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ACCURATA E SUCCINTA 

DESCRIZIONE TOPOGRAFICA 

DE t LE 

ANTICHITÀ' DI ROMA 

PARTESECONDA 

cApoprimo 

DvLLK Vu Appi* . 

M-À ccoci Htornatl d' onde comìaciammo il nostro giro sotto Pel Fnw- 
il Palatino nella via detta Trionfale , che imbocca nella via cello Al- 
Appia (i) , Arrivati per tanto nel Palatino all'angolo ove era MONEÌnog. 
il Settizonio di Severo proseguendo il cammino per la sopra- gì ^^ Mab- 
(Jetta via Appia verso la porta S. Sebastiano s' incontra a si- "*^* • 
pistra il piccolo finmìcello Aimone detto la Marrana , detto 
ancora, da una lagunetta che iovioAfAcquataccio^ che alcuni 
vogliono, che significhi acqua [intrìda, altri ci fanno maggior 
inist^ro, e vogliono che si? derivato d'acqua 4' Accio f o da 
Ati amante di Berecìntia , la di cui statua j sacerdoti Galli la- 
vavano in queste acque , ma sono tutti indovinaraenti degli eti- 

(a) GU li notò eh* ni U Trionfale né l'Appia furono tì« dall' intans 
di RoBB antica > nno ad Anralìano . 
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2 Antichità' di Roma 

mologisti (a) • Viene composto questo Fiume dalle acque Cra- 
bra j Salutare y e dalla Fontana di Egeria , delle quali ne dirò 
qui qualche cosa (b) • Dell* acqua Grabra fa menzione Cicero- 
ne nelle sue Epistole, e nella Legge Agraria contro il Tribu- 
no Rullo • Si vede quest' acqua appena esciti da Frascati nel- 
la moderna strada a sinistra (i). Fu negli antichi tempi ac- 
qua di quasi nessun uso per Roma , non servendo che per le 
Piscine pubbliche tra il Celio e il Celiolo ; di quanta utilità sia 
a nostro tempo , basti dire^ che serve per macinare grano a 
sette molini, uno in detta via di Frascati^ due presso le mu- 
ra e Porta Laterana , uno tra il Celio e il Celiolo , un altro 
dove termina il Circo Massimo , due altri al principio di detto 
Circo • Al ponte di Vermicino si trova un braccio dell' acqua 
Crabra^ il quale al luogo delli Centroni si stacca dal ramo 
principale • 

U acqua della fonte di Egeria , e Salutare sono vicine , e 
quest' ultima serve per salutevole bagno detto Santo . » Le 
>» notizie riguardanti quest'acqua , la origine, e gli antichi con- 
M dotti furono diligentemente raccolte in una erudita disserta- 
» zione dal Padre Lami , alla quale è unito un trattato me- 
» dico fisico del Dottor Moretti sopra V acqua suddetta (^2) » . 
Ambedue queste acque erano sacre appresso i Gentili , ed am- 
bedue, passando la Salutare per l'ampia valle d'Egeria, detta 
la Caffarella , formano colla Grabra il Fiumicello Aimone so- 
pradetto . Fu questo Fiume chiamato acqua di Mercurio per- 
chè vi venivano i Mercanti a prendere f acqua per asperger- 

> 

(i) f^diU ZutMer. e Placent, eontrtH^, so- Santa di Romaf Trattato Medico -Fisico dell' 
pra ii Tiisculano di Cicerone . (2) Lami P. M. Acqaa sadd. del P. M. G. B. Moretti , Dotto- 
Luigi, Notizie Critico Storiche deU' Acqua re di Medicina, Roma 1777. inSvQ. 

1 


(a) Qui si confondono la Marrana coli' Aimone . La Marrana s' incontra 
prima dell' angolo settentrionale delle Terme Àntoniane , scorre lungo il 
meno del Qrco Massimo , giugne presso S. Maria in Cosmedin e si scarica 
nel Tevere . 11 fiumicello Jfìmone è fuori della porta di S. Sebastiano : e va 
a scaricarsi nel fiume fra la porta di S. Paolo e la Basilica dello stesso San- 
to • In questo fiumicello si lavava, la statua della Dea Berecintia , e non 
nella Marrana, acqua Grabra • ' 

(b) L' Autore parimente qui confonde la fonte di Egeria che lii^resso 
il lago di Nemi colla Valle della Ninfa Egeria , ove fu la fonte ed il bosco 
dedicatrth Nttma-alle Gameiie o stano Muse. Questa 4unqae e non qudla 
della Fonte di Elgeria in Nemi^ contribuisce a formare 1' Aimone 9-ma nulla 
ha di comune colla Marrana acqua Grabra. 
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Parte li. Capo !• 5 

ne con rami d' alloro le loro merci , e se slessi per purga- 
zione (i) (a). Poco lontano era un Tempio alle falde dell' 
Aventino dedicato a Mercurio rìstaurato da Marco Aurelio . 
I Sacerdoti Galli di Cibele vi venivano a lavare la Statua della 
Dea detta Berecintia y che aveva il suo Tempio nel Palatino , 
e vi lavavano i loro sagri utensili (2) (b) : ogni anno per sei 
giorni si celebravano alcune feste ad onore di questa funzio- 
ne dette Sceniche (e) , e alla riva di questo Fiumicello le 
feste di Anna Perenna Nutrice di Enea , come alla riva del 
Fiume Numico , e del Tevere . 

Lasciata la Marrana , e pervenuto a una vecchia Edico- Della Via 
k , detta le tre Madonne sopra la Via Appia , è da sovve- Appia , La- 
nirsi , chela Porta Capena avanti che Aureliano dilatasse le tima^eAr- 
mura si crede che fosse tra ^li Orti Mattei , e l'Aventino, reatina. 
Sopra questa Porta credo passasse Y Aqucdotto dell' acqua 
Marzia , dal che derivasse V epiteto Madidamque Capenam (d) . 
Può ancora aver avuto il nome di bagnata , o Madente aalle 
molte acque , che aveva alF intorno , e che ancora in oggi si 
osservano • Vuole Solino che acquistasse il nome di Capena 
da una Città di tal nome vicino ad Alba . n Servio , Pcdiano , 
«Vittore, Rufo e lo Scoliaste di Giovenale (3), credono sìa 

(i) Oyid. FasUlib. 5. set Jamas experimento religionis pudicissima 

£si aqua Mercvrii porta vicina Capente ^ judicata est, eie. Questo pa»so di Plinio è qui 

kSÌ juvat experiis credere , IVumen habet . . riportato fuori di proposito .. 

[i) Martial. lib. 3«epig. 47* (3) Ad Juven. Sat. III. lib. i. y. 11. 

Capena grandi porta qua plutt gutta Substitit ad veteres Arcus madidamque Cape • 
Phrjgiatque matris Aimo qua lavatforrum^ nam . 

J Jinio : Ciaudia hmCy cum didtia ontea es' 

m 

(a) L'acqua di Mercurio se fu vicina alla porta Capena non potè es- 
sere il fiumicello Aimone che n* è limtano più di un miglio . Quest' acqua 
di Mercurio ha potuto essere una sorgente che presso S. Sisto Yecchio serve 
in oggi ad una Cartiera e poi va a scaricarsi nella Marrana • 

(b) La lavanda della statua di Cibele , la Dea Berecintia « già dicemmo 
che si bceva» secondo Ovidio medesimo » non gii nell'acqua dfi Mercurio, 
ma dove V Aimone sbocca nel Tevere • 

Est locus in Tiberin qua tubricus influii Almo , 

Et nomen magno pereUt in amne minor . 
Jllic purpurea canus cum veste sacerdos 

Almonis dopiinam sacraque layit aquis . 

Ovid. Fati. IV. ▼. 337. ^ : , 

(e) Oneste fesco erano dette Megàlesia da un tempio ^ situato pfesso 

le nm ^Megalesi, da cui fii tratta la Dea per trasportarla in, Roma . 
M Anxi vi terminava il condotto di una porzione » Marcia autem parte 

AH . . . . Duetus ipsius .... finitur supra portam Capenam ( Frontin. 19. ) 
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» detta Gapena , quasi si dicesse ad Camoenas ; giacché le Ca- 
» mene avevano il tempio presso il fonte di Egeria fuori di 
questa porta n . Si disse ancora Fontinale (a), o dall'Ara de' 
Fonti o dair acque , o da una pietra detta Manante , che quivi 
o in luogo vicino conservavasi , e che in tempo di siccità por- 
tavasi in processione per implorare la pioggia • 

j» Benché dal Fabretti (i) si creda che gli avanzi degli 
» antichi archi dell' aquedotto Appio osservati alle radici del 
a Celio possano accertare ^ che l antica porta Gapena fosse a 
n pie della scesa di S. Balbi na, e presso gli orti Mattei : opi- 
« nione , alla quale ha dato un nuovo appoggio Y escavazio- 
>i ne fatta a ndstri giorni nella vigna de' Monaci Camaldole- 
■B si di S. Gregorio (2) , ove furono scoperti li ruderi di una 
» gran porta a due ingressi , che fu reputata V antica Gapena , 
» ma che per altro possono appartenere agli avanzi degli a- 
» quedotti indicati daX Fabretti medesijno ; pure io non du- 
» bito di collocare detta porta oltre la chiesa di S. Nereo pri- 
È ma di giungere a S. Gesareo , mentre sembra che in questo 
» sito possa incontrarsi la direzione delle Vie Latina ed Ap- 
il pia , che separatamente sortivano dall' antica porta (b) . Un 
n moderno Scrittore (3) sostiene y che Y arco innanzi la por- 
» ta S.Sebastiano sia l'antica porla Gapena, e cerca provarlo 
» col passo di uno Scrittore del nono secolo , senza avvedersi , 
» che a queir epoca , posteriore ad Aureliano , parlavasi della 
» porta presente non dell' antica • 

M II tratto che da S. Gesareo alla porta S. Sebastiano si 
TA Gapena * estende non poteva anticamente essere compreso nel circon-- 
ORA NELLA " à^^io di Roma , perché ingombrato da Sepolcri , -come i 
Citta'. ^' monumenti ritrovati assicurano . Nella vigna di S. Gesareo 

» furono rinvenuti i rarissimi labri uno di basalte verde l'altro 
Ji ferrigno , ora esistenti nel museo Pio*Glementino , che dall' 

(lì FabreUl de Aqiuedae. pa^. 33* in nota. (3) Monsiear dé^Ia Naiue mem. de 

> ()} Pìranesi.Moaum. degli Scipionì p.t. l'Ac. det loicr* Tom. XXVHI. in 4^ 

(i) La porta Fontmale coaduceva al Campo Mano ed all'ara di Marte, 
oade non fu in questa parte • 

(b) La divisione deHa Via Latina dall' A.ppia non si faceva alla porla 
Gapena , ma secondo Strabone in qualche distansa » incipit via Latina ab 
Appia ad sinistram , ab ea pbopb Roxìx deflectens • La porta dunque fu 
prima di giugnere alla Chiesa di S. Nereo e precisamente ove la riconobbe 
il Fabretd . 


Sepolcri 

FOORI POR- 
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• 

• uso de' bagni furono in antico a casse mortuali ridotti (a) ^ 
» Nella vigna Moroni sulla destra prima di giùngere alla ]>orta 
» furono scavate più di cinquanta lapidi Sepolcrali , ed alcuni 
n cippi, ora esistenti nella gran raccolta del suddetto Museo ,1 
m Vi furono parimenti disotterrati altri cippi di finissimo in- 
» taglio, che sono registrati nei monumenti scritti del Museo 
del Signor Tommaso lenkìns (1) • E siccome diversi di questi 
n marmi sono segnati col nome della Famiglia Furia , si può 
n giustamente congetturare , che qui fosse il sepolcro di quella 
>j nobilissima Gente • La memoria di tali eseavazioni , e le ro- 
% vine di questi monumenti ci sono state conservate dal Signor 
» Carlo Labruzzi (3) , eccellente pittore di paesi , nelle belle 
n tavole della sua Via Appia y ed 1 cippi sono anche riportati 
» ne' monumenti inediti del Sig. Ab. Guattani (3) . 

M Nella contigua vigna Casali non solo a nostri giorni , 
>* ma anche antecedentemente furono discoperte le reliquie dr 
M antichi sepolcri , delle quali fa menzione V Orlandi (4) • Tro** 
n vansi nelle vedute del lodato Sig. Labruzzi i prospetti di 
» diversi sepolcri ivi discoperti negli anni 1775, e 1791. (5), 
Ai Fra i varj Sarcofagi usciti da quegli scavi vi è T insigne ur- 
M na Sepolcrale , ora esistente presso il Sig* March. Casali , che: 
ji rappresenta , secondo Y interpretazione del Sig. Ennio Quiri- 
n no Visconti (6), Semele trasferita dal soggiorno della mor- 
« te air Olimpo : urna singolare per la conservazione , per la 
» finitezza del bel lavoro , per la rarità del soggetto (b) • 

)» Pirro Ligorio ci lasciò anche egli un vago disegno di 
» Sepolcro, che crede della Famiglia Pompeja, e che dice sco- 
n perto suir Appia , entro le mura di Roma riportato Iralle 
M stampe del &inti Bartoli (7) , che incise ancóra un vaso di 
m elegante forma ornato di sfingi ritrovato dentro Roma pres* 
» so la porta Capena (8). 

(1) Visconti 9 Catalogo de^ Moiw scritti aitt- pag. 96.. (S) Labnusi Via Appia Ta?. 8^ 

del Sig.T. lenkins pag. 43. 5o. (a) Labruzzi , o. io. (6) Visconti Mosco Pio-Clem.Tom.T. 

Via Appia illustrata Tay. 4* 5. 6. (3) Guattani • Ict. C. e Tav. VU. pag. i3. (7) Santi Bartoli , 

Monam. ioed. 1787. pag. LXXXIV. Detti 1^88.. Anttcbi Sepolcri Tay. Sq. (8) Detto Tav. 101.. 
pa^. XLVI. (4) Orlandi cagion» sopra un Ara 


(à) Ciò deve intendersi fatto da* Cristiani , perchè i bagni e le TÌcine 
Terme non furono abbandonate e spogliate che dopo Procopio , nel sesto se- 
colo dell* Era Cristiana . 

(b) e le altre due rappresentanti la Favola delle Niobi , e quella di En- 
dimione « esistenti al Museo Pio-Glementino » e donate dal Cardinal Ca^i . 


6 Antichità' di Roma 

Sepolcro » Ma il Sepolcro degli Scipioni diseoperto nella vigna Sassi 

DEGLI Sci- m a sinistra neir uscir dalla porla S. Sebastiano oscura tutti i 
Piojfi. „ ritrovamenti vicini, e merita la più circostanziata descrizio- 

>i ne 9 nel tempo che ci rende sicuri , che il sito dell' odier- 
» na porta prima di Aureliano non era compreso entro le mu- 
n ra della città . 

* Livio (i) e Cicerone (2) ci descrivono questo Sepolcro 
n fuori della porta Capena : in vano i topografi di Roma l'ave- 
n vano ricercato in ogni rudere fuori della porta ; era destina^ 
n to a di nostri il piacere di rivedere le tombe della fa- 
n miglia pili benemerita della Patria , e di mirare tutta 
H r Europa interessata ad onorare e visitare i monumen- 
n ti di quegli Eroi (3) • Nel maggio nel 1780. i due fratelli 
n sacerdoti Sassi volendo ampliare ad uso di cantina i sotter- 
n ranci del Gasino nella loro vigna ritrovarono incastrati ne* 
>» iati della grotta in forma di cassa due grandi lastre di pe- 
ti peri no , in antico detto marmo Albano y della grossezza di 
M un palmo , ottimamente congiante insieme , che unite for- 
>f mavano la lunghezza di palmi sei e mezzo; l'altezza di pal- 
j* mi cinque con caratteri incisi , e rubricati y che V epitafio 
n formavano di P. Cornelio Scipione Flamine . 

QVEI . ÀPICE . INSIGNE . DIALIS . TXAMINIS . GESISTEI 
MORS . PERFECIT . TVA . VT . ESSENT . OMNIA 
BREVIA . HONOS . FAMA . VIRTVSQVE 
GLORIA . ATQVE . INGENIVM . QVIBVS .SEI 
IN . LONGA . LIGVISET . Tim . VTIER . VITA 
FACILE . FACTEIS . SVPERASES . GLORIAM 
MAIORVM . QVA , RE . LVBENS . TE . IN . GREMIV 
SCIPIO . RECIPIT . TERRA . PVBLI 
PROGNATVM . PVBLIO . CORNELI 

1. Bastò questo primo monumento ad assicurare X ubicazione 
». del Sepolcro oegU Scipioni , e bastò a contestare l' antichità 
n dell'insigne marmo Barberino, che scavato in questo sito 
). medesimo nel 1616. era stato spiegato dall' Agostini , dall' 
>. Meandro , dal Sirmondo , e finalmente dal March. Maffei (4) 
>• dichiarato apocrifo , e come tale già caduto in una profon- 
M da oblivione (5) . 

(0 Llvlus lib. XXXVni. pag. 55. et 56. menti degli Scipioni pae. 3. M) Maffei ArU 
X») Cicerone Tusc. I. ^. (3) Kranes. Mona- Critico Lapidaria pag. 45o. (5) Perche naii* 
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j» Animò la fortunata scoperta i colti ritrovatori ; e pro- 
I* seguirono più coraggiosamente ad inoltrarsi in quelle grot- 
M te , ed ebbero il piacere di rinvenire T altra maestosa iscri- 
vi zione di L* Cornelio Scipione Questore , Tribuno ìnilitare , 
^ incisa nella medesima pietra > ove cosi si legge 

L. CORNELI . L. F. P. N 

SaPIO . QVAIST 

TR. MIL. ANNOS 
GNATVS . XXXIII 
MORTVOS . PATER 
REGEM . ANTIOCO 
SVBEGIT 

u lì Sig. Ab. Marini (1} notò che questa lapida centocin- 
» quanta anni prima di questa epoca era stata osser\'ata e co^ 
» piata ^ poi y reso chi sa per qual cagione impenetrabile que- 
» sto sotterraneo y restava ascosa alle erudite ricerche . 

M Si accon^pagnò. questa seconda Iscrizione dal ritrovamen- 
N to di un busto parimenti in peperino cqq testa laureata da 
» alcuni creutrto eli Ennio , e da altri più verisimilmente del 
n giovinetto L. Scipione figlio dì Gneo , cui benché in tene^ 
ji ra età poteva competere la corona di alloro per il valore, 
ji e per le militari imprese • 

M Resi celebri questi monumenti in tutti li giornali , ammi* 
n rati da^ conoscitori della storia , dell' antiquaria , e delle arti^ 
M non trascurò V indefesso Ab. Gio. Batt. Visconti Commissario 
» delle Antichità di esporne al Santo Padre la rilevanza j ed il 
» pregio y e fece per Sovrano comando divenir cura del prin- 
n cipato il pros^uimento di una ricerca , che tanto interressava 
» la gloria di Roma. 

ji In tal guisa si prosegui la diligente escavazione di si 
m interessanti memorie, e cosi vennero alla luce gli altri epi- 
» talE degli Scipioni , che brevemente s' indicheranno . 

q^ registrati tatti i marmi spettanti agli colla interpretazione del Sirmondo .. 
Scipioni 9 sì riporta il marmo Barberino 


■ove « OlNO • VLOIBVm . COSEHTIOIfT • a 
BTOIfOBO • OPTVMO . FVISB . VIBO 
liTGIOIi • SC1PIOKB • FILIOS • BABBàTI 
COIISOL • CENSOB . ATDTLIS . HIC . FVBT . A. . . • 
■BC • CBPIT . COBSICÀ • ÀLBBlàQVB . TBBB 


BVNG • YBYM . PI.VBTIÌI • COHSBIf TIYNT • BOM\Z 
BOMOBVlf • OPTTMVIC . FYISSB . YTBYM ' 
tYCIYM . SC1PIOKEM . FIL1YS • B ABBATI 
COKSYL . CBMSOB. ABDILIS «BIG . PYIT.jC^} ATQYC 
BIG . CBPIT . COBSTCAM . ALBBIAMQYE . YBBEM 


DBDBT • TBMPBSTATBBYS • AIDE • MBBBTO 1 DBDIT • TBIfPESTATlBYS • ABBBII • iUbITO 

(i) Marini IscriBÌoai Albaue pag. IX. O Meglio apyd . yos . Altri ad. 


8 ANTICHITÀ* DI ROHA 

>i Particolare pel disegno per la iscrizione è il gran Sar- 
ji cofago in peperino di Lucio Scipione Barbalo . É questo lun-^ 
» go palmi dodici, alto sei, largo cinque, ha un regolar ba* 
ji saménto, dal quale sorge la cassa, che un poco diminuisce 
M neir inalzacsi ; alti due quinti è coronata da una fàscia di- 
» stinta di triglifi, e metope^ a guisa di un ricco fregio Do- 
41 rico, sopra la quale rimane la cornice lavorata con dentei- 
» li , e sopra questa posa il coperchio ornato da un bastone 
n con fogliami , e che ne' lati s' inalza , e forma quasi una vo- 
» luta di capitello Tonico tessuta di foglie • II lavoro è esat* ' 
M tissimo , compatta la pietra , eleganti £ varj fra loro i ro- 
M soni posti nelle metope , maestosa V architettura . Se per gli 
M amatori delle arti se ne presentò il disegno nell'annessa ve* 
» duta : si presenti T epigrafe agli amatori delle lèttere, m 
H deir istorie • Nel coperchio 

, . , CORNEUO cor, F. SCIPIO 

^ • • iXWXEUYS . LVaVS . SCIPIO • BAUBATVS , GNÀIVOD • PATBS 

PROGNATVS«FORTIS.Vm.SAPIENSQVE*QV0rVS.F0BMA.VIRTVTEI.PARISVKA; 
P VIT - GONSOL . CENSOR • AmiLIS . Q YEI . FTIT • APVD. VQS -TA VRASIA . CISAVKA 
5AMNI0 . CEPIT - SVBIGIT • OMNE , I.QVCANA • OPSIPESQVE , ABDOVCIT 

w Vi furono trovati oltre i tte monumenti iadicati , Y iscri- 
n zione -di Àula Cornelia figlia di Gneo , moglie di Scipiona 
» Ispallo , incisa in travertino , ' 


t > 


AVLLA . CORNELU , CN, F. HISPALLI 

« 

JI E di più quattro altre Iscrizioni intagliate sul peperi- 
ìi no , e sono una di Lucio Scipione giuniore 

I. GORJfEUO . L. F. SCIPIO 
AIDILES . COSOl*. CESOR 

N A questo appartiene l' elogio conservato nel snarmo Barbe- 
ri lino, già anteriormente gcoper^ « importato di sopra pag. 7. 
» Altra di Gneo Cornelio lutano parimente col suo «logio . 

CN . CORNELIVS . CN . F . SCIPIO . fflSPANVS 
i>ft . AID.CVR.Q. TR.MIL. n.X.VIR.SL. IVDIK . X.VIR. SACÌR. FAC 

M Poi in carattere minore si legge l' epigramma ciie siegue ì 
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VIRTVTES .GENERIS . »|IEIS . MORIBVS . ACCVMVLAVI 
PROGENIEM . GENVI • FAGTA . PÀTRIS . PETIEI 

MAIORVM . OPTEN VI . L AVDEM . VT . SIBEI . ME . ESSE • CREA TVM 
LAETENTVR . STIRPEM . NOBIUTAVIT . HONOR 

» iCioè 

Cneus Corneliiis CneiJtUus Scipio Hispanus Praetor 
AediKs curulis y Quaestor ^ Trihnniis militum bis , decente 
9Ìr stilitibus judicandis y decernnr sacris fadundis . 
f^irtutes generis rneis ntoribus accumulavi , 

Progeniem genui ; facta patris petii ; 
Majorum obtinui laudem y ut sibi me esse creatum 
Laetentur : stirperà nohilitavit honor . 

n Altra del giovinetto Lucio figlio dell' Ispano • 

L. CORNELIVS . CN . F .CN . N . SCIPIO . MAGNA . SAPIENTIA 
MVLTASQVE . VIRTVTES . AETATE . QVOM . PARVA 
POSIDET . HOC . SAXSVM . QVOIEI .VITA . DEFECIT . NON 
HONOS . HONOREIS . HIC . SITVS . QVEI . N VNQVAM 
VICTVS . EST . VIRTVTEI . ANNOS . GNATVS . XX . IS 
LAVSIS . MANDATVS . NE . QVAIRATIS . HONORE 
QVEI . MINVS . SIT . MANDATVS 

« Cioè 

' Lucius Corneliiis Cnei filius Cnei Nepos . Magnani sa- 

pientiam 
Multasque virtutes aetate cum parila 
' Possidet hoc saxuni y quo { id est in quo ) (x) ei vita de^ 

fecit non 
Honos y Honore (id est cum honorej is hic situs , qui 

numquam 
Pìctus est nrtute , annos natus s^iginti , is 
Lausis ( prò lausibus , id est exequiis ) mandatus , ne quae-^ 

ratis honorem 
Qui mimis sit mandatus. 

Altra di Lucio Scipione Asiageno • 
. . . RNELIVS . L. F. L. N 
... PIO . ASIAGENVS 
. . . COMATVS . ANNORV 
GNATVS . XVI 


(A) Se QVOIVS ÙL agus, perchè QVOIEI non farà cuji, d'onde cui , 
iuTec^ del qw> et f e leggere , cui vita defedi non honat t 

2 
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» Ed in fine oltre molti frammenti , X iscrizione in manno bian« 
ji co di Cornelia Getulica . 

CORNELIA 

GAETVLICI . F 

GAETVLICA 

ji E quelle di Marco Giunio Silano , nipote di uno Scipione , 
» e perciò sepolto nella tomba di questa famiglia. 

M . IVNIVS . SILANVS 

D . SILANI . F . GAETVUCI 

NEPOS . COSSI . PROTf 

LVTATIVS . CATVLVS . X. VIR 

STIUTIB . IVDIC , SALIVS . COL LIN . VDHT 

ANNIS . XX. MENSIBVS . yiOh 

« Dal medesimo luogo si estrasse una quantità di titoli sepol^ 
» crali di oscure persone , che per altro non furono disgiudu 

• da' monumenti sopra enunciati • x 

» Di Scultura dopo la testa in peperino eopra nota^ j 
9 fu trovato un busto in marmo bianco , maggiore del nata* 
» rale di grandioso stile , ma di personaggio sconosciuto • 

» Di prezioso vi si rinvenne un anello d'oro con picco- 
li la corniola , nella quale si vedeva incisa una Vittoria , che 
» era nel dito del cadavere di qualcuno di quegli Eroi • Fa 

• quest' anello dalla S. M. di Pio PP. VI. donato al Sig. L. Du- 
» tens y soggetto assai noto per le sue opere filosofiche , sto- 

• riche , ed antiquarie , il quale in tal circostanza dette alle 

• Stampe un diligente albero genealogico ddia famiglia degli 
» Scipioni . 

» Le ossa sparse , già rinchiuse in questi Sepolcri , furono 
I gelosamente raccolte dal Senatore Veneto Angelo Quirini , cIm 
» destinò collocarle in un mausoleo da erigersi nella sua Villa 
» Patavina, detta rAUichiero (i) . 

» Queste singolari iscrizioni , che per V antichità dell' epo* 
I ca, e per la rarità van del pari colla iscrizione di Duilio, 
I e degli altri pochi marmi scrìtti de* remoti tempi della Ro* 
» mana Republica furono trsportate al Museo Pio-Glementi- 
» no , e collocate in un lato dell' atrio iletto della Cleopatra 

(i) A^adoni tmtn adk No? tU« Lotunrie di Firtatt t78i«B«a.a4«p*f»377. 
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colla memoria del ritrovamento. Appena si vociferò questo 
trasporto, varie furono le opinioni, giacché molti disappro- 
varono il toglierle dal loro sito • il dotto Morcelli in aurei 
versi Latini fece parlare V antico poeta Ennio ^ e deplorò 
la meditata devastazione, ma Ennio non fu inteso (i). 

M II Sepolcro che rimane visibile nella suddetta Vigna 
Sassi , benché assai dal tempo , e dalle posteriori fabbriche 
danneggiato, merita T attenzione del viaggiatore. 

u In una antica strada , che congiungeva la via Latina , 
coir altra vìa poi detta Appia , era V ingresso di questo Se*- 
polcro; si formava da un arco composto da nove pezzi di 
peperino non elegantissimo ^ e difettoso nella esecuzione , che 
conduceva al piano inferiore . Sembra che V apertura fosse 
non poco più in alto del piano della strada , cosa non in- 
solita nelle antiche fabriche , le quali non rade volte avevano 
de' siti , ove si ascendeva con scalini amovibili di legno (3) . 
fk*a questa porta chiusa forse da imposte di marmo , come 
spesso leggiamo ne' Sacri e ne' Profani Scrittori essersi prati- 
cato nelli Sepolcri . Aveva questo Mausoleo un' altra porta 
murata , forse servita per ingresso dell' antica lapidicina , poi 
per introdurvi i sarcofagi • 

M II descrìtto ingresso é nel mezzo di un piantato guar- 
nito di grossi pezzi di peperino, che hanno sopra replica- 
te intonacature . Termina questo con una cio[iasa semplice 
si , ma elegante e proporzionata ; e qui incomincia a pren- 
dere una miglior forma. Nel piano superiore per altro cam- 
peggia r arte Greca venuta ad abbellire gli edifizj Romani « 
A questa Scuola si debbono riferire i Dei frammenti della 
base Attica ^ e di una delle colonne Doriche scanalate, che 
s'inalzavano sopra la sostruziorie già descritta, e che fa- 
cendo corona ai mausoleo, racchiudevano forse negli inter- 
oolnonj le statue degji Scipioni , e di Eonio rammeatate da 
Cicerone (3) , e da Livio (4) • 

n Queste basi , e queste colonne erano parimenti di pe- 
perino rivestite di una solidissima intonacatura, che £1 com- 
parirle di marmo > è che ha retto mirabilmente a^lle ingiu- 
rie del tempo . La proporzione della base , e della colonna 
combina colie regok. della. Greca Architettura e di Vitm- 


(1) Ibrim Ifcrìtioni AHmM pag. tih (3) Ctc.Pra Afcìdà a. (4) LiT. Ub. ioxTiu. 
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m vio, onde può giudicarsi , che tale ornamento sìa posteriore 

>9 al piantato, che è di Etrusco stile ^ e che vi sia stato ag^ 

» giunto non prima del sesto secolo di Roma , per onorar mag'« 

» giormente la tomba di questi grandi uomini . 

• L' interno del sepolcro è incavato nel tufo ; non pare 
y che possa decidersi , se si penetrò nelle viscere della collina , 
» ( detta da topografi di Roma il Clivo di Marte ) per formar 
n re questa tomba , o se sì approfittò di un antecedente Jjar 
H tomia riducendola a queir uso • L' irregolarità di questo sot* 
» terraneo rende più verisimile la seconda opinione • La pian- 
ai ta può dirsi quasi un quadrato incavato nella pietra ; il cier* 
j» lo è retto da due grossi massicci lasciati nel mezzo per assi- 
» curarne la sussistenza j vi si forma presso Y ingresso una spe^ 
» eie d' atrio • D' intorno e ne' pilastri erano in diversi siti col* 
» locate le casse sepolcrali , parte totalmente incastrate ne' la- 
» ti , parte per metà , e parte semplicemente appoggiate . Tut- 
» ti i vani sono della lunghezza recipiente un cadavere > fuori 
M che uno di minore estensione , che non poteva ricevere , che 
ì9 un cadavere di un fanciullo , o un cinerario • Questa forma 
» delle casse conferma quanto ci lasciò scritto Cicerone (i), 
» e Plinio (2) di questa famiglia , quale aveva stile di non 
if bruciare i cadaveri . Il piccolo loculo può aver contenuto , con- 
ìì servate in un vaso cinerario , le ceneri di Siila (a) , che te- 
» mendo onta alla sua spoglia , ordinò si bruciasse , quando 
M non voglia credersi vi fossero collocate le ceneri di Ennio, 
V che non essendo di questa famiglia, sarà stato trattato do- 
yp pò la morte secondo il consueto stile degli altri. Romani • 

» Tutto questo sotterraneo è stato modernamente fortifi- 

M cato con nuovi pilastri, secondo l'occorrenza. Sono ai loro 

» siti ricopiate le iscrizioni , che vi si trassero , in somiiia si 

>» è procurato di renderne più che si può perenne la conser- 

» vazione , e la memoria . A torto Milizia vuole esimere il 

» suo viaggiatore dal visitare la tomba degli Sdpioni • 

» Le notizie fin qui esposte sono per la maggior parte 

J9 tratte dalla descrizione de' monumenti degli Scìpioni , che pub» 

(r; eie. de Leg. II. ÌA. 92. (a) Flin. Hist. Ntt VII. 54. 

(1) Siila fa sepolto nel Oimpo Mano . 

ExUU monununium efus in Campo iftirth 
Platarch. in SyUa • 
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» blicò corredata da esattissimi disegni il Sig. Francesco Pira- 
w nesi (i) colle annotazioni del Sig. Ennio Quirino Visconti, 
» opera che potrà consultarsi da chi brama appieno essere istrut- 
M to sopra quanto appartiene a questi rarissimi monumenti • 
» Sono ancora tutti questi epitaffi riportati dal Sig. Ab. Lan- 
M zi (aj nella sua dottissima opera sopra la lingua Etrusca , ove 
>i non lascia le osservazioni necessarie sopra 1' ortografia , e lo 
» stile di si rare iscrizioni • Il Signor Labruzzi ha inciso una 
» bella veduta di ^questa tomba (3) , che tanto in pianta quan- 
M to ne' suoi ruderi si trova riportata fragli Edificj Antichi 
» del Sig. Piroli (4) • Presso i Sigg. Sassi esiste un compito Mo- 
» dello di questo monumento , ove colla più ricercata diligen- 
>» za n' è rappresentata ogni parte y di modo che non lascia 
» che desiderare all' osservatore intelligente degli antichi avanzi • 

Fuori di questa Por]ta uscivano tre strade , la Via Appia , 
la Via Latina, e la Via Ardeatina (a) . L' Appia, che fu det- 
ta da Procopio Pia spectatu dignissima ^ era la più magni- 
fica (5) • L' autore di essa fu Appio Claudio , detto il Cieco , 
quando fu Censore con C. Plauzio , stabilendola dal 44^* ^^ 44^* 
di Roma , essendo durata la Censura cinque anni . Questa Via 
Appia per testimonianza di Festo aveva dalla Porta Capena il 
sno cominciamento , e la descrive mirabilmente Procopio (6) . 

D Di questa grandiosa via , che tutte superava le s^ltre slra- 
>^ de al dire di Stazio (7) > e che non aveva Y eguale , né in 
» estensione , né in ornanaento > scrisse l' istoria , e la descri- 
• zione r erudito Francesco Pratilli (8) • A nostri giorni è sta- 
li ta nuovamente in qualche tratto scoperta, e restituita alla 
V publica comodità nel circondario Pontino^ come potrà os- 
ji servarsi nella compita opera del Bonificamento di quelle ter-- 
» re pubblicata dal Sig. Ablx Nicolai (9) , ove con somma eru- 
» dizione e con profondo criterio è raccolto quanto riguarda 
/i aueir interessantissimo ai^omento. E| desideraoile , che il Sig. 
B Carlo Labruzzi di già lodato (10) prosiegua l'incisione del- 

^i) Piraiies» Monumentt degli Scìpionl ritur retina Fiarum Stai. Car. //. Lib. Sy:W» 

pèbMieati neir anno T 785. (3) Lanzi Sageio (8) Prati Iti , Francesco M. Della Via Appùi 

l^Oi^^ lA LiagiÉi ftrttsca Tom. I.pag. tSo. riconosciuta, e deacriUa Lib. TV. Napoli 1754* 

(3)^ Labmzzi Via Appia Tav. 7. {4) Piroli fol* (9) Nicolai , Nicola M, De*^ Bonificamenti 

•Edi^f Antichi di Roma Tavola oS. 56. delle Terre Penline, Opera. Storica » Criti- 

(5) Fèd» Pmiill, della Fìa Appia • (6) De ca , Legale , Economica , Idrostatica , Boma 

Mlù GoUhic.lib.w {ly^ppia tongarum te- 1800. £>L fig. (16) Vedi pag.^.. 


(a) Quest' ultima ria aoa asciya dalla Capena » ma dalla porta Nevia . 
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•» le sue pittoresche vedute della Via Appia , a vantaggio del- 
«) le Arti 9 e dell' Antiquaria • 

La via Latina fu per più secoli prima che la Porta per cui 
esce, « dalla via prende il nome, fosse eretta da Aureliano. Ne' la- 
ti dì questa via restano ossature di Mausolei , i quali nel divi- 
dersi i terreni avendo ristretta la via antica selciata , non è più 
tisata se non da quelli , che vi hanno le vigne , nel fine del^ 
le quali V antica via resta traversata dalla moderna , che va ad 
Albano (i). Quando la Via Latina sta per unirsi con questa, 
n man destra rimangono alcune rovine di Mausolei : ma il più 
degno d' essere veduto si è un Tempio ben conservalo costrut- 
to pulitamente di terra cotta . E' egli « di forma quadra con pu- 
p^^^ liti cornicioni , e finestre , che davano lume al di dentro • Aven- 
Mtf* ^^ misurata la sua distanza da Roma a pie del Celio, dove 
Lumus * dicemmo , che si deve cominciare , sino a questo Tempio è giu- 
stamente lo spazio di quattro miglia ^ onde può giudicarsi , che 
questo sia il celebre Tempio della Fortuna Muliebre , che dagli 
antichi scrittori si stabilisce a quattro migliai da Roma nella Via 
Latina edificato per la nota Storta di Coriolano(2)quivi accam- 
pato contro la Patria , e placato da Vitnria sua Madre . A consi- 
derare questo Tempietto lo ritrovo di ottimo disegno^ e ere* 
desi che Y antii^o essendo di\ tempo rovinato , venisse riedi- 
ficato da Faustina móglie di M.Aurelio, di cui sono meda- 
glie con l'Epigi^afe FORTVNAE . MVLIEBRI . n Di questo 
M tempio laterizio parlò a lungo il Ficoroui (3); vi descrive 
M un pavimento a musaico ^ ed un sotterraneo costrutto di 
M grossi sassi , che serviva di sòsti^Uziohe all' edifizio , e che ri- 
M ceveva lume da diverse piccole finèstre . Io non diibito ^un- 
ii to di créderlo un antico sepolct-o', dove i diversi piani ài 
»i osservano frequentemente • Questo ed il seguente avanzo d' an- 
fì tica fabbrica lavorato parimente a mattoni è descritto dal Mi- 
ti jizia (4) 9 che lascia il lettore in libertà di chianiarli teid^j , 
n o non tempi ', e di assegnarli a quelle Deità , che più ' di 
m aggrada » . Ivi vicino vedesi altra piccola , ma graziosa fab- 
brica consimile laterizia , ma i^on saprei a che attribuirla • Poco 
lontano si vedono i b^gni deir ^c^r^a Santa ^ detta dagli Antichi 
^o/iitore,. con qualche residuo di mura degli antichi bagni. 

(i) FèéL Domd. Fàbreld ^ Escidnard. ec Volscos adversus Urbem addoeentem Mo- 
(ft) P/tf(an:A.Mulìebrìs Fortunae Romani fé* lierum opera avotunt* (3) Ficoroni . Roma 
icmnt quo tempore Marckun Corìolaniuii paf* 167. (4) Milisia* Romapag.3o.3i« 
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La tena strada era la via Àrdeatiaa, che ancor ella ac- 
quistò questo nome dalla Città d' Ardea , e mutò posto nel 
dilatamento delle mura fatto da Aureliano, conducendo que-^ 
sta strada sino ad Ardea , e doveva passare per la Cecchigno* 
la Nuova , e da Casal Rotondo , essendo quel masso un Se* 
polcro sopra la medesima Via, ove oltre molti altri vi erano 
ancora de' Cimiterj , e Arenarj • Seguitando le mura dopo la 
moderna Porta detta di S. Sebastiano , s' incontra prima una 
Porta chiusa (i), la di cui soglia essendo più alta, la fa cre- 
dere opera de' tempi bassi • Viene poi un altra Porta chiusa 
appartenente all'avanzo di un antico edifizio sotterrato in par- 
te sotto il miu-o di Aureliano : le cornici di tavolozza gen- 
tilmente intagliate la fanno credere fabbrica de tempi buoni , 
e forse questa fu L' antica Porta Ardeatina (a) . 

Ma tornando d' onde partimmo , e proseguendo il viaggio ^*^ ™ 
alla Porta Capena d* A ureliano (b) per la diritta Vìa Appia ri- ^^^nSTtfr 

J- e 1 • -i j- .• j^ ' *^ L- • 1 • • S- -SO PORTA 

piena cu bepoicri già diruti da ambi i lati , prima di usci- ^^ Skbà* 
re dalla detta Porta chiamata di S. Sebastiano è da osservarsi ^^u^o , 
un Arco , che è d' avanti alla medesima . 11 Signor Pirane- 
ti (2) vuole , che quest' Arco sia un Monumento del condot* 
to arcuato Antoniano a simiglìanza di quelli di S« Lorenzo • 
Il condotto è certo che prendeva 1' acqua dal Fonte Antonia- 
no aggiunto alla Marzia da Caracalla, come si raccoglie dalla 
di lei Iscrizione alla detta Porta di S. Lorenzo ; e vuole che 
quest'Arco sia composto di spoglie di altri edifizj, e che sia 
rimasto imperfetto in alcuni de' suoi ornamenti • 1 moderni Scrit- 
tori , dice egli , lo suppongono per V Arco di Druso , ma non 
r avrebbero supposto tafe , qualora avessero osservato non me- 
no lo speco del condotto , che tutto ciò si vede sullo stesso 
Monumento , quanto X andamento del condotto medesimo nel 
rettdao , che rimane su X angolo esterno delle mura della Qt 
tà , e nel susseguente residuo dentro le mura y i quali ne ad- 


(i) FUI Pirtm ienog. dLBotm. jimiic. (a) Tom, ^^pagi tg^ nvm. t4^ 


(i) Ne^ «Dtidn anunri ,iiim si irpn porta di questo noma » ma solo 
la Via , clie come si disse doterà incominciare alla porta Nevia del recinto 
di Servio • 

(b) La Porta di Aureliano prese il suo nome dalla Via » e denominossi 
Appia , che è qaella stessa di S. Sebastiano , e solo da im qualche moderno 
si è detta impropriamente CSapena di Aureliano , come la qui il Venati « 
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ditano la prosecuzione correspeltiva • Ed in fatti nella Vigna 
Gasali nello scassare si sono veduti , e tolti via li pilastri de- 
gli archi della detta prosecuzione , dei quali ne rimane tutt' 
ora gran parte da rimuovere . Ma tutto questo non credo che 
basti per affatto escludere la prima opinione • Pare primiera- 
mente difficile a credersi , che quest' arco sia fatto di spoglie 
d'altri edifizj'^ vedendosi composto di quadrati pezzi di traver- 
tini , air uso de' più solidi monumenti ornato non di architet- 
tura rustica , ma con basi , e colonne di Affiricano . É vero che 
manca di parte de' suoi ornamenti architettonici , ma tanto più 
se fosse stato fabbricato da Garacalla avrebbe avuto la sua ar- 
chitettura tutt' intera, onde si vede, che volendo egli servirsi di 
quest' arco per passarvi il suo condotto non guardò per il pro- 
prio commodo di spogliare l'arco di alcuni de' suoi ornamen- 
ti ; concedendo benissimo che vi sìa opera arcuata , dalF una , 
e dall' altra parte di quest' arco , il che non fa vedere , che la 
prosecuzione ^ e 1' andamento dell' aquedotto . A tutto questo 
si aggiunga 1' autorità di Tacito , che stabilisce V Arco di Ne- 
rone Claudio Druso (i) nelPAppia presso il Tempio di Mar- 
te Ejctramuraneo j e Tessere costrutto di un sol fornice ^co« 
me si vede nelle medaglie di Qaudio (2) ; lascio per altro che 
ognuno si^ua 1' opinione , che gli parrà più plausìbile (a) • 
Lo speco di quest' Aquedotto si trova largo due palmi e me2- 
zo, e alto sino alla curvatura della volta piedi cinque^ e sino 
alla cima di un palmo e 3. onee , ciascuno de' fianchi è grosso 
piedi 3. e once o. cosi osservato dal Fabretti nella sua opera 
degli Aquedotti • 
T£BiPio DI Vicino alla Porta Capena si ascendeva per un Clivo al Tem<- 

Marte . pio di Marte situato alla radice del Celio j e perciò detto 

Extramuraneo • Il P. Eschinardi vuole che fosse dove è la 
Chiesa di S. Sisto Vecchio (3) (b) , e che questa Chiesa . sia fon» 

(i^ Vèd. TadL SvéL in Claude tap. i. BeUor» num, \^Cae$ar. in ChauL (i) Etchi" 
(a) P^aiU,tem*Z,pag.io6,^wn,praesi' nojnL V Agro Romano • 

(à) Le iscrìvioni die furono lette in (juest' arco da nn Anonimo circa la 
metà del Secolo Vili, tolgono ogni dubbio che fosse V Arco di Druso y [sopra 
del quale fu posteriormente fatto passare P aquedotto dell'acqua Algenziana 
per le prossime Terme da Caracalla • 

(b) Servio lo dice w in Via Appia extra Vrhem prope portam » cioè 
Ticino alla porta . Ovidio lo indica nell' altura , e di prospetto alla porta 
M auem prospicit extra adpositum rectae porta Capena f7«e. » : e parlando 
ampidue della Capena di Servio » si vede e ne il sito accennato dall' Eschinar* 
i è il più proprio • 
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data nello stesso luogo del Tempio di Marte ; ma essendosi 
fuori della Porta al Casino del Marchese Nari trovala un Iscri- 
sione , che si vedeva essere al suo luogo ^ ove giusto fu tro- 
vata la Colonna Milliaria del primo migh'o , che adesso si ve- 
de in Campidoglio fa credere diversamente • L' Iscrizione è la 
seguente (i) . 

SENATVS . POPVLVSQVE . ROMANVS 

CLIVOM . MARTIS . PECVNIA PVBLICA 

IN . PLANITIAM . REDIGENDVM . CVRAVIT. 

Quest'Iscrizione ne rende certi essere stata spianata la parte Porta Ca- 
montuosa , che era ♦ivi poco distante dal Tempio di Marte (a) . pena in og- 

La Porla S. Sebastiano con due contigui Torrioni sono gi Porta 
composli di marmi tolti da più profjini Sepolcri della Via Ap- ^^ Skba- 
pia ; esciti dalla Porta s incontra , come dissi , il Casino Nari , ^^^^^ 9 * 
ove fu trovata la Colonna Milliaria prima , cominciando a mi- ^ ' ' ' 
surare dal!* aulica Porta Capena appiè del Celio per la via sel- 
ciata y che si vede in detto luogo al lato della moderna , che 
vi è secondo le misure prese dagli Antiquarj e dai Geome- 
tri un miglio intero (2) . 

Dopo pochi passi incominciando le rovine de' Mausolei , 
era a sinistra, al dir di Livio, il Campo degli Orazj ; e l' os- 
satura , che ora si vede in una Vigna con sopra casuppola mo- 
derna per vignarolo probabilmente sarà stato il Sepolcro della 
Famiglia degli Orazj , dove forse fu sepolta la Sorella del vin- 

(i).Ficor. Fesù'g, ili Rom. dk) FetL ReviìL Diss. delTAcead, di Cortona • 

(a) La duplice antica iscrizione dichiarando ridotto in pianura il Clivo 
ix Marte , ci assicura essersene dovuto incominciare l' appianamento in molta 
.distanzfi ; quindi niente osta , che ciò seguisse presso il Gisino della vigna 
Mari , dove si trovò l' iscrizione antica qui riportata i e che il Tempio di 
Marte restasse nell' alto della Chiesa di S. Sisto • Di altra via più ^ristretta , 
e perciò detta Semita quasi semis iter , che dalla porta Capena conduceva 
al Tempio di Marte , se ne ha menzione in Livio ( Lib. X. e. 16.) Semi* 
tamque saxo quadrato a Capena porta ad Marlis stravcrunt » la quale 
via tanto per essere un' angusta scortatora , quanto dal sentire essere .stata 
costruita di sasso quadrato , deve supporsi non molto lunga e distante dalla 
Porta ; e perciò il sito di S. Sisto resta convenientissimo . Termina di com^ 
provarlo il trovarsi registrato il Tempio da' Regionarj nella Regione L Por» 
.41 Capena f che non potè mai oltrepassare Ja porta S, Sebastiano , checché 
10 ne àia creduto ' in contrai^io finora • 
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citore Orazio da lui uccisa , scrìvendo il detto Livio ; cbe fu 
fatto il Sepolcro di pietra quadra , e tali sono le dette rovine > 
e si vedono le tolte nella via publica (a) • Dopo breve spazio 
si arriva ad una lagunetta detta Acquatacelo , della quale ab* 
biamo di sopra parlato • Seguendo la Via Appia dopo il Fin* 
micelio si vede a destra il Sepolcro della famiglia degli Scipioni 
riferito da Livio (i)^ e accennato da Cicerone (a). É que- 
sto Sepolcro privo a ornamento e spogliato delle pietre , che 
lo rivestivano , ma degno d' essere veduto per la grande ossa- 
tura dell'Edificio di forma quadra con la sua camera sepol- 
crale , e per f ordine secondo di forma rotonda con le nicchie 
air intorno per le Statue de' due Scipioni , e del Poeta Ennio , 
secondo j che si legge negli antichi Scrittori • m Con verun fon- 
» damento era chiamato questo rudere Sepolcro degli Scipioni , 

(i) lib, 8. (ft) Cicer. Ai ut egressus Serviliorum , Metellomni Sepulcra yides ^ (*) 
Porla Capena» cum Calatiai, Scìpionum» 


(a) Quanto è incerto a chi spetti questo sepolcro » altrettanto è sicuro 
che non fu delli due fratelli Oraaj , che furono sepolti in quel campo me* 
desimo doTe segui la loro pugna colli Curax) nell'Agro Albano, e più vi- 
cino ad Alba » come narra Livio m Albani .... * in Agtufn Romanum im^ 

petiun f ecere , castra ab Urbe haud plus quinque millia pa$suum locant » 
Allora Tulio Ostilio intesa la morte ivi accaduta del R^ Albano » praete* 
rilis hostium Castris infesto exercitu in agrum Albanum per^t •••••• Ea 

res ab stativis excis^it Metium , is ducit exercitum quam proxime ad ho^ 
stem potest )» dove proposta ed eseguita la pugna de' Trigemini , gli eser- 
citi seppelliscono i proprj campioni estinti, ciascuno ove cadde, cioè delli 
due Orazj nel sito stesso pì& vicino ad Alba , e de' tre Curiazj verso Roma , 
ma distanti fra loro còme avevano combattuto col vincitore » Sepulcra extant 
quo quisque loco cecidit , duo Romana uno loco proprius Album » tria Albana 
ìiomum versus , sed distantia locis utpugnatum est • ( Liv.lib.I.cap.I^* e X. ) 

Questo Sepolcro neppure ha potuto essere quello dell' Grazia uccisa dal 
iì'ateilo , che fu eretto nel sito dove cadde quella infelice fuori della porta 
Capéna si , ma di quella Gapcna di Romolo , posisi alla radice del Palatino 
dorè fu poi il 8ettizbnio di Severo , ed a questa porta assai vicinò i Dio- 
nigi ( lib. Ili: ) dice del vincitore Orazio m jam enim portae propinquus ; 
e Livio della Sortslla . » . . obvia ante pòrtam Capénam fuit • • . • e del di 
lei sepolcro ^ Horatiae seffulcrum quo loco corrnit icta , constructum est 
'saùt0 quadrato ^ . Dunque no;i fuori della porta di S. Sebastiano distante 
un btton !È(rigKo dal Palatino. 

(*) Tanto il Sepolcro degli Scipioni , come l'altro della Famiglia Scr- 
vilia , scopèrto nel ì8o8. al Morrone della Via appia , mezzo miglio pi& 
lontano del Mausoleo di Cecilia Metella dimostrano che Cicerone in questa 
indicazione non segui P ordine topografico pe* sepolcri di queste Famìglie Ro- 
mane celeberrime. 
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u il vero discoprimento di questa tomba , già di sopra lunga* 
» mente descrìtto, ne ha totalmente asserito rimaginaria de- 
m nominazione m • 

Alla piccola Chiesa detta Domine quo s^adis la strada si 
divide in due , la sinistra seguita ad essere Appia , e \ altra 
è strada moderna • Escendosi fuori della Porta S. Sebastiano 
o Appia, da questa sino ad Acquataccio si va all' ingiù, e si 
vedono due estremità di Colli una dell' Aventino , e \ altra del 
Celio sovrastanti alla strada . Di là da quel fiumicello un altro 
Colle vi comincia , ma agiato ^ il quale termina tra S. Seba- 
stiano , é Capo di Bove . Fra i tre Colli nel piano di Acqua- 
taccio si apre a destra una gran pianura , che alla Via Ostiense 
conduce , e indi al Tevere pervenendo , e dall' altra parte di 
S. Paolo più oltre della Basilica discendendosi , non si può dir 
valle , ma campagna aperta . A sinistra sorge un altro piano • 
che è tutto cinto di (Jolline , e largo un terzo di miglio , sog- 
giacente sempre alla Via Appia si dilunga più di un miglio in 
valle piana > bella e maravigliosa , e chiamasi la Cqffarella dal 
nome della nobile famigli^ , che ne fu la posseditrice : di là della 
quale presso la Via Latina sMncontra la sorgente àtW Acqua 
Santa , cosi chiamata dair essere Minerale attissima a guarire la 
Scabia degli animali , e perciò vi erano anticamente de' bagni , 
e una vasca per servizio di essi y e d^li uomini , e credo quest' 
acgua essere stata V istessa , che in Rufo si dice Lacus Sanctus , 
e forse F altro , che Rufo e Vittore dissero Lacui Saluta- 
ris (a), questo rivo per lungo della Valle scorrendo forma il 
fiumicello Aimone da noi sopraccennato , unendosi con altre 
acque , che qua^ da per tutto sorgono per quel piano umi- 
dissimo . 

Traversandosi la Via , e la Collina si arriva ad una spe- Fontana 
lonca con fonte , in oggi detta la Caffaftlla , e anticamente d' Egeria y 
d' Egeria . Lo speco è incavato dentro la Collina , sopra del e Tempio 
quale vi era il Tempio delle Camene , di cui si vedono al- delle Ca- 
cune colonne tra le mura della facciata , dedicata presentemen- ^^ in og- 
te a S. Urbano Papa y che ivi fu seppellito . » L' ara che vi si ^l^ttrjl^^É 
» osserva sotto la tazza per T acqua santa ^ ha una Greca iscri- q, ' 


Chiesa di 
sturbano. 


(A) n Laeus Sanctus e il Lacus Salutaris erano daitra della fegione 
e ttOQ tanta distami da Roma , quanto lo è l' Acqm Santa » 
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M zione (i), nella quale è segnato il nome di un tal Apro- 
» DÌano Sacerdote dell' ara di Bacco , e perciò fu creduto tem- 
M pio di questo nume , benché da altri sia denominato di 
n Marte »*. Nella volta restano alcuni residui di antichi stuc- 
chi , ma rimodernati, questo è queir antico non meno, che 
celebre luogo ^ nel quale Numa Pompilio fingeva di consul- 
tare la Niufa Egeria (a) : onde rimase questo luogo in som* 
ma venerazione , se non che al tempQ di Giovenale col bo* 
schetto delle Camene venne affittato agli Ebrei (3) . Nella nic- 
chia principale della Spelonca , sotto della quale la sorgente 
dell'acqua scaturisce, si vede giacente senza testa il simulacro 
di questo fonte ^ essendovi anche scolpita V acqua a pie di esso • 
Tanto le nicchie per le nove Muse, quanto le mura mostra* 
no essere antichissime, ed in qualche tempo restaurate , veden- 
dovisi tramezzato lavoro di piccoli sassi commessi d'opera re- 
ticolata : vi si vedono sparsi per terra alcuni capitelli proba- 
bilmente delle colonne del sopraposto Tempio delle Camene • 
Altri marmi si vedono per terra , e alcuni anni sono vedevasi 
una gran tavola di marmo , che dimostrava essere antica , e che 
è stata levata j Y acqua del Fonte è ottima ^ e poco distante 
dair altra Salutare • Ambedue erano sagre presso i Gentili , e for- 
mano il Fiume Aimone . 

» Se piacerà al Viaggiatore in questo luogo rammentare 
M ì coUoquj di Numa colla sua. Egeria ; io non ardirò per al- 
m tro additargli per monumenti d' epoca cosi lontana , né la 
» grotta, né i frammenti di scoltura, che ip quella giacio- 
M no . Un luogo tenuto con tanta superstizione dalla gentilità j 
n non poteva rimanere intatto dppo le variaziani di tanti se- 
ti coli. Il caràttere della fabbrica , e delle sculture non permei* 
» te di prestar fede a questi sogni antiquari • _ 

}) 11 tempio però detto di sopra delle Camme , poi chie- 
» sa di S. Urbano , è un monumento , che merita V atteata 
» osservazione dell' amatore deir antico, e delle «rti. Il Si* 

(i) Martinelli Roma ex Ethnica Sacra Egeria est » quae praebet aqaaft Dea gr»> 

pag. 5ao. (2) FiiL Ovili,' Fast V, ^'j'5. ta Camoetits* '* ^ 

Defluit incerlo lapidosus murrnure rivos : IllANumae coni|UCy<oasilÌ9iiiqiiefiiil*(^ 

Saepe , sed exiguis hausUbiu inde bibes (3) Salir* 3. verg. la. 


O Questi versi parlano della Fonte di Egerla pr^so ariaj^^Neiiii^ 
fton di quella delle Camène , ove. Noma consultava la Niilfii sudeUU^ 4i eoi 
lini parla V autore , neUa valle detta la Gdbrella • 
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» gnor Francesco Piranesi (1 ) nella sua grand' opera degli an- 
M tichi ternpj non trascurò riportarne gli studj più esatti y e per 

• la sua attenzione si ha nelle accurate* tavole quello , che ci 
» va togliendo alla giornata l' incuria ^ alla quale è stata ab- 
n bandonata questa fabbrica rispettabile per F antichità e per 
^ le sagre memorie . 

»> Crede Egli questo tempio dell' epoca della Romana Re- 
n publica , restaurato posteriormente sotto gli Imperatori , ed | 

» adornato in varie parti . Lo assegna per la sua figura tra 

• quelli detti da Vitruvio Prostili . É questo inalzato sopra 
» una sostruzione , detta Tribunal (a) : quale nella facciata è 
j» tagliata a varj gradini, che rimangono chiusi da due piedi- 
n stalli che giungono fino alli muri della cella . Sopra questi 
« erano posate le statue , che adornavano le facciate de' tem- 
» pj , come può vedersene un esempio nella medaglia di Ti- 
N berio (2) , ed in altre • Sopra questo piantato sorgono le 
j* quattro colonne scanalate ^ che ne formano il prospetto ; dopo 
n una cornice posa un Attico lavorato a mattoni , indi altra 
» cornice che nella facciata regge il frontispizio , neMa ti il tet- 
M io • Le cornici che girano attorno sono tutte laterizie va- 
jft gamente framezzate da modiglioni della stessa materia , che 
m parimenti è impiegata nel frontispizio ; le sole penne negli 

. » angoli sono di marmo , e sono lavorate • 

ìì L' interno è diviso in tre ordini : il primo è semplice 
» e sguarnito • Il Signor Piranesi suppone che fosse guarnito 
jt di armadj , ove si racchiudevano da' sacerdoti le offerte fatte 
m alli Numi. Il secondo ha un giro di piccoli pilastri , che di- 
» vidono quella estensione in cinque riparti eguali , ove erano 
ji le pitture 9 che in tre riquadri adornavano la parte incon- 
» tro l'ingresso, e con un solo quadro il muro sopra la porta 
. j» del tempio . Il terzo ordine ha un fregio ornatissimo , con 
. » loriche ed armi lavorate ad alto rilievo nello stucco , e so- 

• pra è impostata la volta • Si divide la volta in cassettoni 

• ottangolari adorni di elegantissimi stucchi , e di bassirilievi , 

(1) Pìranefi » Baccoltà de' Tempj adIì- gioae ChrìsL Tab. UI* uiun. IH» 
' dii parte !• (a) V. Havercaippus hum^ Re- 
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(a) Vitruvio la chiama Podium , lib. IH. cap. 3« Nel solo tempio ro* 
tondo Monottero è d^tta Tribunizi » 13); IV. cap. 7. 
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M de' quali rimane qualche vestigio ; ne' quadrati intermedj era* 
M no de' rosoni , eseguiti diversamente uno dair altro • 

» Il quadro di mezzo di consimil lavoro y benché danneg- 
gi giato alquanto dal tempo , pure m vede rappresentare una 
Jt figura virile , ed altra muliebre , in atto di sacrificare col 
» capo scoperto y e non velato . Cosi al dir di Plutarco y si pra- 
n ticava ne' sacrìficj all' Onore , ed alla Virtù . Questa conside- 
» razione ha indotto il Signor Piranesi a credere questo tem» 
I» pio dedicato a tali Deità . L' ara di Bacco , che qui si con- 
M serva non è bastante ad escludere la sua opinione , mentre 
» poteva esservi stata portata da qualche tempio vicino, op- 
» pure poteva esservi collocata come di un nume trionfatore, 
Jt e che ispirava il valor militare. 

» D' intorno al tempio sorgeva un muro , che da tre par- 
» ti lo racchiudeva , e che divideva il luogo sagro dalli pro- 
m fani edifizj come additarono gli scavi che vi si fecero nel 
» 1 771., da' quali comparvero ancora gli avanzi di altri pros- 
M simi tempj . 

n Marco Marcello , che trionfò di Siracusa fabbricò al di- 
M re di Livio Ti) il tempio dell'Onore, e della Virtìi alla por- 
M ta Capena ; lo adornò delle spc^lie di quella debellata città ^ 
» che furono i monumenti delle arti Greche , per la prima 
M volta in Roma ammirati • L' architettura di questo tempio y 
» fu al dire di Vitruvio {2) di Cajo Muzio , che lo fece edi- 
>i ficare con buon gusto : a tempo di Vespasiano si ristaurò, 
» e si adornò di pitture dagli artefici Cornelio Pino , ed Àttio 
M Prisco, secondo Plinio (3). È in una antica cronica questo 
* avanzo denominato Palumbium Fespasianiy potrebbe que- 
M sta volgar denominazione conservarci la memoria di tale ri- 
I* stauro • Un bollo di mattone còl nome di Faustina osser- 
M vato dal Signor Piranesi accerta un posteriore risarcimento • 

» Benché il passo di Livio non decida se fosse dentro , 
M o fuori della porta Gapena , pure molte congetture , anche 
M prima del Signor Piranesi avevano fatto credere al dottissi- 
» mo Pitisco (4) che fosse fuori della città. Osserva egli che 
M le cavalcate de' Cavalieri fatte in occasione delle rassegne > 
» dette trasvectia secondo Dionisio d^ Alicarnasso prima sor- 
» tivano dal tempio di Marte e&tramuraneo ^ e con pompa 

(t) IÌTlatL»XXVn.;:^5.(3) VitrtMT.nUr. to> ({) Fitisow Lexk. Antiq. Tom. 11. twf» 
Dici. Fncf»VU. (3) Fila. Bìsu mu. Ub.%SXy. 91 8. 


f'.:^ '*»■ 


> 
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jf quasi di trionfo entravano la città- Vellejo Pat?rcolo dice, 

% che incominciavano dal tempio dell' Onore , e della Virtù y 

n sembra dunque , che altro tempio estramuraneo si sostituis- 

N se a questa funzione , della quale formava la maggior deco* 

• razione \ ingresso in Roma a guisa di trionfatori • Credo 

ji che non saranno per dispiacere all' erudito lettore queste ra- 

M gionate congetture sopra di un tempio troppo trascurato 

M nelle descrizioni di Roma ^ e maestrevolmente illustrato dal 

m Signor Piranesi j del quale non ha mancato dare in picco^ 

m lo qualche idea replicatamente il Signor Ab. Guattani (iK 

M ed il Signor Tommaso Piroli negli edificj di Roma restituiti 

M alla pristina forma (a^ . 

(i) GaatUni Moa. AbU iaed. Tom. $• f 789. pag. LXXX. detto Roma Tom. IT. pag. 5g. 


(1) L' indubitata distanza di tre miglia dalla Chiesa di S. Urbano alla 
Porta Capena del recinto di Servio non può combinare colla duplice indi- 
cazione dte & Livio de' Tempj di Marcello alla stessa Porta m visébantur 
enim ah extèrnis AD POBTaM CAVENAM dedicata a Marcello lem- 
pia ( lib. XXV. a5. ) JEdem Firtutis eo anno ( 55o ) AD PORTAM CA^ 
PENAM M. Marcellus dedicavU ( XXIX. 9. ) . Si aggiunga a ciò , che il 
Ficus Honoris et Firtutis vien posto da' Begionarj fra li 9. Vici della Re* 
gione I. Porta Capena ; anzi la Notizia vi nota anche il tempio m Porta 
Cùpena continet aedem Honoris et Firtutis etc, , e siccome il giro di que- 
sta Regione di la. in i3. mila piedi ci assicui^a dover essa comprendersi 
interamente come tutte le altre nelle mm*a Aureliane ( checché in contrario 
ne pensino coloro che gli assegnano un circuito arbitrario di molte miglia, 
ed una illimitata esteosicme ) cosi si rende impossibile di riconoscere inclu* 
sa nella I. Regione la località della Chiesa di S, Urbano , tre miglia di- 
stante dalla Porta Capena , per ravvistfTi i Temp) dell'Onoi^e e della Virtù • 

È da sapersi inoltre che il Martinelli disceso nel sotterraneo di questa Chie- 
sa vi ha trovato un cubictdum con altri al di sopra che appari vauo sepolcri dis« 
fatti f scopra de' quali non costrui certamente Marcello i suoi Tempj , né altri 
ve li avrebbe potuto scavare dopo di lui . Onde non si anderà lungi dal vero , 
se nell' antica costruzione di questa Chiesa Vi si riconosca un sepolcro > anch'esso 
magnifico , che ùella parte superiore avesse ^un Sacrario della Famiglia Etnica 
posseditrice , dedicato a' suoi Mani ; de' quali Sacrar) tanti consimili se ne veg- 
gono sparsi p6r la campagna della stessa materia , stile e costruzione 9 come 
quello della Fortuna Muliebre, e del Dio Redicolo, e quale si vede in Roma 
medesima nel sepolcro di Cajo Bibulo , benché di travertino • Un bollo di 
figulina 9 qui tratto, e citato dal Piranesi , de' tempi di Faustina, potrebbe 
darci l'epoca della costruzione di questo Sacrario . 

Attesa poi la vicinanza di questo Sacrario al cimiterio , in cui la^ B. Ar- 
menia seppellì il corpo del Pontefice S. Urbano e di altri Martiri , è naturale 
che trovandolo abbandonato se ne approfittassero per formarne una Chiesa a 
questo Santo Martire , ed é probabile che ciò accades^ nel principio del Se* 
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Circo di Tra tutti gli Edificj ^ che furono da questa ' parte ^ il più 

Caragalla. raguardevole è T avanzo di un Circo posto tra S. Sebastiano , 

e Capo di Bove nel sito più basso. Scrive il Fulvio, che vi 
apparivano a suo tempo i segni delle Mete , e nei mezzo gia- 
ceva in pezzi r Obelisco, che Innocenzo X. innalzò in Piazza 
Navona : si tiene universalmente essere stato questo fabbricato 
da Caracalla non con altro lume , che quello delie Medaglie di 
quest'Imperatore, ove un Circo si rappresenta , che questo es- 
sere si crede ; ma da altri senza fondata autorità si dice di 
Gallieno . Per assegnarlo a Caracalla non è di lieve congettn* 
ra Tessersi trovate verso le sue rovine, che riguardano la Via 
Appia le statue di Caracalla , e di Giulia sua madre • Per quan** 
to so, non si trova in nessuna parte Circo più conservato di 
questo , essendo il circuito della fabbrica tutto intero, benché 
rovinata la metà dei portici . Ci restano le rovine del muro , 
che principiava in linea retta ^ e ne' lati una Torre per parte, 
destinate per ì nobili , e cortigiani ; tra le quali mura , e i se* 
dili sono i due ingressi , da' quali escivano gli Aurighi vincitori • 
Le rovine de' Portici contengono ira il materiale alcune olle di 
terra cotta rovesciate , servite a mio credere per sostenere la volta 
più leggiera . Terminano le rovine delle mura con la parte ova- 
le , nel mezzo della quale vi è la gran porta adornata di nic- 
chie , per cui esciva il vincitore nella Via Appia (a) . Nel mez- 
zo del Circo si vede la Cappella sotterranea del Dio Conso , 
e il sito rilevato della spina . Prima di lasciare questo Circo 


colo IX. quando S. Pasquale L tolto dal cìmiterio il corpo del Santo con 
altri lo trasportò a S. Cecilia . Né disconviene che allora tì si aggiungessero 
le pitture Cristiane , ritoccate posteriormente ; e fra le quali si vede sopra 
la porta una Ci*ocifìssione dove è scritto per memoria di un ristauro del loii. 

« BONIZZO . FRT 
A. XPI. MXI. 

E da un lato del Crocifisso una figura stante col nome CALPVRNIA che fu 
forse la Cristiana benefattrice del ristauro. Anche il Pontefice Urbano Vili, 
nel 1634. si prese gran cura di questa Sagra Memoria; che ora disgradata- 
mente vedesi abbandonaU . 

Che S. Urbano fosse sepolto sulla Via Appia nel Cimiterio di Pretexta-» 
to appunto in queste parti , se ne ha la testimonianza del Bibliotecario , 
.che di lui dice' » qui eiiam sepultus est in coemeterio PraetexUUi , ria 
\dppia » (Anast. in vita IV.) x 

(à) Goé nella Via Latina. 
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è d' avvertirsi , che il Nardini vuole , che questo circo ^i di- 
cesse MiUatorìo y perchè in esso si celebrassero i giuochi soliti 
farsi altrove: ma neir antica pianta del Museo Capitolino , si 
vede essere il Mutatorio una fabbrica quadrata . con portici , 
differente dal circo ; onde mi piace più V opinione di France* 
SCO Albertini ( i ) , il quale dice : Erant , et mutatoria , ut Mu- 
tatoriian Cesaris , qiiae erant privatae domus magnorum ad 
secessiwt , et delitias , variis picturis , et marmoribus exor* 
natae . GÌ' Imperatori oltre il Palatino avevano le loro case , 
e terme private , le quali secondo le stagioni abitavano : come 
delle Terme d' inverno scrive Vopisco nella vita d'Aureliano (a). 

>i Per quanto riguarda questo circo , si rimetterà nuova* 
» mente il lettore come si fece antecedentemente nel tomo pri- 
>> mo pag. i6. air insigne opera del Consiglier Bianconi sopra 
M questo argomento , che ricevè tanto lustro dagli studj del 
n Sig. Ab. Uggeri , ed agli altri Autori ivi citati in proposito e del 
» Grco , e de' Circensi. 

Varj tempj erano attorno del Gnco di Caraealla, di cui 
se ne vedono ancora delle vestigie dentro le circonvicine vi* 
gne (aJ ; alcune di queste credono alcuni antiquarj appartenere 
al tempio della Virtù e deli' Onore , per essere stato nella Via 
Appìa ; altri al Dio Mitra per alcune iscrizioni ivi trovate , 
e un bassorilievo , che pare indicare essere stata ivi d' intorno 
una Villa forse dell' istesso (^aracalla , che il nome di Muta^ 
tarium potrà avere avuto : un' altra rovina ^ che si vede in luo- 
go vicino che pare di Tempio , è stata , per dargli nome , as- 
segnata al Tempio del Dio ^Ridicolo , eretto in disprezzo d'An- 
nibale Cartaginese nella Via Appia , e Latina • » resto , e Pao- 
j» lo Diacono (3Ì ci danno una etimologia men giocosa di que« 
u sto tempio del Dio Redicolo derivandolo a redeundo , poi- 
li che in questo luogo Annibale accampato , atterrilo da spa« 
M ventose visioni tornò in dietro . Redicidi jfaman extra por^ 
» tam Capenam fiat , quia accedens ad urbem Hannibal 
iì ex eo loco redierit r/iubusdam perterritus visis , cóme già 
I» s'indicò dal Fulvio (4) e da altri* 

(i) Dm 3firabil. Ifov. ei Feten Urb. (3) Auct. Ut. Un. pag. Soo. 54- (4) FuIyìui 
^fl) Fèd. iopm di ciò t opinion, dèi Panciroh Lib. V. XCVH, 


(a) Si ricordi che già si è notato non esser queste costruzioni che Sacrar) 
de' sepolcri gentiKq sottoposti • Si veda qui sopra alla Chiesa di S. Urbano • 
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A sinistra della medesima strada poco lontano da S. Seba- 
stiano , rimangono vestigia d' un Editicio di forma quadran- 
golare ^ e nel me^zo una fabbrica rotonda sostenuta da un 
gran pilastro, all' intorno di cui si può andare, e questo eoa 
le dilatate arcate sosteneva il casino dello Torrion de Borgia-- 
ni ^ cbe è stato rifatto non ha gran tempo, e ridotto a sito 
di vigna circondata dalle dette rovine di torma quadra , a gui- 
sa di portici , e siccome sono quasi contigui al circo di Cara- 
calla , si può credere , che qui stessero i cavalli , e le fazioni y 
che dovevano operare nel detto circo • Da questo gran pilastro , 
o dado , e da un tempio a due miglia della Via Prenestina di so* 
migliante struttura pare ^ che il Vignola abbia preso il pen- 
siero nel fabbricare il celebre Palazzo di Caprarola ^ ma con 
maggiore ampiezza . 
Arenari» E Tornando per la strada, che va a S. Sebasltano , che è 

Catacombe T antica Appia > si vedono in questa Chiesa , e in tutta la cir- 
A S. Seba- convicina campagna degli Arenarj sottoterra , detti Catacombe , 
STIANO . ^ Cemeterio di Callisto , ove il terreno è cavato a due , e tre 

appartamenti, opera de* Gentili, che T incavarono per servirsi 
deìr ak*ena , detta in oggi Puzzolana , per X immense fabbriche 
che avevano, ingrandìle da' Cristiani , che ivi si nascondevano 
in tempo delle persecuzioni , e dove seppellivano i loro morti , 
incavando il terreno ad uso di Colombarj (i) . Questi Arenarj 
girano all' intorno per strade sotterranee intorno a tre miglia^ 
Questa Chiesa è lontana un miglio e 70. catene dalla moder- 
Col. VL JJ3 porta della Città « Nel suo portico sono sei colonne , dna 

di ]granitello bianco > e quattro di granitello verdiccio con mac- 
chiette a onde nere assai rare . 

ji Nella Vigna prossima a questo Monastero furono negli 
n anni 1793., e 1795. scoperte dal Si g. Carlo Cobet varie ca- 
li mere sepolcrali ^ delle quali il Sig. Labruzzi (2) incise i di* 
» segni y unitamente alle iscrizioni , che vi furono trovate , e che 
» per la maggior parte spettavano alla famiglia Ulpia. Queste 
M antiche lapidi furono anche separatamente stampate (3\ e rac» 
« chiudono non poca erudizione che le Tènde premiabili , oltre 
H essere alcune incise sopra cippi di elegante lavoro n . 

- Quanto sia stata maestosa la Via Appia dQpo esciti dalla 
Porta Capena per ì superbi Mausolei disposti nei lati di essa ^ 

(1 y. Fèif. Posio r jinng^é y Monmrr. , Ltt* nelfar TÌ|fn» cbnligét àt Mom^tero di S. S«- 
pif Boìdeiti'tie' Cimit. h) Labruzkij\ia Ap- b&stidno fuori le mura dallo scorso. Moy^hk 
{>ia Tab.lXUI.XtV. (3) iscrizioni scoperte bre a* ii/^. Aprile 1795. 
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oltre la testimonianza di Cicerone (i) da noi addotta , viene 
anche comprovato dalle rovine^ che visi vedono pubblicate ìa 
gran parte con le loro piante dal Signor Piranesi (2) sino ad 
Albano y e che continuano sino a Capua ^ e Brindisi • Tutto 
quello spazio , che dall' antica porta Capena conduce alla mo- 
derna, e ripieno d'ambe le parli della strada di rovine sotter- 
ranee di sepolcri , come nelle vigne del Collegio dementino , 
Boccapaduli , Albanesi , Casali , Moronì , Nari , ed altre (3) . 
Conlinuandosi poi rA{)pia si veggono da ambo i lati continue 
rovine di Mausolei ; e tra le altre meritano di essere vedute al- 
cune camere sepolcrali y le cui. pareti sono tutte ripiene di 
urne sepolcrali y e colombarj , e queste sono alla diritta di 
detta via in una vigna > la di cui porta è la prima , che s'in- 
contri uscendo dalla città . In altra vigna lontana due miglia 
fu il bel sepolcro de' Liberti di Livia Augusta (4). Era que- 
sto dì un quadro bislungo con un mezzo cerchio all' indentro , 
o tribuna « 

Nel prospetto principale ^ e air intorno vedeasl grandissi- 
mo numero di colombarj ^ con le sue olle , ed iscrizioni ; l'ar- 
chitettura era galante^ e il pavimento era di musaico (5J ; fu 
Suesto bellissimo colombario intieramente distrutto per r avi- 
ita di portare via X Iscrizioni , essendo i primi , e maggiori 
distruggitori di queste cose gli antiquarj meccanici , gente igno- 
rantissima . 

M Non può rivolgersi senza orrore alle memorie degli sca- 
» vi. Quelle antiche rovine^ che il tempo l;eneva ascose nelle 
M viscere della terra veggono apjpena la luce , che sono diroc- 
» cate dalla avarìzia • Nella bawarie ebbero pur sorte i sepol- 
m cri de^ Liberti di Livia , giacché almeno prima di essere di- 
B strutti furono per cosi dire eternati in tante replicate inci- 
N sioni » • 

A destra della Basilica di S. Sebastiano è una strada y che Sepolcro 
conduce aììa .Niinziatella , dove si vedono sparse rovine di mol- i>i Ceciua 
te fabbriche j le quali sono restate ignote > e forse erano di Meteixa , 
qualche Borgo , al quale si andava in diritta linea dalla porta ^ ^8P ^^' 
Ardealina . Tornando alla Via Appia , osservate le rovine del ^'^wBovi, 
ttpolcro della famiglia Servilia contigua alla fabbrica quadran- 
golare da noi sopraccennata , di cui non resta ehe la sempli- 

(i) Tètseiii. ta»^ 7. (9) jttHUe. di Jtom* tom. S^ <4) FÌBfL BUmeMn. Cmi. JPktù^ed^ 
wA 9. (3) Fed. Disi. dMAccAd. di Cori. (5) r^^iàtl. Cohmb. nd Akvitf. 
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eondo ordine di forma rotonda è quasi tutto intero^ rìgaar- 
dante la Via Appia ; nella sommità vi si legge in grandi let- 
tere la seguente iscrizione • 

G A E C I L I AE 

Q. CRETICI.F 

M E T E L L AE 

CRASSI 

» Quanti errori di meno si leggerebbero incisi in marmo ^ 
A se i moderni scrittori di Epitaflj^ avessero sempre innanzi 
» agli occhi queste semplici e maestose iscrizioni » I 

La prima forma quadrata è tutta spogliata dei gran pezzi 
di pietra tiburtina , e quasi tutta sepolta , e le tre porte , che 
si vedono in alcuni disegni , non sono mai state nelle prin- 
cipali facciate , ma bensì una sola dalla parte di dietro , se- 
condo il costume , verso te vigne da cui si entrava nella ca- 
mera sepolcrale . Nel Pontificato di Paolo III. quindi fu tratta' 
r Urna sepolcrale molto ben lavorata y che si conserva nel cor- 
tile del Palazzo Farnese . Che le porte dei Mausolei non siano 
state a vista dei passeggieri y viene anche dimostrato dalla Pi- 
ramide di G. Cestio , dal sepolcro creduto degli Scipioni ^ e da 
altri. Vedendosi la fiancata di questo Mausoleo vi si vede un 
ingresso fatto a posta per entrafvi dentro ^ che viene a stare 
sul principio della forma quadrangolare ^ ed entrando non vi è, 
che la volta da vedere y che va terminando a guisa di Cu- 
pola di tempio, e andandosi tra nn muro moderno aggiunto 
al Mausoleo sì vede una spranga di ferro tra le commessure 
dei pezzi di pietra. Nell'ingresso interiore. si vede una aper- 
tura, da cui ì»i può congetturare T altezza della forma qnaara . 
Ma la particolarità maggiore di questo gran Mausoleo si è la 
pulizia . de' gran pezzi di pietra tiourtida , talmente uniti e con- 
giunti insieme, che non se ne Vedono le commessure > oltre 

- I j j , i 

(▲) Questo Sepolcro resta ignoto » per essersi rinTenttto «nel 1 9o8. il 
vero Sepolcro de' Servii^ mi Morrone delU Via Appia » meiso miglio al di là 
del Mausoleo di CSeeilia Meidla » 
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r inusitata grossezza della fabbrica interiore j che è maraviglio- 
sa . Viene denominato questo vasto monumento Capo di Bove , 
da i tescbj , che in forma di Metope girano attorno del Cor- 
nicione • Di sopra , i Merli fatti ad uso di fortezza sono stati 
aggiunti posteriormente in tempo delle guerre civili, avendovi 
£ìtto un Castello per difesa la famiglia Gaetani , che con la 
Chiesa è tutto diruto j per il di cui mezzo passava la Via Ap- 
pia . n Ne' sepolcri pubblicati dal Santi 6artoli(i) è inciso in 
M quattro tavole quanto spetta a questo grandioso , e solido 
» Mausoleo » • Chi volesse proseguire più oltre potrà vedere 
r Agro Romano del P. Eschinardi da me nuovamente pub- 
blicato * 


CAPO SECONDO 
Del Monte Aventino • 


Q 


uesto fu il quarto Monte di Roma aggiunto da Anco Mar- dell' Aven- 
zio , il suo nome deriva secondo Varrone dagli uccelli , ab a^^i- tino . 
bus 5 o pure ab adventu , poiché molti solevano concorrere da 
tutte le parti del Lazio al tempio di Diana quivi esistente • 
Dionisio d' Alicarnasso 9 Livio 9 e Festo vogliono, che così fos- 
se chiamato da Aventino Re di Alba quivi sepolto • Fu que- 
sto monte detto ancora Remurio , da Remo , che vi prese 
gf infausti augurj , e Dianio dal Tempio di Diana • Ma lascian- 
do da banda queste cose passeremo a descrivere gli avanzi dell' 
antichità, che sono sopra a questo Colle. 

Le vestigie più grandi , e maravigliose , che siano in que- Terme di 
sto Colle sono quelle Terme dell'Imperatore Antonino Cara- Caràcalla, 
calia dette volgarmente T Antoniane ^ VnmdL à\ venire alta de- ^^^^^ ^^\ 
scrizione di queste Terme , bisogna premettere , che tanto qqe- gannente l 
stc q[uanto quelle di Diocleziano , e di Tito sono uniformi nel- ^^''^^^^^^ 
la disposizione delle membra y e nella situazione riguardo ai 
venti , come si vede dàlie piante dateci dal Signor Piranesi , 
e sono ancora ristesse nella distribuzione degli usi, poco va- 
riando nella forma • Neir individuare le membra di queste Ter- 
me , il detto Signor Piranesi si è allontanato dal parere de^ mo- 
derni Scrittori , ma fa vedere con acutezza ^ che il suo dispa- 
rere non è fondato sopra congetture , e probabilità equivalenti 

(1) P. S. Baitolì , Ancidit Sepolcri Tay. 35- 56. 5;. 3S. 
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a quel che essi ne vedono , bensì sopra le ispezioni delle me-^ 
desime membra , che con la loro disposizione poterono fargli 
conoscere , che il secondo piano delle medesime , il quale è 

auello , che in oggi rimane sopraterra , non era specialmente 
estinato ad uso de' bagni ^ come danno malamente ad inten- 
dere i medesimi Scrittori , ma agli esercizj , ed a* giuochi del 
disco , della palla, del pugilato ^ e altri simili : veniamo adesso 
alla spiegazione • » In qualche sito èravi un terzo piano desti- 
ci nato per le abitazioni de' Maestri delle scuole ^ e per gli altri 
» addetti, ed inservienti alle terme medesime (i) >) • 

Questo grandioso Edificio era composto di due vasti pia- 
ni , de' quali , come dissi , il Signor Piranesi ha inciso sola- 
mente il secondo , come quello , che in oggi solo comparisce 
sopra terra , e che unicamente si osserva ^ essendo il primo 
quasi tutto riempito dagli scarichi per mezzo degli abbaìni . Il 
primo piano era specificamente destinato ad uso de* bagni , ed 
ornato di magnifici portici , e anditi , per dove si passava mé^ 
vestiboli ) poi agli air] , indi alle stanze : suddivisioni di fab- 
brica y le quali erano tutte accommodate per uso de' labri , al- 
vei , e bagni , che dovevano essere moltissimi per quello , che 
si congettura dalla sua vastissima estensione, e da i6oo« sedie, 
di cui erano capaci questi bagni ^ come raccontano Olimpio* 
doro , e Sparziano . Eutropio le chiama opus egregium (a) . 
Quale sia stata la loro magnificenza ^ non solo potrà ricono- 
scersi dai suoi avanzi , ma ancora dalle antichità preziose tro- 
vatevi , e da ciò 9 che ne scrivono gV Istorici . Scrive Sparziano , 
che tra le altre vi era una. stanza coperta con volta sostenuta 
da un armatura di metallo Ciprio fatta a cancello eseguito con 
tale artificio , che questo Autore dice, essere impossibile Timi- 
tarlo é A giudìzio del Serlio (3) queste Terme erano le più 
magnifiche di tutte* Olimpiodoro afiierma (4)> che vi erano 
mille , e seicento s^die di marmo per bagnarsi ^ alcune di que* 
ste sedie di marmo si vedono trasportate in queste Chiese an- 
tiche di Roma • Due labri di Basalte bellissimi furona trovaitì 
gli anni scorsi poco lontano dalle Terme ^ che ora si vedo^o 
in una stanza nella Porteria del Collegio dementino , a cui ap-» 
partengono ; ora nel Museo Pio-Clementino . 

(0 Uggeri Joaini^eB?ict.ToRi.1.pa^. 48* (/|) Qìim^oéL toafaebMil io osum iavuotiam 

(^) Uh, 8« Opus RtDmae «gregiam fecit U- sella» mille sexcentaa , e polito niarmor* 

Tacri 9 qaae ( Termae } Antoiiianae appel* factas • 
lantur « (S) ArehiUitur* j Fad. Piramsi . 
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I suoi magnifici vestigj si comiaciano a vedere nella Vi* 
gna del Capitolo di S. Pietro detta del Lanajo y ove si vedo- 
no avanzi di muro fabbricato da Caarcalla con barbacani archi- 
tettati a nicchioni per sostegno delie falde dell' Aventino^ alle 
quali erano sottoposte le Terme \ questi avanzi sono ancora 
nella vigna del Collegio Romano y detta la Balbina , e in al- 
tre circonvicine , come nell' orto detto del Carciofolo si vedo- 
no avanzi di mura della Piscina attenente alle dette Terme y 
e una Tribuna , la quale faceva testa ai portici aggiuniivi da 
Alessandro Severo . il primo piano delle Terme è tutto inter- 
rato nelle rovine \ si entra nel detto piano per la vigna del 
Lanajo , e dei Collegio Romano \ i respettivi possessori vanno 
tuttavia. riempiendo di terra questo piano per mezzo degli abbai- 
ni y affine di pareggiare il terreno de' loro predj , e perciò pochi 
ora sono gli abbaini , i quali rimangono scoperti ^ avendone 
io veduti molti più negli anni scorsi . Tra le altre rovine di 
queste Terme si vedono quattro spaziose Sale appartenenti al 
Seminario Romano y in molti luoghi delle quali vi si vedono 
delle nicchie per le statue • Nelle sale di mezzo si riconoscono 
i siti 9 ne' quali erano le grosse > ed alte Colonne di granito^ 
le quali tolte y caddero le volte y composte di calcina y e di 
pezzi di pomice per renderle più leggiere y con che vennero 
sepolti i pavimenti di musaico . Le mura erano rivestite di la- 
stre di marmo > come ne (a testimonianza un frammento da 
me veduto, in un angolo a sinistra dell' entrata della seconda 
sala • Nella Cella Solcare della Palestra ^ come la chiama il Si- 
gnor Piranesi (i), le porte delle stanze sì anteriori^ che este- 
riori avevano de* cancelli di bronzo y raccomandati a fodere 
deiristesso metallo > ribattute dall' uno ^ e K altro lato degli sti- 
piti \^ nA mezzo vi erano atrj scoperti, le di cui mura erano 
adornate di un continuato bassorilievo di marmo sostenuto da 
spranghe di metallo al pari della cornice del Tablino : in que- 
sti ultimi tempi se ne vedeà un frammento rappresentante due 
soldati ^ .in oggi per mio mezzo acquistato dal Signor Cardi- 
nale Alessandro Albani • 

L'altra parte di questo sontuoso edificio ridotto a Vigna 
e. Orlo posseduto da' Gesuiti del Collegio Romano ^ e da altri 
particolari y ha V ingresso nella via pubblica dalla parte y che 
riguarda la^Oiiesa di S.Sisto . Ivi rimaneva l'altro rovinato 

■ ■ 

(i) Tom. I. p. t. noni. 3. 
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i^rdine delle camere de' bagni , che vieniva diviso da quello di 
sopra da uà muro moderno , che negli anni scorsi furono di- 
strutte • Vi è solo adesso il piacere di osservare le alte mura 
esteriori dell' edificio, con canali, dalb cui sommità venivano 
i' acque per i bagni (a). Vi è altresì, ciò che non osservò il 
Serlio nella pianta , che diede di queste Terme , forse per es* 
sere stato il luogo il più ricoperto una fabbrica rotonda , che 
potrebbe essere un Tempio dedicato a Bacco , o ad Ercole 
con le sue tribune esistente alla sinistra dopo le predette ro- 
vine . Egli ha una scala dal destro lato , che conduce al di 
sopra, ed è nell'angolo di una larga, ed alta nicchia, simile 
air altre tre , che dovevano contenere Statue Colossali • Dietro 
detto Tempio , e nicchia girava all' intorno una galleria , con 
archi ^ e colonne di terra cotta imbiancate , essendo state spo«* 
gliate dei loro capitelli , rimanendo nelle mura qualche segno 
d' antica pittura , ed aveva il passaggio in ambe le fiancate , 
e tanto quella, che riguardava il muro della detta gran nic- 
chia , come r altra seguente era ripiena di nicchie per le sta- 
tue , che indi sono state tolte , e a' piedi vi erano scale , che 
conducevano nei portici sotterranei , ne' quali si poteva scen- 
dere per altra comoda scaletta avanti un lato della predetta 
nicchia altissima^ che conteneva antiche pitture mescolate con 
delle moderne . Questi portici alti , e lunghi imbiancati aveva- 
no di quando in quando finestrelle bislunghe , dalle quali rice- 
vevano il lume , e sopra era lo Stadio per la corsa , e per altri 
giuochi , e pure tutto questo ne' passati anni fu distrutto , e mes- 
so ad ortaglia • Rimaneva questo lungo sito tra il muro late- 
rale a pie dell'alture del. Colle, e delle rovine delle mura la- 
terali aelle quattro sale sopraddette : dopo le quali separata- 
mente a sinistra rimane l' altra gran nicchia , che a diritto filo 
corrisponde con l' altra consiinile presso il Tempio , e Galle- 
ria suddetta • 

Dopo il muro dello Stadio , che fa collina nell' istessa Vi^ 
gna de' Padri Gesuiti, si vedono le rovine delle conserve d'ac^ 
qua , alte dal pari delle mura superiori delle Terme , il di cui 
Aqùedotto> che ora si vede tagliato , imboccava sopra l'Arco, 
come già adissi , che è alla Porta S. Sebastiano , e proseguendo 


MM 


(a) Cioò le sole acqae piovane ; come nelle Terme di Diodeuano ec; 
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per le radici dell' Aventìoo giungeva stao alli Napoli (▲) y wtn^ 
ministrando l'acqua a tutte le fòbbriche pubbliche, e private; 
L' Imperadore £liogabalo (i) , sappiamo dagli antichi Scrittori , 
che accrebbe a queste Terme dei Portici , i quali furono ter- 
minati da Alessandro Severo ^ alcuni' avanzi di portici si ve- 
dono nella Vigna del Conte Càtiicd:«Si vedono ancora de' bot- 
tnrì , che ricevevano V acque piovane de' tetti dell' Essedre me- 
diante le gronde ^ che anche in oggi rimangono sopra gli stessi 
bottini • Tali acque quivi purgate venivano poi condotte per 
via d'altre fistole, che si veggono nei muri ai bagni dei pri- 
mo piano , vedendovisi ancora de' tubi testacei . Terminavano 
queste Terme verso le mura della Città anteriori a quelle d'Au- 
reliano , ma dilatate da Caracalla per V estensione deUe Ter- 
me (b) • 

» Senza l'ispezione della pianta non si possono indicare 
m con precisione i diversi usi delle vaste fabbriche delle terme , 
• che occupavano mi sito , che può dirsi quasi una città. E 
n lienchè il fin t{ui tktto sembri sufficiente a farne concepire 
» una giusta e grandiosa idea: pure non «o dispensarmi dal 
m dar raguaglio degli studj , die i Maestri dell'Architettura lascia*^ 
n rono sopra queste . Il Serlio (a) fu il primo a pubblicarne la 



M sono averci conservata la memoria di qualche cosa allora su- 

• perstile ^ o die aveva una indicazione sicura . Il Signor Pi-- 

• ranesi (4) in uao spaccato dì questo edifizio ^ dette anche 

(i) LampriiLin wt. (i) Serlio I jb. 3. (4) Pirtneii» Anfiébilà di Roma Tom. I. 
fag. 8$. (3) Palladio Terme TaT. IX. X. TaT. LX. 


«■» 


(i) Li Bfavalia » cioè gli Arsenali erano nel Trastevere .presso la Porta 
Portese . Alle radici dell'Aventino vi furono le Saline » PEmporio , lo Scalo , 
e Io Sbarco , su la sponda del Tevere incontro a quella degli Arsenali • 

(b) Non vi è documento alcuno che 'Caracalla dilatasse le mura di Ro* 
ma ; e la Via Nova « posta da S^mano sotto le Terme^^c novam vii$m . • 
4fuae est sub qus Thermis » Jnumianis scilieet » viene dichiaraU da Sesto 
Aurelio un ACCESSO grande in aumento di Koma n per eum aucta Urbs ma- 
gno accessu Viae Nwae . Dunque se la Via Nova era un accesso » non fa den* 
txt> le mura , ma cominciò alla porta Capetia e si estese sotto le Terme pel 
piano fino alla divisione delle Vie Appia e Latina presso S. Cesareo i e resA 
Jaori insieme colle Terme fino ad Aw*eliano • 
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1»^ qualche idea del piano inlerìore, ed alla pianta aggiunse anai 
n assai diffusa spiegazione . Le piante del Sig. Ab.Guattani (i), 
» del Sig. Ab. Uggeri [%) del Sig. Piroli (3) , sono ben siiffi^ 
» cienti per istruire il cólto viaggiatore : e siccome con diver- 
» sita di tinte è in queste contradistinto quello^ che rimane 
il e quello che è seppellito , ciò fa comparire ad evidenza: Taccu- 
M ratezza del disegno • Il Sig. Abbate Guattani (4) poi in una 
M erudita dissertazione , che fu il primo saggio de suoi studj an- 
>i tiquarj illustrò la parte più interessante di questa fabbrica • 
» Già nel principio si riferì che la cosa più ammirabile presso 
n gli antichi medesimi in queste terme era la gran Cella Solca- 
j) re Y si per gli ornamenti , si per 1* architettura , si per la. dif- 
>» ficoltà della sua costruzione; era ben giusto, che si prpcu- 
» rasse ritrovarne i vestigj • Dalia parte dell' antico ingresso delle 
» terme verso il giardino Gavolti , nel sito che una volta ser- 
» viva pel giuoco di pallone , ritrova egli le traccie di questo 
>i miracolo dell* arte. Alcune altissime muraglie ornate da due 
M giri di nicchie^ Tramezzate da una fascia di bassirilievi con 
» gran pilastri negli angoli^ cìngono un sito lungo 277. palmi, 
>i largo lo^., cioè dieci palmi meno della gran navata Vati- 
» cana , queste crede egli le pareti della gran Camera Solca- 
li re . Il non vedervi orme delr impastatura deHa volta , ed al- 
n cune traccie osservate sopra gli avanzi de pilastri , ove pote- 
» vano essere assicurate le grandi catene o cancelli di metallo , 
j» lo decisero per questa opinione • Considerando attentamente 
» il passo di Elio Sparziano che dice nella vita di Garacalla^ t€ 
» Reliquit thermas nominis sui exnntias j quanim Celtam So- 
M learem architecti negnnt posse lilla intitatione , quafacta 
» est ^ fieri ^ nam et ex cere ^ vel cupro cancelli superpo- 
a siti esse diamtur , qidbur cameratio tota concredita est , 
H et tantum est spatii ut id ipsum fieri negent pofuisse do- 
» cti i^cAamcf. Giustamente ricava , che in questa camera un 
» cancella di metallo , che rimaneva coperto* reggeva una volta 
ji di grandezza , e di struttura singolare . Questa dunque ào- 
» veva essere una volta piana ^ ed appunto per le volte piane 
» è necessario questo cancello^ o di ferraio di metallo . L'in* 
» gegnoso Borromino nella volta del portico Doria,. incontro il 

(i) GaatUni Mou. laed. Tom- 6. 178^ laot della gran Cella Solcare delle Terme- 

?iag; 65. Detto Roma Tom. IT. pag. 61, di Caracalla Roma 1783. Detto Moo.. ined*. 

^> Uggeri, Joumées Pict. Tom. H* XI. Tom. 5* 1788- pag. 73.. 
(3) Piroli Edifizj Antichi Tav. 42. (4) Goal- 



Partb il Capo H. 35 

m Collegio Romano si servì di simil metodo , come nella volta 


issai maggiore dell' Oratorio de' Filippini . Fissato questo pria- 
:ipio passa con acutezza a rinvenir l'etimologia, ed assomi^ 


M assai 
m cipio 

it gliando questa concatenazione di cancelli alle allacciature de'cal- 
^M :zarì , dette Soleae^ crede che da ciò nascesse la denomina- 
m zione di Soleare, La «rudiziane^ e la vivaàtaxon cui è scritta 
M questa dissertazione fa onore *all' autore {a) » • 

Molte celebri «antichità si «ono trovate in queste Terme ^ 
come r Eroole xol nome di G4icone , che si ammira nel Pa- 
lazzo Farnese^ la Dirce colli figliastri 2ieto , Anfione^ ed il 
Toro . Nella sala éi mezzo nello scavarsi non ^ gran tempo si 
trovò un pezzo dì t^dlonna dì granito di palmi io. vi m scopri 
una colonna ben grossa di giallo antico : in terra vi ho veduto 
pezzi di colonne :scanitellate di varj marmi ^ ed anche un avanzo 
di condotto incavato nel travertino^ Il Cardinal Farnese nipote 
di Paolo IIL vi trovò colonne^ statue^ bassirilievi ., oltre, la 
quantità di cose minnte., come xamei^ intagli ^-statue piccole di 
metallo, medaglie , >luoerne^ e tK>se :simili^ che resero^ com'è 
"anche in oggi ragguardevole il Palazzo Farnese^ potendosi egli 
-sólamente vanftare d'aver colossi d' eccellente scultura , t^ome t>l- 
^e r Ercole , e la Dirce , la Flora ^ i Gladiatori con quantità 
•di leste ^ di busti ^ di bassirilievi e piccole statue di cui ne è 
TÌpieno ^utto 41 Palazzo^ le due gran conche , o labri di gra- 
nito , che sono alle Xontaiie della piazza appartenevano a que« 
:ste Terme-; la gran colonna di granito , che innalzò il Gran 
Duca Cosimo I in Firenze aidla piazza avanti il Ponte S. Tri- 
nità fu tolta da <[ueste Terme : negli ^inni scorsi vi si sono tro- 
-vati alcuni -t^olom con bassirilievi elegantissimi , in alcuni de' 
quali osMrvai Archi triou£ili di uno^ o più fornici con trofei^ 
«e quadrighe sopra; in 4ihri'viddi le Deità del Campidoglio ^ in 


*(▲) Heì tomo -IL dette Memorie -per le belle nrti del 1786. pag. 34^. 
^ riporta al uam. IV. an disegno ^et Swufgalto « tratto dal codice Senese ^ 
•elle rappreseuta una pormione della ricca decorazione di questo sito delle 
*Terme Antoniane , che fu cecamente la 'Cella Solcare dalla quale apparisiae 
•non es8ei!«vi onai stata la fascia di luissirìlìevi supposta 'fi:a i due ordÌD'i delle 
•nicclue-. 3n ano scavo, ni fatto pocbi anni sono-» io yi lio veduto il pian- 
tato della medesima decorazione, ma si trascurò ^di verificare il livello del 
jnvimento • Gli arcbi , segnati oell' aho con linee dal Sai^allo , non ^ì 
^anno .potuto *»»! esistere , per la poca gi'osaexxa del tnmro incapace di re- 
-arstere alla spinu de' medesimi , ma si^cientissima a sostenre il laomiaM 
jiiauo della ^Ua ^Soleare., .pqgjjir.ta a cancelli di lirouEO • 
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altri Ercole ed altri Numi , ed ancor questi davano un grao^i 
indizio della magnificenza di <pie8te Terme ^ potendosi vedere 
nel Museo del Collegio Romano. 

Sotto queste Terme aver Caracalla labbricato un nobilissi* 
mo Palazzo , scrive il Marliano , di cui appena erano , dice ^li , 
a suo tempo restati i vestigj ; ma di ciò non si l^ge memoria 
alcuna negli antichi , solamente osservo V antica denominazione 
della vicina Chiesa detta S. Cesareo in Palatio . Ma essendo so- 
Kto ne' bassi tempi tutte V antiche fabbriche denoniinarsi Palaz* 
zi y non sarebbe meraviglia , che la chiesa acquistasse questo no* 
me dalla sola vicinanza delle Terme . Sotto le medesime era là^ 
Via Noi^a fatta dall' Imperatore Caracalla , come ci attesta .Spar- 
ziano , e Aurelio Vittore : di questa strada credo , che sia it 
frammento, che ancora esiste nell'antica pianta di Roma(i).: 
io per me credo , che questa strada fosse da S. Cesareo all' An- 
lontana , ove V Imperatore avesse dilatato la Vìa Appia sino alle . 
sue Terme, ornandola di portici , e altri adornamenti : e leg^ 
gendo in Vittore non solo nominata la Via Nova , ma ancora 
CapiU FliB Nov{B^ tanto piìi mi eonCerrao nella mia opinio- 
ne . (a) 
Fabriche Lasciate finalmente le Terme Antomane , alcuni »\'anzi , che 

IN GEa TE: sono nella Vigna Èoccapaduli incontro T albereto , oltre il Qr* 
HELL^AvEN- ciò Massimo sì vuole , che appartengano al Tempio della Bo- 
tmo. Q3 ])^3 Sitbsaxana • 12 Area nadiciaria , e il Campo Lanario- 

si vuole che fossero, ove era prima laPiscinar Publica. NelF an- 
tica pianta di Roma si trova una piazza , in cui è scrìtto AREA . 
BADICIARIA , e poco lontano si vede altra piazza , che faciU 
mente s^rà stato il Campo Lanario , e le due lettere IV , che i 

il Bellori (2) interpreta per qnalche numero di qualche vico , \ 

• io credo , che siano residuo della parola Lanarius , o Lana- 
tarius (b). Da questa parte facilmente, o poco lontano dove^ 
vano essere gli orti e la casa di Cilone; ne abbiamo T Icno- 
grafia neir antica pianta di Roma , ove si legge CILONIS (3) '^ 
e in altro luogo HORTI . CELONIAE . FABIAE (4) . Questo 

(0 B9lhr. mmm. t6. (%) T^^ XI. (3) To^. Viti. (4) Tab. X^ 


(▲) IfieDa Regione XU/Sella Notiua si legge solunto yiam Noi^am, od* 
de lé perole cu/mi ia Vittore è uà' aggiuau , checcbè il Nardiai ne aUtdaf» 
éelio ia oontnrìo . 

(b) Ifelh fksau le ^ lettere sono VI Corse VIoii ,.■ e noa l¥* 
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FWbio Gitone fa due volte Prefetto di Roma sotto Settimio Si^ 
vero , come raccontano Dione j Sparziano ed Vlpìano . 

Riveduto r avansso di muro antico , tra le vigne Cavallet^ 
ti 9 e Carridoro , fabbricato per sostenere la strada interposta al 
Girco Massimo , e alle falde dell' Aventino ; nella detta Vigna 
Cavalletti si vedona gli avanzi y o sia termine degli Archi , che 
tramandavano porzione dell' acqua Claudia sulF Aventino deri- 
vata dal suo condotto mediante gU Archi Neroniani , come si 
4^ge nel commentario di Frontino , e come riferisce il Signor 
Piranesi (i), e fa vedere l'antico andamento di questi Archi • 
GV istessi avanzi con le reliquie del Castello della detta acqua ^ 
dietro al quale restano ancora gli avanzi de' bagni privati di^ 
Trajano si dimostrano nella medesima tavola (iS) , 

La salita più celebre di questo Colle era quella, c&e dì^ 
ceyasi Clivo Publicio ; Ovidio (3) narra , che i due Public) Edili 
ddla plebe <h>1 danàra cavato dalle multe di coloro , che daù- 
n^giavano i pubblici pascoli fecero tale strada , e gli diedero 
il nome , vicmo al Tempio di Flora situafo prossimo alVe Sa- 
line ^ del quale fa ricordanza Vittore; e Frontino [tf] le situa 
vicino aTli condotti dell' Appia ; onde non doveva essere lonta- 
no j se non è forse il medesimo y che oagi si sale per andaj'e' 
al colle di S. Maria in Cosmedia • Salendosi oggi per cotal via 
si vede il sentiere su la metà dividersi j la parte sinistra co- 
st^lgiando la metà del Colle , potendosi ancora^ ascendere al 
Circo Massimo , conduce a S. Prisca^, e T altro a S. Sabina e al 
Priorato . Il Tempio di Flora era^ al principio di questo clivo ; 
ed. in fatti dai due lati^ del medesimo non si vedono , che 
continui residui di fabbriche antiche , e particolafmbnte' nella 
Vigna Ginnasi ^ dove si sono trovati avanzi di preziosi marmi ^ 
èssendo quasi per alU'O tutto il Colle ridotto a Orti e Vigne (a). IÈekAì bf 

Le Terme di: Oecio j che alcuni credono essere V istesse che Becio . 
Terme Farianej cominciate da Geta , e terminate da EliogSi- 
balo, alcuni le vogliono , dov' ò la Chiesa di S. Prisca (b). Al- 

h) Tav. de^i jéquedòttt noi» ^t. e ai iU Aquaed, Rivi» Appme sub Coelio Monte, 
iiffm.3S. 34- 35. 36. 37. (9} 7W. ^Z.Jtg* a* et ATentino actus emergit , ut dìxìmos, in- 
ìeU. ji' B. C. (^) FétsiorJV . -à^. (H) Ffoniin. fra Clivam Pablicii {. aa. 


n 
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(a) Si aTverta per intelligencs mai^Dfe , che il' Tempio di Flora fu prcf^ 
so il Circo Blasaimo e S. Mkria in Cosmédin ned più basso del clivo , e die 
b Vigna e Giardiua Ginnari rimangono nel più alto del clivo presso S. Savina . 

(b) Che le Terme di Decio rossero diverse dalle Farìarià A prova colla 
SoUsia che repstn nella Eegtone XIII* dell' ÀTfntino ambedue qpeste Ter*' 
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^cuiii avanzi d' antiche fabbriche , che 6ono nella Vigna del Ko^ 
viziato de' Padri Gesuiti sono dal Signor Ptranesi attribuiti a 
queste Terme , ma altri avanzi ornati di nicchie neir istesso luo- 
.go egli li attribuisce al grand' Àtrio della Libertà ( i ) ; per air 
tre qui non solo osserva vestigie delle Terme ^ ma vi assegna 
tutte T altre rovine ^ che sono nelle Vigne circonvicine • Nella 
pianta del Bufàlini del i55i. rinnovata dal J^Tolli si vedono in 
questo luogo grandi yesugj d' antiche fabbriche > che certamente 
appariscono appartenere a Terme . Il Panvinio assicura j che ver* 
so la parte , che riguarda la Porta S. Paolo fu trovato un con» 
«dotto di piombo con T Iscrizione: 

ÀQUA . TRÀIAN . Q . ANICIVS . Q . F. 
JlNTONIAN, GVR, THERMAR. VARIANAR. 

'Quest' acqua potrà essere :servitaper queste Terme 4 anzi il Mar- 

(i) Pag.'!i5* num, i85. i86. 


I 


me » Thermas F^arianas et Vecianas . Tfella piaata antica del Bufàlini si tro* 
vano segnate le Terme di Decio in due siti diversi dell' Aventino , cioè una 
Tolta non lungi da S. Sabina $ ed una altra sotto S. Balbina ^ Col dato dun« 
uè elle in entrambi i siti quél Topografo riconoscesse avansi >di costruzione 
i Terme , e coUa certezza che la distanza fra questi due siti non permetta 
di assegnarli ambldue alle medesime Terme « se ne potrà lasciare ima delle 
due 'a Decio-, e riconoscere le Yariane nelP altra . 

'Ora siccome si ha da Lam^dio che le Terme compite da Vario Elio« 
:gabalO'» e perciò chiamate furiane «erano nel nco Sulpido n dicendo » Ope» 
ra publica ipsius ( Farii) prqeUr aed&n jSdit>gahaU Dm .•, et lapacrum 
in vico Sulpido yuod Antoninus Severi filius coeperat , nulla extanl ye 8Ìc« 
come si trova ne' Ragionar) che ìlwicus Sulpìcius Citerior ^ ed Ulteriore cioè 
il vico citerix)re e 1' ulteriore spetuno alla Regione I. Torta Capena , cosi 
restjEt evidente 'chele Terme -fanone furono nel coniBne della Regione XIII. 
*e colP 'accesso dal Vico .Sulpicio ^lel confine dellftilegioneX. Onda se dove so- 
no notate^ nella Pianta del Nolli-, le vigne Altieri e BoccapaduU si ponga- 
no le Terme Cariane -, si nvrk al di là della Via nella radice del delio < 
nellft Vigna de' Monaci di S. Gregorio il Vico Sulpicio Citeriore^ cioè den- 
tro la Porta Gapeaai e fuori di essa continuando sulla stessa mano della 
Via Appla V altro Vico Sulpicio , cioè l' Vìtmr-iore^ umbidue in località spet- 
tante alla Regione I. la quale comprendeva tutta quella radice occidentale del 
Celio •iG<NBAbiiieràaBoera questa -joealttà ^delt* A v entino xol ^ìco in cui ha re- 
plicato il Bu&lini le Terme di.iDecio^ il quale se ha errato nel nome-» non 
può opporglisi aver latto lo stesso nella costruzione .. Niente poi osta die le 
Terme vere di Decio si riconoscano verso S. Sabina , dove le ha segpate il Bu* 
Calini biella sua Pianu^ 
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Kaoa dice aver veduta uà tscrizione , dove si vede, che T Ac^ 
qua Claudia ascesa su V Aventluo fu detta Trajana . » Il dot- 
m tissìino P. Ab. Nerini (i), riporta aucora un tubo di piom^ 
» bo, rinvenuto presso il monislera àt S.. Alessio, nel quale è 
1. segnato il nome di Traiano . (a) 

Delle più celebri faUiriche> che fossero m questo Còlle , unn Tempio pr 
fu il tempio di Diana ^ che diede il nome al Colle di Dianale ,, Diana. 
fabbricato già da Servio Tullio . Il Bufalini lo situa nella sua 
pianta di Roma tra Santa Prisca ,. e San Sabba ^ dandone un' in- 
tera pianta^ che resta divisa per mezzo della moderna strada «. 
Il Signor Piranesi dice avere osservati questi avanzi di nviiri ,. 
che dalli moderni si pretende essere appartenenti al tempio di 
Diana (2] ; ma essendo stati da lui osservati gli ha riconosciuti 
per opera de' tempi bassi , rimanendo in mezzo di questi la Chie- 
sa di San Sal^a. Altri vogliono^ che questo tempio sia la (!}hie- 
sa di Santa Sabina, ma non ci è prova concludente . Nel Pon- 
tificato di Clemente XI. furono trovati nelP Orto de' Religiosi 
alcuni pezzi di nobile pavimento a musaico istoriato rappresen- 
tante alcune figure Egizie y*e caccie di fiere , che al presente si 
vedono sopra le porte delle camere di Belvedere in Vaticano . »• 
i> Nelle vicinanze di S. Prisca alla vigna una volta de' Massimi 
n furono fatte circa il 1776» delle nuove escavazioni; vi furo- 
j> no trovati diversi roccfaj di colonne di cipollino , ed una bel- 
ìi la testa di Filosofo sconosciuto, che si ammira nel Museo 
» Pio-CIementino . Proveniente da detti scavi si conserva nella 
» Biblioteca Vaticana la singolare tavola di bronzo , nella quale 
ji si fa memoria di Qunia ^ città delle Spagne ^ e Colonia Ro- 
a» mana che ele^e in suo Patrono un tal Cap Mario Pudente 
jt Comeliano , che fu illustrata in una diffusa dissertazione dell' 
» Ab. Giuseppe Spalletti (3) » . Ancora a Santa Prisca nel 1709. 
fu trovata una tavola Isiaca di basalte ripiena di geroglifici Egi- 
zi , riportata dal Ficoroni (4) • In una vigna non mollo lontana 
da S. Sabina nel i'j2'^. fu ritrovato un shnulacro di Diana Efe- 
sina d'alabastro orientale trasparente^ pubblicato dal Ficoro- 


(i) Nerìnit. de Temp^ Ss. Bonif.» et trovata in Rom» sopra il Monte Aventino. 
Alex. pag. 36i. (2} Pag. 23. num. 191. Roma xy??. (4) res^g» ^ ^O"^- P^^g- 80. 
(S) Dichiarazione di una tavola Ospitale Vedesi neir Istituti di Bologna . 


{▲> L^ tLCtp» Trajana di cui si & menzioiie nel ccHidotta e nel tubo » 
la Marcia 9. ricpndotu- da Trajanf^ sol Celio ed esteta all' Aveutina. 
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ni (5), che potrebbe far credere essere appartenuto al Tempio 
qui prossimo . Il Donato vuote , che questo sia il Tempio di 
Giunone Regina , adducendoae molte ragioni : quello , che pare 
da poter credersi è, che questo fu il Tempio di Diana , o T iil^ 
tro riportato dal Bufalini , o questo di Giunone , e quello dì 

Còl. XXIV, Diana • Le %/^. Colonne in S.' Sabina di marmo Pario scannellate 

con i loro conservatissimi capitelli. d' ordine Corintio, e le al* 
tre , che sono nel portico appartenevano a d^to Tempio , os* 
servabili per la rarità del marmo • Dell* antico Tempio di Dia* 

Col II ^^ istituito da Servio TulUo, e sue magnificenze leggasi Li- 
vio (a) . Che fosse neU' alto deH' Aventino , e da questa, parte 
non ne addurrò altra testimonianza, dhe quella di Probo (i)^ 
il quale parlaado di C. Gracco racconta , come andatosene co' suoi 
partigiani nel Tempio di Diana su l'Aventino, dal quale scen- 
dendo , e passando il Ponte SubUcio , si rifugiò nel Tempio delW 
Dea Furina^ che era a pie del Gianicdio . 

BiGNì pRf- Ma tralasciando di parlare delle cose incerte di sito che 

¥ATi. •erano sopra questo Colle , riportandomi a ciò ^ che ho detto 

seir altra edizione di Roma antica /e moderna , (b) osserveremo 
alcuni avanzi di uno de' bagni creduti venali consistente in quat- 
tro stanze : questi restano nella Vigna Maccaranì «ul «confine 
<lella predetta del Noviziato de Padri Gesuiti : pure in essa Yir 

(0 Loe. cU. (a) ru. Vir. niusir. 


(i) Siccome si Ita in Livio , che n ascendoTa svlV Aveafino al Tempro 


tli Oiuuone Regina dalla parte del CUto Publicio ; cosi si dere prefenre per 
hi localiU del di lei Tempio il sito di S. Sabina , a cui anche in oggi si saW 
dalla parte del Foro Boario per un cIìto, che l'adiacenza al Foro Boario ci 
assicura essere il Publicio ; ecco V indicazione di Livio » In foro pompa 
constiiit .... inde vico Twsco , Feiabroque per Boarium forum in diifum 
Publicium atque aedem Junonis Heginae perrectum • (XX.VIL 3i.) 

fi siccome il Tempio di Diana eretto da Servio Tullio nel più alto deir 
Aventino aveva 1' accesso da una porta della città , dette Raudjisculana , adia- 
cente alla quale era il vico detto della porta Raudusculana , vico spettante alta 
Resone Xli. dette Piscina Publica , cosi resta evidente che assegnato il sito 
di S. Sabina al Tempio di Giunone Regina , rimanga quasi certo dhe la lo- 
calità di S.Saba, a cui si ascende dal sito della Regione xii «e colla quit- 
te confina , possa assai convenire al Tempio di Diana , posto nell' alto ^ e ver- 
ao la via che conduceva nel Lazio e ai Latini , co' quali fu ereuo in comn« 
oe il Tempio di Diana da Servio Tullio • 

(b) Roma Antica distinte per Regioni . Roma \jA^* ^ spese di Faiisto Ami* 
«dei . Tom. L « Roma moderna distima per Rioni . lUma ly^i.TùBk.: U. iu 8n>. 
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gna Maccarani si vedono avanzi di sostruzioni corroborate da 
barbacani, le quali agevolavano da questa parte la salita, o sia 
il Clivo deir Aventino . Altri avanzi di soslruzioni si vedono 
alle falde del 'medesimo monte, le quali erano investite di tufi, 
e sostenevano forse uno de'Tempj d' Ercole : questi rimangono 
accanto all' avanzo di un i)astione moderno nella Vigna Coloii- 
na , la quale è dirimpetto a quella de' Maccarani . Nella Vigna 
Cerruti alcuni residui antichi , che vi sono , crede il Signor Pi- 
ranesi (i), che appartengano al Mutatone di Cesare delineato 
nel frammento dell' Icnografia antica di Campidoglio , ma non 
è chiaro (2). Ancora il Palazzo di Trajano si suppone, ma in- 
oertamente, che fosse non mólto lontano dalla Chiesa di S. Sa- 
ba .Racconta Flaminio Vacca, che a suo tempo si trovò poco 
lontano dalla detta Chiesa un piccolo stanzino molto adorno 
€ol pavimento fatto di Agata, e con volta, e muro foderato 
di metallo indorato ^ e quantità d' istromenti da sagrificio di me- 
tallo , che io suppóngo Larario privato di qualche potente Ro- 
mano ; vi fu parimente trovato un vaso di Alabastro cotognino 
lai^o p«Flmi 4i 1^1 corpo, <!ol ^^operchio di sottilissimo lavoro, 
che crèdo adesso sia nella Galleria del Gran Duca di Toscana • 
Vi fu trovata una bella statua di un Fauno sedente d'eccel- 
lente maniera , con altri frammenti di statue , e marmi , che in- 
dicava esservi stata fabbrica singolare , e forse questo è il Pa- 
lazzo di Trajano • Al tempo di Paolo V. nella sottoposta Vigna 
de* Maecaram vi furono trovati de' superbi edificj con finissimi 
marmi ^ delle di cui spoglie ne fu adornata la Cappella Borghese 
in *$. Maria Maggiore , e a' miei giorni «si sono trovati de' busti 
singolari^ e altre rarità, ed ancora presentemente vi si trova- 
no , che danno indizio ^ ohe appartenessero a questa , o altra 
magnifica fabbrica. 

Ove fosse il Tempio della Dea Bona « fArmilustro , è *co- Tempio 
sa molto incerta.; alcuni pongono quest' ultimo ove è la restau- della Dea 
rata Chiesa di S. Alessio per esservi una Iscrizione , che do- Bona , di 
mina questo Armilustro , ihe altro si crede , che non fosse , Ebgole , e 
che un Armeria , o luogo dove si esercitassero al maneggio dell' ^' Armilo* 
èrmi « Io per altro so solamente, che in una Vigna vicino a ^^^* 
questa Chiesa vi furono nel secolo passato trovate stufe , « ba- 
gni, di molta magni fioenza, dove si trovarono molte medaglie 
di Gommodo • » U oku Abbate Amaduzzi riporta neir Apologia 
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n Romana (i) una bella iscrizione Greca, che decorava il Se^ 
N polcro di un cavallo corridore , e fu trovata in queste vici« 
» oanze , quale per la singpbrità delle espressioni si riporta p 
» unitamente alla versione latina ^ che egli ne diede . 


2THAH • MAPMAPEH 
TINOJEI . TA<»02 

fiKEos • innar 

TI2AONOMA. . ET0TAIKO2; 
TIKAE02 . A0AO&OPO2 
nO2AKI2.E2TE*0H2 APOMON 
nOAAAKIX .TI2 . AEAAEN . MIN 
K0IPAN02 • QTIMH2 
KPE22ENOS 
HMIGEaN 


Columna Marmorea 
Cujus es sepulcrum ? 

Velocis equi. 

Quod ( ejus y nomen\Euthjrdicus^ 
Quce gloria ? F^ictor certaminis 
Quoties coronatus est ob cursanif 
Pluries. Quis autem agitavi ù ipsumt 
Dominus Otimes 

Cressenus 
Ex. Semideis. 


Incerto* parfmente resta dove (osse ir tempio d' Ercole , la spe- 
lonca di Caco , e altre fabbriche , che erano nelf Aventino • La 
bella* Statua di Basalte di questa Deità fanciulla , che sta nel Cam» 
pidogtìo^ Gì ritrovata in questo monte in una Vigna di Casa 
Massimi dalla parte che riguarda Testaccio y e fu comprata per 
ducati mille dalla Camera del Senato Romano :. può^ essere che 
questa Statua fosse di pertinenza del Tempio d' Ercole . Nel tem* 
pò , che Urbana Vili, fece fare il bastione al Priorato si trovò 
un angolo» di magnifica fabbrica con due muri, che venivano 
coperti da un gran cornicione, che fu trasjwrtato nella Villa 
Pamfiij> e sotto Alessandra VII. cavandosi nell* istessa luogo si 
trovò una bella stufa ornata di marmi ^ e peperini^, de' qua li si 
servi il Cavalier Bernini per b sua fabbrica di S. Andrea delle 
Fratte;; che non si può assegnare né al tempio d' Ercole ,, ne ad 
altre fabbriche • Ancora ì Padri Geniti nella loro vigna situata 
sopra questo Colle ritrovarono grandissimi stanzioni sotto^l pia» 
no del terrena moderno da 90. palmi adornati di pitture , e stu^ 
chi di tutta perfezione, senza potersene assegnare gli antichi pos- 
sessori . Il Tempia di Silvano pare , che dovesse essere verso^ V aur 
fica Chiesa di S. Balbi na ^ da questa parte forooa trovate due 
Iscrizioni appartenenti al CoUegia di Silvana de Gladiatori da 
me non è gran tenrpa date alla luce r patimente sotto la Chiesa 
neir orto riguardante le Terme Antaniane altra Iscrizione diretta 
all'Imperatore Trajana si ritrova, in cui tra T altre si l^e j; 


(t) AntoWgia aomMui Tom. 3^ pag. 54& 
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IN . TEMPLO . SANCTI .SILVAOT 
5ALVAT0RIS . IN . HORTIS . A VENTINIS 

Questa congettura rimane corroborata dall' Ara votiva erètta allo 
stesso Silvano ritrovata al lato dell' i&tessa Chiesa nella vigna Boc- 
^^apadiili ^ e altra per ^vere Li. Lollio fatto il portico al tempio 
per voto . 

Ma è ormai tempo di calare dall* Aventino alla pianura Porta 
detta di Testacelo y e alla porta Ostiense . Prima della dilata- Ostieusk 
zìone delle mura l'atta -da Aureliano , la porta Trigemina era ^ Trigkmi^ 
quella, che a Ostia conduceva ^ e questa era situata vicino ai ^'^^"^^BK* 
Navali , o sia antico porto situato ^otto l'Aventino . (a) La por- e Paolo ^ 
ta s. Paolo è situata su la via , clie conduce ad Ostia ; ella è 
corrispondente alla JLavemàle nel più amico recinto , e fu ri- 
fabbricata da Bèlisaria con marmi tolti d'altri edifìcj , sullo stesso 
piano di quella di Aureliano ^ià rovinata . La ^ua coglia ^ a li* 
vello del piano moderno, ^ in conseguenza palmi xxx. pmalta 
del piano della vicina Piramide • Qui vicino si osserva una porta 
chiusa , per la quale si deve avvertire , che accanto ^d >ogni porta 
aperta ve n' è altra chiusa • L* uso di queste può^essere^stato per 
aprirle nelle sortite contro il nimico , qual ora questi superata 
la Porta esterna , si fosse occupato a combattere V inleraa ^ o 
aia r antiporta • Può essere ancora ^ che servissero per maggior 
scomodo del numeroso popolo 9 che da una sortisse^ e dall' al- 
tra entrasse la ^ente. Queste porte furono àell^- Giani per es- 
sere gemine , come si esprimeva questa divinità . Le mura all'uso 
moderno 'sono rifabbricate su la rovina dell' antiche dai Som-, 
mi Pontefici • 

A destra nell' uscire dalla porta Ostiense *si vede la Pira- PiaAiim 
mide di Cajo Gestio . Posa questa sopra un zoccolo di Iraver- ™ ^* ^^ 
tino alto palmi tre e tre quarti^ che serve di l)asaTn^ito all'ai- ^^'^ ' 
lezza di palmi clxiv. e due tera . Distendesi in quadio palmi 
cxu. 9 ed è rivestita tutta di lastre di marmo bianco ^grosse per lo 
più circa un patlmo € mezzo • 11 massiccio è di pahni «lvì* per due 
versi e XI I. per gli altri due ^ dentro del quale al piano dd zocco- 
lo s'apre una stanza sepolcrale lunga palmi xxvi. larga icviii.^ 
«alta XIX. La volta 'è di quel ^esto , ^che «omuoemente si chia* 


^à) Yicino idi* «lìtico porto ^i , uu 'non ai Katsii daUi' albA ^sponda « 


/ 


44 Antichità bi Bobca 

nm a Botte , e in questa , siccome nelle pareti y ne' luoghi dove 
esse noQ son guaste si veggoao maestrevoli incrostature di stuc- 
co ^ in quella guisa , credo io , che da Vitravia è ordinato dover 
usarsi nelle muraglie y che hanno ad essere dipinte • Nella sud- 
detta stanza si vedono dipinte in diversi scompartimenti alcune 
figure di donne , vasl^ e altri ornati, ehe sono spiegati in una 
dotta Dissertazione del Falconieri stampata appresso il Nardiut • 
X' Iscrizione , che è incisa nel mezzo della l?iramide è la scs- 
Huente , riguardante la via Ostiense • 

e. CESTIVS . L. F. POB. EPVLO . PR. TR. PU 

Vn. VIR. EPVLONVM 

£ sotto fa carattere più mniuto dall'altra parie: 

• • 

OPVS . ABSOLVTVM. EX. TESTAMENTO . DIEBVS . CXX^XXX. 

ARBITRATV 
PONTI .P.P. CEA . MELAE . HEREDIS . ET . POTHI . L. 

Si osserva in questa Iscrizione C. Gestio dirsi' Epulone ^ e 
poi chiamarsi Settems^iro degli Epuloni , quasi che il Settem^ 
viro degli Epuloni , e gli Epuloni fossero cosa di\Tersa. tt Col- 
lègio degli Epuloni aveva la^ cura d'apparecchiare il convito > 
o r Epuio ai Dei ; ed in fatti in queste vicinanze negli anni 
scorsi fu trovata una fibula di metallo , che presentava unpic^ 
colo piatto, sopra del quale era espresso unpoHo , cerne se fosse 
arrostito, che andata in Francia diede luogo a un valente Let- 
terato di farvi una Dissertazione, che si ti'ova inserita traqueU 
le deir accademia di Cortona ; e questa fibula dovè servire a 
qualche ministro degli Epuloni. Il collegio di costoro non era 
composto, come alcuni* suppongono di due generi di persone^ 
cioè d'Epuloni , e di Settemviri : nessuna iscrizione facendo men* 
auone degli Epuloni semplicemente, ma à^Triwnnri e àevSet-- 
temviri desìi Epuloni ^ onde bisognerà dire, che Eptdo sìa 
prenome della famiglia Gestia : come Augure nella Muzia, Flor- 
minio nella Quinzia si osservar essendo la famiglia Cestia ag- 
gregata alla Tribù Poblicia , e PoblihV • É ancora da osservar*^ 
sì^ che questa' gran mole fu compita nello spslzio di cccxxx^. 
giorni • ' 

Alessandro VII. nel 1 663. ordinò, che questa Piramide di 
ruinosa e cadente., che ella era. si riducesse nello stato ia cui 


/ 
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ora si vede. Per discoprirla sino al zoccolo m cui posa , fu di 
mestieri abbassare per buono spazio il terreno , che in alcuoi 
luoghi la nascondeva sino all' altezza di xxii. palmi. Nel far 
ciò furono ritrovati in qiià , e in là sparsi pezzi di colonne di 
marmo scannellate^ le quali il Falconieri crede, che stessero 
erette nei lati deHa Piramide , come dalla parte della via Ostiea«- 
se due statue colossali di bronzo , ui> piede delle quali qui ri« 
trovato si ammira nel Museo Capitolino dietro T urna detta 
ti' Alessandro Severo • Ma tornando alle colobne , si vuole, che 
posassero sopra alcuni zoccoli di travertino ritrovati pur ivi ; sicr 
come parimente si trovarono le basi di esse colonne^ e i ca^ 
pitelli assai vagamente lavorati • Nel medesimo tempo scavaronst 
ancora due basi quadrate dalla parte d' avanti ,. sopra una delle 
quali era collocato il piede di metallo da me sopraccennato* j 
dal di cui diametro si congettura la statua dover essere stata 
grande xiv. o xv. palmi; che questa appartenesse a C. Cestio 
« argomenta dall* iscrizicme , eh' era n^la base sopradetta , e 
nella compagna ^ ove una sua disposizione si osserva y che si. può 
leggere nel Museo Capitolino*^ ove esse rilpovansi ; nelle quali 
facendosi menzione di M. Agrippa y ia vedere essere questo C. 
Cestio vissuto nel tempo di Augusto , che il Collegio degli Epu- 
loni da tre gli accrebbe al numero di sette , ed esseee difiereur 
te , e posteriore a quello , che diede il nome al ponte dell' iso* 
la Tiberina . Le due colonne furono^ restituite da. Alessan- 
dro VII. ul suo luogo , dove ancora in oggi* sussistono . Delle 
pitture interiori io non parlo ,. perchè sono quasi tutte estin^T 
te , e scolorite > e che si possono vedere nel Nardini . 

Fuori ddla porta Ostiense sino alla Basilica di s. Paolo Basilica di 
sono pochi passi più di un miglio . Per questa strada si tro*- S. Paolo. 
vano diverse Chiesuole y alle quali sono attaccate diverse divote 
tradizioni. A destra vi è la vigna delle Oblato di Tor di Spec- 
chi^ che era già di S; Francesca Romana- loro fondatrice. Il 
Fiume Aimone , o- sia la Marrana (a) traversando la strada va 
a terminare nel Tevere . La Basilica* di S. Paolo ha la faccia- 
ta principale voltata verso il fiume ,. perchè per di là passava 
anticamente la via Ostiense , come si vede dall' andamento àt* 
^lì avanzi de^. sepolcri , che T adoroQVMto ^ che poco dalla pre^ 


(a) Anche qui secondo il solito si confonde dall'Amore la Marrana coU'Al^ 
moùit^ che è quell'acqua .che.qui tratersa U via.. 
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sente differisce. Procopio (i) riferisce esservi stato ìin portlctt 
con le colonne di marmo , e tetto coperto di ipiombo , chi^ 
dalla porta Ostiense conduceva . alla predetta Basilica •• Non parlo 
di questo gran tempio, non essendo questo il luogo > né della 
sua ampiezza , né delle sue belKssilne colonne di pavonaz^Uo 
della navata di mezzo ; né degli altri suoi ornamenti • 
I/E TRE Passato s. Paolo la strada si divide in due; una conduce 

^QKfiTANE. al luogo detto ad Aquas Sahias , dove fu decollato S. Paolo^^ 

detto in oggi le tre Fontane , e 1' altra alle rovine delf anti- 
chissima Città di Ostia «, vedendosi T antica via Consolare , con 
rovine di magnifici sepolcri da ambo i lati , e grandi avanzi 
deir antica Gttà . 
If ONTE Te- Tornandosi addiètro > rientrati in citta poco lontano dalla 

;jrTACCio. piramide di C. Cestio^ dalla parte tigtiardante il Tevere si ve* 

de un picdol monte detto Testacelo ^ che si vuole essere T istes* 
so chiamato da Vittore Dolìolo^ 'consislente in un grande am* 
masso di frantumi di vasi , e altri testacei : per lo che ha da* 
to soggetto a' moderni scrittori di questionar molto su la diluì 
costruzione , ed origine : ma per venirne in certa cognizione gioi- 
va T osservare dalle reliquie delle antiche fabbriche il diverso uso , 
che si Taceva di alcuni minuti materiali nella loro costrazione. 
Le scaglie di |)ietra un pòco grosse si ravvisano in tutti i muri 
"d' opera incerta ; quelle più piccole come pure i fraintiiefiti dei 
testacei si vedono nei lastrichi di tutti i piani degli EcK^lcj , di 
tutti gli spechi degli Aquedotti., e talvolta ancora' de' tétti delle 
fabbriche pubbliche composti nella maniera dimostrata dal Si« 
gnor Piranesi (2^. Cosi che ^i deve credere senza dukhio, che 
il monte ^ o «ia T ammasso ^ di cui si tratta >, fosse fatto dalle 
Figuline ., che Turono ivi vicino trasportate sino -dai «tempi di 
Tarquìnio Prisco \n occasione della lai^brica del Qtco Massi* 
ino , a fine di 'servirai de' détti testacei ne' riferiti lastrici • KTè 
parrà verisimile > che un ammasso sì portentoso di testacei y che 
ha meritato il nome di monte , fosse stato iatto apposta per il 
fine suggerito^ qualora si rifletterà agli ^astrtchi delle innume* 
rabili opere , che accadevano di farsi -, o ^al risarcirsi frequente* 
ménte nella Città^ ma a un solo Edificio , ^he a similrtudine 
della casa Néroniana-, de'hagAi di CaracaUa^^ di Diocleziano^ 
deir anfiteatro Flavio >, 'e di tante altre siiperbe opere , ove sa- 
rebbe rimasto poco tteno ^ che assorbito V istesso monte . Da 


(1) D9 B^n. Gol (à) Jkfm. "Vf. Tm. 4a» ièii. IT. A A <Jt 
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tatto questo si può con ragione argomentare , che i frammenti 
dei testacei qui gettati dagli artefici , che in questi contorni di- 
moravano per la comodità deli' acqua , ed insieme della como- 
dità deir imbarco formassero il monte • Ogn uno sa che X uso 
di terra cotta era frequentissimo ìiv Roma ^ adoperandosi per 
conservare le acque , i vinr^, gli ol] y le ceneri dei morti , ed 
infiniti altri usi . Altri vogliono y che t rottami di quei vasi , 
che per il Tevere venivano qua gettati y facessero ci-escere que- 
sto Monte . Io per altro senza rifèrfre maggiori opinioni direi ,. 
che nei secoli bassi, avendo Roma cambiata di sito^ il popola 
per rendere fruttifero lo spaziosa sito, ripieno di rovine di fab- 
briche^ e di sepolcri ripieni di Olle^ e vasi di libazioni ven- 
nero tutti quelli trasportati, forse pei: ordine- det Senata, in 
questa pianura alla riva del Tevere. Ed infatti essendo state a 
piedi , ed all' intorno di questa colle scavate grotte per conser* 
varvi il vino^ vi fbrono trovati de' vasi stretti e funghi di ter^ 
ra cotta intieri • Inoltre ci assicura Y Antiquario Ficoroni ,^ che 
ia occasione di questi scavi vi fu trovata sotto detto monte a 
i piedi un sepolcro della famiglia' Rusticella ,^ e T Iscrizione vie- 
ne riportata dal Fàbretti (i) , la qua! cosa è un chiaro- argo- 
menta,^ che anticamente non era in questo luogo taf monte; 
ma essere stata formata dai frammenti sopra riferiti^ e si os- 
serva y che il piano moderno, è più: alta dell' antica circa xl. 
palmi . L(a sua circonferenza è di una terzur parte- di miglio ^ 
e la sua altezza clx. piedi ,. il suo diametra in pFanta* è* palmi 
geometrici ccxl. e tutto il gira dxc passf . Sotto il monte die-^ 
tro una vigna détta la Farfallina vi è un. pozzo\^ jla di cui 
acqua è salutevole a bere,, ed anche per guarire le piaghe,. co* 
me ve ne sona molte esperienze , attribuendo quella virtù , non 
80 quanto bene>alle ceneri de'cadaverr, che erano ne^GoIòm-* 
barj distrutti . É cosa osservabile , come anche nella^ contrarla 
parte del fiume si è trovato , che la ChTes» di S^ Fìrancesco 
a Ripa è fondata* sopra simili frammenti come monte Testac«^ 
ciò , e' nella vigna del Marchese Maccarani ^ da me^ sopra ram- 
memorata vicina alla porta s. Pàolo a piedi deir Aventino^ si 
aono parimente trovate di simili Olle cinerarie ia quantità, nel 
passati tempi ^ e intere y e rotte ^ 

Ha questo monte una mirabile proprietà ^ ed è , che^ell'' 
estate esce da questi frammenti nella parte infima^ qQaQdasia<>^ 

(i) Itaen Daau cai», 5* pag. 3S9.. 
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no ben disposti , un vento freddissimo , e però vi si sono fatte 
d' intorno più sotto stanze , e grotte al piano del terreno di fuo* 
ri con capanne , e spartimenti , nelle quali viene il vino no- 
tabilmente rinfrescato • 

La prima grotta fu fatta nella vigna del Gianti situata tra 
il fiume 9 e il monte , di poi in questi ultimi tempi j se ne so- 
no aggiunte molte altre intorno , ma lo sfogo del vento per 
tante parti ba molto diminuito il fresco . Il P. Eschinardi Ge- 
suita in un discorso , clie fece pubblicamente nell' Accademia 
di Monsig. Ciampi ni , ed anche in un' altra lezione pubblica 
nella scuola di Mattematica in Seminario Romano ^ che poi die- 
de alle stampe nel suo libro de impetu^ porta la ragione di 
sì mirabile* effetto , cioè che essendoci il cilindro aereo compo« 
sto dair aria esterna sopra il monte , e dall' interna mea calda , 
iù pesante del cilindro puro caldo esterno , viene a &pinger- 
, e con questo moto d' aria si fa questo vento • Ultimameote 
tra questi frammenti di monte Testaccio si è scoperto un se- 
polcro de' gentili . 
, Tutto il piano sotto Testaccio verso il Tevere , vicn detto 

Scarico DE volgarmente la Marmorata ^ dalla quantità de marmi, che vi 
1 ^^^°^ 9 ^ ^' continuo vt si trovano, ed in specie serpentini, 
luoffo det- ^l**^^s^" » %\BÌ\ì jj affricani , essendo questo il sito , che dalla riva 
to LA Mar- ^^ Tevere venivano scaricati . Nel mio tempo si sono trovati 
MORATA. ^1'^ Cesarina vici pò al Tevere marmi rozzi, ne' quali con lo 

scalpello erano incisi dei numeri indicativi de' pezzi , che dalla 
Grecia , e dall' Asia erano spediti , il nome di chi li spediva , 
il giorno della loro partenza , e il nome de' Consoli per sa- 
perne Tanno. Vi ho veduto delle colonne rustiche, e al tem- 
po di demente XJ. nella sopradetta vigna del Duca Cesarinl 
vi fu trovata una colonna d'alabastro orientale, che adesso si 
conserva nel Museo Capitolino . Vi trovò ancora il sopradetta 
Duca un gran pezzo di plasma di smeraldo di eui ne fece 
de' tavoli ni. Nella vigna Fontana furono trovate quattro gran 
tazze, o vasi rotondi d'alabastro fiorito; di una ne furono fatti 
tavolini , € r altre sono appresso il Signor Cardinale Alessandro 
Albani , che ne ha già collocate due nella sua nuova villa ùio^ 
ri porta Salara . Vi fu parimente trovati ima colonna di ala* 
basirò fiorito^ e uà pezzo di «astraoane • NeUa v^oa del Me- 
dico Signor Candidi una Statua di Commodo, de' condotti 
di piombo , che conducevano l' acqua Appia al Tevere ; nella 
vicina vigna un pavimento tassellato <»irioso , messo in opera 
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in una stonza del casino del Cardinal Valenti Gonzaga a porta 
Pia , ora del Cardinal Colonna di Sciarra. » Circa Tanno 1773» 
» sotto r Aventino nel sito detto Marmorata il defunto prin-^ 
» cipe D. Emilio Altieri , ed il cav. Gio. Batt Cenci x^on una 
M nuova machina inventata dal P. D. Alfonso Bruzzi , allora 
» paroco a S. Carlo de' Catinari , ma che riuscì di poco felice 
m esecuzione, fecero asciugare una piccola porzione quasi qua* 
» drata del letto del Tevere , e vi si rinvennero , molti pezzi 
m di marmo bianco non lavorato con numeri , e marche di di-^ 
• rezione rozzamente incise ; ed un rocchio di colonna detto 
M dagli Scalpellini p^erde Jjffricano di diametro palmi cinque, 
n di lunghezza palmi quattordici , con alcune cifre poco intel* 
n ligibili , come le antecedenti . Un tal D. Bernardo Poch in una 
n lettera diretta al suddetto Principe magnificò questa escava» 
» zione,e questo marmo , chiamanclolo Pederota , o Pedeiros^ 
M marmo simile all' Opale' ( i) • Di questa pietra furono lavo* 
m rati ì pilastri de' portici ^ o Gallerie della nuova sagrestia Va» 
m ticana (2)^ ed è il più bel verde Affricano , che possa ve^^ 
n dersi » • 

In questa istessa vigna del Duca Cesari ni si vedono resi* Granaei 
dui di muri del circondario del portico fabbricato da M. Emi- PtiBua , » 
Ho Lepido , e P. Emilio Paolo sulF Emporio alla riva del Te- *^^*^'*^ • 
vere. Quest'avanzo lo dimostra in prospettiva ancora il Sig. 
Piranesi (3) • La composizione di questi muri nell'esterno ètri* 
viale , cioè composta di tufi a guisa di cunei con lati disuguali 
a similitudine de' selci delle vie antiche • Alcuni considerando 
la fabbrica hanno creduto poter essere avanzi de' pubblici Gra- 
nari edificati alla riva del Tevere nel luogo detto dei Navali 
per pubblica commodìtà , restando confermato questo sentimene 
to da molte iscrizioni quivi ritrovate^ che rammentano HOR- 
REA • GALBIANA . HORREA . LOIXIANA , e altri . In que- 
sta vigna vicino alla ripa del Tevere furono negli anni scorsi 
fatti degli scavi , ove si rinvennero parimente degli avanzi de 
mari di alcune fabbriche ^ che dovevano essere botteghe di an- 
tichi Scultori , o Scalpellini per esservisi ritrovati molti ferri del 
loro mestiere , degli abozzi marmorei di statue , e di. altri mar- 
mi • È osservabile qui un muro di quadrate pietre composto, 
eh' è lungo il fiume , e che doveva essere di freno ^ e a orna- 

(1} Pocb lettera al Sig. Principe D.Emi- 1773. (a) C ance! li eri , Sagrettia yjilìfiUMk 
fio Altieri de* marmi estratti dal Tevere . f»%'l^^• (5) Tom. 1. lav. ao. fig.v , ClaY. ÌIL 
• delle ìjcrizioni scolpite in essi^ Homa irom.4* 
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mento al medesimo ; sino a questo maro giungevano i con- 
dotti di piombo ivi ritrovati, che servivano a luogo a luoga 
per fontane, che portavano sino al fiume per comodo de' ba- 
stimenti le acque condottate dell' Aventino ^ onde con ragione 
chiamavasi il porto e i navali pulchrum litus . 
Porta Tri- L'ultima porta di qua dal Tevere era la Trigemina^ a 

GEMiNAjyA- cui fti sostituita Y Ostiense . Frontino, Vittore, e ìlufo pon- 
valIjeSà- gono appresso della Trigemina le Saline, e fuori della mede- 
^'NE . sjnaa il porto , e i navali • Per fissare dunque il vero sito delle 

Saline , ed in conseguenza della porta , osservo che Livio ( i ) 
pare che ci dica y che le Saline erano dentro la città ; inoltre y 
che il Clivo dì Publicio stava vicino alla Trigemina (a) • Erano 
dunque le Saline presso la salita moderna dell' Aventino , e 
Taquedotto dell' Appia (3) aveva il suo camino dove incomin- 
ciava la contrada delle Saline > che conduceva sino alla porta 
Trigemina • Anche al presente in quella estremità , che si vede 
tra r Aventino , e il Tevere y dove era la Trigemina si fabbri- 
ca il sale • Nelle prossime vigne si vedono vestigj dell* antiche 
Saline , ed il Fulvio vi scoperse certe caverne ad uso delle me- 
desime *y onde si conchiude y che la Trigemina stesse nel fine 
di quello stretto , che è , dove discostasi il Tevere dall' Aven- 
tino , e dove incominciano le vigne sotto il Priorato » Scrive il 
Nardini aver sortito questa porta il nome di Trigemina dall' 
essere usciti i tre Orazi da questa porta per andare a combat- 
tere con gli Curiazj . Ma oltre che non è questa la strada per 
andare nella Via Appia , o Albana y e alle fosse Cluilie , dove 
segui il combattimento ; in quel tempo non era qui porta , poi- 
ché la città non si estendeva allora pia del Palatino y e del 
Campidoglio , né V Aventino fu in Roma compreso avanti la 
distruzione di Alba ; onde mio parere sarebbe , che siccome 
le antiche porte, dette Giani, erano geminate, come altrove 
ho accennato , cosi forse essendo questa porta formata , come 
un arco trionfale, con trp aperture o fornici, avrà da ciò ac- 
quistato il nome di Trigemina . (a) 

(0 lib. 4* I^c* 3.. (2) Ovid» V,.Fastor« (3) Poleiu Cora. sopr. Frontln» 


(a) Se la porta fosse stata a tre fornici noa coaTeniva il dirla C , 

ma vi è ragione di crederla la terza porta formata in Roma di doppio arco a 
sia Gemina ; tanto pia che si trova detu ancora Tergemina ; qiiasi tertia, 
gmina » 
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Alcuni hanno creduto , che 1' antica porta Trigemina fosse 
queir arco , che in faccia a Marmorata si vede sotto Y Aven* 
tino ; altri pensano , che sia eretto a Orazio Coclite in memo- 
ria di aver difeso generosamente il ponte Sublicio contro i To« 
scani • Non so se ciò sia vero ^ ma nel fine del secolo passato 
vi furono trovate due iscrizioni di marmo , le quali apparte- 
nevano ad un arco eretto alla memoria di Germanico , che fu- 
rono trasportate nel Palazzo del Cardinal Massimi ; onde Y arco 
o apparteneva a questo principe , o il medesimo risarei Y an- 
tico y fatto in memoria ai Orazio Coclite . 

Festo accanto alla porta Trigemina pone i famosi iVa2;a- 
li , (a) cioè il luogo per Io sbarco delle merci y che venivano 
a Roma per il fiume ; quindi anche Navale nomina la contrà-^ 
da 9 e la porta . Livio in più luoghi fa menzione dell' Empo- 
rio , de' portici e dell' altre cose , che ivi si edificarono per uso 
de' detti navali . (b) Doveva essere questo luogo pieno continua- 
mente di popolo ^ e di facchini , ed allora cosi con facilita jsi 
potrà intendere ciò che fece dire Plauto al Parasito (ij • 

Fel extra portam ire Trigeminam ad sacculum licet^ 
Quod mihi ne eveniat ; nonniillum periculum est « 

Nella vigna dirimpetto alle falde dell' Aventino si vedono 
degli avanzi de' portici dell' Emporio predetto . Il Fulvio rac- 
conta , che a suo tempo si trovò sotto 1' Aventino alla riva 
del Tevere una lapide con questa breve iscrizione molto adat- 
tata al luogo . QVICQ VID . VSVARIVM . INVEflITVR . AN- 
SARIVM . NON . DEBET • In queste vicinanze si sono trovate 
colonne di marmo Salino , e Cipollino: due Fauni bellissimi^ 
i quali tenevano in mano grappoli d'uva appoggiati ad un 
tronco , con una pelle di oaprio , in cui erano avvolti de' co- 
niglj ; vi fu trovata ancora una testa colossale ^ che dal mento 
al cominciar de' capelli era alta sette palmi , argomentai^dosi es- 
sere questi avanzi degli ornamenti de' portici (cj . 

(i) Captiv. «et i« Sc« I» 


^mmm' 


(i) Festa pone presso i Navali la porta Ifavale^ non la TrifesuM clie 
da lui non fa mai nominata • Na^àlis porta a vicinia navalium dieta • 

(») Livio no^Lha mai detto ^^he cenaste cose si «difioassero pe' Navali , 
anzi le pone fuori della porta Trigemina • ^ ^ 

(e) Siccome fra tutti i monumenti indicati fuori della Poru Trìge* 
mina dagli antichi non vi si trovano nominati mai li Nawdia t cioè ^i Ar* 


n • 
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Era da questa parte nel fiume un torrione , che si vede 

&tto nei tempi bassi prima che da Urbano Vili, fossero ritirate 

più indentro le mura della citta • I materiali di questo torrio* 

ne erano pezzi di marmo bellissimi^ e tra gli altri d' alaba** 

stri di tutte le sorti , e di un pezzo di fiorito ne fu fatto up 

paliotto di altare nella capella di Raffaele nella chiesa della Ro- 

tonda. Adesso quando il fiume è basso si vedono ancora gli 

^OHTE Str-^^3jj2i di una pila del ponte Sublicio rifabbricalo già da Emi- 

BUGIO m. ij^ ^ ristorato dai Cesari : questi rimangono alla riva del Te- 
contro Ri- . 1 . 1*1 j- j -.. * • 
FA Grande* ^^^^ mcontro la ripa grande : altro avanzo di detto ponte si 

vede su la detta Ripa , ove si vedono nelle mancanze di acqua 
de' pezzi di peperini^ travertini^ e tufi della pila opposta alla 
predetta . Quelle altre rovine , che si vedono nel fiume soao 
massi precipitati dal colle Aventino , su de* quali fu fabbricato 
ne* tempi bassi un ponticello per comodo della navigazione , co« 
me sopra alcuni altri massi furono fatte delle fabbriche ne' teiu» 

' pi bassi • 

Fu il ponte Sublicio coà^ detto, secondo Pesto dai travia 
de' quali era composto (a) • Il suo primo fondatore fu Anco 
Marzio; che aggiunse il Trastevere alla città. Questo è quel pon» 
le, che fu tagliato dai Romani nel tempo , che Oi-azio Coclite 

. tratteneva V impeto del Re Porsena , che veniva contro Roma . 
Fu chiamato ancora ponte Emilio (b) , forse da qualcheduno ^ 


fenali » bensì lo scalo , P emporio » i negoz] di legna « il Foro PistcMrio » il vico 
Framentario DOCato da Vittore in questa Regione XIII. i granaj di Aniceto , 
^elli di Galba nella Notizia ; e lo sbarco di tutte le cose fistiali , cbe yì 
pone l' iscrizione antica qui riferita ; cosi forza è di concludere » che in qu^ 
età sponda sotto V Aventino , cotanto imbarazzata , non aUiiano potato mai est* 
ètere gli Arsenali delle flotte Romane , per le quali era indispensabile un sito 
castissimo e remoto dal pericolo d^l' incend} , come appunto era quello nell* 
Opposta riva del Trastevere , dove consimile fabbrica esiste tuttora . È singo» 
lare cbe il Nardini per provare gli Arsenali sotto V Aventino a' impegna ad 
affollar in ouel sito tutt' altri monumenti per rendervi * cosi sempre più im» 
possibile il luogo sufficiente per gli tfawàia , il di cui yero significato di 
arsenali non è stato ben inteso generalmente dai moderni • 

(a) Cioè da' trayi in piano invece di archi , perchè i piloni erano di mai» 
feriale come in tutti gli altri ponti • 

(i) E opinione generale cbe il ponte Sublicio sia Ip stesso che l'Enoa* 
fio 9 opinione fondata sopra un passo di Plutarco non bene inteso , da cui ansi 
ai rileva cbe il ponte Emilio fu quello cbe si cbiama da Vittore Pa/afi/iu« , 
.in oggi ponte rotto o di S. Maria dalla vicina Cbiesa di S. Maria Egiziaca > 
s da ma Immagine ivi esistiu • Si yeda, la nou B nella pagina seguenia^^ 
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•che lo rifece eoo più ibagnificeaza , ma ancora di legno ^ es* 
«seodo stato il primo a tarlo di marmo 1' Imperatore Antoni- 
no Pio ^ da cui ne prese il nome, e ne conservò la memoria 
in an Medaglione rarissimo del Gabinetto della Vaticana da 
me spiegato , ove si rappresenta Orazio Coclite , e i Romani , 
che rompono il ponte . Da questo ponte fu gettato nel Teve- 
re (a) r Imperatore Eliogabalo : e l'Imperatore Commodo stra^ 
scinato per V Aventino per le scale , che dal monte vicino al 
tempio di Ercole , e alla Spelonca di Caco , cioè sotto il Prio* 
rato conducevano ai Navali , dette ancor esse Gemonie , Cu da 
questo ponte gettato nel fiume (b] . 


(a) Cioè dal ponte Emilio, il cadavere d«l solo Eliogabalo*. 

(9) Platarco (a) narrando clie Noma era creduta il fondatore de' Poiir- 
tefici anci Pontefice Massima , per provare ridicola 1' opinione della maggior 
parte de' Romani che faceva derivare il vocabola Pontefici dalla cura che 
questi avevano di custodire e rifare i ponti « adduce per ragione che il ponte 
di pietra era stato costruita in tempi molta posteriori dal Questore Emi- 
lio « e che l'altro di legno neppure ei*a stata lasciata da N urna , ma compito 
regnando Anco Marcio nato dalla figlia di Numa ; pensando egli coli' escludere 
l'esistenza de' ponti al tempo di Numa che restasse egua.lmente smentita tal 
provenienza del nome t la quale però è convalidata da Varrone » Ponlifices 
ego a ponte arbiiror , nam ab his Sublicius est factus primum et restituì 
tus saepe (A) • I moderni Scrittori poco curando il sensa dell' egressi on di 
Plutarco 9 hanno creduto dirsi da lui che il Sublicio »» cioè il ponte di 
Marcio , fosse ricostruito di pietra in tempi posteriori da uu Emilio Que* 
fiore 9 ed essere perciò uno stesso ponte il Sublicio con quello che travasi 
denom.inato Emilio • 

Saggiamente il dotto Illustratore del Nardini Ka corretto nel passo di 
Plutarco la parola Greca TxyuBvoìirog. Questore « sostituendo T<(XfiiVT09 Ceit* 
sore {e} 9 perchè a questi e non a qu/$gli spettavano simili costruzioni . Ma se» 
quendo anch' egli l'error comune di credere il Sublicio- e l'Emilio uno 
stesso ponte » riferisce il rifacimento del ponte di legno ia pietra^ a Paolo ^ 
Emilio Lepido Censore con Lucio Munacio Planco nell'anno ^3a. perchè 
quel dotto ben si avvidde che un rifacimento dd ponte posteriore ad Au» 
gusto avrebbe dato a quel ponte il nome dell'Imperatore e non di un par*> 
Ucolare ; onde egli conclude che non i^' ha dubbio che il ponte Emilio sia- 
lo stesso che il Sublicio («I) * 

E siccome Dionigi nella sua Storia (e)r dichiara nel suo teropo< il pont*- 
Sublicio di legno » cosi l' Illustratore per sostenere il suo Emilio del 73a^- 
la vuole scritta in quest'anno; ma narrandoci il medesimo Dionisio di e^s* 
•ere venuto in Roma circa la metà dell' Olin^iad^ 187. e di aver publicato» 
la sua Storia dopo aa. anni (/) , sì rende certo- che giunto in Roma circ» 


(n) In Vit. Nomae • (b) De ling* lat.TV. (rQ NarJiru 
^ Hardiui Edis. IV. Tom. Ili. pag. 355. lìti. III. (/) 


rQ NarJìnì loc. cìL pag, 334* (^) Ant Reaa» 
Ant*' Rom» I*. 
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Tornando verso la Salara, si vedono avanzi delle antìdie 
Saline , ì quali in oggi servono di magazino di legname verso 
la strada di Marmorata y e precisamente dirimpetto alF odierno 

il 734* ^glì Ift pubblicò nel y/l6, incirca , cioè t4« ^tnni almeno dopo l'Emi- 
lio Censore nel 'j3^. e perciò che il ponte Sublicio nel j/^6. , nel tempo di 
Dionisio , continuava ad esser di legno . 

Ovidio t che nato nel 711. non scrisse certamente li suoi Faati di anni 21. 
ma com' egli dice quando Germanico era ffh Cesare » cioè negli ultimi 
anni della vita di Augusto che mori nel 767. » Ovidio dico dichiara in qael 
suo tempo il ponte Sublicio di legno di rovere (a) • Plinio poi ne' tempi 
di Vespasiano e di Tito (i) , un secolo dopo l' Emilio Censore del ^Sa. 
scrive ch'era obligo di religione nel ponte Sublicio l'essere tutto connesso 
perfino co' chiodi di ìesno . Ma che più t lo stesso Plutarco sotto Trajano 
nel passo medesimo della Tita di Numa lo dice ponte di legno senza fer- 
ro , e cosi conservato per una tradizione che faceva cosa esecrabile il di- 
struggerlo . Finalmente V antica medaglia di Antonino , lungi dal rappre^ 
sentare il ponte rifatto di pietra , presenta la pugna di Orazio Coclite sul 
ponte, pria che fosse stabilito tutto di Ic^o per la fiicilitk del disfiùrlo. 
. Accertato così sussistente tuttora di legno il Sublicio in epoca che 
niun Emilio Censore potè poi ricostruirlo di pietra e dargli il suo nome , 
resterà evidente che la denominazione di Emilio , non può assegnarsi che 
all' altro ponte , da Vittore detto Palatino , dalla Notizia detto di Probo , e da 
noi ponte Rotto » perchè due soli furono i ponti di Roma dentro il Re- 
cinto di Servio . Me rimarrà che a ripeterne nella costruzione stessa la ni* 
gion del suo nome. 

Parlando Livio di una inondazione del Tevere nelV aiùio di Roma 55g. 
dice che l'impeto del fiume rovesciò in Roma due ponti (XXX. 18. )• A ri* 
parar dùnque questo danno si trova nello stesso Livio (XL. a8.) che nel 
576. ^essendo Censori M.Emilio Lepido, e ,M. Fulvio Nobiliore, quest'ul- 
timo appaltò la costruzione de' piloni di un ponte sul Tevere , ai quali pi^ 
Ioni però non prima dell'anno 6ia. i Censori P. Scipione Afiricano e L. Mum- 
mio appaltarono i fornici , o sia archi da imporvisi . I tre Censori dunque 
M. Fulvio Nobiliore , Publio Scipione Africano » e L. Mummio Acaico non 
avendo avuto che pai^e nella costruzione di un tal ponte , questo non potò 
prendere il nome da essi , ma Veridimilmente da M. Emilio Lepido il quale 
oltre essere stato Censore con Fulvio nell'anno della fondazione de* piloni , 
era di piò Principe del Senato , e ciò che più significa Pontefice Massimo 
( Liv. XL. 28. ) senza il cui assenso e ministero non si potevano costruir 
ponti sul Tevere . 

Ma siccome era cosa piò facile il distinguere ciascuno dei due ponti di 
Roma col dirli di legno di pietra » Ligneus o Lapideus , cosi non sempre 
quello si trova détto Suhlicio « uè questo Emilio . Ma fin dal tempo di Do- 
miziano lo chiamò Emilio nella sua Satira VL Giovenale , come Plutarco 
sotto Trajano nel passe citato , e cosi Lampridio nella Tita di Eliogabalo , 

Juando narra che dal ponte Edilio ne fu gettato il cadavere • Il solo ri-* 
esso di questo fatto è sufficiente ad escludere l'identità delP Emilio col Subii- 
oto » ponte chiamato sagro da Dionigi ( lib. L pag. 3o.) da cui si gettavano ogni'' 

<a) Fast. K v. 6ai. {Ù) Plin. XXXVII. cap. i5. 
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spaccio del sale (i). Prosiegiioi^o queste .rovlae su ta ripa del 
Tevere sotto il Priorato . Dal . 1749» quivi vicino si vedeva lo 
speco dell' antico condotto dell' acqaa Appia , il quale teraii- • 

nava a pie del Clivo di Publicio nel luogo detto le Saline (2) • 
Nel detto anno Monsig. Casoni allora Presidente delle strade 
per raccoglier l'acqua^ che esce, da questo speco, e che pro- 
viene dalle goccie , che vi cadono dentro le viscere dell' Aven- 
tino y ne fece riformar Y ori&cio ,, e ridurlo in/ forma di pìc- 
cola fontana (3) • Prima di tralasciare questi siti , è da osser- 
varsi r antico muraglione con barbacane , il quale reggeva le 
falde dell' Aventino superiormente al Clivo di Publicio , come- 
pure gli avanzi delle sostruzionl del Tempio di Giaoone Re- 
gina y parte delle quali ora sostengono li muri della Chiesa di 
S. Sabina . Questo Tempio aveva la cella - circondata da uà mae^ 
stoso portico , le di cui colonne ora sostengono l'architrave 
della medesima Chiesa . Tetw p 

Entrati nella piazza s^ incontra a primo arrivo 1' aotichis*' j^^j^j^^ p^^ 
sima chiesa di -S. Maria in Cosmedia , o scuola Greca , fabbri*^ dicjzià Pa« 
cata sopra le rovine di antico tempio • Si crede da alcuni Aa* trizia ia 
tiquarj ^ che questo fosse il tempio della Pudicizia Patrizia^ da <^gi$.MA- 
altri della Fortuna ^ e di Matuta^ ma niente di certo si può ria in Cos- 

MEDIN , det- 

fi) Piran. Tom. LTav.ii5.fy. i. leti, A (5) Pirane$^ toe^ di, leU^ C^ tò volgar- 

(a) Piran. d^s^h Aqued- $: 8-, e ig. mente LA 

. , _._«.___—.,_—.. Bocca del- 

laVerita'. 

anno 1! 3o.. fiintocci di sterpi chiamati Argei per* mano della Vestale 
e de' Pontefici , funzione bastante ad allontanare la: profanazione del prati-' 
carvi lo stesso col cadavere d' Eliogabalo • 

Circa poi al leggersi in Vittore nella Regione XL JEdis Pòrtumni ad 
pontem jEnUlium olim SùUicium ^. basterà , per dimostrare questa indica-' 
none una ignorante aggiunta, P osservare cbe^ nell'Epilogo delio stesso Vit- 
tore fra gli otto ponti ^li nota il Sublicio- come esistente • Dopo * Vittore , . 
Macrobio: nel principio del Secolo V, dice* appunto- di questo ponte sotto ' 
l'Arentino , qui nane Sublicius dicitura ( Satur. L cap. ti.) prova suffi* 
cientissima dell'esistenza e del nome del ponte in quell'epoca . 

Che se coli' esistenza de' mutilati, piloni^ di piètra si credesse provata la 
auitanone pretesa del Snblicio, ricostruito' di pietra da un Einilio od' An- 
tonino,, basterà distinguerei piloni dal piano^deL ponteJ;q^esto e non«quelli 
costituirono la costruzione di legno in ogni' tempo*», di' che fai testimonianza 
la medaglia antica medesima 'di Antonino- dove i- piloni sono indicati co-- 
«traiti e non di legno • Auche ndP Emilio che* fu poi tutto di pietra stet- 
tero i piloni 37. anni senza gli archi che in- essi poi si fecero 'di pietra ,. 
a differenza del Snblicio che ebbe il piano le* tante volte rifatto 1 ma sempret; 
Mn .grandi travi in piano » che il nome gli dettero di SuUicia». 
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sopra di ciò stabilire . In un marmo con iscrizione de' tempi 
bassi , pare che si accenni , in questo antico tempio , a chiun* 
€ol. X. que appartenesse , essere stato un portico di X. colonne , le qoa* 
li credo venghìno ricoperte dal muro moderno , che tiene la 
detta iscrizione , vedendosene una volta la loro sommità , la 
quale ora viene nascosta , venendovi sopraposta una fabbrica 
Gotica j per la quale servirono di materiale le medesime colon- 
ne ^ che non più appariscono y se non entrandosi nella porta 
della Chiesa , ove si vedono due grosse colonne di marmo scan- 
nellate Corintie ; altre tre a sinistra , racchiuse talmente dat 
muro moderno, che appena vi si vedono i segni , e a dietro 
verso la sagrestia , altre tre colonne vi sono di circonferenza dì 
X. palmi in circa . Da questa situazione si vede , che il tempio 
era spazioso di forma quadrata , e magnifico (4) • 

Nel portico si vede un gran marmo rotondo scolpito a 
bassorilievo di testa colossale in prospetto ornata all' intorno , 
e in tutte le estremità di pelle j e due corna di Ariete , che le 
spuntano dalla fronte essendo di vista orrida , con occhi j e 
bocca aperta : la sua circonferenza e palmi xxv. e mezzo , larga 
per ogni parte palmi viii. , e tre quarti , e di grossezza qua^ 
un palmo; si vede alla metà di questa , e in ambi i lati il cavo 
per i perni di metallo^ o di ferro , che la sostenevano sopra 
qualche luogo • Vuole f Antiquario Ficoroni , che questa pò* 
tesse essere collocata , o sopra Y Ara Massima , o sopra altro 
altare , e che possa rappresentare 1' effigie del Pallore , o del 1 

Terrore venerato in Roma ; ma io credo massime per i due 1 

perni , che vi ho osservato , che sia servita per sbocco di qual« 
che condotto • Cloaca , o Fontana , o forse alla Cloaca Mas* 
sima ^ o ai iMavali , o al Foro Piscario , e che la sua scultura 
rappresenti il Dio Pan , V Oceano , o qualche Lemure , o Dio 
Silvestre, m Winckelmann (i) parla di questa testa, che chiao- 
ii ma di un Tritone 9 avverte che le corna, che sembra avere 

(r) Wlackeliiiana Moduio. Ando. med. Tom. II. pag. aS. 

(i) La disparitone di queste dieci coloiine antiche è tale che non pnA 
assegnarsi ad un portico esteriore di tempio , ma potrebbe aver soltanto for'-v 
maio un peristilio , che forse appartenne alia Schola Cassii , registrata da' 
Vittore nella Regione XIII. dell'Aventino » e che in seguito occupau da* Gre- 
ci assunse la denomiuatione di Schola Graeca , e cosi si trova cliiamaU 
dall' Anonimo nel Secolo VII[. prima che ricostruita ed ornata da Adriano ^ 
prendesse il home di S. Maria in Cosmedin dagli ornamenti . 
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m ^ulla fronte , sono le forbici di granceola , consueto attributo 
n deir Oceano , e delle Deità marine ^ come anche di qualche 
» fiume ^ che sbocca nell' Oceano medesimo >i • 

Poco lontano dalla presente Chiesa dalla parte riguardante Tempio , e 
n Foro Boario fu un Tempietto piccolo rotondo dedicato a statua di 
Ercole vincitore, che non può essere la piccola Chiesa di s. Ste- Ercole. 
iano , che è quasi alla riva del Tevere , come da alcuni Topo- 
grafi si è preteso ; giacché il Foro Boario ivi non giungeva . 
il Marliano racconta , che poco lontano da s. Maria in Cosme- 
din fu trovata la Statifit di metallo dorato di Ercole più gran- 
de del naturale , nudo con la sua gran clava in mano di ec- 
cellente Greca scultura , che ora si ammira nelle stanze dei Con* 
servatori in Campidoglio . Fu questa ritrovata , come ci attesta 
Ficoroni (i) nel Pontificato di Sisto IV. nel finirsi di demo- 
lire il detto Tempio di Ercole verso il Foro Boario . Ulisse Al- 
do vran dì , dice r istesso nelle sue memorie del 1 556. assicuran- 
dola trovata nelle rovine dell' Ara Massima con sua iscrizio- 
ne ; parimente il Fulvio dice essere stata trovata a suo tempo 
vicino air Ara Massima . (a) Vogliono alcuni , che quest' Ara si- 
tuata da Bufo e da Vittore nella XI. Begione fosse in una sotter- 
ranea grotta^ e che ivi fosse stata inalzata da Ercole a Giove, 
o a se medesimo 9 dopo T uccisione di Caco ; la di cui spe- 
lonca , e sepoltura si mostrava dai Bomani nelf Aventino • In 
un Medaglione del Museo Vaticano di Antonino Pio si vede 

(i) Festig, £ Rom, 


(à) L'Ercolù di metello trovato da Sisto IV. non ha potato apparte- 
nere all' Ara Massima , dove la stataa di ^uel Nume aveva il capo coper- 
to | e neppure al Tempio .di Ercole Vincitore del Foro Boario e della Re- 
g*one YIIL perchè il sito tra S* Maria in Cosmedin e l'Ara Massima , dove 
riuTenuto con alcune iscrisionì spettonti a quell'Ara , appartiene alla Re*^ 
gione XI. oltre che le rovine nelle quali fu trovato benché sembrassero tempio 
all' Albertino ed al Leto , comparvero al Fulvio grotta sotterranea , d' onde 
deve concludersi che le rovine non erano in istato riconoscibile . Quiudì vi 
è tutu la probabilità che questa stotua fosse l'Ercole di broiixo che Plinio 
dice consagrato da Evandro nel Foro Boario , chiamato Trion&le perchè 
ne' trionfi si vestiva di abito trion&le , trovala appunto nella Regione XL 
dove è nouta da Rufo i cioè nel lato del Foro Boario spettante a questa Re« 
gìone • Forse questa stataa» terminata l'epoca* de'u*ionfi, assunse il nome 
di Ercole Olivano , perchè di &tti è coronato di Olivo , e sotto questo no» 
me lo riporiano nella stessa Regione XI. Rufo , Vittore e la Notizia come 
espesto al Publico con «gualche decorasioue architettonica e non in un tempio . 
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r Ara Massima , e Ercole , che vi sagrifica avanti a un termi- 
ne di Giove ; e ia altro i popoli del Lazio , che baciano la 
mano a Ercole 9 vedendovisi Caco ucciso entro la grotta . Qui- 
vi solcano farsi i giuramenti solenni nelle convenzioni , e molti 
vi sagrificavano la decima de loro beni • » Il eh. Saverio Mat- 
i) tei nelle sue esercitazioni propone una nuova opinione so* 
» pra r Ara Massima (i). Distingue egli due are celebri; una 
» era collocata vicino la porta Trigemina , ove Ercole avverr 
^1 tito dal mugito ^ riconobbe , e ritrovò i suoi buoi , ad esso 
>\ furati da Caco , e questa Ercole stesso consacrò e dedicò ^ 
» Giove Inventore , o riirovatore , dopo avere ucciso il ladro- 
ni ne Caco (a) • L'altra era situata nel Foro Boario , ove Evandro 
M fatto consapevole de segreti celesti dalla sua madre indovi- 
V na , rese ad Ercole ^ benché vivente , gli onori divini y e quo- 
^) sta fu la vera Ara Massima , che restò sempre in cura de' Po- 
>» tizj , e Pinarj . La vasta erudizione colla quale accompagna 
>i queste sue congetture potrà con piacere consultarsi in que$t^ 
» dotta operetta >» . 

Queir avanzo antico , che rimane dietro i molini incontra 
la Basilica di S. Maria in Co&medin composto di grossi maci- 
gni , peperini y e travertini , il Sig. Pirauesi lo chiama avanzo 
del Sacrario di Saturno ^ ma sarebbe necessario per stabilirlo 
averne qualche prova più certa • 
Tempio di Passata la piazza dirimpetta alla mentovata Basilica si ve- 

y^fn *^ d® "^ Tempio rotonda detto S. Stefano delle Carrozze , e 
^B& S.Ste- ^ Maria del Sole . Il Sie. Piraneai cq ne esibisce le antiche • 

FANO DEL- !• • • • \ 1- !• • T ^ 

LE Carro ^ semplici vestigie, così disegnate di proposito per dimostrare 
zeeSMa- ^^ cella. Qijindi si vede questa essere circondata da un por- 
riadblSo- ^^^ ^^ colonne co' loro capitelli mancante ora dell* Architrave, 
ZE. e di tutti gli ornamenti, che lo rendono compiuto , e si ve- 

dono nelle quattro faccie de' medesimi capitelli in vece delle rose 
le pine, (b) le quali essendo secondo il Piranesi distintivo di 

(a) Malh. Everc. per iSiat. pag. ia4* 

(▲) Giastissima è la distiasioiie dell'Ara* eretu da Ercole a Giove la-^ 
ventòre presso la porta TVigemina al di là della Salara » dall'Ara Massijna 
che lo stesso Ercole eresse a se medesimo , p^r l'apoteosi aanuasiatagli da 
Garmenta , posta alla radice del Palatino , fi*a S. Giorgio e S. Anastasia ^ 
^ che da Romolo fu inclusa nel suo solco . 

(b) Queste pretese pine ne^ capitelli non sussistono . Si yeda la Raccol-^ 
ta delie più insigni fabriche di Rom^i Antica etc. de' Signori Valadier , e Fedi 
%fAmjpKU iaRoma pel De' Rommis /TEMPIO DETTO DI VESTA IN ROMA^ 
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Cìbele , fu cagione che egli si diparti.^se dal coinun sentimento ^ 
e questo Tempio rlie egli situò nel Foro Boario^ togliendolo 
n Vesta, lo attribuì a Cibele ^ quantunque le pine, se ciò ba- 
stasse per mutare opinione , sono proprie ancora di Vesta • Ma 
venghiamo a una più minuta descrizione di questo singoiar 
tempio . Fu questo tempio fabbricato da Nume Pompilio , poi 
ristaurato , o più tosto rifatto da Domiziano , o dal Padre ve- 
dendosi nelle sue medaglie (i) (a) . Il suo portico circolare è 
composto di 20. colonne scannellate Corintie di marmo Pario^ 
É ben danno , che nel convertirlo in Chiesa y vennero chiusi 
gì' intercohinnj con muro : non vedendosi all' esteriore , che po- 
co più della metà di dette colonne , né vi si può passeggiare ; 
il tempio dentro e fuori sino gli stipili sono imbiancati dì 
maniera , che non si vede di che materia siano costrutti > e 
ciò forse fu cagione, che Monsieur Des Godelz non potè di- 
mostrarlo nel suo eccellente libro de' tempj degli antichi • Per 
osservare il contenuto di questo tempio piccolo si, ma altret-- 
tanto singolare , entrati nella porta posta tra due colonne a si- 
nistra , si sale a destra una scaletta appoggiata al tempio , da 
dove per la scrostatura dell' imbiancatura non senza meravi- 
glia sì vede essere tutto costrutto di marmi Greci cosi bene in- 
cassati neir estremità loro , e cosi ben congiunti insieme con 
cornicettè , che non comparendo le commissure fanno credere 
essere tutto il costrutto d' un sol pezzo di marmo , non essen- 
dovi in Roma cosa somigliante (bJ . 

Questo a mio parere è quel celebre tempio di Vesta di 
cui Orazio nel riferire 1' alluvione del Tevere accaduta nel suo 
tempo cantò ^3) . 

Fìdimus flavum Tyberim retortis 

Littore Etrusco nolenter undis 

Ire dejectum monumenta Regis 

Templaque Vestae^ 

(1) I>e Bie num. iab, i5. (a) lab* i. in Foro Boario , altero Fortuoae Virili sl- 

OdL a. vers* i5« Dionjs* Halic. Servins in" cat hodieque cognominatur in ripa Tibcris , 

^mt , daobus Templis conditis , altero Bo- provectns jam aetate . 
nae Fortnnae ob perpetaum ejns favorem 


(a) Il tempio di VesU delle medaglie è quello del Forò Romano , 
e non questo delle 20. colonne . Si Teda una mia dissertazione sul TEMPIO 
VOLGARMENTE DETTO DI VESTA i Roma 1817. Presso Piale Libi-aro , 
a S. Carlo al Corso nnm.^ 4^^* 

^ (b) Fin dall'anno 1810. questo tempietto Tenne interamente sgombrato 
e ridotto come si Tede al presente • 
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Questa espressioae di lujaauieati , e di tempj usata da 
Orazio nel Quuiero plurale ha fatto credere » che vi fos»e il lem- 

E io , e la Regia di Numa ; nota forse Orazio ha scritto cosi ob- 
ligato dal metro • Per altro il Fiume fa qui uaa voltata , o 
gomito , e il vicino aulico tempio della Fortuna sono argomea- 
ti bea bastanti per assegnare questo tempio eoa sicurezza a 
Vesta . Né qui si legge essere stata una regia ^ un tempio di 
Numa : dirò più tosto y che il Poeta , nelle parole Monumea-^ 
ta Regis abbia voluto intendere il tempio della Fortuna Vi- 
rile non molto discosto , il di cui monumento reale intendes* 
se per la statua di legno di Servio Tullio ^ che al riferire di 
Livio restò illesa in un incendio del tempio . Soffrì ancora neir 
incendio Neroniano , come il tempio di Vesta , che da Vespa- 
siano y, o dal suo figlio Domiziano fu ristorato ^ vedendosene ^ 
come già dissi , il prospetto nelle loro Medaglie . Prima di ter- 
minare questa descrizione è da osservarsi, che gli stipiti della 
porta sono di un sol pezzo di marmo alto quasi al pari delle 
colonne > e riceve tutto il lume dalla sola porta • Nella botte- 
ga del facocchio qui appresso si vedono meglio di ogn' altro 
iiiogo le sue vesligie • 

» Il Sig. Ab. Gruattani (1) è di sentimento, che due Dee 
» Veste fossero adorate da^li antichi Romiui • Una Dea della 
» Pudicizia , custode del Palladio , era col fuoco perpetuo in cu* 
» ra delle Vestali nel suo tempio sul Palatino ; 1* altra che sì 
n confonde con Rea , Opi , Leucotea , IViatuta , Gibele e la 
n Terra stessa è quella , cui era sacro questo tempio ^ indicato 
A come si disse da Orazio (a). Il Palladio fu il primo (2) a 

(i) GaatUal ironia Tom. i. pag;. loo. {%) PaUadia iib. lY. pa^. 5a« 


(a) Noa può raglonevolmeate diibitarsì che il Tempia di Vesta fbsse 
tiA Foro Romiao presso S. Miria Liberatrice * dorè si troraroao pili di la. 
iscrizioai di Vestali al posto loro , ed è certo che quaato disse Orasio àA 
Tempio e dell' Atrio di Vesta , m.)iiamiati del Re rfama « noa pa& intea* 
dersi del praseate tempietta rotoado di S. Stefaaa , perch& il sao sito ora in 
tempo di Numi una pilaie . Che il Tempietto spetti ad uaa seconda Vesta » 
come altri haa preteso.» co afosa coaClbele, esigga che primi si prori Pesi- 
stensa in Roma di ui tempia di Cibele , sotto il nome di Vesta Ifadre » 
la che non si trova affattissimo • 

Al coatrario che Eiixole Vìacltare abbia arato aa tempio rotondo nel 
Foro Boario si trova in Livio chiaramente (lib. X« e. 16. ) e Vittore ne fii 
nensione nella Regione Vili, e nello stesso Foro , in cai lo pooj^oao ancora 
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M darne le misure , ed a supplirlo ne' suoi dtsegni citile parti 
Ji mancanti ; ci dà la forma e la dimensione intiera della por-*^ 
» ta ^ e delle due finestre , oltre varj ornamenti del soffitto del 
I» portico , cose che i posteriori architetti hanno tralasciato , 
» perchè forse tolte ^e guaste ne' posteriori risarcimenti • U Des- 
m godetz (i) in tre tavole lo rappresentò , come potè osser- 
» vario a suoi giorni , dando varie correzioni agli antecedenti 
» disegni . Il Sig. Ab. Guattani (2) , il Signor Piroli (3) non man- 
» carono di esporlo nella sua vera forma , benché il secondo^ 
* trascurasse le fenestre, che sono lateralmente alla porta ^ co- 
«. me conferma il Sig» Ab. Uggeri (4^) neir^esatta sua pianta • 
» Sopra tre gradini sorge questo tempio rotondò , venti 
jr colonne con ventiquattro scanalature di proporzione assai sveU- 
n ta ne formano io. gTro il portico esterno , posando sopra una 
» base attica senza plinto^. ed hanno l capitelli cogli angoli dell' 
I» abaco acuti; il cornicione manca, come pure una colonna.. 
j» Dopo un pro|K)rzionato spazio s' inalza nel mezzo la cella re»- 
j» tonda y che è cinta tanto all' esterno , che nelF interno da un 
» basamento di manno scorniciato superiormente ^ e nel basso ; 
» indi siegue il muro coperta parimente di marmo lavorato a« 
m bugne COSI ben compatto , che non appajono le commessu* 
» re . Ha una porta alta poco meno della colonna con soglia^ 
» e cornicei piana , e due fenestre lateralmente : sopra questi 
m muri della cella avrà posato la callotta^ come ideò ralla?* 
M dio y benché non ne rimanga vestigia. U Milizia (5) riporta 
m anche egli ìfc accurate misure di questo tempio y cne per i 
n muri frapposti non può far campeggiare la sua vaghezza . Sa^^ 
<f rebbe desiderabile ,, che un g^^nio. amico delle arti restituisse? 


(1) DesgO€letzpttf.81'(2)Ga8tUiiiMom (4) Uggeri rourn. Pict; Tom. I. psg. 5f^. 
lÉiecl. Tom. 6. 17SQ» pasr. 76. detto Roma Tom. II. Ta?« XII. (5) Blilisia Roma pag» 6i. . 
Tom. I. pag. I oo. (^ PiroL Ant. EdiCTaTt 1 3L. 


Pluùo 9 Solino t- ^ Macrobio • E siccome si ha in Livio (XXVII^ 3i.) che- 
li Foro Boario «ca fra il Yelabro ed il Vico Pablicio » eh' è quanto dire* 
fia S. Gioi-gio in Yelabro e S. Maria in Cbsmedin , cosi non pnò dubitarsi. 
che questo Tempietto* rimanga nel lata* di questo» Fòro. presso al Tevere^, 
e sia appunto quello di Èrcole \Qncitore • La- ricostruzione- di esso che assi- 
cura i tempi Imperiali 9 non quelli ne' quali la pone Livio > rende probalule 
che possa riferirsi a Gommodo , tutto addetto al culto di Ercole , anzi emu- 
lo di questo Nume» mentre la scoltura poco esatta de' capitelli e la loro, 
proggrittone pesante si uniforma a quell'epoca. 
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» alla pristina forma un tempio così elegante , e cosi travisato 

» dalle moderne fabbricazioni , e ne formasse un modello di 

» architettura , del quale ora non si può approfittare , che nelle 

» carte di Palladio , e di qualche altro accurato ricercatore de- 

» gli antichi monumenti (a) • 

lEMFio Lasciato il tempio di Vesta , dopo del quale terminano le 

^r. ,^w" abitazioni di Roma moderna, si vede a mano diritta il tempio 

LE in offci ^^'^^ Fortuna Virile dedicato da Servio Tullio (b) • Le colon- 

Santa Ma- • 

RIA Egizia- 
ca • (a) Tutto ciò è stato bravamente esegnito nella indetta Opera de' Si- 
gnori V^jiladier e Feoli secondo lo suto presente , e gli olcimi. scavi. 

(b) Due tempj eresse Servio Tullio alla Fortuna , uno nel Foro Boa- 
rio , chiamandola BUONA, ArA6H , l'altro in riva al Tevere, ivi 'denomi- 
nandola FORTE, ANAPEIA, (^Dionys. lib. IT.) Ora siccome il Tempio 
della Fortuna FORTE di Servio è detto da Varrone dedicato nel mesa di 
Giugno fuori della città (^de ling, lat. lib. F. ) e àoL Terenzio viene m^ 
dicato nel Trastevere ( Phormio AcU V* scen. VI. ) cosi è sicuro che il 
Tempio di S. Maria Egiziaca \ non rimanendo nel Traatevere , non può as- 
segnarsi a quello della Fortuna PORTE di Servio . 

Il Nardini saggiamente distingue la Fortuna Forte dalla Virile , col 
ricordare le Feste della Forte nel XQ!ò%e di Giugno descritte da Ovidio nel 
Tempio di Servio ( Ftist. FI. v. 778. ) e c(d riferire ancora quanto lo stesso 
poeià < Ja^r. lib. IF. v. i45. ) luirra della Fortuna VIRILE nel mese di 
Aprile , dove non fa menzione alcuna, di Servio , né di Tempio , ma ne 
indica soltanto un rito di sagrifizio da farsi in un luogo umido di acque 
<alde ;: 

Discite nunc quote Fortunae thura Fìrili 
Detis €0 , calidfl qua loeus hamel aqua . 
E bencbè in qualche testo si legga gelida invece di calida , ciò è un error 
manifesto , perchè la calida colla sua singolarità poteva servire d' indica- 
zione di sito , 'e non la gelida di cui tante erano in Roma le sorgenti , 
« per conseguenza le località diverse. 

Ora siccome si ha in Varrone ( lib. IF. de ling. latin. ) che le Zou- 
tolae , cosi dette dal lavare , avevano avuto presso tu Giano Gemino acque 
calde , dalle quali, si formava palude nel Velabro minore , e siccome le 
Lautolae sono poste da Festo fuori della città » Lautolae locus extra Ur* 
bem M cosi quest'acque calde debbono stabilirsi fuori della Porta Carmen- 
tale , e riconoscersi in oggi in vicinanza dell' attuale Albergo della Bnfola . 
Quindi resta evidente che la Chiesa di S. Maria Egiziaca compresa indtibi- 
tatamente dentro la città , e mura di Servio , e lontana da un tal sito 
delle- acque calde non ha potuto appartenere alla Fortuna VIRILE . 

Escluse così con certezza dalla detta Chiesa le denominazioni di For- 
tuna Forte , e Firile , e premesso che il sito di essa sìa il Foro Boario , 
( checché in contrario ne dica il Nardini ) perchè il Foro Boario era va- 
;stissimo , congiunto al Circo Massimo ed alli due ponti , dicendoci Ovidio » 
Pontibus et magno juncta est celeberrima Circo 
Area quae posito de bove nomen fiabet . ( Fast. IV. V* 47^* ) 
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ne del principal prospetto , e quelle d' un lato non è gran tem- 
po , che vennero rovinate. ;; 

L* altro lato ha le (colonne composte di più pezzi di pie- 
tra Tiburtina d' ordine Ionico scanndlate , ì di cui caqaletli so- 
no ripieni di stucco antico ; non so se essendo arso fu dagli 
antichi per supplire alla deformità causatagli dall' incendio , ri- 
coperto di stucco, o pure per più pulizia per l'or^servanza 
dagl' intercolunnj ; dal che', e dal suo largo cornicione scolpito 
di teste di Leoni , e altri ornati consumati dal tempo , si ve- 
de, che è uno de' più antichi ^ e più perfetti in architettura 
di Ro«a '.Neir antica, pianta di questa città dei Musea Capito- 
lino vi si ^osservano ambedue queste fabbriche; si vede il ro- 
tonda tempio ornato delle colonne esteriori d'ordine Corin- 
tio , -àie il Bufalini , Poinponio Leto , il Marliana, e iL Dona- 
to malamente attribuiscono alla Dea Matuta • Il tempio ddla 
Fortuna Virile si vede circondata di portici da tutti quattro 
i lati , del qual modp di fabbricare ne parla Vitruvio (0 C^i* 

(i) DeltArch.Ub.l^ 


non rimane adessa cne^ decidere se alla. FORTUNA BUONA. , o alla Mi^— 
BRE MATUTA debba assegnarsi questa Tempietto di S. Maria Egizistca y 
mentre ad ambedue queste I)eitk fu fatta un Tempia dà Servio , ad ambe* 
due nel Foro Boario » come attestano- Ovidio (^Fast. FI. v. 48o. ) e Dionisio 
( Jìnt. lìom^ lib^ IF. ) I temp) di' ambedue seconda Livio ( lib, XXV* e. 6. 
e XXII. e. 93L ) furono rifatti dai Triumviri nelP anno 54^* di Róma ; per 
essersi entrambi incendiati l'anno avanti^ e dove sono dichiara ti nelP interno 
della citt^ $ e finalmente l'uno e l'altro venne ornato da un Fornice avan- 
ti 9 £ittogli da L. Stertinia nel S58. nel Foro. Boario ,. secondo Livio mede- 
simo (^ XXXI 11^ cap. ij.y 

Non trovandosi però^ menzione alcuna del Tempio della FORTUNA 
BUONA nei Regionari , si rende assai probabile , che un tal Tèmpio non 
esistesse più fino dal tempa loro • Vedendosi al contrario che Vittore nella 
Regione VHL contenente il Foro Boario , vi registra ancora il. Tempio di 
Matuta , che perciò non può dubitarsi allora esistente , si potrà concludere- 
con ogni ragione che di tutte le denominazioni , questa di TEMPIO DI MA- 
TUTA sia la più conveniente al tempietto di S. iMivia Egiziaca, e che la; 
pi& assurda è la volgare denominazione dategli di FORTUNA VIRILE • 

(a) La disposizione dei due temp) deir antica pianta di Roma del Museo 
Capitolino non permette riferirli a quello rotonda di S;. Stefano » nò al qua- 
drilungo di S. Maria Egiziac»f e l' essere- quest' ultimo di sole 4> colonne 
senza portico intomo lo esclude onninamente . Se vi ha luogo a probabili 
congetture quei dae tempj Capitolini potrebbero rappresentere il rotondo di 
Cibele o Madre Frigia « e V altro di Giunone Sospite ambidue sul Palatino' 
e contigui ; la magnifica fabrica che yì si vede segnate nella lor parte po^- 
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» Questo grazioso tempio non manca dell' eleganza più pa* 
it ra.Il Milizia (i) lo pone fragU edifizj anteriori agli Impe-* 
n ratori • Sopra un alto piantato diviso nella parte della fac* 
h ciata in molti gradini sorgeva questo tempio • Quattro colon* 
M ne scanalate ne formavano il prospetto ^ sette ne adornava* 
H no il lato : alla terza di queste incominciava il muro d«lla 
»» cella ( giacché quello che ora si frappone alli due primi rn« 
» tercolunnj è di moderno lavoro ) , e tanto questa terza oo- 
» lonna, quanto le altre quattro y erano per metà chiuse nel 
M muro laterale della cella , che era bugnato • L' ordine è Jo 
m nico , ornato il cornicione , varj putti con festoni , e teste 
n di bili sono scolpiti nel fregio , e tutto è maestrevolmente 
>i disposto • Il Palladio (2J lo riportò in tre tavole snpplendo- 
H lo nelle mancanze con purità di stile ; il Desgodetz ne fece 
N anche egli i suoi studj colla maggior esattezza , e correzio- 
>» ne , come potrà anche osservarsi nelle lodate incisioni dd 
»> Sig. Piroli (3) 9 del Sig. Ab. Guattani (4)9 ^ ^^^ Sig. Ab«Ug- 
w geri (5). 
Casa im Alla ripa del Tevere si vedono piccoli avanzi di case pie* 

Crescenzo» bee . Dirimpetto a S. Maria Egiziaca , già tempio della Fortuna 
detta niGo- Virile , vi è la casa che dicono di Niccolò ai Lorenzo detto 
tA m RiEK- volgarmente Cola di Rienzo Tribuno del Popolo Romano fab* 

bricata nel XIV. Secolo (6), con gentilissime spoglie di Edi- 
fio) antichi . Ella per la bizzaria della 9ua costruzione , e per 
r unione ben^e accordata delle dette spoglie fu la meraviglia de 
suoi tempi , come accennano le seguenti Iscrizioni • Da lei pre^ 
i^ero motivo gli Architetti del secolo XVL di concepire nuove 

(i) Milizia Roma pag.ad. (2) Palladio (5) Uggeri Jour.Piet.Tom.Lpag, 33. Tom. 9 
!ib.lV. pag./l8. (3) Pirofi F.dif. AnLTar. 4. Tat.XU. (45) Pirm. pag. t.Tav.XXI.Jig.t 
<4) GuatUmi Mon. Ined^Tom. 6. 1789. pag.74- 


ZO. 


«tenore non disdice certamente a qualcuna del Palaszo de' Cesari au quel 
monte • Che il tempio di Cibele o Madre Frigia fosse contiguo a^ quello di 
giunone Sospita si narra da Gridio ( Fast. II. y. 55. ) 

Principio mensis Phrygiae CONTERMIIfA Mairi 

Saspita delubris dieitur aucta nùs^is 
e che questo tempio di Cibele fosse rotondo » avendo la cupola . e stesse 
sul Palatino si ricava da Marziale , che lo nomina nelP inviare colassi i}. 
vsuo libro ( I. epig. 71.) 

Flecte vias hac , (pm madidi sani teda Lyaei , 

£t CrBELES pido siuu Coryban}e TliOW^. 
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i dee ne' sopraornati delle coloone , ed è visitata dagli studiosi per 
ona plausìbile curiosità ; il che mosse il Signor Piranesi ad an- 
noverarla fra le antichità , e ritrarne il prospetto . Nella cor» 
nice rovesciata della di lei porta si legge la sottoposta Iscri- 
zione: 

L.C.L.T.N.R.S.O.C.N.S.T. jy.T.S.C.L.P.T.F.G.R.S. 

T.R.S.H. NIG.D. 

PJf.T.T. »i< NON FVIT IGNARVS CVIVS DOMVS HEC NICOLAVS J).T. 

a.S.H.P. QVOD NIL MOMENTI SIBI MVNDI GLORIA SENTIT. D.D. 

R.T.G. VERVM QVOD FECIT HANC NON TAM VANA COEGIT. F^. 

V.B. GLORIA QVAM ROME VETEREM RENOVARE DEGOREM. 

q* IN DOMiBVS PVLCRIS MEMOR ESTOTE SEPVLCRIS, 

CONFISIQVE TIV NON IBI STARE DIV. 
MORS VEHITVR PENNIS . NVLLI SVA VITA PERENNIS. 

MANSIO NOSTRA BREVIS CVRSV5 ET IPSE LEVIS. 
SI FVGIAS VENTVM SI CLAVDAS OSTIA CENTVM. 

LISGOR MILLE IVBES NON SINE MORTE CVBES. 
61 MANEAS CASTRIS f^RME VICINVS ET ASTRIS. 
OCIVS INDE 50LET TOLLERE QVOSQVE VOLET. 
1^ SVRGIT IN ASTRA DOMVS SVBLIMIS.CVLMINA CVIVS 
PRIMVS DE PRIMIS MAGNVS NICHOLAVS AB IMIS. 
EREXIT PATRVM DECVS OB RENOVARE SVORVM. 
5TAT PATRIS CRESCENS MATRISQVE THEODORA NOMEN 
«{( HOC CVLMEN CLARVM CARO DE PIGNERE GESSIT. 
DAVIDI TRIBVIT QVI PATER EXHEBVIT . 

Neil' Architrave curvo di una delle finestre si k^ge : 

àDSV . HOMàNIS . GRAND» . HONOR . POP VLIS 

Ma questa casa fu falsamente attribuita a Cola di Rienzo ^ 
apparendo dall' iscrizione essere questa appartenente a Niccolò 
figlio di Crescenzio , e Teodora , dove Cola fu figlio di Lo* 
renzo (1)9 e Maddalena. » Benché l'opinione che questa es- 
m ser possa la casa di Cola di Rienzo sia rigettata in viriù 
» dell' iscrizione riferita , pufe io non ho saputo giammai to-^ 

• gliermi questa idea dalla mente • Una fabbrica di tempi assai 
» bassi nella quale sono adattati moltissimi antichi frammenti , 

• troppo conviene allepoca , ed al genio di quel Tribuno estra-* 

(1) Vit di C4»L Ricio. ap. il tturta. Tom. 3. Anliq. Tini. fg. S99. 
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m ordmario • É stato poi questo pensiero assai convalidato dalle 
4> riflessioni ,che inserì V anno 1798. nelF Antologia Romana (i) 
H il P. Gabrini , che procurò a Gola di Rienzo , di cognome 
il parimenti Gabrini , di rivendicare questo Edifizio . Egli ri- 
» porta diverse memorie che riguardano la vita di questo Tri- 
» Duno , che meritò tanti elogj dal Petrarca , e con molta 
m esattezza viene a ragionare della fabbrica y e dell' iscrizione 
w sopra riportata. Alle cifre, che sì osservano a destra di chi 
» riguarda , e che sembrano inesplicabili dà egli la seguente 
>i plausibile interpretazione - 

N- T. S. C. L. P: 

iSicolaus> ». Tribunus. ^ Severus • Glémens\ La urenti ••..— .. 

T*. F». G. R. S. 

Tèuthooici ». Fili US • Gabrini us^ ». Romas. . Servato r 

iè. I decreti di Gola di Rienzo^ confermano^ questi titoli ampol- 
» losi , che qui sonò in cifra , ma che a suo tempo doveva- 
n. no essere notissimi ; com& dalla sua vita sono riportate que- 
>h ste vantate sue discendenze:. Le altre lettere che sono in* 
» feriormente segnate dal lodato P. Gabrini. si riferiscono a 
»» Nicola Crescenzo j, primo* possessore del sito. > e s' inter-^ 
M pretano. 

JUJcùlàus B.edit 
D.omum T.otoìn 
D.avidi 'D.Uecta^ 
F.ilÌ0' S.f<o •. 

♦ 

m ìtt fine dopo> di avere^ diligentemente spiegato eoa chiarezza 
>^ il senso della gran: lapide^. procura di comprovare ^. che Cola 
ih di Rienzo prese: per sua abitazione questo sitO;, chiamato il 
>^ ' Morizone ove antecedèntemente Nicola Crescenzo si era mu- 
» aito con. tanta forza,, che^non aveva .ceduto, questa, fortezza 
>^ giammai j, neppure al ferocissimo Brancaleoni , che nel laSj^ 
n: diroccò tutte le torri di Roma • Questo Monzone dipoi nel 
th i3i3. fu da Giacomo' degli Stefaneschi distrutto., e dopa 

W trentaquattro* anni ristabilito a suo uso ^ ed a suo modica da 

» 

C»^ Antologìa: Roin« 1798» LogUa pag* 433» 44 >• 45a.. 
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* Cola di Rienzo , come pib ampiamente potrà vedersi negli 

j» enunciati foglj • 11 P. Ao. Nerini (i) dine fu il primo a ri^. 

m portare la grande iscrizione di !Dficola , riporta sulla fede 

M deir Amideno un altro distico « che si leggeva in questo imo^ 

M nnmento di frase simile agli antecedenti che sarà forse cah^ 

H duto colla rovina di una qualche parte del rudere ^ ed ,è il 

M seguente 

Fos , qui iransitis secus optirha teda Quiritis 
Hoc pensate domo , ^uis JS^icolaus homo .. 

» Sia pure di chi si voglia questo ^difizio , sarà sempre partico^ 
» lare per la sua costruzione , e per ì suoi ornati . Potrà in 
» questo luogo \ osservatore considerare in un punto solo le 
A memorie , e lo stato delle diverse architetture che in Roma 
m fiorivano , cioè la solidità Etrusca nella sottoposta Cloaca 
» Maissima ; l'eleganza Romana, e Greca ne' due tempj della 
m Fortuna , e di Vesta j e lo «forzo de* tempi barbari m emu- 
m lare le antiche grandezze in questo ornatissimo> e solido 
j» avanzo » • Con tutto questo è da osservarsi , che nella pianta 
antica di Roma «i vede una fabbrica accanto i due antichi tem- 
pi 9 ma non si sa ^osa possa rappresentare p^r la mancanza 
dfella medesima , «ed alcuni hanno voluto ^ che qui fosse un 
bagno di acqua calda detto Laconicum , avendovi osservato 
de' tubi di terra cotta di condotti , e che servisse per comodo 
di quelli ^ >che ^i erano esercitati a nuoto nel fiume , ma la- 
sciamo la cosa nella sua incertezza « 

Non si «deve tralasciare di parlare del Ponte Palatino , Ponte Pa- 
detto in oggi di S. Maria , e Rotto . Fu detto Palatino forse latino Ui 
pel Monte Palatino , che gli era poco lontano . Gli Antiquarj ^ggi Poh. 
lo dicono ancora Senatorio*^ ma di tal nome non ne trovo teRott^^ 
una forte «ragioue • Pare che Livio (p) lo dica fabbricato dal 
Censore M. Fulvio , e gli Archi .dai Censori Scipione Africano , 
e L; Mummio • Dentro le antiche mura di Roma , oltre il Su- 
blicio^ altro ponte non era , che il Palatino (a] ^ e di pietra 

fi) Nerini , de Temp. Ss. Bonif. et Afez. pag« 3i8. (a) Dee: VL lib, Z* 


(a) Già ii disse cbè il vero nóme di qaesto Ponte fa Emilio^ «e iC#- 
pideus9'i^oè di pietra. Si teda c|al atanti pag. 53. nota B.. 

9* 
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èra questo V unico • la oggi ha pigliato quovo nome y o dalla. 
Chiesa prossima di S. Maria Egiziaca della Nazione Armena ^ 
come è opiaìoùe comune , o da una immagine y che era nel 
Ponte della B. V. trasportata nella Chiesa di S. Cosimalo*. Ha. 
[uesto Ponte rotti due archi siao dall' inondazione del iSgSL 
^otto Gregorio XIIL fu riCabbricato su le rovine dell'antica 
ponte : uno di questi archi , cioè il primo dalla ripa del Tra-' 
stevere rimane per anco in essere , come anche una porzione 
deir antiche pile sulla ripa opposta • ix Nella piazza ìonanzì a 
» questo ponte, circa Tanno l'JT^. fu discoperta una magni^ 
n bea iscrizione lunga palmi undici , e larga quattro ^ ove era* 
» na iscritti i Fasti Pontificali , notati co' respettivi Consolati ^ 
». che ci dà molte nuove scoperte cronologiche ^ e che puòam* 
n mirarsi nella gran collezione Vaticana » • 
g Alla riva del Tevere poco lontano dal tempio di Vesta ^ 

Missnu ^ ^^' Ponte Palatino si vede la bocca della maravigliosa Cìost^ 

ca Massima , opera dei Re Tarquinio Superbo , il quale la fecp 
fabbricare eoa grair pezzi di peperini , messi assieme senza ajutO' 
di calce , nella maniera degli altri Edificj di quegli antichi tem«> 
pi . Serviva questa di ricettacolo , secondo Tito Livio a tuttfr^ 
gli spurghi della Città : cominciando dal Fòro Romano , ve^ 
nendo dal detto Re a sua cagione forti£tcata in questa parte 1» 
Ripa del Tevere con più corsi di grossi- peperini y con lia craaT 
opera unita a quella ael Circo Massimo fatto dalT istesso Tar- 
quinio, dice Tito Livio ^ che appena erano paragonabili le ma» 
gnificenze fatte in progresso di tenmo Ó£À Romana • Locchè ser-- 
vira d* objezione ad alcuni de' moderni Scrittori , ì quali han- 
no defraudato ai Romani de*^ primi tempi ta ^oria nella mae- 
, sta , e solidità dell' opere • É composta questa Cloaca di trr 

ordini di archi , uno sopra Y altro congiunti , ed uniti insieme ;.^. 
Il suo vano interiore è di altezza xviii. palmi; il suo prin*" 
cipio è rovinato fórse ne' ten^ bassi per costruire le fabbri*- 
che attorno, dove poi prosiegue intera ha servko di fonda- 
ibento ad una fabbrica d'un fenile • La larghezza è eguale 
idr altezza, cioè di xvxii. palmi; biascuno de' pezzi di pej^f^ 
Tino, che la compongono è di lunghezza palmi vii. ^ e once 
1 1 1. , e grosso palmi i v. , e once 1 1. Per quanto si può camminar 
.^ dentro si penetra a cgc« passi ^ vedendosi nei tempi, che il Te 
vere non è ingrossato da pioggie , il suo ingresso , o sia roton- 
da bocca costrutta dei tre sopradetti archi , dal molino y che 
giace alle sponde del sopradetto Ponte Palatino» Da qtie^ 


Parte II. Capo II. 6a 

tio PoDte ; o sìa moliao si vedono anche due altre Cloache 
minori fabbricate dai Censori M. Catone , e Valerio Fiacco j 
la prima in oggi resU inutile, la seconda tramanda nel Teve^ 
re porzione dell' accjua Crabra , o sia Marrana , la quale si ve- 
de pasisare lungo il Orco Massimo, ed internarsi nella stessa 
Uoaca per direzione datagli dai moderni . » Della Cloaca Mas- 
» sima si è parlato più diflfusamente anche alla pag. 07. del 
» Tomo I. » r o yy n • *- 

Q"^to luogo , «d ali; intomo si chiamava anticamente gii^ 
l dirglielo , che diventò poi una strada , che cominciava dal 
Foro Olitorio , e terminava al vico Tosco , che viene situato 
tra il Palazzo Orsmi , ed il Tevere . Del nome Argileto due 
eUmologie ne danno gli Autori una da Argo , e da Evandro 
•in qualche luogo dipinto; l'altra dai Fabbricatori de' vasi di 
terra cotta detta argilla j o più facilmente dall' arena del Te- 
vere nelle escrescenze ivi lasciata , che parimente Argilla di- 
oevasi : era contrada frequentatissima piena di botteghe parli- 
oolarmente di librante vi abitavano le fazioni del Circo e le 
flieretrìci (a). ' 


*^^ 


scrìsse cosi 


(a) Vairone parlando dell'ArgUeto dice esserTÌ suto chi lo seri' 
«etto da Argo che fa lyi sepolto , ed altri dall' argiUa perchè di tal" genere 
M ITI la tdr. » Ari^Uaum sunt qui tcrìpsermt ab Argo , seu auod is 

a« «ccoma Litio nel bassissimo dell' Argileto pone il Giano Gemino di 
Wnina » Janum ad infimumArgiletum , indicem paàs bellimefecit » nar- 
Wo ii SiiilJ- ^ % ^ Serrio^'i.^ota che qSesto Gìanfi^vicTnral 
Teatro di MarceUo » Sacrarium Jam Numa PompìUut feeerat circa imam 
ArgOeUnn juxU. Theatnun Marcii n < Aeneid.'vil. /gì«io iuo iX 

f? j ,',. ! ^ ^^ì^'* ''""'° ■*'" ^^ Carmenule . cosi risulta che il 
kuso WlVArgJrto fosse presso all'Alberga deUa Bufola . StabUitT qui 1. 
p«te più bassa dell' ArgUeto chiaro è che là parte più alu di esso StroT^ 
BOI! potesse sdire che t«:.o la piawa della Consohrione ; dnnqae non wS 
ddatarsi nel più basso fra U PaUo Orsini ed il Terew . coiTIiIIliSìX 
^^? 7;^»V i * ™'»^»<' »mo scendere al basso del Ghetto , com2 ««,» 
»irduu<VII. «. 4. Pi»g. »i74.)e per conseguenza conTiene considerarlo de,Ì 
« VU°noi""Ìp xl ^n*" Carmentale. e spettante con q„e,u alla Regi^ 
ms VU. non al XI. doTe si none , seguendo U Panvinio , dal Nardini - 
a quale poi coli' estenderlo al lasso nel Ghetto si contnidice , perchè tì^ 
r situarlo neUa Regione IX. , U quale includcTa non «,lo qu«tó W ST 
ancor, il Teatro stesso di Marcello^. Ridotto poi l'Argileto aTui^'J 
assai popoku , Blaraale vi pone nel suo tempo botteghe di Librai . m. di 
opere di poeo conto , ed altre di Caltolaj in molta qSmtiià^ J» -* «" 

Argiletanat mavis habitare tabernas , . 

Gim Ubi parve liber sainia nostra vacent . C L «p. X. 1 

Argtqu» Ictum muUwn oisidct tutor. (0. ap. 3,) 


S NlCO ^ ".'.'? «citu uci i/cucuiviri , per la r-ieoe , per i uei^iwn , 

inXìAr- ^ ^^^ ^^- minori delitti (a) . Gli avanzi consistono in dicane Co- 

j " ilonne di peperino , le quali dimostrano d' -essere «tate rivestite 

idi stucco, e rimangono in oggi internate ne'' muri «della Chiesa 


70 Antichità' di Roma 

Carcere Ove è la Chiesa di S. Niccolò in Carcere si vedono 

DEI Decem- avanzi del Tempio della Pietà fabbricato sopra il Carcere : di 
TIRI in og- Claudio , detto dei Decemviri , per la Plebe , per ì debitori 

gì 5. rilCO- ^ «^: :j: _: !:i.i3..-/.\ ^i- *^ . • . * -^ 1 ^. 

LA 

CERE 

dì stucco, e rimangono in oggi internate ne'' muri «della Chiesa 
di S.Niccolò in Carcere, Fu questo l!^empio, vicino al Foro 
Oiitorio y alla Pietà dedicato da Àcilio Glabrione ; se questo 
Tempio fosse il medesimo fabricato nelle Carceri , o «altro , 
nell'oscurità ancora rimane. Il Signor Piranesi congettura:, che 
questi avanzi appartengano alla Basilica di Cajo e Lucio ac^' 
poti d' Augusto , argomentandolo da due Iscrizioni quivi tro» 
vate con i loro nomi , e vuole , che il Carcere , il tenrpio della 
Pietà , e la Basilica 9 che si conosce ^essere opera de^ tempi d'Aih- 
;gusto fossero una vicina all' altra (i) . 

>i Di questi tempj che sono qui ? confusamente indicati 
n pubblicò le piante, e T alzate il Labacco (l) nel suo- libc9 

• di Architettura . Sono questi tre tempj benché di diversa 
ji grandezza inalzati sopra la medesima platea, e vi si ascende 
n per cinque gradini . Il primo -è di ordine Ionico , ha sei 

• colonne nella facciata, ne lati otto , ed in fine nn pilastro : 
« gira attorno a' due lati un portico ^ che nella .fronte ^ dop- 
M pio . Le colonne,. e gli ornati erano di peperino sfìceperto 
n di stucco . La cella era incrostata di lastre di mdrmo della 
» grossezza' di otto minuti. Una così diligente descrizione di 
« questo, e de' seguenti edifizj comprova resistenza a qué'tem-- 
» pi di queste rovine , e sembra un abuso di critica il volerli 
» credere e una invenzione di queir architetto • A ì lato «del già 

• descritto sorge il secondo tempio , che si vede ora ridotto 
>• a chiesa di S.Nicola in Carcere . È questo /parimenti d'or- 
» dine Jonico , ma di maggiore estensione jhasei colonne nella 
-n facciata , undici ne' latiygira un rportico da ogni parte ^dop«f 

» pio alla facciata, e alla ;parte posteriore . Era tutto ^ di pe« 
'i^ perino rivestilo di stucco , molto ricco di orna Li, e con co- 

. . , (i) Del Camp. Man. pag. ai. (3} Labacco libro d* Archìt. Tar. a3. a4» 


* (a) Se il Tempio della Piel^ fosse stato 'fcbricato' sopra il *Ciirccre dt 
Claudio DeoemTiro come si potrebbe trovare questo ' Carcere notato ne'R*^ 
:gioiìaij ancor esisterne cinque in sei secoli* dopo 7 e come potrebbe «esser no* 
Vuto. nella Regione IX. quando V JSdes 'Pietatìs si pone da essi i nèlP XI. ^ 
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^ lonne scanalate • La proporzione , e le parti si conformano 
M assai coi precetti Vitruviani . Il terzo e forse il più panico- 
» lare 9 è d'ordine Dorico, le colonne non hanno base, sei 
» di queste ne adornano la £icciata, undici i Iati, ed un por- 
m tico semplice lo circonda •. La; cella è interrotta da un se« 
» micircolo , e lascia una camera,, che occupa due int^colun- 
ji nj appresso alla nicchia •. La. costruzione è come gli ante- 
M cedenti per la matena , ed è minore in altezza • Merita os- 
» servazione il compartimenta delle metope , e fu questo il mo- 
j» tivo , pel quale il Labacco lo riportò in maggior forma ^, ed. 
m inciso con particolare maestria » . 

» Datane la descrizione potrà il lettore decidere sulle df- 
» verse opinioni già di sopra fndicate , solo soggiungerò che 
» le piante sembrano di tempj^e che la viltà della materia 
»> par che mal si convenga allL felici tempi di- Augusto . Se 
» non si dicesse dagli antichi Autori che- il tempio della Pie- 
M tà fu distrutto neir edificazione del Teatro di MarcelFo (i);, 
j» io non esiterei in dargli quella denominazióne. Giacché queb- 
I» lo fu eretto. soUo il Consolato di Cajo Quinzio ,. e Marco 
il Acilio r anna di Roma 6o4« nelle carceri Decemvirati me* 
M desime in. occasione che quella virtuosa giovine alimentò col 
M proprio, latte il vecchio padre o secondo Plinio , la madre 
» condannata a morir dalla fame in quel carcere , e che poi 
n fu liberata ed alimentata dal pubblico in considerazione della^ 
ì» Pietà della Figlia (à) i> • 

(0 Plinio Histi Nat. Kb. 7. Cap. 56.- 


(a) Gii nltimi scavi^ tàlli dal~ chiarìsaimo Sig. Yaladier nel 1808.^ aven<»* 
ào mostrato^ che la Chiesa; di& Nicola in carcere rìmBne aopra* di an piano 
di grosae* lastre di travertinav.^^teao anche per le adiacenze » indizio * inda» 
biuta di . un FdrO'-» hanna • accertato che gli antichi tre Témp), » . gli . avanzi 
de'qoali esistono* nella* medesima 9- furono situati sul Fóra-Olitorio v sicché 
^ ogtà non^ resta che indagare la denominazione - de^ medesimi'. 

U pi& antico Tempio di quésto Foro sarebbe seconda il Nardini ( lib* 
Vn. capi. iy« ) quello di Giano » costruito da Duilio nel 494* ^^ Roma » 
che in fine , si sa essere * stato dedicato da Tiberio : ma siccome Tacito 
^Annal. IL^49* ) lo dichiara vicino al Foro Olitorio. ^^'i/uod apud Forum, 
Oliioiriwn.Ci Dùiliùs struxerat ^2 cosi venenda indicata' vicino non può sup* 
porsi nel Foro-, dove per equivoco lo credette* il Nàrdini. 

Escluso» cosli il Tèmpio^ di Giano » risulla che- come il pi4 .p^Iebre , 
cosi il pi& antico* Tèmpio ' del Fòro Olitorio fu quella, dedicato ^ da Atti- 
lio Galatiiia' alla* Speranza » neU^anna 49^« ^^ Livio (lib. X.XL cigp.r26^)> 


^1 ÀRTICHItA* SI RoatA 

F«»oOu- Venendosi verso il Teatro di Marcello inconlravasl il 

Toaio . Foro Olitorio . Questo da tutti i vccchj Antiquari Sa credulo 

non essere diverso dalia moderna Piazza Montanara senza ri- 
flettere all'angustia del sito , che per esso rimaneva tra il Teatro 


^ 


lo dice in tfael Foro , percosso da ^Il fulmine nel 536. incendiato nel 54 &• 
( XXIV. cap. a3. ) ^ e "fatto nelP anno dopo (XXV. cap. 6. ) e seconda 
Dione ( lib. L. ) nuovamente arso nel 7a3. , che principiato a ricostruire 
da Augusto "venne dedicato da Germanico nel 770. ( Tacit. Annal. II. 49*, ^ 
Questo Tempio della Speranza , avendo sofferto due incend) e due risuori , 
il secondo de' quali in tempi Imperiali , sembra doversi assegnare a quello 
de* tre Tempj più vicino al Teatro di Marcello , perchè il Lahacco nel suo 
tempo , quasi tre secoli indietro , vi riconobbe mura ingrossate e foderatfe 
di marmo , indizj df resuuri e di epoca Imperiale » // Tempio sanato C » 
dice il Lahacco » simile in grandezza a quello di meMSO.era ancK eg^ m 
» peperino , e le mura erano foderate nella parte interiore di fodere di 
m marmo grosse ouo minuti » e siccome qaest' Architetto lo credeva del 
Carcere , prosiegue a dire per prova *» perciocché le mura erano foderate 
» e ingrossate dentro e fuori » . Quindi sembra che possa con fondameato 
concludersi essere suto questo quel Tempio della Speransa , due Tolte arso , 
due Yolte rifatto j del quale i R^ionarj intanto non ne ayranno latto man- 
sione, perchè probabilmente al tempo loro abbandonato • ^ w a * 
Posteriormente al Tempio della Speranza , nel 563. di RoiM , M. Atti- 
lio Glabrione per aver superato il Re Antioco alle Termopile » fece TOto di 
un Tempio alla Pietà , e per decreto del Senato ne appaltò la costruttoac , 
che poi nel 573. fu dedicato nel Foro Olitorio dal di Im figlio , che vi 
pose la sutua equestre di bronzo del Padre , che Lìtìo ( XL. i4' ) ® j ** 
lerio Massimo (li. 5.) la dicono la prima sutua doraU , che fosse YeduU 
in Roma, anzi in tutta Plulia . Ora un gran basamento , che ndla parte 
anteriore del Tempio di mezzo si è veduto esistere in dirittura deUa porta 
della Chiesa, ed ora sepolto , dere naturalmente credersi quello . che to- 
steneva quesu statua equestre 5 e perciò può tenersi qoasi per certo, che 
questo antico Tempio abbia appartenuto alla Pietà di GUbrione ; cte ooL 
titolo di jEdes Pietatis viene notato insieme col Forum OlUormm nelU 
Regione XI. da Rufo e da Vittore • «1*1 

Produsse un secondo Tempio della Pietà il fatto cognito aotto il ttlolo 
di Carità Momana , di cui parUno Plinio ( VII. 36. ) e Veleno Massimo 
(V. cap. 4. ) cioè della figlia , che alimentò col proprio latte la madre , 
condannata a perire di fame nel carcere 5 fatto narrato anche da bolmo e da 
Pesto , i quali dicono lo stesso in persona però del padre . aggiungendo di 
più Pesto che nelP abiuzione della figlia fosse da AciUo consagrato un tal 
tempio j ma Plinio, autore di maggior peso, cui in dò consente 5oUno 
< I. 6. ) , lo dice costruito nel sito di quel carcere da C. Quintio e M. Al^ 
tilio Consoli (l'anno 604.) e Plinio lo indica dove aUora era il ^«»?^r 
Marcello ^ ubi nunc Marcelli theatrum ^st ^ . QuesU espressione di Pli- 
nio , chQ rende* dubbia la permanenza di quel tempio dopo la costruzion* 
del Teatro, -non lastia pei* dubita» della locaUtà , la quale se tu nel 


• t' 
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di Marcello, e il Portico di Ottavia , i di cui grandi avanzi 
su r ingresso della Piazza a man sinistra si veggono ; onde 
pili ragionevolmente potrebbe dirsi j che il Foro Olitorio de- 
stinato alla vendita dell' erbe , cominciasse dalla Chiesa di S. Eli- 


sito del Teatro spettò col Teatro alla Regione IX. , e non potè rimanere sul 
Foro Olitorio , perchè dell* XL Regione » dove si veggono tuttora collocati 
i tre Tempi ' ^ quantunque de' sotterranei sotto del Tempio il più vicino 
al Teatro abbiano potuto sembrare convenienti indizj di un carcere , tuttavia 
la località del Foro e della Regione diversa formano a ciò un grande osta- 
colo ; oltreché le incrostature marmoree , trovatevi dal Labacco come si è 
detto 9 non lo permettono di altro tempio che della Speranza . 

Circa poi al più piccolo Tempio Dorico bisogna sapere cbe C. Cornelio 
Console nel 557* avendo fatto voto di un Tempio a Giunone Sospita nella 

Snerra Gallica , se in quel giorno avesse fugati e dispersi i nemici , lo de- 
icò essendo Censore nel 56o. Livio che parla di questo voto ( XXXII. ao.) 
quando narra la dedica ( XXXIV. ^7* ) lo indica nel ForoOlitorio . Ma sic- 
come Ovidio nel far memoria di un nuovo Tempio di Giunone Sospita » ag- 
giunto sul Palatino accanto a quello della Madre Frigia , dice cbe l'antico 
Tempio della Sospita era caduto ed ignoto m tempia Deae ? longa procu" 
buere die » ( Fast. II. v. 58. ) cosi non vi è ragione di supporlo esistente 
18. secoli dopo y in questo Tempietto Dorico . 

Quindi è cbe non resta cbe attribuirlo alla Madre Matuta , sul fonda- 
mento che Rufo in questa Regione XI. nota così 33 Forum Olitorium z=: Co- 
lumna Laclaria = jEdes Pietatis = jEdes Matutae = Felabrum etc.z^ 
e che Vittore conferma lo stesso m Forum Olitorium in eo Columna Lacta^^ 
ria ad (juam infantes lacte alendos deferunt =r jEdes Pietatis in Foro 
Olitorio = jEdes Junonis Matutae =:r f^elabrum etc. Il titolo di Junonis 
aggiunto da Vittore a Matutae « che il Nardini con ragione notò doversi leg- 
gere Inonis y per esser questo il primo nome di Matuta , avanti che fosse 
l)ea f e quando era nudrìce di Bacco ; questo titolo di Junonis sì legge an- 
cora in alcuni testi di Livio , dove parlando della dedica di C. Cornelio , 
come si è detto di sopra ( XXXIV. 27. ) si trova » jEdes eo anno ( 56o. ) 
aliquot dedicatae sunt ^ una Junonis Matutae in Foro Olitorio, vota lo- 
cataque quadriennio ante a C Cornelio Consule , Gallico bello ; Censor 
idem dedica^it s) • E perciò può credersi che la variante nel testo di Livio 
di Junonis Sospitae in Junonis Matutae ^ sia effètto dell'esistenza nel Foro 
Olitorio del Tempio d' Inone Matuta , e non più della Sospita . 

Per quanto al titolo di questa Chiesa di S. Nicola in carcere , lascian- 
do l'aggiunta di Tulliano ^ smentita da lapidi e da Bolle Pontificie della 
metà del Secolo XII. e di Onorio HI. nel principio del XIH. , un tal titolo 
in carcere non potendo procedere dal vero Carcere TcJliano e Mamertiuo 
della Regione VIH. presso al Foro Romano , lontanissimo da questo sito ; 
Io trasse dal vicino carcere di Claudio Decemviro della Regione IX. posto 
all' incirca dove è al presente l'Albergo della Bufola » ovvero dalle vicine 
carceri che ne' bassi secoli esistettero sotto i fornici del Teatro <li Marcello , 
che sottoposte furono alla Diaconia di S. Nicola in carcere , anche quando 
furono trasportate altrove , per costruirvi il Palazzo Savelli , ora Orsini 
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gio de Ferrari ^ e $i stendesse da quella parte obliquamente 
verso il Tevere ^ e di qui poi terminasse alle falde del Monte 
Capitolino, poco più oltre del vicolo della Bufala j e quasi 
d' incontro a S. Omobono , ove doveva essere , come già accen- 
nai , r Elefante Erbario , da cui si scopriva il tempio di Giove 
Feretrio , che era dalla parte delf Arce (a) . Solevano in que- 
sto Foro farsi vendite j e subaste : era nel medesimo la Co- 
lonna Lattaria y ove si esponevano i figlj spurj , o per altra 
superstÌ2;ioae • 
Teatro di A mano destra della piazza detta Montanara^ si vede^ co- 

Maecbllo me già osservai , una parte del Teatro di IViaroello • Angusto 
giaPALAz- fece fabbricare questo Teatro nel medesimo sito, che aveva 
zo Satei,- pri^^a scelto Giulio Cesare per simile opera j dedicollo a Mar- 
Q » ^'^ ^60* cello figlio della sua sorella Ottavia , a cui prossimo aveva fat- 
to il portico del di lei nome . Vitruvio asserisce essere stato 
questo Teatro di tal bellezza , quale mai si vide in Roma (b] . 
Nella dedicazione di esso furono uccise dgg. bestie Affricane, 
e dice Plinio (i), che allora fu veduta la prima volta la Tigre 
mansueta ^ essendovi stata fatta una giostra di nobilissimi gio-^ 
vani, fra' quali era Cajo nepote dell' istesso Augusto. In questo 
sito vogliono , che fosse prima il tempio di Giano detto anche 
Sacrarla di Numa , in cui era la di lui statua consagrata da 
Numa y la quale secondo Plinio con le dita mostrava la quan- 
tità de* giorni dell' anno , e questo tempio aveva dato ancora 
il nome ad un vico detto di Giano (e) • 

Ma tornando al Teatro era esso composta nAl' esterno di 
quattro ordini • I due superiori sono del tutto rovinati ; parte 

(1} Hist. nat. lib« 9« 


(à) xPer V Elefiuite Erbario e pel Tampio di Giove Feretrio si veda la 
nota A « pag. im3« delia Parte I« 

(b) VitroTio nomina il aolo Teatro di Pompeo , chiamandolo TheatmuL 
Lapidmm « U Teatro di Maroso essendo stato dedicato nel 74t«di Roma 
vi è tutta la probabilità che Vitmvio allora più non viTesse. 

(e) Tanto il Vico quanto il Tempio fiitto da Nama si dissero di Giana 
Gemina ; è poi un errore il porre qaesto Tempio nel sito del Teatro , ed 4 
peggio ancora il dire distratto nn tal Tempio da Cesare per frre il pian- 
tato di ijnesto Teatro , come nuovamente han creduto • Livio parlando del 
Giano di Numa lo dice chiuso per la pace in tempo di Angusto .... Atx 
deinde claususjuit , semel T. Manila Cansule.. . éiierum nastrae aeUUi. • «, 
ph Imperatore Coesore Aoguata ( Lib. I. cap. 8.) dunque efa esistente «. 
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de' suoi inferiori , che formano i portici d'intorno al Teatro 
tuttavìa sussistono (i) 9 e si vedono fabbricati di grossi traver* 
tini • I cunei del medesimo , ì quali reggevano i sedili 1 e le 
scale per uscire ne' vomitorj ^ sono d' opera reticolata , e dì 

3uando in quando legati da pezzi di peperini • Nella cantina 
ella prossima osteria della Campana si vede V andito con le 
porte che conducevano ai vomitorj dell' ordine Equestre • Sotto 
Tisresso andito rimangono le vie de' Senatori per passare all'Or- 
chestra • Queste vie , come anche le scale de' Cunei ^ e il mede- 
simo andito erano in tal maniera separate e disposte^ che ninno 
degli ordini , Senatorio , Equestre , e Pleb^ s' incontravano 
neir entrare , ed uscire , come ha mostrato eccellentemente il 
Signor Piranesi nelle sue diligenti piante , che di questo sin* 
gcHar monumento ci ha dato (3) « 

Gli ordini esteriori , che si vedono sono Dorieo , ^ Joni* 
ix>y benché le colonne si vedono consumate dal fuoco , eccetto 
una poca parte del Jonico « Il primo ordine ^ che si vede ri* 
mane più della metà sepolto ^ ma i grandi archi tra le colonne 
sono degni d^iosservasaone*, poiché ridotti al di dentro ad uso 
di botteghe 1, nel fine di queste si mira un'altra simile arcata 
di vasta grandezza dì mura « Sopra la rovina di questa im- 
mensa mole , che ha Formato un monticello^ fu fabbricato un Pa- 
lazzo dalla potente famiglia Savelli y che diede il nome al luo- 
go di Monte Savetto^ abitato in oggi dalla famiglia Orsini 
de' Duchi di Gravina • Per una scaletta , che corrisponde alla 
piazza Montanara ^ a cui sono congiunte alcune piccole case si 
può andare a vedere gli antichi fornici « Dalla parte , che ri- 
guarda il fiume ^ e il Ponte Fabrìdo^ detto Quattro Capi ^ 
oltre le abitazioni , che vi isono all' intorno , e al di dentro , vi 
sì vede la salita del Monte formata dagli «carichi di terra , per 
il quale si sale ad un piano ^ che é quasi all'altezza del Teatro . 
Sopra a questo piano è fondato il gran palazzo Savelli ora 
Orsini, che occupa tutta l'area del Teatro^ e la circonferenza 
della fabbrica nelr ordine superiore > fabbricato quivi per ntag- 
gior fortezza ne' passati secoli « In un lato del cortile superiore 

(i) Per questa Tagìone Monsìear Bar- con V archilraye , « il fregio; per altro tutta 

banlt pag* ao. pone solo dorè ^ordini , ictoè assieme l' architettura <è eccellente • 
il Dorico » e il Jonico <» e il Brimo è messo (a) Nel Tom« lY* daUa Tay. a5. alla 57. 

sepolto . Il Serlio yi troTa di difetto >, che Egli per altro non ha segnato il luogo 

le colonne del primo ordine non hanno del Pulpito , ddl' Orchestra , e della Sce« 

hasei; il secondo è» che le colonne del se* uà, forse perchè non entravano nelli Ma 

«ondo ordine sono nn terzo pih alte di (fael* pianta* 
lo derono essere por essere, in proporsiooe 
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del Palazzo sì Vedono delle colonne di granito , che servono 
di inaterìale al muro moderno , le quali forse appartennero al 
Proscenio^ o air Orchestra di questo Teatro . É analmente da 
osservarsi , che da questa parte la riva del Tevere è rivestita 
di peperini , i quali investono la pila di uno degli archi del 
ponte Fabricio . Questa sostruziohe fu intrapresa da Augusto 
contemporaneamente al teatro di Marcello ^ e in conseguenza 
posteriormente alla costruzione del Ponte (i). 

» Le piante che si hanno incise del Teatro di Marcello 9 
» tutte derivano da una medesima orìgine. Baldassare Peruzzi 
» fu r architetto ^el palazzo Savelli , egli prima di costruire 
» la nuova fabbrica procurò ricavarne la pianta sopra le an* 
» tiche rovine ; la dette al Serlio (2) suo scolaro , dal quale 
» si rese pubblica colla stampa , aggiungendovi la figura ester- 
» na del Teatro . Di questa si sono prevaluti il Desgodetz (3) 
>} e gli altri posteriori (4) ; i quali con qualche correzione han- 
» ue> riportato le dimensioni degli ordini • Il Sig. Ab. Uggeri 
H ha seguito tal pianta nell' opera già pubblicista , ma poste- 
» riormente ne darà una nuova , e più accurata verificata a par* 
il te a parte sopra gli avanzi che esistono , e correggerà tutte 
)ì le antecedenti . Il Gavalier Gio. Battista Piranesi (6) , si ri- 
» volse con grande impegno a queste rovine , e si avvide della 
» inesattezza , con cui si era proceduto nelf icnografia di que*- 
» sto edificio , e vi fece qualche piccola innovazione • Degni 
» di osservazione sono i suoi studj che in quattordici tavole 
» ha dato di questo teatro, che benché minore di quello di 
» Pompeo 9 pure era capace di venticinque mila spettatori • 
» Sorprendono a vedersi i gran fondamenti fissati sopra una 

• solidissima palizzata , che sostengono co' respettivi barbacani 

# ogni pilastro del soprapposto edificio (7). Indi osservando 
» che gli antichi teatri erano terminati da un portico^ sotto 
» del quale al coperto continuavano i sedili j specialmente per 
» le donne , fu il primo a credere che dovesse avere degli altri 
n ordini superiori , benché né egli né altri abbia potuto rìn* 
n tracciarne V indizio . Non sarebbe fuor di proposito il sup- 
A> porre , che essendo questo il secondo teatro di materiale , 
H che fu in Roma costrutto, avesse conservato in questi su^ 

(i) Pimn. Tom. 4* Tav. io. (9) Serlio Tay. 35. 36. (5) Uggeri Joun Pit. T«in. i. 

lib. 3. pag. 46. (3) Desgodetz pag* ago. pag. 77. Tom a. Tav. XIX (6) Piraaesi 

(4) Gaattani Moa. Ined. Tom. 6. pag. i4* Ant. Rom. Tom. 4* dalla Tav» XXV. alla 

Roma Tom. i. pag. $4. Piroli Edif. AnU Tav. XXXVyi. (7) Piran. loc. cit.Tiiv<3a.. 
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» periori ornamenti io stile degli altri antecedenti teatri , e che 
» il compimento interno fosse di legno , tantoppiù che 1' edi- 
» ficio è stato molto danneggiato dal fuoco » • 

n Una succinta idea suir origine , e sulla costruzione de- 
>» gli antichi teatri potrà leggersi con piacere nell' opera del Mi- 
i» Tizia (i). Hanno lasciato eruditi trattati di questa materia 
il Fabricio (2) , il Bulangero (3) , il Maffei (4) , il Conte 
Carli (5) ed altri . E finalmente il Sig. Ab. Guattani ha pub- 
blicato l'elegantissimo teatro dì Otricoli eoa molte interes- 
santi riflessioni (6) (a) . 


» 

n 


n 


CAPO TERZO 
Del Campo Marzo. 


C 


onviene prima di venire alla particolare descrizione del Cam- DescrizIo- 
o Marzo , che io dimostri ove fosse , cosa fosse , e i suoi con- ne genera- 
ni . Non si sa ^ se questo Campo fosse consagrato a Marte, le del Cam. 
o dai Tarquinj , o da Numa , o detto ancora dagli esercizj Mar-^ ^^ Marzio- 
zìali , essendovi autorità per V una , e V altra parte (7) . Fu di- 
viso in due porzioni j che si dissero Campo Marzio Maggiore , 
e Minore ; La sua estensione , e il sito vengono circoscritti tra 
le sponde del Tevere ^ e le radici del coUe Capitolino , Qui- 
rinale y e degli Ortuli ; e credo , che cominciasse dalla Porta 
Carmenlale verso il Foro Olitorio , sotto il Campidoglio j. e eon- 
unuasse sino al ponte Milvlo • Strabone (8) ha definita il Cam^ 


(1) Milizia dei teatro Cap. XT. pàg. 66» 
(p) Vedi Georg. Fabric. in Gron. Th. Ani. Gr. 
T.8. p. t5q4. (3) Vedi Jal. Caes. Bulengeres 
in Grae7.The8.Ant. Bom.T. 9,p.833. (4) Vedi 
Scip. Maffei in Poleni Sap. T.V. p. 365. 

(5) C. Carli Ant. Itai. Tom. II. pag. i.6S^ 

(6) Gnattani Mon. Ant. iqed. Tom. I. 1784- 
pag'. 71. (7) lìinus lib. i. Agcr Tarquinio- 
mm , qui inter Urbem » et Tiberim fait 
consecratus Marti , Martius deinde Campas 
fuit. Dionymis lib. 5. Agros, quo3 Tarqui- 
oii ^ ut proprìos. po85ederan% , aiTÌflerao» Gir- 


vibus agro carentibM , mmm modo Campum 
excipìentes qui situs est inter Urbem et 
flarium. (8) Strab. Geog. llb. y. Mirabilis 
ejos maenituflo , comun , equorumque de- 
eursionions libere patens , tanUeque multi- 
tadini , pila , circulo , ac paliestra se ezer^- 
eentium ; tnm opera circamjecta > solomque 
toto anno herba virens , tumalorumque co- 
ronae snpra amnem usque ad alveum , sce» 
nae quandam ostentant speci em,^a cujus. 
spectacaio difGculter quis aveUatur.. 


(a) La Pianta e la Xilostraiione del Teatro di Marcello potranno ve- 
dersi nella già citata Raccolta delle pia insigni fabbricfte di Roma anti* 
ca eie. incisa e poblicata dal Sig^ Vincenzo Feoli , nella quale tutti li di- 
aeeni sono siati tratti e misurati su gli avanzi medesimi con ogni esattezza 
dfljl' insigne Architetto Sig. Francesco Saponieri - 


7B Ahtichita' di Roma. 

pò Marzo ne'snoi confini con maggior chiareaza d' ogni altro : 
dicendoci , che la grandezza della pianura del Campo Marzo 
è maravigliosa , e libera per il corso dei carri , e per tutti gli 
altri esercizi a cavallo , come pure capace di una gran molti- 
tudine di gente , che vi esercitavano 1 giuochi della palla , del 
circo , e della palestra . \J opere poi fattevi per ogni parte ^ 
il terreno erboso , e verdeggiante per tutto Y anno , e le co- 
rone de* Colli sopra il Fiume sino al dì lui alveo , mostrano 
un tal prospetto di figura scenica , che lo spettacolo ne incan- 
ta . Con questa pianura ne confina un' altra ^ e qui sono molti 
portici sparsi qua , e là , e de' boschetti ^ tre Teatri ^ un An- 
fiteatro , e de' Tempj splendidi uno vicino all' altro > dimodoché 
ella fa mostra di un' altra Città . Tenendosi per tanto questo 
luogo per sagratissimo , vi sono stati collocati i monumenu 
de' più famosi tra gli uomini , e tra le donne • Tra essi il 
più bello è il Mausoleo , il quale è un ammasso di pietre bian- 
che situato vicino al fiume sopra un alta sostruzione ; e cir- 
condalo da alberi verdeggianti , che s' innalzano sino alla di 
lui cima ; ha dipoi nella sommità la statua di metallo di Ce- 
sare Augusto * Neir interno dell' ammasso è la di lui nicchia ^ 
con quelle de' suoi consanguinei , e domestici • Ha al di dietro un 
gran oosco con viali maravigliosi ; nel mezzo della pianura vi è 
il Circondario del di lui Busto parimenti di pietra bianca at- 
torniato da una piantagione di pioppi , e da un circondario 
di ferro . Fin qui Strabone , il quale dicendoci avere il Cam- 
po Marzo una pianura di grandezza maravigliosa ^ questa cir- 
costanza basterebbe a persuaderci , eh' ei non poteva essere li- 
mitato in quell'estensione, che gli si assegna aentro T odierne 
mura di Roma ^ non essendo ella tale da recar meraviglia • 
Ma poiché quest'Autore ci afferma ^ che una parte della detta 
pianura era campestre , e libera agli esercizj militari (1)9^ ^^ 
un' altra parte era ripiena dì fabbriche ^ che rassemorava un' al- 
tra Città ; perciò io credo ^ che la parte del Campo Marzo , 
eh' era sotto ì colli sopradetti ^ e stendevasi sino al Mausoleo 
d'Augusto , fosse quella piena dì fabbriche ^ e detta fosse Cam- 
po Maggiore (2) rinchiusa da Aureliano dentro le sue mura , 
come parte di Roma ; lasciando al di fuori f altra campestre ^ 

(i) Vedi ìe ragioni addotte ber prova- (a) Ovid. Fast 3. ▼. Sig. ^ ^ 

re quest'assalito dai Signor Piranesi nel Altera graminco «pecUbis Equina Carnai 

Tomo 9. air Tndiee Generale , e al Capitolo Qnem "X^beris curvis in latos urget vpòM • 
del Campo Mano. 
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la quale si protraeva sino al Ponte Molle y detto Campo MI* 
norc (a) . 

» Li' opera del CSampo Marzio del Gav. Gio» Battista Pira- 
» nesi ricerca esattamente a parte a parte questo interessa utis<^ 
m simo, e maraviglioso sito di Roma. Egli crede che da Ro- 
» molo istesso fosse questo campo consecrato a Marte e de- 
ji stinato al pascolo de' cavalli y agli esercizj militari , e ginna* 
m stici , alle corse , al nuoto j ed a tutt' altro , che poteva con* 
n tribù ire a rendere guerriero un popolo , che doveva un tem- 
« pò divenire il conquistatore del Mondo . Dal Superbo Tar- 
li quinio fu occupato, e posto a coltura. Nella sua espulsione 
M si divisero i suoi beni fra i Romani più poveri , ma non si 
m volle approfittare di un sacrilegio , come era quello del prò- 
Ji dotto dì un campo sacro alli Numi , e perciò tutto fu gittato 
m nel Tevere • Passa cronologicamente a descrivere gli edifizj , 
» e le ampliazioni , impiegando sempre la critica pili giudizio- 
» sa , e la più esatta diligenza nella ricerca delle antiche ro- 
» vine . * Se non fosse istituto di quest' opera condurre il di- 
M Iettante ad osservare gli avanzi delle antichità , più che a fare 
m un diligente quadro delV antica Roma , sarebbe stato neces- 
9 sario tutto ripeterlo esattamente . Basterà alf occasione indi<^ 
m care le sue riflessioni sopra le rovine esistenti , e cosi far 
» gwtare al lettore il più mteressante di un' opera , che è la 
m più adatta a ùlv concepire una idea giusta della grandezza 
» Romana (bJ » • 


(a) Benché la divisione del Campo Marzio , in minore e maggiore » sipt 
d* istituto moderno , tnttaTia il Piranesi chiama campo Minore la parte più 
vicina a Roma 9 e non la più lontana come & qui il Venati • 

(b) Se il Piranesi ayesse ben ponderate le parole di Idrio e di Dioni* 
aio che pongono il Campo Marzio fra la città ed il TeTere , dicendolo il 
primo di essi u inter Urbem et Tiberini » ed il secondo » (tSTo^i TÌ9 Te 
^ihBCàS toà TOv 7roT0t[ii)tf tt si sarebbe aTTodato che non era possibile esten- 
dere qaesto Campo , come ^li crede 9 fino al Ponte Molle , a cui non solo 
la città 9 ma neppure V abitato adiacente di essa giunse giammai • Né Stra« 
bone col dire che la grandezza del Campo Marzio era mirabile obliga ad 
estenderlo fino a quel Ponte « perchè un campo che ha il diametro non poco 
madore di un miglio » ed è adiacente alla città « può ben dirsi di una mi- 
rabile grandezza; e per qoanto si TOglia ornato di monumenti magnifici di 
^igni genere 9 può contenere ancora d^U spazj liberi pe' Tai^ esercizj ginnasti- 
ci • in pi& quelle corone di Colli , che qa Strabone s' indicano sovrastar in« 
tomo al Campo Marzio fino al letto del fiume | qualora si riconoscano in- 
cominciate alle sommità del Capitolino » protratte a quelle del Quirinale » 
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Porta Mu- Proseguendosi il viaggio dal Teatro di Marcello Ibngo le 

CONIA , E radici del Campidoglio , vedute le sue antiche sostruzioni , e più 
Via Lata . Ja vicino lo scoglio della Rupe Tarpea da una casa in faccia 

alle Monache di Tor di Specchi j la moderna salita del Gira- 
pidoglio ; la scala di marmo già del Tempio di Quirino y che 
ora conduce alla Chiesa di Araceli , e nelle case del prossimo vi- 
colo della Pedacchia altre sostruzioni Capitoline e del Tem- 
pio di Giove Ottimo. Massimo ; proseguendosi sempre le ra- 
dici del Campidoglio si giunge al Macel de' Corvi , ove sono 
i sepolcri di C. Bibulo , e della famiglia Claudia da me so- 
praccennati y ove era T antica Porta Mugonia della Roma qua- 
drata , cosi detta a Mugitu Bos^um , che forse pascolavano nel 
Campo Marzo (a), si entra nella Via Lata, che adesso è por- 
zione del Corso sino alla piazza di Sciarra , da dove incomin- 
ciava la via Flaminia (bJ • 


quindi al lungo colle degli Ortuli , la radice del quale si termina al Teve- 
re 9 dove la porta Flaminia ne chiude il lor giro ; queste corone » dico » sono 
le sole che possano formare quella veduta in forma di • scena , che secondo 
quel Geografo non si lasciava senza rincrescimento » tamulorumque coronae 
supra amnem usque ad alveum , sctnographicam spedem ostensae , aegte 
relinquendum praeient spectaculum ». L'aggiunta de' Colli dal Pincio al 
Ponte Molle » cne vi pretende fare il Piranesi , chi non vede quanto#ù op- 
porrebbe colla sua irrqgolarilA alla belletza e forma descritta da Strabone f 
Oltre di che in quella lunghissima sua a^iunta lo stesso Piranesi non ha 
saputo rinvenire che avanzi di sepolcri » ma ninno dentanti monumenti pu- 
blici che si nrovano descritti nel Campo Marzio ; e la indubitata scoperta 
^ del sito dell' Ustrino , o Busto di Cesare Augusto , presso la Chiesa di S. Car- 
lo al Corso , ha confermato quanto egli s' ingannasse , notandolo presso la 
Porta Flaminia , indottovi dall' immaginaria sua informe estensione • Ma quan- 
tunque l' Opera del Campo Marzio del Piranesi non sia esente da sviste e da 
qualche volo fantastico di una fervida fiintasia , tuttavia è di sommo merito , 
e di molta erudizione e perciò pregiabilissima anche per la parte dell'Arte. 

(a) Se la Porta Mugonia fu della Roma quadrau , come certamente 
lo fu presso l' Arco di Tito , non può situarsi qui sotto il Capitolino verso 
il Campo Marzio dove la Roma quadrata non giunse mai sicuramente . 
Ma qui deve riconoscersi la porta Jtutumena . Si veda V Introduzione alla 
Topografia . Paite I. pag. XL 

(b) Non saprei accoi*dare che la Via Flaminia , come dice V Autore , 
incominciasse alla piazza di Sciarra , perchè l' Arco Trionfale di M. Aurelio » 
posto nel Corso presso S. Lorenzo in Lucina , che ne' passati Secoli si diceva 
di Portogallo , si riporta da Rufo nella Regione VIL detta Fia Lata ; ed 
Anastasio descrivendo l' inondazione del ^92. dice che il Tevere euu*ato per 
la porta Flaminia invase quest' Arco » oh' egli chiama delle Tre Facdcde , 
nella Fia Lata y elevandosi all'altez^ di due vuòminì^In Fit.HadtnaniQ^. 
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Tre orchi trionfali si sono scoperti in varj tempi in que*- A a e h t 
sta strada accennati ancora da Sesto Rufo; uno si crede de- Trionfali. 
dicato a Domiziano^ l'altro a Gordiano , detto ancora iVìiot/o , 
e il terzo a JVl. Aurelio e L. Vero . Nel Pontificato di Pio IV. 
vicino al Macel de' Corvi ne furono trovati i frammenti di 
uno, che fu giudicato appartenere a Claudio ^ vedendosi molti 
bassirilievi, ed il ritratto di Claudio > che doverebbero ancora 
vedersi nel giardino del Duca Cesarini (i) a S. Pietro in f^in^ 
cala ; ove furono trasportati . Era quest arco tutto costrutto di 
marmi Greci , solo Y imbasamento era di marmo Salino • So- 
praterra pochi anni avanti vi era un pezzo ancora di fabbrica 
con un bassorilievo , che era una facciata del detto arco , che 
disfatto ^ il bassorilievo fu trasportato nel piano delle scale , 
die salgono in Campidoglio • Quest' arco potrebbe essere quello 
erettogli nella vittoria Britannica , che si vede nelle sue meda- 
glie (2) , e del quale parla Svetonio (3 j . U altro arco fu detto 
di Gordiano , di cui non sappiamo il sito preciso • Tra la piaz- 
za di Sciarra , e S. Ignazio ^ cavandosi in una piccola Chiesa , 
che vi era al tempo di Flaminio Vacca , dedicata a S. Anto- 
nio , vi fu trovata gran quantità di marmi , che denotavano 
qnalche nobile fabbrica, e forse il basamento di un arco ; chi 
sa , che non appartenessero all' arco di Gordiano • Sino al Pon- 
tificato di Alessandro VII. il corso non era interamente diritto 
a cagione del terzo antico arco , che era in piedi dedicato 
agl'Imperatori M. Aurelio e L. Vero ornato di Dassirilievi bel* 
lissimi y e colonne di verde antico , situato dirimpetto al palazzo 
de' Duchi di Piano Ottoboni , detto già di Portogallo , che ap- 


i 


1) Notiz. nelU Boiii. del 1740. (3) In ClaiML eap. 17* 

a) Vedi Bellor. e de Bie Numism. 


e 95.) Più naturale è dunque che la Via Flaminia avesse il soò ptincl- 
pio dal Circo Flaminio , che passando prima fra il Pantheon e la Piasxa 
Navona entrasse nel Campo Marzio , quindi costeggiandolo o traversandolo 

K nasse avanti il Mausoleo e Busto di Augusto e giungesse quindi alla Porta 
aminia , e di là al Ponte Molle ; come egualmente sembra evidente che 
la F^ia Lata costeggiando il lato del Campo Marzio verso del Pincio » di» 
ciggendosi dall'Arco di Portogallo a S. Marcello , terminasse ira Ss. Apo« 
ftoli e Sé Maria in Via Lau i Chiese che. tutte e tre sono dette in Via Lata 
dallo acesso Anastasio ( In 9it^ Hadriani /. 6o« ^9. in vit» S. Leoms UT. 
45. 70. 91. toa. etc, ect, ) Onde io penso che la denominazione di Via Eia* 
Biinia dau al Corso di Roma dalla piazza di Sciaiva fino a S. Lorenzo in 
l4icina f sia tutta idea de' moderni • 

II 


n 
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parteneva al Cardinale titolare di S. Lorenzo in Lucina , e f u già 
abitato da un Cardinale di tale Nazione • Alessandro VII. per 
tanto Io fece demolire ^ e trasportare nel piano delle scale del 
Museo Capitolino i bassiriltevi , e due delle colonne sono alla 
Cappella Corsini al Laterano • Nel luc^o ove era Tarco al muro 
laterale vi fece porre una iscrizione di memoria composta da 
Monsignor Fabrctti • 

Di quest' arco vedesi una Dissertazione di Monsignor Se- 
veroli inserita nel primo tomo delle Memorie dell'Accademia 
di Cortona . Negli anni scorsi volendosi rifabbricare dal Duca 
di Fiano le case , che prima dicevansi del Letterato in faccia 
al suo palazzo , ove era la detta memoria di marmo , fu ri- 
trovato il basamento del detto arco composto di gran traver- 
tini j e una colonna lavorata a scultura di tre figure ^ che si 
conserva nel detto palazzo , e nel nuovo muro vi fu rimessa la 
memoria di Alessandro YIL 
Portici Ma tornando donde partimmo , varj portici adornavano la 

DELLA Via Via Lata non so se continuati , o separati : vi era il portico 
Lata. di Nettuno ^ che il Signor Piranesi situa sotto il palazzo, 

e chiesa di.S. Marco (lì ; gli avan^zi del portico d* Europa li 
situa vicino a S. Maria in Via (3) ; osserva inoltre degli avanzi 
di pilastri del portico anteriore agli steccati , o Septi GiuMi 
fabbricati di travertini da Lepido y e perfezionati da M. Agrip* 
pa , dimostrati dal detto Signor Piranesi nel tomo IV. (3j , 
e che egli ricqnosce per tali sul confronto fattone coi fram- 
menti delK Icnografia antica di Roma (4) > ^^^ ^^ riscontrano 
essere nelle cantine del palazzo Pamfilj al corso ; come pure 
altri avanzi de' detti pilastri investiti di tavolozza posteriormente 
alla loro costruzione si osservano sotto la Chiesa di S. Maria 
in Via Lata (5) : a questi si deve aggiungere il portico di Pola , 
e degli Argonauti • Marziale (6) rammenta questi luoghi , come 
vicini facendo passare il Parasito dal portico d^ Europa alli 
Septi, da questi al tempio di Iside e Serapide^ indi al tea- 
tro di Pompeo • Il portico di Europa era circondato di piccoli 
verdeggianti boschetti (7) : i nonu ^ che acquistavano di Eu- 


CO ^'^S' '4* ^' 'o^* (3) '<ig. 9. n. 71. 
(3) Tav. 47* (4) .l^om. Si* e 3a» (5) Fag. 14.. 


Si nìbìì Europe fecit , tam sepia pe- 

num. io5.'(6)lLib. a. Epìgr. i4< ' ^ ' Si «pid IlijlUrides praestet , et Aeao- 

Carrit ad Earopen » et te PaallDe\ taos- mdes. etc« 

qae (7} Mart loc- cìt 

Laudai AclùUe08| ted sine fine pe- Lotus ad Europea tepida bnzeta re- 

des : ennit* 
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ropa y di Pela , degli Ài^oauti forse lo trassero da qualcbe pit* 
tura ^ o scultura , che ne' medesimi esistesse ^ che diedero il 
nome a parte , o a ciascuno di questi portici y che pare fossero 
divisi dalla Vìa Lata • JSel fabbricarsi la nuova facciata del pa- 
lazzo Pamfilj al corso , facendosi i fondamenti furono scoperte 
delle colonne ancora in piedi , che fu creduto , die appartenessero 
a qualcheduno di questi portici . Il Signor Piranesi stabilisce ^ 
come già dissi , gli avanzi del portico di Nettuno sotto il pa- 
lazzo , e Chiesa di S. Marco (i); e gli avanzi del portico di 
Europa vicino alla Chiesa di S. Maria in Via (a) ^ e i Septi 
Giulj sotto il palazzo Pamfilj (3) « 

Ma prima d' abbandonare questi siti devesi dire qualche ViU«A Pu- 
cosa della prilla Publica j Varrone aflferma , che ì Septi , de' bmca . 
quali parleremo a suo luogo, non erano molto lontani dalla 
Villa publica (4) • Questa fu una grandissima casa } dove fa 
£itto il primo censo di Eoma , e si alloggiavano gli Ambascia^ 
tori de' nemici, si vede di questa fabbrica il prospetto nella 
medaglia della famiglia Fonte}a^(5) . £ra così vicina quella 
villa ai Septi , che Varrone dice , che dopo aver dato ii^ suo 
suffr^io ivi si ritrovava come luogo comodo , e vicinissimo 
per essere pronto ai soccorso del suo amico , che concorreva 
air Edilato , dal che si vede , che dato il suffragio ognuno par- 
tiva andando dove parevagli « Per rinvenire il sito de' Septi 
bisogna ricercare quello della Villa publica • Varrone la col- 
loca nell'estremità del campo Marzo ^ la quale estremità non 
sarà verso il colle degli OrtuU ; come vuole il Donato (6^ ; 
ma più tosto quella , che riguarda il Campidoglio^ poiché si 
sentivano le strìda de' soldati Mariani , che da Siila si facevano 
uccidere nella Villa publica , dal tempio di Bellona , che era 
sotto il Campidoglio ^ e forse vèrso il Monastero di Ter di Spec- 
chi. Essendo dunque la Villa publica situata tra il circo Fla^ 
minio 9 che era alle Botteghe oscure , come dimostrerò , e il 
tempio di Bellona a Tor di Specchi ^ veniva per conseguènza 
a preodere quello spazio, che riguarda il palazzo di S. Marco, 
e le nuove làbbriche di Pamfilj (7) , e così vicina ai Septi , 
che Lucano dice poeticamente , avere i soldati Mariani col loro 
sangue macchiati i Septi • In questa &ibbrica alloggiavano a spe- 

(i) Pag. iJl* num. vo3« {ù PaQg;.^. n.71. lonne apparfeneoli forse bHa npiedeiìaui fb- 

(^) ^>g* >4 D« i^4« (4) Lib.3. €«9,de R.R. rooo ritrovate Tanno 1740. nel cavarsi i 

p) Palio. Nomis • (6j Honi. Vet. (7)- Il Si* fondamenti della naova casa Pamfilj incon- 

gnor Piranesi osserva restarvi ancora alcuni Irò al Palasxo di Venezia • 
piceoli avansi di qaesta Villa • Alcune co- 

II * 
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se pubbliche gli ÀmbaMiatori. de' aemici ^ che ocm solevano 
ammettersi in città , e fu restaurata da Sesto Peto , e Gorn^ 
lio Getego consoli » 

>i Nel 1 780. SI apri uao scavo nella piazza di S. Mapco ; 
» il eh. Ab« Amaduzzi ne conservò' le memorie in una sua let- 
» tera inserita nelle Novelle Letterarie di Firenze (i) • Dopo 
n. essersi ritrovata una quantità di grossi travertini , ed altri 
n marmi , avanzo di grandiose fabbriche , si scoprirono due. 
il basi di statue onorarie del quarto secolo con particolari iscri- 
M zioni . Una era sottoposta alla statua di Eunomea moglie dì 
A> Lucio Turcio , e T altra a quella dello stesso Lucio Turcio Sé» 
B condo Asterio Apronìano raguardevole per esservi nominali 
M gli impieghi luminosi che quegli sostenne • Era questa secoQ» 
i> da iscrizione incisa nella parte posteriore di un cippo de' bua- 
j» ni tempi ^ che Claudia Quinta aveva dedicato alla memoria 
H del suo tutore Giulio Himeto , Edituo di Diana Planctana^ 
» della quale in forma di cacciatrice era rappresentata Firn» 
» magine nel coperchio • Sopra questa ele^nte iscrizione scrìs- 
ji sa una lunga lettera il Sig. Ad. Puccini Patrizio Pistojese , 
m grande intendente amatore delle arti che trovasi stampata nell^ 
» Antologia Romana {^) . Oltre gli enunciati monumenti ed 
m una mano di statua di metallo, una statuetta della Fortuna, 
H altra di Giove , ed altra in fine di JVIarte , si scavò un fram* 
» meato di grande iscrizione (3) di un tal Rusticello , che si 
» era nel suo testamento ordinato un solenne anniversario ad 
j» una data ora coli' ornamento annuo della sua statua , ed una 
j» largizione agli assistenti . Questa scoperta fece ad alcuni so*- 
» spettare che fin qui giungesse il foro Trajano y ove tant« 
I) statue erano erette : ma siccome non, appariva chiaramente ^ 
H che ancora esistessera nelF antico loro sito , non accertarono 
» vertma ubicazione • Queste rare iscrizioni sono dal eh. Aina- 
M duzzi corredate delle necessarie illustrazioni ^ e si veggono ora 
ift collocate nella collezione Vaticana » . 
ScALi^nBL; Svilendo il camino verso la piazaa detta de' Ss. Apostoli 

Tempio DEL a^Ia radice del Quirinale si vedono avanzi di magnifiche scale 9 
Sole nel e precisamente nel giardino del palazza Colonna dalla parte 
M^p"^^^^ della piazza detta la Pilotta . 

Colon* ^^^ qtieste scale si ascendeva a una magnifica fabbrica 

NA alla Pi- ^ '^^ accennata nella descrizione del Colle Quirinale ^ oome 

LOTTA. ^,^ NOTéUe letterarie di Firense 1780. (3> Delta NoiotU*^^ IflL 1780» puf. 5^- 

pag* 549« (2) AntoL Rom.ToiiL 7. pay. i^S 
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&bbrìca di Eliogabalo ^ o di Aareliano , Gongiunta ad un tem** 
.pio aflfatlo distrutto , alcuni marmi de) quale , come già dissi y 
rimangono nello stesso giardino . Pretendono i moderni scrit- 
tori che questi avanzi appartengano alle Termie di Costanti- 
no , e di Costanzo ,, per essere state ritrovate le loro statue nel 
fabbricarsi il palazzo Mazzarini , ora Rospigliosi : ma basta per 
convincerli l'osservare i finissimi materiali, che in oggi resta- 
no del detto tempio^ come ancora la considerazione , che le 
dette statue sono state ritrovate negli scavi fatti nel cortile del 
detto palazzo, luogo molto remoto da' detti avanzi. Si legge 
in alcune memorie lasciateci da Pietro Santi Bartoli y. che die- 
tro il Convento de' Ss. Apostoli nel fal^icarsi il palazao Co- 
lonna vi fu trovata altra gran fabbrica tutta dipinta con pa- 
vimento di musaico^ e tre statue intere, ima Equestre, e l'al- 
tre in piedi <;li eccellente scultura ; tutto questo forse potreb- 
be essere appartenuto a questo tempio i ivi aneora furono al 
.tempo dì Flaminio Vacca travati molti marmi Salini di con- 
siderabile grossezza , ma consumati y e coperti dalle gran ro- 
vine . Di simili pezzi ^ e di marmo ^ e di travertino , se ne sono 
trovati in quest anno 1759. nella nuova fabbrica ù^ìst dal Si- 
gnor Cardinal Colonna Camerlengo di S. Chiesa . Non voglio 
tralasciare di dire in quest' occasione , che nel terminarsi la 
fabbrica del Convento di S» Marcello alla cantonata , che rì- 

Suarda il palazzo Muti, nel farsi i fondamenti furono trovati 
iversi marmi, e pezzi di colonne ,^ e una Statua colossale, 
ehe per non farne la spesa di cavarla , restò sepolta ne' fon>- 
damenti • Ancora nel giardino del palazzo Colonna di Sciarra 
ivi vicino in quest' anno nel cavarsi , sulnto furono scoperte 

Sran rovine ,, cioè camere ben fabbricate , e risarcite più mo- 
ernamente eoo pezzi di colonne rotte y e capitelli Corint} : 
a qnal uso appartenessero queste fàbbriche non è così facile in- 
dovinare • Ancora il Marchese Muti trovò nel suo palazzo al^ 
euni gran piedistalli di marmo , in cui erano scolpite alcune 
Provincie delT Impero Romano , che restarono sparse per Roma ; 
vedendosene nel palazzo del Duca di Brae<^no , in quello de- 
[li Orsini al Teatro di Marcello y ed una in Campidoglio, nA 
ne del primo corridore del Museo, ed altra nel cortile de' 
Conservatori . Queste basi poteano forse essere servite per le 
colonne, o statue di qualcneduno dei portici del campo Mar- 
zio, che qui air intorno dovevano essere, come di sopra ais 
eennai • Vi fu anche ritrovato un, bellissimo Bassorilievo di Per- 
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seo, e di Andromeda^ che passò nella Villa Pamfilj, ed ora 
8Ì ammira nel Museo Gapitoiinp nella stanza de' Cesari «Questo 
Bassorilievo , che nalm^almente adornava qualcheduno de so- 
praddetli Portici, tanto più mi persuade a credere che quelli 
di Europa , degli Argonauti ^ di Nettuno , di Fola acquistas* 
sero tali nomi da pitture e sculture , queste favole rappresen- 
tanti. Ma tornando alla fabbrica del Giardino Colonna, pare 
che la detta fabbrica facesse fronte con la sua scala , e con i 
portici j che al basso pare che vi fossero lateralmente al Foro 
Suario y che si vuole tosse da questa parte , argomentandosi , 
benché debolmente , dall' antico nome della Chiesa di S. Croce 
de' Lucchesi, o de' Cappuccini Vecchi, detta S. Nicolò in Por- 
cis j avendo forse acquistato questo nome dal Foro Suario • 

)) Il Winckelmann lasciò scritto fralle Notizie di Antichità 

M cavate in Roma (i)^ che = nel cavare i fondamenti di 

n una nuova fabbrica del Palazzo Pontificio a piedi del 

n Quirinale fu scoperto un panmento di musaico grosso- 

n lano , sotto di cui andando pia sotto , sono comparsi or- 

>» chi cosi smisurati y e vasti y che sgomentavano a vedersi . 

w JSon sono ancora in chiaro di qual fabbrica immensa 

H fossero . Una memoria di un tanto uomo ^ onora questi 

ji fogli M • 

F o A Radendo sempre le radici del Quirinale tralasciata la mo- 

cfl^EMONio " "^^^^ facciata di Fontana di Trevi , passeremo alla Chiesa del- 

^ ' ta di S.Nicola in Arcione, alcuni vogliono dal Foro, e Vico 

detto Archemonio , ove adunavansi i Greci mercanti , che qui 
viene dagli Antiquaij situato . JÈ certo , che fabbricandosi a stra- 
da Rasella il palazzo Grimani vi furono trovate sotterrate molte 
fabbriche antiche • I vestigj di detto luogo si stimano , che fos- 
sero del Foro Archemonio , come quelle scoperte a mio tempo 
nelle mura del Ciardi uo del Papa : nelle fondamenta dalU par- 
te della strada vi furono trovati alcuni corridori tutti imbian- 
cati di stucco, ed alcune stanze , una delle quali alta palmi xi., 
e larga x. andava verso strada Rasella , voltando T altre per dif- 
ferente strada • Era pavimentata questa stanza di nobilissimi 
marmi, come alabastri, verdi, gialli ^ ed in altra ^ che secon- 
dava il declivio della strada vi furono trovali vasi con ceneri , 
e alcune figure di rilievo • Fabbricandosi dagli antenati del Car- 
dinal Gentili il Palazifio , che presentemente abitano i suoi eredi 

(i) V, Àntol. R<ni&. Tom. 6. ptg. iSq^ 


Parte II. Capo III. 87 

incontro S. Nicola in Arcione^ nel farsi i fondamenti furono 
trovate diverse stanze sotterranee, la maggior parte deile quali 
andavano sotto il Giardino di monte cavallo^ porzione delle 
quali nel 1748» furono nuovamente scoperte nel selciarsi la 
strada dietro le mura di detto Giardino. Neil' accrescersi il , 

detto Palazzo Gentili , vi furono trovate ancora delle belle sta- 
tue , che forse saranno servite per ornamento di questo Foro , 
e tra le altre un Sileno y e alcuni lottatori pubblicati dal Fi- 
coroni ( i) • >i Queste tre elegantissime statue che il Ficoroni (2) 
» illustrò in una particolar lettera y e riportò Traili monumenti 
» ritrovati a suo tempo , che formano appendice alle sue Gem- 
M me letterate (3) , furono poi ristaurate dall' egregio scultore 
» Sig. Vincenzo Pacetti y e due sono nel palazzo Gentili , cioè 
» il Sileno y ed un Pugile con cesio \ la terza simile alla se- 
» conda fu aggiunta dal defunto D. Marco Antonio Borghese , 
n alle ricchezze della Villa Pinciana^ e può vedersene il con- 
n torno (4) ^^ quella elegante indicazione^ che fa tanto onore 
»» a chi l' ordinò y al Sig. Luigi Lamberti , che si maestrevol- 
>ì mente la stese > ed agli eccellenti artisti^ che vi furono im- 
n piegati n • Dalla parte poi delle nuove fal^riche vicino alla 
Chiesa di S. Nicola in Arcione vi fu scoperta una quantità di 
botteghe antiche ^ la maggior parte fatte murare per comodo 
degli abitanti y ed ancor queste non erano aliene dal Foro y 
luogo proprio per T esito delle mercanzie. 

Abbandonando da questa parte il colle Quirinale, e voi- Aquedot- 
tandosi verso quello degli Ortuli^ detto in oggi Pincio , s* incontra todell ac- 
r Aquedotto deir acqua Vergine . M. Àgrippa essendo già stato ^^^ vergi- 
Console la terza volta y cioè sotto il Consolato di C. Senzio , 
e Q. Lucrezio^ lo che viene a cadere Tanno XIII. (a) da che 
aveva condotta F acqua Giulia y condusse in Roma parimente 
r acqua Vergine y cosi chiamata , perchè dicono , che una fan- 
ciulla ne dimostrasse le vene ai soldati , che ne ricercavano . 
La pittura fatta nella Cappelletla fabbricata accanto a questa 

(i) Vesb*!^- dì Rom*ìn fin. (a) Fìcoroat pag. lag et pagw i43« tabal. albani».. 
lu-ere descrizione di tre particolari staine (4) Sculture del Talazzo della Villa 

scopertesi in Roma Tanno 1739.^ Per Sai- Borghese detta Plnciana Tom. II« pag. 57.. 

Tioni in quarto d. a« (3) Ficoroni Gem. lit» Stanza YU* num«. 7* 


(a) Cdsl si legge in. Frontino ^ forse per errore de* trascrittori » ma que- 
sti Consóli furono nelPAnno ^SS. di Roma^ decimoquarto dopo l'introau- 
sioae^dell' Acqua Giulia » fatta nel Consolato II. di Augusto» 
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iorgente insana come ella è stata ritrovata. Essa fa allacciata 
in luoghi paludosi mediante un circondario , o sia muro fatto 
di calcina , € di mattoni , che si fabbricano nel territorio di 
Segai. Nasce viii. miglia lontano da Roma camminandosi per 
la Via Gollazia, e viene con molti accrescimenti di polle 
per il tratto di xiv. miglia , e io5. passi ; XII. miglia , e 865. 
passi di rio sotterraneo , e sopra terra di un mìglio , e 240. 
passi ; cioè di sostruzione in più luoghi 54o. passi , e di 700. 
passi di opera arcuata • Che questi passi d' opera arcuata fos- 
sero nel luogo , in cui dal Sig. Pìranesì (i) nella sua Tàvola sodo 
stati segnati (2), abbastanza lo dimostra l'apparenza di una loro 
parte tra le vestigie dell' antica Roma^ essendo T andamento noto 
a tutti i fontanieri della Città • Quest' Aquedotto non ha pi- 
scine 9 ed i suoi archi dentro Roma cominciano sotto gli Orti 
Luculliani ^ e terminano nel Campo Marzo y lungo la facciata 
de' Septi . A nome dell' Acqua Vergine si dispensavano fuori 
di Roma ce. quinarie , e mmccgiv. quinarie , che le rimanevano j si 
dividevano in Roma per le Regioni VII. , IX. , e XIV. in xvii i. 
Castelli I da' quali se ne distribuivano 549- quinarie a nome di 
Cesare; 338. quinarie ai privati ; e i4<7* quinarie per gli usi 
pubblici, cioè 26. quinarie a due luoghi destinati agli spetta- 
coli, 6i. quinarie a sS. alvei , e i33o. quinarie a 16. opere 
pubbliche , tra le quali si comprendono 4^^* quinarie , che 
riempiono la fossa , a cui dà il nome la stessa acqua . Questo 
condotto ha in oggi la denominazione di Fontana di 


derivatogli dalla parola Trivio corrotta , forse da tre vie prìn* 
cipali j che tra 1 altre vengono a terminare nella piazza più 
frequentata di questo Rione , dove per il passato si vedeva una 
Fonte , che per tre boccile gettava Y acqua sino dal tempo di 
Nicolò V. j che qui fece mostra dell* acqua (3) nel risarcimen- 
to , che fece di quest' aquedotto , che anticamente la faceva ver- 
so le fabbriche a' Agrippa di là dalla Via Lata . Clemente XIL 
con gran spesa Y adornò nella maniera , che al presente si vede 
con r architettura di Nicola Salvi , proseguita poi da Benedet- 
to XIV. e terminata con le statue , e bassirilievi dal Regnan- 
te Pontefice Clemente XIII. 

Il principio del r arenazione delf antico condotto di quest* 
acqua si vede nel Paiiizzo incontro all' Angelo Custode , e pre- 

(f) Pìrao. TaT. degli Aquedott. num. 9. io. (a) tfetn. 71. 73. (5) Ted. Lue. Pet. 


Parte II. Capo IIL 8o 

ei^dtneDte sotto il Collegio Nazareno (a) magnificamente fab- 
bricato j e di beila struttura arcuato j dentro dei quaie vi può 
andare un uomo a cavallo . li proseguimento di qs^est' arena- 
zione si vede sopra il cortile contiguo al palazzo d.^l Marche- 
se del Bufalo 9 passando per il palazzo Pamfilj sino a[ bottino 
deir odierna Fontana di Trevi. Quest'arenazione, cb'è tutta 
sotterrata fuòri dei suo fregio e cornice , fu rifatta da Clau- 
dio per esseri^ stata rovinata da Caligola , come apparisce dalla 
seguente iscrizione ^ che da ambe le parti si legge nel gran fre- 
gio di uno degli archi distinto in ampia forma dal medesimo 
rìsa rei tore • 

TI. CLA VDIVS . DRVSI . F. CAES AR . AVGVSTVS . GERMANICVS 
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'Questi archi farono successivamente rivestiti di tavolozza dall' 
iina^ e T altra parte. É riportato da alcuni Aptiquatj un Epi- 
gramma scolpito ancor esso in marmo. nelT islesso luogo levato 
da Messer Angelo Colocci, cbe per essere elefante sull'antico 
gusto Catulliano piacemi qui riportare (i). 

Hujus Njrmpha loci , sacri custodia FoMis 
bormio j dum blandae sentio murmiir aquae • 

'Parce meiun quisguis tangis cas^a marmora sommim 
Rumpere y sit^ bibas y siv^ las^ere , tace . 

Finalmente è da osservarsi la gran Piscina limaria , ove si 
ripurga qnest^ acqua, che profondissima per il suo livello gia- 
ce in • un angolo delf Orto de' Padri della Trinità de' Monti sot- 

(0 Ved. Olias. Alijoffr. niem. di Ro». 


(a) Il principio dì qnest' arenazione bisogna portarlo presso il Palaxso 
Hìgnanelli , per ottenere che rimanga sotto gli Orti Luculliani , secondo 
Frontino (I.2a.) ^rcM# Firginis initium habent sub Hortis LucuUianis 9 Ji^ 
wdunlur in ijtunpo Martio » secundum fronteni Septorum ; e combinerà così 
nel tempo stesso che gli Orti siano in localitìi inclusa nella Regione YIL 
Aom àono notati da Ru£a ve da Vittore . 
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co li palazzo di Villa Medici , a coi si discende per ottanta 
e più scalini . Ekl in fatti venendo quesl' acqua dal luogo det- 
to Salone^ e anticamente Fonte Erculaneo appartenente al 
Capitolo di S« Maria Maggiore j viene per la strada di Palestri- 
na , piegando due miglia verso Frascati ^ dopo lungo giro per 
, la Via Col Ialina s' introduce in Roma per la Porta Pinciana • 
Orti DI Lu- ' celebri Orti di Lucullo vengono dagli Àntìquarj situati 

4:01x0. ^^ 1^ Chiavica del Bufalo^ e S.Andrea delle Fratte, verso la 

Chiesa di S. Giuseppe , e ancora più oltre verso if palazzo Mi- 

gnanelli y dove il Signor Piranesi ha veduti alcuni avanzi , che 

crede y che appartengano a questi Orti (1). L. Ldiculla dopo 

d'aver vinto Mitridate fabbricò seconda Plutarco (2) questi 

Orti , che con altri diedero nome al colle ^. che cominciando 

dalla porta Salara si estende sino al Poate Molle . Laicullo li: 

rese magnifici , e molto più Valerio Asiatico ^ onde invoglia*^ 

tasene Messalina moglie ai Claudio y ivi esercitando la sua ìi^ 

bidine d* ordine del marito* fu uccisa ^ 

Fàbrighr Vogliono gli Antiquarj^ che una gran parte delle fabbri-- 

mDoMiziA- c^^ ^^ Domiziano fossero verso Tarco di Portogallo da me so» 

xo. pra rammentato, ma non so se si provino tutte concludcQte* 

mente . Alcune rovine, chi dice delle Terme > chi della ]Sauma«> 
chia di Domiziano , restano coperte da una parte del Monastero^ 
di S. Silvestro in Capite. 11 àignor Piranesi ha osservato nelle 
cantine di questo monastero alcuni avanzi di muri , che ^li 
vuole ^ che siano deSepti Trigarii ^ ristorati, ed abbelliti già 
da Domiziano f-B) . Ne' passati anni nel cavare i fondamenti 
della nuova faborica del Convento si è ritrovato un gran bas^ 
soritievo con figure al naturale rappresentante un combatti"^ 
mento di uomini , e fiere . Ed altra volta dovendosi fare una 
sperone nel Monastero incontro S. Giovannino vi furono tnK 
vati pezzi smisurati di travertini : eccettuati alcuni , che furono 
cavati , il resto si lascia per non indebolire il Monastero • Av^ 
va pertanto Domiziano in questi contorni le Ter me ^ e la Nau- 
machia (a); Svetonio fa menzione dell' Odeo ,. e della Stadio» 

(i) Tom. L pag. 9. nnm. 6. (a) la tìu luza, HortlLaculliani^ inter Priiici|n« 
LaeuL Qoaada in hac «tate Sta glisceate ptuoslasimos habeator. (3) Tom. 1.^.9.0. jow 

(i) TVofandosi in Anastasta ( ia irita S. Silvestri S'^^O Biofieit in Utim- 
Jtoma Ecclesiam in praedio cufusdam presbiteri sui f. qui cùgfiominmbatur 
B^uiUut n qumn titulum Romanum consUtìiit Juxta tkirtnat Dmniiiamu ^ 


'\ 
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Fa secondo gli eruditi TOdeo un luogo per «esercitarsi i Ti- 
bici ni prima di comparire nel Teatro • 

Un portico di Gordiano si legge in Capitolino essere 
«tato sotto il Colle degli Ortuli ; il Maritano dice, essersene 
vedute le vestigie al suo tempo . Ancora Callidio <lisegnò fare 
un Portico , o continuare il già cominciato , che pros€^[insse 
da queste parti sino al Ponte Molle , ma questo disegno non 
fu eseguito « 

Sopra r altezza del Colle è la porla detta Pincìanu si- Porta Pjv- 
tuata tra quella del Popolo , e la Salara . Da questa sino alla <3Aiia. 
Pinciana le mura sono di maniera diversa da quelle di Aure^ 
liano, opera forse di Belisario. La porta Pinciana si crederi* 
staurata da Costantino : ella è costrutta di spoglie di altri edi- 
ficj , e nel circomedio dell'arco ha scolpito il segno della Croce% 
Vi si vedono dei buchi fatti dai barbari per tor via i perni ^ 
che tenevano uniti i corsi delle pietre . La di lei soglia sopra- 
Tanza molto in altezza il più antico piano di Roma; ma ciò 
non osta il crederla d'Aureliano^ per 4e rag^ni , «he ^addussi 
parlando della porta Maggiore rispetto ai rialzamenti del piano 
ancora ne* tempi antichi. Il Colle degli Ortuli o ricevè, o diei» 
de il nome alla famiglia Senatoria ile* PincJ j che in queste vi- 


« dopo ( XXXIII. ) Hisdem temporibus eonstituit Beàtus Silvester in Urie 
Homa iitulum guutn in liegione IH. juxta ihermas DemiUanas >, quae co^ 
gnominantur Trajanae , idest titulum SH<tfestri w d* onde risalta certissimo 
Ae le Terme DomÌEÌaae fnrooo nella stessa località delle Trajane , se non 
furono le .slessa i> una parte di esse , nella Regione III. presso la Chiesa 
de' Ss. Silvestro e Biartino ai Monti ^ e resu evidente cbe il Biondo ( Rom* 
Inai. II. cap. XII.) autore del situare le Terme Domiziane presso il Mona- 
acero di ^. SiUeftro -in Capite Tu tratto in errore dall' Arco trionfale al 
Corso » da lui creduto di Domiziano , e dal bollo delle figuline DOMITIA- 
VA MAIOR . DOMITIANA MINOR , botto delle fornaci Domiziano , rinve^ 
; %^ astio sempre da per tutto nelle rovine antiche, come ognuno sa, e che per 
«ans^nenza nulla |>rova per onesta località % 

&i dica altrettanto della Naumacliia di Domiziano , per la qnale ha no* 
tato aaggìamonte il Mardini, che questa venne distrutta, dicendo Svetonio 
^ in vit. Domit. 5. ) exdtavit ••«•«< Stadiam , et Odeum ^ et Nauma* 
ihiam y e cujus postea lapide maximus eircus ^ deustis utrinaue lateri^ 
htu 9 extruetut est . Al che si oggiunga per la località della Naumachia^ 
^sm Io stesso Svelonio la dichiara presso il Tevere (in vit. 4») Edidit na* 
^eaies pugnas pene justarum ctassians effosso et circumducto juxta Tibe^ 
risn iacu • Situazione che non combina colla Chiesa di S. Silvestro in Co* 
pìte% plesso la quale non vi ^ ragione di situare fabrìche di Domiziano. 
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cinanze vi aveva il palazzo . Dì questo luogo , e di questa 
porta parlò a lungo Procopio ^ e mi fo maraviglia , come il 
Nardini credesse^ che la Pinciana fosse nominata dalle Pinci ^ 
o siano Subbie j con le quali fu martirizzato S. Felice ^ essendo 
questo Santo morto in Nola . Belisario abitò nel Palazzo dei 
Pine) ( I ) • Teodorico , secondo Cassiodoro ^ disfece questo pa- 
lazzo per trasportarne i marmi a Ravenna • Il sopramentovato 
Procopio fa ancora menzione di una porticella tra la Pinciana , 
-e la Flaminia (a) , ma di questa non si vede vestigio , e solamente 
in quest' ultimi tempi ve n era una ad uso del Giardino de' Me- 
dici • Ma tornando al nóme di Pincio è vero , che in questo 
Colle vi fu una Chiesa a Dio dedicata in onore di S. Felice 
Vescovo di Nola detto in Pinciis (a) : sicché Giacomo di Vo- 
ragine fece credere al Nardini , che questo Santo fosse quivi 
martirizzato . Prese il Voragine la legenda di S. Cassiano , e la- 
vorò su quella il martirio di S. Felice, che fece ora di Nola, 
ora Romano ucciso juxta Portam Pincianam , ubi requiesait 
in loco y qui dicitur in Pinciis . Ma veramente alla Porta Pin- 
ciana non vi f u ^ che la Chiesa di S. Felice Nolano (3) • 


(i) // Bhnd. Dee, i. lib. 5. Inhabiu- 
bat tuac Belisarias Palatium Piociorum , 
cnjas ruinie Flaminiam inker,et Piaciaaam 
Portano maximae cemuntar • 

AnasL BibL in vii» S. Silverii . Eodem 
tempore ambalavìt Patrlcius Belisarias Nea- 
poiìm ordinavitque eum • • . . postmodum 
▼enit Romant , et sosceptus est a Oomino 
Papa Silverio benigne , et babitavit in Pa- 
latio Pinciis v. Idus Mali Indict. zt. 

£ appresso dopo et aver narrato , còme 
mi detto S. Pontefice fu attribuito a torio un 
0rrido tradimento » soggiunge ^ che Belisor 


rio fecit èam ▼emre ad se io Palatium Pin- 
ciis , et ad primum , et secundum Telnai 
retÌDuit omoem Clerum . 

{^) Jacob a yorag. Felix prdenomine in 
Pinciis vel a loco , in qao requiescit Tel a 
subnlis , qaibus passos perbibetur , nam Pin- 
ce Sttbala dicitur . 

(3) AnoML BibL in wL Hadr, /. descfir 
vendo ìe Chiese , che il detto Pontefice n* 
siorò dice : Basilica vero B. Felicis posila in 
Pinciis ,' qoàe in ruina erat . « . . . Bovitcr 
renorayit • 


(▲) Tanto il Venuti » che il Nardini hanno (atto dire a Procopio » esserri 
stata una porticina fra la porta del Popolo e la Pinciana , ma la da essi 
mal' inteso il sentimento di Procopio , dove soltanto chiamò porticella la 
Pinciana , alla cui destra pose la Salaria dicendola Porta » e dichiarò la Fla- 
minia a sinistra della Pinciana , come tuttora si reggono • » jit Bdisarius^ 
dice Procopio « in tutetam dntatis ea sic distribuii • Ipse poriam nUnoran 
Pincianam^ et portam in ejus dextra « quete Satliwia dicitur , tentai . • » 
•i Flaminiae ^ qaae in sinistra Pinàanae sita est, Constaniinum praepo* 
Sìiit . » ( De bel. Got. I. 19. ) e più chiaramente ^ Hanc inter portam ( Fla* 
miniàm ) et proximam in dextera minorem portam , quae Pinciana ya« 
eatur , pars quaedam circuiias ( moenium ) bifariam ab antiqua sponim 
€tc. m parlando cju) del muro torto ( I. a3. ) _ 
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Fuori dì quésta Porta , o più. tosto dalla Collina , detta Della Via 
anche Collatina (a;)^ esciva la strada (]lollatina, perchè condu* Collatina. 
ceva in Collazìa terra de' Sabini , e patria di Coilatino marito 
<lella famosa Lucrezia . Di essa Sesto Pompeo parlando ^ dice 
essere stata chiamata Co//af/a dalle ricchezze , e facol tà , che le 
altre Città vicine , in quella portavano da guardarsi in deposi- 
to (i). Fino al di d'oggi chiamano alcuni in CoUuzia tutto 
quel Territorio Romano , che incontrasi nell' uscire da questa 
porta y e Collatina la strada ^ che ad essa mena y e che in pro- 
gresso poi sbocca nella Salaria . Ampio fonte d' errori fu a pia 
Scrittori il non cercare delle strade l'antiche traccie • La Via 
Collatina detta da Frontino Collatia passava accanto ìt Campo 
Salónio dóv' è la prima sorgente dell'acqua Vergine (b) ^ e le mura 

(]) i>« ^rfr. i$fg/i. Collatia , cai a Còl- faere collatae, nomea ioditam «st . 
latro oppido in quocl alìarum Civitatum opes 

(il) La porta Collina non fu mai detta Collatina dagli anticlii , i quali 
chiamarono Collatina una porta delle mura di Servio adiacente a sinisU*à 
ddla porta Esqttilina • Dalia porta Collatina dunque eUìe principio la via 
dello stesso nome che' passava presso le s<M*genti dell'Acqua Vergine accanta 
al Campo Salonio » e TJia eh' era fra le vie Tiburtina e Prenestina . 

(b) Quantunque il luogo piA proprio per questa nota sarebbe stato so- 
pra pag. 88. dove si dice che le sorgenti dell' acqua Vergine TenÌTauo allac- 
ciate mediante un circondario « o sia muro fatto di calcina e di mationi^ 
che si Jabrieano nel territorio di Segni i tuttavia non sarà qui fuori di 
luogo il notare , che le parole di Frontino (art. io. ) Signino circumjecto 
hanno- fatto dire al Venuti che quel muro fosse fiitto di calcina e mattoni 
iabrìcati in Segni . Che quest' opus Signinum si usasse in detta città , e forse 
da lei prendesse il nome f può essere > ma che fosse composto di mattoni, 
qualunque siansi, non può amméttersi , perchè Vi trnvio (lib. Vili. cap.VII. ) 
ecco come descrive Vopus Signinum » In Sig^inis autem operibus , egli 
dice • haec sunt facienda , uti arena pìimum purissima asperrimaque pa» 
retur \ caementum DE SCI LICE frangatur , ne gravius quam librarium , 
ealx quam vehementissima mortario misceatur » ita ut quinque partes are^- 
noe ad duas calcis respondeant : mortario caementum addatur , etc. » dun- 
que apparisce chiarissimo che in questo lavoro Signino , invece di mattoni , 
ri ponevano de' pezzi di selci spezzati » non maggiori del peso di una li- 
bra , impastati con calce fortissima ed arena magica e purissima. La mas- 



COCC) pisti 
fornaci 

l^tntonaco prima con calce e coccio piato » primum testa cum calce trul' 
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ampliate da Servio Tullio ^ nelle quali era la porta 
non si estendevano ta ni* oltre, cioè sul Monte Pincìo , racèhiu* 
so da Aureliano ; onde doveva essere nelli confini dell' £squi« 
lino , e Quirinale ^ e la strada doveva traversare la Salaria , 
e prendere in parte la dirittura della nuova porta fatta da Àn* 
reliano nel Colle degli Ortuli , non fabbricata da Belisario , 
come alcuni hanno creduto , poiché Procopio , che visse in quel 
tempo espressamente la nomina . 

Il Sig. Piranesi vuole , che per questa porta passasse Y an« 
tica Vìa Flaminia , del di cui lastrico egli ha osservato poco 
lungi dalla stessa porta un avanzo , il quale si protrae in 
lungo tratto per le odierne vigne de* Carmelitani Scalzi y de'Ge- 
suiti j e di S. Bernardo y dove la detta via tirando in obliquo 
giungeva al Tevere , e passava il Ponte Molle « Le ragioni , che 
egli per prova del suo assunto adduce sono queste; che i mo- 
derni Scrittori suppongono , che la Via Flaminia passasse per 
la Porta del Popolo , cognominata da tal supposizione anche 
Flaminia y e che fosse la medesima ^ che in oggi si pratica 
sino al Ponte Molle ^ e- qui egli si serve dell' autorità dì Ta- 
cito (i)^ per provarne T errore raccontando la calunnia inven- 
tata da Gratto Liberto contro di Siila ; vuole egli per tanto ^ 
che gli Orti Salustiani debbano essere contermini ^ o almeno 
vicini alla Via Flaminia , giacché egli dice y che Nerone ritor-' 
Dandosene per essa divertisse il suo viaggio con entrare negli 
Orti Salustiani (a) , poiché ciò non sarebbe potuto succedere 

{i) Annah Uh. XIII, 47* Pods Milriiis dienti per inam Flanuniam composi Us ins»» 

in eo tempore Celebris nocturois illecebris dias fatoqae eritatas » qiioniam diiwreo iti* 

«rat 7 Teatitabatque il lue Nero « quo solu- nere Salusttanos tn hortos remetwerii « aa* 

filli Urbem extra lasci viret • Ifitur regre* ctoremque «jusdem doli 6iyllam ementitiir* 

tiisetur , e£c. e Pliaio insema lo stesso anche pe^ pavimenti , (XXXV. cu.) 
Jractit etiam testis « utendo sic ut firmius durent « tusis calce addita : quae 
^ocant FIGLI N" A i ijuo genere etiam pavimenta ( ars ) excogitavit . Ab* 
lienchè dunque l' aaa e l'altra costruzione serrisse a non fare penetrarri 
l'acqua e l'umido, tuttavia V opus figUnum ^ non i'impiega¥a« che per 
intonachi o piccioli oggetti , come permetteva la limitata quantità de' cocci 
pisti ; al contrario l' opus Signinum , era atto a potersene costruire muri 
e labori di qualsiasi grossezza ed estensione « come, quello che non richie- 
dendo che .selci spezzati raM.ntAmenle , non potOTa soffrire penuria giaia« 
mai . Di questo layuro Signiuo dunque petè e dovette «ssere il circonda* 
rio 9 che serviva a raccogli ere e contenere le polle • dell'acqua Vei;giii0v 
die sicuramente fu esteso non poco e doTette essere molto Forte . 

(k) Se Nerone diverti il suo viaggio per andare agli Orti SalwiiriaMi y^ 
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qualora la Via Flaminia fosse stata la stessa ^ che in oggi da 
piazza di Sciarra si protrae a retta linea sino at Ponte $lolIe . 
Ma dubito , ebe la Via Flaminia potesse^ essere nella cima del 
Pincio ^ e ancora più in là verso gli Orti Salustianr^ situati vì^ 
cino alla porta Salaria staccandosi detta strada dalla Via Lata , 
come ognuno sa. L'Arco trionfale di M.. x^urelio era nella Via 
Flaminia y era voltato obliquamente al Corso , onde sono ancor 
io d' opinione , che la Via Flaminia non andasse diritta ^ come 
in oggi al Ponte Molle» Ma che salisse la cima del Colle de- 
gli Ortuli , questo non pare credibile ; bensì una parte della 
falda ; ma ciò sia detto per semplice riflessione (a) » 

Dimostrai già parlando della porta Satara y che due strade 
escivano dalla medesima ; la via Salara vecchia , e ìa nuova ^ 
questa portava al ponte Salaro ^ e T altra per le traccie qsser-^ 
vatevi al ponte Molle f onde Nerone venendo per la Flaminia 
di là dal ponte y invece di proseguire V istessa strada , avrà 
preso per la Salaria vecchia meno frequentata, che conduceva 
traversando la Collatina sino agli Orti Salustiani^ non contra- 
vertendosi y che gli Orti di Salustio erano nei Colli Pincj . Por- 
ta il Sig. Piranesi ( I ) un altra autorità del medesimo Tacito^ ove 
discorrendo della battaglia occorsa tra i Flaviani, e i Vitellia- 
ni, dice, che T esercito de^Ftaviani trovandosi a ponte Molle 
si divise in tre parti (b), e una prese la strada della via Fla- 
minia , e r altra camino lungo la riva del Tevere, e Taltra per 
la via Salaria si accostò alla porta Collina , e ciò a fine di an- 
dare a Roma ad assalire i Vitelliani da tre parti • Da questa 
relazione egli arguisce^ che se la via Flaminia fosse stata allo* 

(i] J5P2rl. /i5. S. Trìpartito agminespan» Tìbens fncessit, tertram agmenr per SftU«^ 
^H astiieni , Flamiiùa Via » pars juzta Ripan riam CoUinae Poitae propinquabat » 


ffg sol confiae del Piaoio col Quirinale ^ la Via Flaminia » da lui scansata « 
non. potè dirìggersi al Pincio » ma dovette scostarsene per terminare al Circa 
Flaminio » e u questo quindi alta Porta Carmentale indi al Palatino • 

(à) Si aTterta che V Arco di M . Aurelio ¥iene notato da Rufo nella Re* 
none VII. f^ia Lata , e non nella IX. del Circo Flaminio , nella quale na*> 
tnnlmente fu ancora la yia di tal nome \ dunque la: Via Lata durala al- 
meno, fino a quest'Arco» 

(b) La dÌTÌ#ione de' ElaTiani si fece al di ili del Ponte Molle » e perci6 
la eqnadra che prese lungo la riTa del Terere marciò sulla sponda destra 
al ponte Trtonfiile e forse anche alli ponti dell' Isola Tiberina ^ e cosi la 
QÌtth..TeiUKe in^estiu 4* tr^ dWerse parti » cioè dalla porta. GolUna » dal Garnp^ 
Vburaiò • e dalla parie del Tetere . 
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ra quella medesima , che in oggi esce fuori della porta del Po* 
polo , il detto ripartimento di esercito sarebbe stato vano ^ 
e non eseguibile per la vicinanza della via Flaminia alla ripa 
del Tevere ^ ma accordando , che la via Flaminia torcendo pren* 
desse porzione del Colle degli Ortuli verso le radici , cioè che 

Eassasse per la Vigna (i) de' Padri Agostiniani dei Popolo, va 
ene y che V altra parte delle Truppe prendesse la strada lungo 
il fiume, essendovi una giusta disianza , e che la terza squa- 
dra prendendo la via Salaria vecchia passato il Ponte Molle^, 
andasse verso la porta Collina , ricevenclo così una giusta , e con- 
sentanea interpretazione ambi li passi di Tacito • 

Proseguendosi il camino delle mura dalla porta Pinciana 
a quella del Popolo s' incontrano alcuni bai4)acaui , e si vede , 
che le mura di Aureliano furono affatto abbattute da' Barbari , 
e sono state rifatte nei tempi bassi in varie maniere, e spe* 
cialmente alla Saracinesca , cioè a corsi di tufi , e di altri ma- 
teriali disposti senza alcun Ordine ; vedendosi ancora un pic- 
colo avanzo di una delle Torri dì Aureliano , appoggiata ad 
una gran sostruziorìe antica detta in oggi Maro Torto , cono- 
sciuta per portarvisi a seppellire quelli che muojono pubblica- 
mente impenitenti • Sino dai tempi di Procopio neir assedio , 
che fecero i Goti di Roma si trova fatta menzione di questo 
muro pendente vicino alle mura della Città (2) . Molti sono 
d' opinione , che questa fabbrica potesse appartenere a qualche 
antico sepolcro , e che le mura fossero dal suo principio fab« 
bricate in tal forma come se dovessero esprimere una pirami* 
de , e che distruttane una parte , T altra resti in piedi soste- 


(i) lÀb» I. pag. 7. num* \%. 

{3) Procop» Uh. I. €Ìó M, Gai* càp, ^S. 
Inter PorUm irJaniìniara et atteram ad de* 
Kteram hiDC proxìmam Portulain » Porta 
alia est t qaae Pinciana TOcatur . ITuie prò* 
ziaia muri pars Q) qaaedam lapidum laxa* 
ta jam pridem compare , sejuncta specta- 
tur non tantani a soTo , sed a medio ad 
•umnnam fastigium scissa, nec sane colla- 


psa , nec alias resolata ; sed ntrinqne sic 
ine li navi t caetero maro « evtrinsecus parti m 
prominenti or esse appareat « partim retra. 
ctior . E in altra luogo parUmdo di 4^M*csto 
nutro : Nec sarcire in posterum , qoisooaia 
nec integro restituere ausus est^ aed ad 
faune dtem ea e regione se/uoclu» rematici 
nunis • 


(*) Non è questo il seatimento di Procopio » il quale coA ti esprime m 
Inter hanc portam ( Flantiniam ) et proximam minorem portoni in dcx* 
tara 9 guae Pinciana vocaiur , pars ifuaedam circuitus ( moeninm ) hifa^ 
Ham €gb antiquo spante divisa etc. u duoqae Procopia non forma ti*e por» 
le 9 ma è la Piaciami alla quale dà egli il nome di Porticella , o porla mt^ 
Bore« w . ^ 


^ 
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nuta dair {stessa sua grossezza di mura • Potrebbe forse essere il 
Sepolcro della famiglia Doroizia , ove fu sepolto Nerone ( i K di 
opera reticolala , fatto a forma di piramide ^ come quella di 
C. Cestio^ e dei due Scipioni : e S. Gregorio (2) quivi collo- 
ca la porta Flaminia ^ e la pubblica strada , come di sopra pen- 
sai ancor io; e alla di lei vista sarà stato secondo il Romano 
costume situato questo sepolcro • 

Il Signor Piranesi crede essere questa sostruzione il gran MuroTor- 
Busto, o sia Ustrino ove si ardevano i corpi de' Cesari , fab* ^^« 
brìcato da Augusto , fondandosi sull' estensione del Campo Mar- 
zio sino al Ponte IVIolle^ poco fin' ora, dice egli, riconosciuta 
da' moderni Scrittori , distinta in due pianure,!' una fuori della 
portadel Popolo, e l'altra dentro 1* odierno recinto di Roma ; 
e opn avendo perciò potuto ritrovare il luogo intermedio dell' 
una e dell'altra pianura, ove secondo il detto di Strabone tut- 
to era situato il Busto (3) , errano su la precisione di questo, 
e senza riferire alcuna ragione suppongono il detto Ambito per 
un avanzo del Palazzo di Pincio Senatore , ma possono essere 
chiariti da più riflessioni; primieramente, che la detta rovina 
forma un triangolo corrispondente in ugual distanza al Mauso- 
leo d'Augusto : secondo, che la porta del Mausoleo ferisce 
per retta linea V angolo principale del detto muro ; e in terzo 
luogo , che secondo il medesimo Stmbone avendo avuto il 
Mausoleo di dietro il bosco , questo veniva a rimanere incontro 
air istesso Muro torto , e in conseguenza doveva accludere il 
Mausoleo , ed il Busto , riducendo per così dire l' una , e l'ai- 
tra fabbrica in un sol corpo , dal quale rimane distinto il Cam- 
po Marzio . Ma con tutto questo non posso acquietarmi al seo« 
timento del Signor Piranesi; poiché, come si può dire il Bu- 
sto nel mezzo della pianura , quando Muro torto è nella pen- 
dice del Colle degli Ortuli , e sopra la Via Flaminia? Mi dà 
fastidio la lontananza di questo dal Mausoleo^ che se ìq col- 
locheremo verso S. Agostino , come a suo luogo dirò , e ove 
ne sono state trovate le vestigie , sarà più vicino al suo Mau* 
soleo, che circondato da ogni parte d'alberi e bosco poteva 
««sere da quella parte . Esaminiamo in seguito cosa era il JBii- 

(1) «SVeC. in Mt. mtm, 5o. Relic|uìas No» (3) Stmb, ìib. K Nel mctio poi della 

tfMìis Ecloge et Alezandm Nutnces cam pianura vi è il Circondario del di loi Bii- 

Aeie concubina gentili Domitiomm mona- sto , parimente di pietra bianca attornila 

«onte condiderunt 9 quod proapicilor a da nna piantagione di pioppi j e da mtk 

eflUBpo Martio impositam Colli Ilortulonim . licpc di ierro . Pinuu pag» rllh 

\p) D. Gng. Afmgn. Ub.XL tfHti. A4- 

l3 
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sUim degli antichi . Era il Busto un luogo dove si braciavano 
i corpi , detto a comburendo . Augusto ne fabbricò uno • ove 
il suo corpo fn abbruciato y e in conseguenza quelli degli al- 
tri Cesari . Erodiano (i) \o descx^ive nel luogo più largo dei 
Campo Marzio , come può dirsi tale Muro Torto posto nel 
Colle vicino al fiume ? Sicché situando noi il Busto nel più 
ampio del Campo Marzio , cioè tra i monticelli Cilorio , e Gior- 
dano 9 verrà ad essere , prendendo il mezzo, da questa parte 
dalle radici de' Colli, al fiume ver^o la contrada della Scrofa , 
e il Convento di S. Agostino più vicino ai Mausoleo di Au- 
gusto . 

» Le posteriori scoperte , che a suo luogo s' indicheranno , 
u hanno dimostrato il vero sito dell' Ustrino de' Cesari . Qui 
n basterà indicare la nuova opinione che il Sig. Ab.Ouattaui (3) 
» propose sopra le rovine di Muro torto . = Osserva (3) ( di- 
M ce egli ) in questa rovina cosi inclinala j e fuori di piom- 
u bo , quanto stabilmente abbia il caso operato un prodigio , 
I » di cui tanto cantasi t arte nella torre di Bologna y ne! 

» Campanile di Pisa . Stando con Procopio egli e un ava:*- 
n zo di cospicua fabbrica dalla violenza delle acque della 
» collina y air esito delle quaU no-i erano bastanti quei fa - 
>ì ramij che W si cedono anche oggidì a bella posta falli , 
« a poco a poco spinta , e sforzata a cedere . Riconoscizn 
1 il sepolcro della Gtnte Domi zia , primo per essere situa- 
» to sulle falde del Pincio , con far prospetto al Mausoleo 
« di Augusto , e al Campo Marzo (4) , siccome lo descri- 
n uè Ss^etonio : Secondo per una vecchia tradizione , che 
» Nerone fosse sepolto vicino alla Porta del Popolo , ov^ i 
n continui spaventi notturni diedero motivo nel secolo XI L 
» a Pasquale IL di edificare la Chiesa di S, Maria del 
n Popolo : Terzo perchè Piranesi riconobbe quesf avanzo di 
» forma triangolare , ed un edifizio similmente di triango- 
M lar figura vedesi nella pianta Capitolina di Roma antica , 
n ove Jeggesi la frammentata iscrizione con lettere CA ^ e 
^ sotto due lettere isolate GD , che il Bellori interpreta CAL- 

(t) SeroiL Hist. lib, ^ intirp. Pjliliana : ram insentinni materia compactus io Ta- 

Qaibiis peractìs tollant ìteran l«ctum , at- beraaculì forraam . 

qae extra Orbem perferuat ia Alartiund Ohta- (a) Guattanì Bfon. lued. Tom. I. 1784* 

pam t libi qua latissime Campus patet , su^- pag. 19. (S^j Detto Romi Tom. II. pag. 93. 

festm c^ulaem specie quadrangula , (atert- ({) P.*os[>f citar a Campo AfarCio imposituai . 

as dsims assur^it , aulla prster |mm liguo* colli hortuiorum . Svet. in Vit. Ner. num. 5o» 
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» VINI GNEI DOMTII . = Ne framm^tìti CapiioHni non s' in- 
cr contra altra fabbrica triangolare ^ onde a questa ^ che il Pira- 
H nesì , chiama triangolare , giustamente dal Sig. Ab. Guattani 
» fu ingiunta la denominazione di sepolcro della Gente Domi- 
» zia , ove dagli Istorici si narra che fu rinchiuso il cadavere 
» di Nerone (a) ». 

Ma seguitando a parlare di Muro torto è egli di opera re- 
ticolata attorniato da barbacani , parte de' quali sono architet- 
tati a nicchioni , e de' quali parla S. Gregorio Papa (b) . La di 
lui altezza pareggia il piano del colle , ia sua lunghezza è di l» 
palmi • Si dice y che ei fosse nel medesimo stato anche a tem- 
po di Aureliano , che lo fece servire al nuovo recinto della 
Città; sembra però difficile, che un muro disi fatta grossezza 
possa essere caduto casualmente . Seppure le piene dell' acque 
piovane scorrendo impetuosamente dal Colle verso quest' angolo , 
e non trovando sufficiente luogo per i forami del muro, i quali 
vi si veggono ancora, abbiano colP andare del tempo precipi- 
tato questo gnau masso , porzione del quale essendo rimasto in 
pendenza ha acquistato il nome di Muro torto ; altri vogliono , 
che il muro s' inclinasse a motivo di qualche terremoto » 

Proseguendo le mura verso la moderna Porta del Popolo 
s' incontra altra porzione delle mura di Aureliano , che si unisce 
al sopradetto antico avanzo , e simile nella figura ai moderni 
haloardì , essendo le mura sino alla porta del Popolo costrutte 
dì corsi <li tufi alla Saracinesca . Obelisco 

Prima di parlare della }rorta del Popolo , è da osservarsi del Popo- 
la piazza , eh' è interiore alla medesima . Nel fabbricarsi n'alia ^o . 
detta piazza la Chiesa della Madonna de' Miracoli , una delle due 
che sono al principio del Corso , fu scoperto un fondamento di 

(▲) Bisogaerebbe prima assicurarsi che ne' Frammenti Qipitolinì atesserD 
avuto luogo monumenti estramnranei , e specialmente sepolcraK tanto di- 
atanti da Roma quanto si è il Muro Torlo ^ per poter asiicurara che quell' 
^fiaio triangolare fosse questo Sepolcro ^ cui le lettere nej^ur heu corri* 
spendono • 

(b) Da S. Gregorio non si parla di Muro torto , uè di nicchioni , ma si 
narra soltanto che alcuni Monaci usciti di Roma a cavallo , dopo percorsa la 
▼ia Salaria , non ritrovando in essa i due compagni che oercavano « stabili* 
rouo di ritoniarsene a Roma per la porta Flaminia » e che prima di giunger* 
tì li ritrovarono in una grotta . Subito autem ms consilium ortam est ut eoi 
in Salaria via requirerent , extra civitatem igitur pergmntes deflexerunt iter 
in Saiariam^ eoi vero minime inuenientes » per portam Ftamineam decreve» 
rum repenU ( Ò. Gregor. Eplst. XI. 44* ) 

i3 / 
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una piramide a simiglianza di quella dì C. Cestio , i marmi del-- 
la quale si dicono essere quelli adoperati , ne' bastioni della Por- 
ta. Nel mezzo della piazza si vede l'Obelisco di granilo Orien- 
tale innalzato da Augusto nel Circo Massimo, e da Sisto Y. 
nel 1 589. qui trasportatole lungo palmi e vii u colla sua puni- 
ta , che s'innalza palmi xi.,il piedistallo, zoccolo , base , e ci* 
masa ^ con 1* altra base dell'Obelisco è alta palmi xxxvii.^ 
la Croce coli' ornamento è alta palmi xvii, e mezzo j onde dal 
piano della piazza sino alla sommità è alto palmi clxii. e mez- 
zo • L' iscrizione antica è simile a quella , eh' è nell' altro pa- 
sto nel Campo Marzio : 

IMP. CAES. DIVI.F. 

A VG VST VS 

PONTIFEX . MAXIMVS 

IMP. XIL COS. XI. TRIB. POT. XVL 

AEGVPTO . IN . POTESTATEM 

POPVLI. ROMANI . REDACTA 

SOLI . DONVM . DEDIT 

Sino dal 1227. da Pasquale IL Papa fu eretta la Chiesa della 

Madonna del Popolo su la comune voce , che ivi fòsse il se*^ 

polcro di Nerone ,il che serve |)er più confermare j che ivi fosse 

il sepolcro della famiglia de' Domiz) • 

Mura b La porta del Popolo fu tabbricata dai Sommi Pontefici 

Porta del con avanzi di quella di Aureliano • Vi si veggono dai lati ester- 

PopoLO. ni i basamenti di marmo , i quali reggevano le Torri. Que* 

8ti furono maltrattati da' Barbari , e forali nelle commissure per 
levare i perni , essendo i forami poi stati tassellati , quando fu 
rifatta Kistessa porta. I muri sino al fiume sono tutti rifatti 
da Belisario , e risarciti più volte ne* tempi successivi . Gli Ad» 
tiquarj di maggior grido , come già con varie ragioni accen- 
nai , sono di parere , che la porta Flaminia fosse situata piii 
sull'imminente collina nella muraglia, che le sta al fianco^ 
e che guarda Levante (a) . Dopo il giro di molti secoli riuscendo 
per quella porta il camino scosceso ed erto , fu aperta nel 
luogo dove è al presente . Vi è chi crede , che in tale can^ 
biamento acquistasse il nome di Fhunentana dal vicino fiume j 


(a) è iadttbiuto che la Flaminia non ebbe mai altra siloaBiooe ; e posjp 
ipjiresso ae ne confessa P antico pianiatp jLS.jMdmi pia basso ^ fin dal 
.p« di Procopio • 
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altri ▼ogìiono ancora , che V avesse arrteriormente , appoggiali 
Ad un passo non bene inteso dtFesto, citandosi ancora T au- 
torità di Cicerone , e di Livio . Ma leggendoli in fonte nulla 
in quelli ho ritrovato , che additi un tale sito . ìì nome di 
Porta del Popolo credo sia derivato dai vicini boschetti di 
pioppi attorno il Mausoleo di Augusto; o dall' affluenza della 
^nle ) che per questa porta entra giornalmente neHa città . Via Flà* 

La Via Flaminia cominciava sul finire della Via Lata, cioè minia. 
sul termine della Regione VII. presso piazza di Sciarra, e con- 
tinuava sino a Rimini ^ di là dalla quale città incominciavano 
le Gallie . Fu selciata da C Flaminio Console V anno di Ro* 
ma DXKXIII. strada frequentatissima , e si può ancora dire 
Trionfale. Era questa strada come l'altre Consolari ornata di 
sepolcri (i), sopra di uno di questi fu fabbricata la piccola cbie- 
sii di S. Andrea , eh' è per la strada di ponte Molle . Nel^o 
scavarsi net tempo di Clemente IX. vicino ad acqua Acetosa 
vi fu trovato un Colombario dove tutti r vasi erano di Ala- 
lustro Orientale . Accanto alla moderna porta è curioso- di os- 
servare, qualmente Flaminio Vacca racconta, che Paolo III. 
tiistrasse un gran massiccio di muro assai alto da terra , ed 
avendo osservato accanto alla porta i due bastioni fatti da Si- 
sto IV. per difesa deHa città , e della chiesa attaccata alla por- 
ta , vi furono osservati bei pezzi di marmi greci quadrati\^ che 
dovevano essere avanzi di qualche magnifico mausoleo • Nel 1706. 
fo fatta una cava accanto al bastione sinistro della porta , che 
riguarda il Tevere , e i pèzzi di marmi , che si viddero nel detto 
bastione erano più di palmi xx« sotto il piano moderno . Onde 
no» pare possibile, che siano stati fabbricati da Sisto IV. , ma 
piuttosto da Belisario, che, come dice Proeopio , fortificò la 
porta, e che si servì facilmente de^ marmi di queste Piramidi;; 
attribuendone gli Antiquarj , senza alcun documento, quella tro- 
vata tra le due chiese a Scipione l'Asiatico, come ebbe l'al- 
tra r Affricano alle radici del Gianicolo ; onde Sisto IV. non 
avrà fatto che risarcirli . Dalla profondità dunque di questo ba- 
stione ne cavo una certa conseguenza , che la Via Flaminia non 
era in piano , e che in essa si diramavano altre strade . Ed in 
fiitti facendosi un condotto per l'acqua Vergine nella piazza 
del Popolo fu scoperta una strada selciata , che dalla porta an- 
dava a dirittura alla piazza di S. Luigi , che sarà la via ,^ che 


•I 


(i) ^^ed, Giovenai, Sài. Uno con rìscri- di C. Giunto S«biniano| sì tcdoDO 1< ro?»« 
ikMie di C.Taricaao , % V «kiOr «on qoelli ne nella Vigna Buccardioi •. 
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presero i soldati Flaviani lungo il Tevere ,. da me sopra ram- 
meiBorata (a) . Per quello poi riguarda la Via Flaminia , io 
credo ^ che dovesse salire fino all' antico Arco di Portogallo 
demolito da Alessandro YIL ^ poiché questo era qnasi al pia- 
no della strada moderna , come può vedersi appresso il Donati 
nella delineazione del medesimo (i) . Di là doveva la strada 
mollo calare.^ poiché nel princìpio della piazza di Sciarra nel 
fabbricarsi il cantone della nuova abitazione, che forma l'arco 
detto di Carbognani | quasi a xx. palmi di profondila si vid- 
de scoperta la selciata dell' antica strada (b) ; e lo dimostra an- 
cora r antico portico scoperto sotto il Palazzo Pamfilj , e nql 
Palazzo de Carolis y nel quale V imposta degli archi sopra i pi- 
lastri sono, quasi al pari del piano della strada moderna , e del- 
la pianta dell* antica Roma di Campidoglio . La moderna porta 
fu eretta d' ordine di Pio IV. , con V architettura del Vignola , 
e disegno di Michel Angelo Bonarroti , fu terminata dal Ber^ 
nino sotto Alessandro YIL in occasione della venuta della Re- 
gina di Svezia , e vi iwono poste le due «tatuo di S. Pietro , 
e S. Paolo sculture del Mochi (a). 

Camìnasi per la via Flaminia moderna ^ giacché Tantica re- 
sta più verso i colli ornata di ^sepolcri stati rovinati ed abbat- 
tuti ^ il che ci priva di vedére la sua antica magnificenza • Gio- 
venale rimproverando ì vizj de' nobili del suo tempo per non 
tirare sopra di se F odio de' medesimi ^ termina la sua Satira 
cól fingere di parlare co' morti sepolti nelle vie Flaminia , e La- 
tina (3). Correva questa diritta e lunga strisida pericolo di 
rovinare per la continua corrosione del vicino Tevere , che ap* 
pena lasciava luogo al {jasso ; ma sotto Clemente X. fu rime- 
diato con allontanare il fiume j e rimetterlo nel suo amico 


(i) Bom, Vèi, ìib. 3. cap, i6. 
{i) Ved, Agr. Hom. pag. 197.* 
(3) Sai. /• vers» 70. 
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Qnomin Flaminia, tegjtur ciii's,. atquc 
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(a) Di già si ìt nolato che i soldati FlaVi&ai non marciarono per que- 
sta spoiida ma pei* quella destra del Tevere per attaccare Roma' anche dalla 
parte del fiume j là ripartiaioue in tre jcorpi non si fece ore è ora la porta 
Flaminia , ma come dice Taeitq ad Saxa rubra qupilvhe miiglio al di là 
del Ponte Molle. Vi passò l>ensl il corpo de^ soldati che iv^arciarono per la 
▼ia Flaminia . ' 

(b) è fuori di dubbio che qu'^sta selciata scoperta s|.ettas5e nlla Via 
Lata e non alla Flaminia 9 come lo prova la denominasioue della Chiesa di 
S. Maria in Via Lata • 
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letto per opera di Cornelio Meyer Olandese celebre ingegne- 
re . li^ muoversi il terreno furono trovati due Cippi , che 
afflbedot -simili denotavano il confine del Campo Mar/io ) in 
questi termini , conservandosene uno nel cortile dei palazzo 
Capponi : 

C . MARCIVS . L .F .L . N 

CENSORINVS 

C . ASINIVS . C . F . GALLVS 

COS. 
EX . S . C . TERMEf. 

E il Muratori altro ne riporta più chiaro (i] 

CVRATORES . RIPARVM . QVI . PRIMI 

FVERVNT . EX . S. C. RESTITVER. 

R. R. PROX. CIPPI . P. IX. 

Ov'idio accennò in questa parte del Campo Marzio essersi cele- 
brale ie seconde Equine ai 27* di Febbrajo (2) . Il Poeta non 
fa che contrasegnarci il luogo , ove si* celebravano le dette Equi- 
ne . 1 contrasegni sono ristringimento a fianco del campo ca- 
gionato dal curvo andamento del Tevere per tutta T estensione 
del Campo Marzio ; non si trova un tal rìstringimento cagio- 
nato dal Tevere, se non che dair. odierna Rìpetta verso il ponte^ 
Molle ^ dal che si debbe dedurre essere sino al pome Molle 
giunto il Campo Marzio . 

Ponte Molle > olim Emilius , e poi Mihitis j è al fine Ponte. 
della dritta moderna via Flamioia lontano dalla porta un mi- Molle . 
glioegQ. catene.. ]N^^QtÌ9Ì^pb6 Vist«s6a;Gi<jerone riferito dal Clue- 
rio lo chiama Milvius . Era anticamente luogo celebre per gli 
spassi licenziosi della g^ovèntà secondo Tacito , e perciò rac- 
conta Svetonio esservi slato frequentemente Nerone . È. com- 
posto questo Ponte di quattro archi di travertino , ed è lun- 
go e. passi geometrici in circa . Di questo Ponte dice il P. Do- 
nati essere stato risarcito dai Romani circa il fine della vita 
di Enrico IV. Imperatore nemico (Iella Chiesa (3) . Il Pontei 

. ... . . 

(0 imern Tom. A CL V.. pag^ 197. (3) Raptus , i^.interclusus » d^nde a 

GmL 2^ poff. igj.num. 3. 1%) ,^asl. Ub.Ì, • Romanis instaiiratur » quiado allaps» Trir 
Aitera gramioeo spectabts Equiria' G|impo » umphali , solua. erat aditus per Aellum 
QaemTiberis cunris in latus urget aqnis; ' Potitern . . 
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h stato qualche poco rimosso dal suo antico sito , come si vede^ 
quando il iiume nell'estate è d' acqua bassa , e che comparisco- 
no fuori alcuni avanzi degli antichi piloni , coiBe si può ve* 
dere nella nuova carta delta del corso del Tevere • ¥u chia* 
malo questo ponte Emilio da M. Emilio Scauro , che lo fab* 
bricò ; ma il volgo secondo il suo costume cominciò a dirlo 
Mihio in luogo d' Emilio ; e Molle in vece di Mihio (a) . 
Il ponte moderno è stato rifatto da Nicolò Y. Egli è celebre 
per la battaglia vinta da Costantino contiro Massenzio seguita 

Eoco lontano ^ e per il bosco , che ivi vicino si ritrovava ; ove 
\ sfrenata gioventù soleva divertirsi . 

» Prima di giungere a Ponte Mòlle potrà l'Osservatore 
ji rivolgersi a destra per la strada , che conduce alla saluber- 
ji rima Acqua Acetosa (i), e nella vigna già Pamplonì ^ poi 
ji de' Principi Santacroce, ora del R. Dottor del Pino, ammi- 
jt rare i belli avanzi di antichi stucchi ^ che adornano una ca- 
li mera sepolcrale tagliata nel tufo • Alle radici della collina in 
m una quantità di grotte , che una colf altra avevano corrispon* 
jt denza , vedevansi de* frammenti di olle, e di altri indizj di 
jt sepolcri , giacché tutto aveva devastato , e tolto la rapacità 
M di chi vi era penetrato : la slamatura di una parte del colle 
» aveva impedito V ingresso alf ultima di queste grotte , e co^ 

(i ) » Qaesf acqua che ha tre sorgenti > fa prezzata prima del principio del XVH. 

» in una Taga facciata di architettura del k Secolo . Paolo V. ne additò nelt' iscrinr^ 

9 Cat. Bernini , secondo le diligenti ricer- > ne soprapposta le qualità ed il pregia a 
• che del Sig.Dotfor Lorenzo Massimi non 

PAVLVS . V . PONT . SAX 

à& . SALVTIS • MDCXIÌI . PONT . tt 

RENIBTS . ET . STOMACHO . SPÙSNI . 4SCORIQTE • MBDWTA 

WJXR . MALIS . paOMlST ; ISTA ; 8ALVBRI8 • AQVA 
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(a) Trovandosi in Livio ( XXVQ. 87. > cbe 96. anni prima di U. Ew- 
lio Scauro » cioè nel 547* di Roma , la plebe isendò inconiix>'a& Legali appo»* 
Utori della Vittoria riportau conU*D AisdrutNil^.. fii^o al p<MUe jMUvio a» ad 
Milvium usque pontem continens agmen pervenU 9 conviene riconóscere il 
Censore M* Emilio Scaaro del 645. come nn ric08triit(ore di quel ponte ^ 
e forse questa è la ragione per cui il ponte non portò mai il nome di Kmi* 
lio , ma si trova soli 45- anni dopo » chiamato Milvio da Cicerone e da Sa* 
lustio » denominasiowe che apparisce da^Staaio provenire dal colle "Milvia « 
aggi Monte Mario >• et pracvia flerunt a^mina , Ftaminlo quM ìimitig Mil^ 
vius agger trans^ehii. (Sjlv. II, v* 17$. ) 
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«I ftfireta t^mervata più illesa ^ benché in tempi più raoioti 

m fosse stata spogliata de' suoi ornamenb • Un arco qpaaoso dava 

«• l'adito a questa camera quadrilatera ^ ma oca rettangolare , 

m che in largezn era di panni ^4- ^^ princìpio^ e palmi ^7* 

« aU' estremità , in lunghezza palmi 1 4* ^ terminava con tre nìc* 

# chioni , ove erano state da prima tre casse sepolcrali • il aig. 

# Professore Abilgard di Copenaghen fu il primo a penetrarvi , il 
m signor Grio. Ermanno Gaoot Pittore Danese tm fece i disegni , 
» e ne incise i contorni • Vago è il compartiménto della volta , 
» nel mezzo vi è un bassorilievo con Castore e Polluce, si- 
« mìli ai colossi Capitolini , per V aria vi sono due Genj con 
m fàcì , un' alzata , e V altra bassata , che indicano Espero ^ e Fos- 
m foro; negli altri ripartimenti vi tè Bacco aopra una tigre, Er- 
« cole ubbriaco sopra un Centauro , soggetto nuovo fralle tan- 
n te Bacchiche rappresentanze . Vi sono le quattro Stagioni sira- 
» boleggiale da qnattro Fauni , le quattro Ore con particolare 
» abbigliamento y che si direbbe alF Etnisca , diversi Genj , 
» molte maschere . Nelle nicchie un bassorilievo 4X)n aacrìfido 
•> a Priapo . Neil' altro simile una Ninfa tiene un vaglio , nel 
n quale coperto da un vdo si scorge un ÙHio , come tutto pò* 
M tra mesuo vedersi nella detta opera commendabile per Y eie- 
M ganza del disegno ^ € per la precisione dell' interpretazione , 
M che si deve al dotto «g. Zoega (i) «» • 

» Lo stile di questi stucchi è grandioso , ma non fini« 
9* tissimo, -e diverse cose accessorie sono soltanto grafite , e non 

# rilegale : per quanto sembrò a quegli che ne esaminarono 
m difigentemente la maniera ^ si credono de' tempi degli Anto* 
n nini H . 

Dopo il Ponte a sinistra è la Via Claudia , e Cassia , e a Di varie 
destra non lontano dal Tevere siegue la Flaminia. Traversato memorie 
il piccolo ponte d' Acqua Traversa si trova a sinistra della Fla- antiche di 
minia una vecchia Torre denominata da tempo immemorabile ^?t ^^^' 
Tor di Quinto . Vogliono molti che questo nome sia tierivato ™ **^^^^ • 
dal celebre Quinto Cincinnato , il quale dopo molti fatti egiiegj 
in servizio della Republiea si ritirò con Ractlia sua moglie m 
questo suo predio per godervi la quiete . Ma giunsero gli Anw 
basciatori di Roma , che eli dichiararono i Romani averto eletto 
per Dittatore (a) contro 1 Sanniti • Onde egK rivestitosi dell' ar« 

(0 Gaboti Stucchi ftffurail ctirteoti in Roma 179$. fui. irAT, (a) Ut* Dee. I. lib. IH, 
un amico fopoltro fuori le ^uart di Roma » 
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mi per barca tornosseoé in Roma /.Per quello che riguarda per 
altro questo luogo , se : devo, dire U mio sentimento , credo che 
.questa Torre acquistasse il 'nome di Quiuto dalla distanza da 
noma a4 QuùUum Lapidante ehd' misurato dalle Porte deU' an- 
tica Roma > prima, deli auménto di Aureliano ^ quasi interamente 
corrisponda è^j . 

Poco dopo Tori di Quihto si passa per due Ponti assai 
vicini tra di: loco ^i quali danno a quel luogo il nome di due 
Ponti 9 sotto il pirimo passa X acqua detta Traiùersu , la , quale 
•Viene dalla Via* Cassia ; sotto il secondo .pdssà altr' Mqua y che 
viene* dal Gasale de' Signori CrescenKJ ^ che si vuole che sia X an- 
tico fiume Cremerà , detto in oggi Inarca , o Falca , originato 
dal lago di Bracciano « A canto a questo Fiume accadde la bat- 
taglia dei Vejenti^ e la morte dei trecento Fab] riferita da Li- 
vio (i) • Di poi a distanza di due miglia ^ e 3oo. passi in cir- 
ca da. Ponte Molle ai ha a sinistra un' altra rupe ^ e a piedi di 
essa si entra nella sepoltura dei Nasóni scoperta in questo se- 
colo , lontano dà Roma IV«. ab Urbe Lapiae . Era questa una 
camera ornata di sètte basse nicchie « L- urna principale , ch'era 
in cima della camera è stata trasportata nelle stanze, del Capi- 
tolo di S. Pietro padrone del luogo . Ere la camera ripiena tutta 
di eccellenti pitture incise da Sdnii jBartoli ^règiamente (2) • 
Circa un miglio più su a èinistra della strada si trova il 
monte detto dagli antichi Sojta Robin j in oggi Grotta Rossa , 
essendovi a piedi un' osteria lontana dal Ponte Molle sopra tre 
miglia . Narrasi > che Cicerone per vilipendere Marc* Antonio , 
che vendicavaai d^li uccisori di Cesare , dicesse nella IL Fi- 
lippica ; che essendo M. Antonio nel suo ritorno giunto verso 
le ore z. del. giorno ai Sassi Rossi , si nascose in una taverna 9 
dove datosi à bere sino alla sera , entrò in Roma di notte , 
e andò a visitare segretamente la «ina Commediante . Un altro 
fatto viea riferito da Tacito (3) y ove si nomina questo luogo , 
dicendo, xhe il bellicoso Antonio Primo nella guerra Vitellia- 
na appigliandosi al partito di Vespasiano , ^unto coi suoi sol- 
dati ai Sassi Rossi ^ ebbe la nuova , che 1 soldati di Vitellio 
incendiato il Campidoglio avevano ucciso tra gli altri Sabino 
fratello di Vespasiano 9 dal che si vede quanto fu conosciutQ 
appressd^ ^i antichi il nome de^ Sassi Rossi • Di questo Monte 
se n' è rinnovata la memoria a* nostri tempi ; poiché tagliando- 
ci) Dee. I. lib. il. (t) Bellor. Sepol. Iiraneii eUu (3) HisU. lik U 
de* Nwoai • Gaboggiani con le 9SierT« latin. 
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visi i sassi per accomodare la Via Flaminia , gli Opera j pene* 
trarono dentro una camera sepolcrale incavata, nel aaaso vivo 
ripiena di pitture > delle quali alcun: tempo ia ve. ne rimane^» 
vano alcune poche ^ essendo l' altre nel muro del Pala2230 della 
Villa Altièri, j» <^i di nuovo cotaCasamente .siparla .del.se- 
» polcro chiamato de' Nasoni , singolare per .le belle pitture , 
M che da quello trasse Pietro Santi Bartoli ^ e che fu illustrato 
n dal Bellori ^ che essendo troppo noto agli Amatori dell' an* 
>» tico ) e delle Arti non occorre ferne ulterióri parole » ..Pa*- 
rimente calandosi per an pozzo in quella rupe fu sèoperto pò* 
chi anni sono un antico Ergastolo dove erano tenuti 1 schiavi . 
Da questo luogo contiguo alla via moderna si vedono ib qual- 
che distanza le ossature di alcuni grandiosi Mausolei ; da' quali 
ogn'uno può osservare, che P antica via Flaminia contigua 
a' medesimi è al presente ricoperta dal terreno ^ e ridotta a 
cultura . ... 

Poco più sopra si trova Prima Porta dove ancor oggi si 
vede un arco , stimato dal Nardini eretto in onore di Augu* 
sto , ed altro simile se ne vede al Boi^hetto • Qui la strada si 
divide in due. La destra si accosta- più al fiume ^' ed in quet 
sta poco dopo è un luogo dettò anuoamenté ad OaJSinas Al^ 
bas y ove era una Villa di Livia Augusta detta ancora Vejen^ 
tono 9 della quale parla Plinio (1^ \ istorico* Passato il piccolo 
Ponte d' acqua Traverà di più dun miglio nd i63o. si vén- 
devano alcuni gran 'tnuri ^opra terrà , -• i quali distrutti , vi Fu 
trovato una beHissima Venere > e ix. busti di eccellente àr-* 
tefice, la più parte L;- Veri ^^ dal che- si credè >» che ad esso 
appartenesse.quedta Villa > che fu forse de Cesari situata t!x. ttai- 
glia lontano da Rmnd ; a cui prossimo era il bosco degli aI^ 
lofi, con le fronde de'<]uaìi si circondavano le tempie iinoor 
fanti. Qu^ fu trovato ancoi^ iìn erma , e inna statua di dmin^ 
sedente ) dtìa testa di M« Autrelio ^ cose tutte collocate in alcù-l 
ne stanze dipirifte, e ornate eoii lavori di stucco ^' le Quali in 
o^gi sono cl>peì*te di terra ^'vi^ si trovò una bellissima conser** 
va sotterrauieaf ì&tui in forma Hi corridore tutta foderata' ÀI 
bianco stuccò, ^d'uA oèndottb di 'piombo della Jarghesza di 

(•«• 'lì* , ^, 

(i) Èisi. kaL Rh^'ìi. cap.'iò. Slint et «k aW àbjecit iù gMnkiih illeuUi. l'i . 

cirea Aagustam eventa ejus digna memo- qaod facfom eft in ViUa Ccsanim flu\io 

i*ata : nam quod livitf DrnsiUs » qius pò- Tyberi imposìta Vìa Flaminia , qiue ob i4 

Mea Angusta m'ntHnloiifi «uomen' aeeapit-f vocatidr. ad Qallioas • 
f allioam cospicirì €andot4f f lademti AqàiUi 
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tre Dalmi ^ e grosso un' oncia > del qoak oe fii cavato 4o> mi» 
la libre»- 
Della Via Tornando adesso nuovamente indietro a Ponte Molle y 

Cassia « e prendendo di qui la via sinistra , entreremo nella via Cassia . 

Fu questa ccuninctata da Cassio uomo Consolare ne* prìncipi 
della Repubiica , ma di questo non non se ne trova mema- 
ria autentica appresso gli antichi scrittori • Carlo Sigonio dice ^ 
che dopo aver cercato diligentemente questa strada non ha po- 
tuto mai ritrovarla • Ma non solo è certo che vi fii la via Gas* 
sia 9 ma vi fa anche il Foro Cassio , che si vuole fosse ove ora 
è Vetralla ; né essendo stata fatta dai Cass) ultimi al tempo dei 
Cesari deve attribuirsi ad uno dei Cassj ^ che fu Censore (i}. 
Flavio Biondo chiama Cassia anche la strada^ che passa per 
i prati di S. Pietro y detti anticamente Neroniani ^ e per gli Orti 
di Domizia , confondendola con la Trionfale . 11 P. Kircher net 
suo Lazio confonde la via Claudia e Cassia ^ accomunandola 
con la Trionfale j ma non coglie ne X una y né l' altra ; poiché 
quella via y che passa per la sepoltura di C. Vibio Mariana y 
detta stranamente dal volgo di Nerone , nella di cui Urna mar- 
morea si legge r iscrizione y « lascia X Isola quasi un miglio a 
man diritta , ha P origine da Ponte Molle ; e quella y che de^ 
riva da Porta Angelica y fosse la Trionfale y o X Aurelia y m- 
cidit in Cassiam alle Capannaccte • Tornando dunque alla via 
Cassia dopo salita una collina si scende tra le vigne ^ e si paSf» 
sa per nn ponte y sotto del quale passa un' acqua detta Tra* 
versa , che credesi essere Cremerà y e passando sotto altro pon^ 
te nella Flaminia va a sboccare nc^ xevere. A cinque miglia 
dalla Porta del Popolo si trova un nobil Pi.lo di marmo sol'- 
\&nxx> sopra grossi^ e quadrati pezzi di travertino, venendo 
detto ^ come accennai^ volgarnaente il sepolcro di Nerone^ 
anaodio in &tti è di un certo C. Vibio Inariano • £ in o^i 
r iscrizione molto corrosa, non ostante vi si vede in fronte il 
solito D. M. S. de* (dentili • Pare die questo monumento sia 
stato posto a un certo Proconsolo detto G. Vibio Mariano ., 
e alla sua consorte Vii^nia Massima dalla figlia Vibia Marzia 
Massima : sono nn poco difficili ad intendersi le parole Ita-^ 
Uà , Julia , Dertona ; ma da buone congetture ricavo che vi 
era un'altra Dertona fuori d* Italia y pure Colonia Romina fon* 

(i) SigOH. /. pari. Tom. /. Pieiwiiie tUrnertnC , iM • Bnrtorìbat Rmanii coi» 
Fon I aut • Ceni oribiu cnm TÌat in Italuun boUa. %9nntìk % Mrt AroviacÌM obtifliercBt • 
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dftta da Giulio Cesare. Onde la Dertona y o Tortona città 9 
e fortezza dello stato di Milano , e che si disse aocbe Dertosa j 
a Tortosaj patria forse di Vìbio M^ariaao , per distinguersi dall' 
altra s* iatitcìò ItaUa > o più tosto Italica . Il Grutero ba pò* 
sto questo sepolcro per errore due miglia lontano da Roma , 
errore facile a riooooscersi da chi si sia anche grossalanamente 
al presente ; e molto meo difficile da' tempi più antichi d' Àu* 
veliano • Io ho rivisto da vicino questo Sarcofago ^ e ho notata 
ehe il carattere deir iscrizione non è bellissima ^ ed ba la fac* 
ciata voltata non alla strada presente, ma air antica selciata ^ 
Ì9. quale essendo dirupata aLquanto si è tralasciata dai raoder* 
ni • » Cavandosi nel 1781. m un sito spettante al Capitolo 
» Vaticana al settimo miglio fu discoperta una camera sepol** 
» crale , nel fondo della quale era ancora nella sua nicchia un» 

# statua lèminile in piedi , ed innanzi un sarcofago con entra 
A ossa ed oro filata j che era intessuto negli abiti del eadave^ 
A re . La statua > e F urna ora sono nel Musea Pio Clementi*- 
jut no • La prima rappresenta una matrona Romana in forma 

* di Polinnia y nel secondo vi è nel mezzo fralle scanalature 
A scolpito un Bacco, retto da una Baccante vestita^ e da un 
» Fauno , neir estremità due Fauni con due Faunetti sopra le 
» spalle • Il coperchio è ornato * di cavalli e tigri marine , e vi è 
^ scritto r epitaffio di un Prefetto de* Vigili y assai particola» 
j» re per V ortografia y e per la forma de' caratteri ( 1 ) «i • La 
Via Cassia passando per la citta di Chiusi e traversando la To- 
scasa giungeva a Pisa • 

Nuovamente tornando a Ponte Molle y dietro al medesi-- 
mo la strada y die conduce a porta Angelica si diceva Via 
Trionlaley della quale parleremo in altro lix^o, venendo per 
questa i Trioo&nti 9 dbe rìtomavano y o per la Flaminia y o. per" 
la Cassia y vedendosene altre vestagie y ancon sotta i ColK Già* 
Qieolensi^ e nella strada^ die passa da monte Mario aUe Ca>- 
panoacde , dove entra nelht via Cassia • Il Biondo racconta al» 
coni (atti d^armi seguiti ìa questa via tra Belisario e i Goti , 
i quali avevano qui intomo posti eli allogiamenti y e dice y 
che vi era im Teatro- antteo ^ tòrse il Corco di Adriano > ulti- 
mam^ite scoperta^, del quale si servirono come di fortino ^si- 
tuato da altri malamente sotto Villa Madama ^ 

ìSa è ora mai tempo di tornare al Campo Marzio • Pren- 

^ • - * .• 

(i) J.àMtQlo§. Amp» Tomi ySL ptf» Séf. 
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Mausoleo dendo la strada detta di Ripetta j si giunge ni famoso Mau<^ 
d'Augusto, soleo d'Augusto. Vicino la Chiesa di S.* Rocco dietro il pa* 

lazzo de' Fioravanti , adesso de' Marchesi Corèa era situato que- 
sto gran monumento ^ il quale viene posto -da Svelonia inter 
Flwnentanam viam ripamqae Tfberis (a) • Gli antichi dàs* 
sici non ce ne danno alcuna particolare descrizione.il Fulvio, 
ed il Marliano raccolgono da Virgilio (i) , che Marcello nepofc 
ài Augusto fosse il primo ad esservi sepolto ^ Tacito accenna 
esservi state riposte V ossa di Germanico y e vi furonoo conos- 
cati Augusto > Agrippina ^ Druso ^ *ed altri mentovati in nn^Spi- 
eràmma di Pedone Albinòvano (2) . Di questo Mausoleo ve- 
donsi ancora in oggi vestigj singolari molto considerabili , quan- 
tunque egli sia spogliato di lutti \ ^aoi marmi >, e deformala 
nel rimanente della fabbrica dal suo messere piimiero ^ In mez- 
zo a quest^ avanzo -è un giardino pensile n t)ra il nuovo Ànfi- 
» teatro Vivaldi per le giostre » % I di Ini muri sono retico* 
Iati, e riempiuti orìzontalmente di opera incerta^ L'ingresso 
antico del Mausoleo si vede vicino alla Ghiesa di S. Rocco (3) 
in tm magazzino di legname* Neil' interno si vedono le anti- 
che concamerazioni ^ Questo luogo fu detto ne' tempi bassi 
Agosìa y e Augusta , che diedero il nome alla vicina Chiesa 
di S. Rocco 9 e luoghi circonvicini . Il Marliano il quale vide 
nel suo lempo i vestig) di questa fabbrica più intieri y rife* 
rìsce , che erano tre circonferenze di sostruzione ben ampia di- 
stribuite ugualmente tra di loro , che si diramavano in varie 
parti ) e formavano molte camere ^ jche servir potessM«o per t;on«- 
tenere le urne ^polcrali ; l'ingresso principale di <rueste rame- 
re ^ si vede die era verso la strada detta de' Pontehci • Si vuo- 


le da altri Antiquarj che fosse ornato di Cipressi ^ e molte sta- 
tue, essendo dì alteagza di txx. cubiti^ e bella sommità vi fosse 
la statua di Augusto : ma questi Bono meri indovinmoenti . Che 
dai lati' deir ingresso vi fossero due Obelischi è probabSe ; es* 
sendo uno di questi eretto avanti la facciata postenoTQsii S. Ma« 
ria Maggiore nel tempo di Sisto V. ^ e V altro è aocoitt sotter* 


(1) Lib. 6* JEiu (a) ì)d Oonsol. acl Uviim , 0) rifM^ |^. g^ $• $7» 


i^mmM 


(a) Non saprei per qual ra^one il noitro Venuti abbia pos(o la via 
JFtumeniana in Teòè d'ella ^ia Flaminia ^ come si legge in OTetonio che 
parlando di «juesto Mausoleo » dice u Id opus inter Flaminiam Viam ripam* 
ifuc Tr^ris sexto suo Consulaiu exiruxerat ( Svet. in vila loo, ) 


\ 
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ttito dietro. la Chiesa di S^ Rocco . » Questo Obelisco è slìito 
j* a Qostrl giorni, disc^terrato^ e dopo^ averlo, ristaurato ih pò- 
» sta al. Quirinale ia mezzo ai due colossi ,, come s^ indicò al 
. » Tom. L pag. t53^ » La fabbrica come accennai, sL vede es- 
sere tmta ' tanto al di fuori ,. che al di dentro di opera retico- 
lata^ cioè- composta di piccoli pezzetti di sassi di ngora roni* 
lH>id^la •. Nel. prospetta del Giardino si vede. una rovinata sta-» 
tua colossale d' Esculapio , che dicono qui. ritrovata . ' Queste 
mura si vedono disposte ia tre ordini 9 il primo però rimane: 
sq^lto ;. la rotondità delle .mura di sopra è: rovinata , poiché 
come si vede andava ristringendosi- per terminare in una Cup* 
pok. a guisa di Tèmpio . É osservabile che al tempo di Fla- 
minia vacca , da quella parte del Fiume y eh' è tra . porta^^del 
Popolose Bipetta 9 fu trovata una statua Consolare sedente, 
e vi si vedevano altri marmi , ohe noa furono cavati ,. che na- 
turalmente saranna appartenuti al MausoLsa d^Augusto .. Dal già 
detto credo ^ che canchiudere si possa ,. che il Mausolea era al 
psn deli Tevere ia faccia al Campo^ di Agrippa ,.e alla Roton- 
da «. Circondata era questa magninca . fabbrica da un boschetto 
di' pioppi 9 che si vuole desse il nome alla Porta del Popolo • 
Era questo^ un luogo da passe^iare ^ dove saranno^ stati ^arsi 
i sepolcri dei libati^ d' Augusto , oOme si può congetturare dal- 
la seguente: iscrizione trovata in quelle vicinanze •.. 

VLPIO . MARTIALI . AVG. LIB; 
A . MARMORIBVS . 

j» Gtà alla pag. 98. si parlò del Busto , o Ustrino de Ce- 
li sari,, indicandone Tuso e la forma, a tenore disile descri- 
.» zioni lasciate dagli antichi Autori i furono anche esposte le 
» diverse idee degù Antiquarj in ricercarne le yestigie,. che il 
» Piranesi credeva a Muro torto , ed il nostro Venuti presso 
M ' S. Agostino • Una fortunata scoperta nel 1777^ ne ha addi- 
M tata il vero sito ^ Nella scavare le fondamenta della nuova 
j» casa spettante airArchiconfraternita della SSma Trinità de' Pet- 
» legrini sulla piazza di S* Carlo al Corso nel cantone che guar- 
m da strada della Croce furono rinvenuti de pezzi grandi di 
»' travertino ^ che formavano un pavimento, questi erano se- 
» gnau con diversi nomi de' figli di Germanico, ed altri di fa- 
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» miglia Impelale ^ e vi si leggeva dopo i nomi HIC • CAE- 
» MATVS « EST j onde non si potè più dubitare , che qne- 
» sto fosse il piano dell' antico Ustrino de' Cesari , non essen* 
M do lontano dal Mausoleo , e dalla parte delia sua Ceciata • 

• Queste singolari iscrizioni interessanti pe' nomi de* soggetti y 
« e per il lume che han dato alla Romana Topografia , dimi- 

• nuite dal gran masso, nel quale erano incise, formano di- 
«• verse basi di statue nella Galleria del Museo Pio-CÌementi- 
N no • Qnato scavo peraltro non fu solo caro alla erudizione • 
M Nel Museo suddetto in fine della Galleria Superiore vedesi 
j» il preziosissimo vaso d' alabastro cotognino sottilissimo , e tra- 
« sparente , che colla base e col coperchio è alto circa sei pai* 
M mi , nel quale forse erano racchiuse le ceneri di Livilla pro- 
li nipote di Angusto . La (orma di questo vaso è semplice , 

• ma è mirabile T attenzione colla quale l'artefice lo ha lavo- 
ji rato , prendendo ottimo paruto dalle macchie del marmo , 
m meccanismo , che quasi si credeva ignoto agli antichi » • 

Del Te- Proseguendosi il camino lungo il Tevere verso la piazza 

EENTO . <iel C)oUegio dementino j detta piazza Nicosin , è da osser- 
varsi la situazione^ e le sue antiche memorie, prima che il 
luogo fosse occupato da fabbriche più recenti , Si disse per 
tanto questo luogo T^rentOj da cui forse la moderna Chiesa 
di S. Lucìa ivi prossima acquistò il soprannome della Tìnta . 
Era in questo luogo X Altare di Dite , e di Proserpina anti* 
chissìmo posto xx. palmi sotto terra y e ricoperto della mede- 
sima non si scopriva , che nel tempo de' giuochi Secolari , che 
quivi celebravaosi • Il nome di Terento si vuole , che questo 
sito rabbia acquistato dal consumo , che faceva da questa parte il 
Tevere del terreno , che corrodeva , dicendosi da' latini terere ; 
onde secondo Festo ne venne il nome Terentum • Si può ere* 
dere ancora j che qui la ripa del Tevere restasse consumata e 
corrosa da qualche sbarco , che fosse in uso di esservi , ed in 
.fatti circa Tanno 1690. fabbricandosi da' PP. Somaschi quelle 
.f^ase che sono prossime al Collegio QemenUno acopersero un 
pezzo di colonna di marmo Affricano di grossazea poco meno 
di quelle della Rotonda • Neil' imoscapo vi era inciso DOMI- 
Tl/uyO • AYG. col Num. Wl. : si vedeva ivi essere stata sca<* 
ricata dalla barca , e portata poco dentro terra , e forse in tale 
^occasione rotta , vi è apparen/iS non essere mai stata posta in 
opera • Qui vogliono i Poeti , che sbarcasse la prima volta l'Ar- 
cade Evandro , che scelse per sua abitazione il Palatiuó # In 
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questa parte del Campo Marzio parimente riferiscono 9 che eser- 
citando Romolo i suoi Soldati alle armi fosse da' medesimi uc- 
ciso 9 e tagliato in pezzi per nasconderlo y dal che nacque la 
sua Apoteosi • Scorre parimente qui ali' intorno un' acqua , che 
nasceva dai colli , detta Petronia . Su la riva del Tevere di- 
rimpetto il Mausoleo d' Augusto si vede lo sbocco di una delle 
cloache del Campo Marzio^ ma credo che sia una di quelle 
deir Acqua Vergine fabbricate da Agrìppa . 

Il Panvinio scrìve essere stato nel Campo un bosco dedi- 
cato a Giunone Lucina , e vuole , che abbia dato il nome alla 
Chiesa di S. Lorenzo in Lucina , benché altri più fondatamen- 
te deducano simil nome da S. Lucina Matrona Romana , che 
edificò quella Chiesa . 

Nel Campo Marzio era un Obelisco detto Orario, che più Obelisco 
tosto secondo Plinio (i) dirsi doveva Meridiano ,con i.suoi nu- Orario uel 

CAMPO MAR- 

(1) Plin, Uh. 36. eap. IO, Augusto fece fioni erano fatte conlaftre di bronzo inca- 210 , 

CoUocare nel Campo Marzio il maggiore di strate in Quadrati di marnio , le quali mo- 

^aegU. Obelischi alto^ cento ondici piedi strassero 1 accrescere , e lo sminuire dell' 

•enza contare il piedistallo • Fecegli tare i ombra del mezzo giorno , secondo la dif- 

fond ara enti profondi qoant' era r altezza ferenza delle stagioni • E per indicare" con 

4jell' Obelisco , ed essendo stato dirizzato più precisione taf differenza , fece porre una 

•opra que' fondamenti , gli fece segnare al palla nell' estremità dell' Obelisco {*)• 
piede una linea merìdiìina » le di cui divi* 


.(*) Ecco il passo di Plinio secondo la lezione rettificata co' codici dal 
Bandini » Is autem Obeliscus , quem Divus Augustus in Circo magno sta^ 
tMiii f excisus est a Itege Semneserteo , guo regnante Pythagoras in jEgjrpto 
fiit XJLCV, pedwn et dodrantis praeter basim ejusdem lapidis : is vero^ 
4fui est in Campo Marito novem pedibus minor , à Sesostride • Inscripti 
ambo rerum naturae interpretationem jEgyptiorum philosopìUa continent 93 • 

» Ei f qui est in campo » Divus jiugusius addidit mirabilem usum 
ad deprehendendus Solis umbras , dierumque ac noctium ita magniiudines , 
strato lapide ad magnitudinem obelisci , cui par Jieret umbra brumae 
confÌBCtae die , sexta hora , paulatimque per regulas « quae sunt ex aere 
iìscUisae , singulis diebus decresceret , ac rursus augesceret : digna cognita 
res et ingenio fbecundo Mathematici • Apici auratam pilam addidit , cujus 
umbra vertice colligeretur in seipsa « àlias enormiter jaculante apice 9 ra^ 
tiene ut ferunt a capite hominis intellecta . Haec obseruatio triginta jam 
fere annis non congruit , sive Solis ipsius dissono cutsu » et Coeli aliqaa 
ratiene mutato , sive universa tellure aliquid a centro suo dimota , ut de^ 
prehendi et in aliis locis accipio , sive Urbis tremoribus , ibi tantum gno- 
' mone intorto : sive inundationibus Tiberis sedimento molis facto j quam* 
quam ad altitudinem impositi oneris in terram dicantur jactafundamenta » 
Dal qoal passo risulta che ouello del Campo Manio non fu il mag- 
giore ma il minore dei due Obelischi di Augusto , che la sua alteiza se- 
condo Plinio è di piedi lxxti, e tre quarti e non di cxi. che i fon4amenti 
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meri iatoraa ai quali ^li servir doveva di gnomone^ traspor- 
tata da Augusto da Jerapoli di Eg^itto. Neil' anno 1748- do- 
vendosi rifare alcune case appartenenti ai Frati Agostiniani det-^ 
la Madonna del Popolo , poste al cantone della piazza di Cam- 
po. Marzio ^ che va al palazzo di Firenze ^ sopra la di cui porta 
si legge un'Iscrizione ia memoria di questa scoperta^ fu ritro- 
vato questo Obelisco ia più pezzi con la sua base ancora in 
piedi di granito rosso d" Egitto di bellissima macchia. Era 
i Obelisco tutta ripieno di bellissimi geroglifici Egizj eccellen- 
temente lavorati particolarmente nella punta ^, dove sono tutti 
ripetuti in minuto intaglio • Si vede il luogo dove stava la palla 
di bronzo con lo stile, che serviva di gnomone . Tutto T Òbe- 
Usco (i) era rotto in cinque pezzi, il primo è più lungo ^. 
e conservata,, avendo due lati quasi sani,, ma pia quella che 
toccava il terrena, gli altri pezzi sono più rovinati, e solo 
un poca conservati ove posavano nel terreno ; essendosene an* 
che rovinati alcuni pezzi maggiormente net cavarlo • L.' Obe-. 
fisco è lungo xGViii. palmi e mezzo Romani « La base era il 
pezzo, più conservato ,. ed in piedi allo palmi xix; e sette- oncie . 
Il suo piano superiore era levigato , dove posava TObeUscO' 
stante per il suo peso senza perni ;: e gli uncini di ferra ^ che 
adesso, si vedono nel piedistalld vi sono stati conficcati dai mo- 
derni per facilitarne T estrazione , e il trasporto ; le cantonate 
in cima della, base erana consumate 7. e due delle prime righe 
dell' Iscrizione • Ma questa fu altre volte osservata più intera ; 
e simile ali! altra ,, eh' è neir Obelisca della Porta, del Popolo „ 
cosi, si legge :. 

{i),Viuor^la fa di j6. piedi'.. 


'i 


furono gettati proporzionati all'altezza del' pesa: sovraposto , senza che vi sL' 
nomini profondità de' medesimi ; né vi si parli, di quadrati di pietra , 
ma di uno strato marmoreo lun^o qtianto l' ombra meiùdiana del Bruma » 
cioè' del Solstizio d' Inverno ^ nel quale strato ^i erano < incastrate linee di 
metallo per denotare l' accorciamento e di zmoTO' Uaumenta- giornaliero dell* 
omlira. nella sesta ora » o sia nel merigio , mediarne una palla dorata pò* 
stU: in. cima: all'obelisco^ la cui ombra ,. cosi raccolta- nel vertice di essa , 
gettasse. Inombra non irr^olarmente ,. come fiitto^ si sarebbe dalla punta , 
metodo» y. secondo che, diceYasi» ricavato; dal capo; dell'uomo. Sì noti, per 
ultimo » che- tanto l' iscrizione del presente obelisco-». quanto l' altra di! quello 
parimente di Augusto» ora nella piazza del Popolo » hanno la parola* AEGVPTO 
scritta colla lette^ Y e non coli' Y come si riporu generalmente da tutti » 
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IMP. CAES- Divi . F. 

AVGVSTVS 

PONTIFEX. MAXIMVS 


IMP. Xn. COS. XI. TRIS. POT. XIV. 

AEGVPTO . IN . POTESTATEM 

POPVLI . ROMANI . REDACTA 

SOLI . DONVM . DEDIT • 

Posava questa base di granito , il di cui diametro è di pal- 
mi su. sopra un zoccolo di marmo Greco alto palmi iv. onde 
ui tutto questo Obelisco era alto palmi cxxii. Sino dal tempo 
di Giulio II. fu discoperta questa Guglia , e Sisto V. ebbe in- 
tenzione di alzarla in qualche luogo ; ma il Cavalier Fontana 
trovandola maltrattata dal fuoco risolverono lasciarla stare • Be- 
nedetto XIV. la fece estrarre , e collocarla poco lontana nel 
luogo detto la Vignacela , ove si vede , e si opera , cbe un 
giorno se ne possa fare qualche uso . Ancora al tempo di Ales- 
sandro VII. nel farsi il fondamento al condotto , ovvero chia- 
vicone di Piazza Nicosia fu parimente scoperto questo Obeli- 
sco (i)^ e fu giudicato di lavoro superiore ad ogni altro • Ca- 
vandosi in var] tempi in altri siti attorno alla Chiesa di S. Lo- 
renzo in Lucina si sono trovati de' lastroni di marmo , ne' quali 
erano incastrate linee , o siano numeri di metallo indorato , che 
indicavano le ore, e il Meridiano^ che l'Obelisco segnava ; ma 
già al tempo di Plinio , o per inclina/ione di terreno , o per 
terremoto il gnomone non andava più giusto . Dalla parte della 
piazza di S. Lorenzo , che riguarda il Palazzo Borghese fu tro-^ 
vata una gran testa di musaico con le lettere di metallo BO- 
BEAS SPTRàT, che si vede essere stato in ornamento dei quat- 
tro lati, indicanti i quattro venti Cardinali. 

il Questo Obelisco , cbe secondo Winckelmann per le fi- 
M nezze del lavoro non ha V eguale , dopo essere stato tanto 
» tempo negletto vedesi nuovamente a nostri giorni eretto in 
n ornamento di questa augusta città . La S. M. di Pio PP. VL 
M lo fece sotto la direzione del già lodato architetto Antinori 
m ristaurare , ed erigere • La Colonna Antonina di granilo , 

(i) Ved. Angtl. Eandìn. deU' ObclI jbó . 
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w che giaceva presso Monte Ci torio fu impiegata in questo ri- 
» stauro , giacché i replicati incendj Y avevauo resa quasi in- 
» servibile . Innanzi la Curia Innocehziana sopra gradini , che 
M ne eguagliano il piauo posa un doppio plinto , sul quale posa 
M la gran base di granilo , sopra questa è piantato l' Ooeli* 
>ì sco 9 che nella facciata conserva tutta )a sua superficie , ed 
M i pregiali lavori • Questo Obelisco fu illustralo in un vola- 
» me dal Ch. Angelo Maria Bandini TiJ , ma il Signor Zoega 
>y altre volte commendalo non lascia ette desiderare sopra que- 
» sto argomento >i . 
Monte Ci- Prossimo a questo luogo è il piccol Colle detto Monte Ci- 

TQfiio. torio. Credo 9 che in oggi non sia dubbio da potere asserire ^ 

che anticamente questo Colle non vi fosse , non solo per il prò* 
fondo piano in cui è stalo trovato il basamento ' deli' Obelisco 
sopra mentovato , che corrisponde a quelle y dove fu trovata 
la colonna Antoni niana nelU orto de' signori della Missione , che 
vedevasi nel più allo del Colle f ma ancora dall'esame del ter- 
reno j che conoscesi essere tutto riportato e misto con mar- 
mi ,, ed altre cose ; onde credo sia cresciuta per la terra cava- 
ta da' fondamenti di tanti Edi ficj , die erano nel Campo Mar- 
zio, e condottavi ne secoli a noi più prossima , o da rovina 
d' antiche fabbriclie . n 11 Cavalier Carlo Fontana , che repli- 
ìk caramente stanxpd un lungo discorsa sopra questo monte , 
nel' antico Campo Marzio , del quale dette un disegno a suo 
• modo , asserisce che nel cavare i fondamenti della gran Curia 
>i Innocenziana trovò ivi V antico piano eguale a quello della 
» colonna Antoniniana, dell' antico Campo Marzio > e della piaz* 
>i za Colonna ^ onde credè che dagli scarichi posteriori di diver^ 
M^ si generi fòsse formata questa altura ^ che pe' varj strati y 
j». onde era formata la paragona al composto della CipoU 
» /a (a) , e vi trova nel piano del cortile in profondità di 
» palmi quarantacinque alcune chias^iche di tavoloni ante- 
w chi di ottimo lavoro y quali indicavano essere servite per 
»- trasporto dell acqua sotto di quei sontuosi edifizjr » . Cre- 
dono i nostri Antiquarj y che^ il nome di Citorio sia derivato 
dalia Colonna Citatoria; cosi detta dall'essere soliti aifi^ere 
in essa le citazioni , e che fosse per questo detta Citatoria . Ma 
è certo , che questa colonna agli Scrittori delle Romane cose fu 
ignota^ e i moderni la scambiarono con. quella di Antonina 

(i) Bandinios de ObelÌM» Caet. Aag. (a) FonUna Diseorto lopni. r aaiico. 

Boa» 1750. foL Monte Gìtorio pag. S3. 
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io . Àhri hanno credulo y che ne' tempi bassi fossero sfolki in 
quella parte della colonna , che restava sopra terra affiggervi^ 
gli Editti , BatKii ^ e le Citazioni , e da ciò ne prendesse W 
nome . Ma* eonsiderando non essere pia la colonna in luogo 
pubblico , e fi'equentalo , essende rimast» entro piccola casa in^ 
un vìoola ignobile^ non ha alcuna sembianza di vero, che ser- 
visse alla pubblicazione degli editti • Pia singolare è l» de&ni- 
zione^ che ne danno il Vignoli , e Ficoroni (1), che derivasi 
se il nome di Citorio da un monte di simil nome nella Gre- 
cia • Io per me sono d' opinione , che possa essere derivato 
questo nome dal luogo; poiché siccome le Centurie nel campo 
convocate , soleansi una per una citare , a chian>are dal Pre^ 
cone- 9 e trombetta ad entrare a dare i su&agj nei Septi ,^. 
the erano prossimi a questo luogo , non è inverisimile che da' 
ciò ne derivasse il nome di Citatoria ne' tempi bassi , e che 
cresciuto il luogo per la riportata terra il nome di Monte vi 
fosse aggiunto. 

Stabiliamo adesso se è possibile il luogo dei Septi . Erano dei Septi . 
questi dice Svetonio , loca in campo Martio inclusa tahiUa- 
tis j in ffuibus stans Populus Romanus suffragia ferre con^ 
sueverat. Furono ancora chiamati Ovilia] non perchè quivi 
Romolo avesse pasciuti gli armenti^ come vuole il Beroaldo , 
ma perchè avanti , che Lepido vi facesse i portici di marmo 
terminatr da Àgrippa , era chiuso da eanceUi di legno , confort 
me si usa tenere le pecore alla campagna , e se ne vede la for^ 
ma benehè* rcH^z^unente in una medaglia della famiglia Licinia . 
Era questo un luogo destinato ai soli Comizj y e non alle per- 
forazioni e cognizioni delle cause, come tra molti^ altri vuole 
il Montfaucon , dovendovisi solamente eleggere i Gomoli y i Tri* 
buni, gli Edilio e simili Magistrati • In qual parte fossero deV 
campo Marzio questi Septi non è certo tra gli Antiquari . H Nar- 
dini li pone tra Monte^ Citorìo ^ e S. Maria in^AquirO'. IlBion*^ 
do nella piazza Colonna , ove è la colonna di Marco Aurelio . 
Il Denato dalla Fontana dr Trevi verso il Colle degli Ortuli,. 
volendo, che il nome di S.Andtea delle Fratte y derivi dai 
Septi, che altri credono dagli Aquedotti d' Agrippa rotti da 
Caligola . H Signor Piranesi li divide in due ;: quei , che egli 
chiama Septi Trìgarf y li colloca dove è il Monastero di S. Sil» 
vestro in Capite y, i Septi Giulj y ove è il palazzo Pamfilj nella: 

[t) Ycttig. di Ben. pag. i5«^ 
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^ia Lata; ma Viccome di sopra accennai ^ «che Varrone ( i ) pone 
i Septi non molto lontani aalla Villa Pubblica ^ e questa a por- 
tata di sentire le voci dal Tèmpio di Bellona , che. era sotto 
il Campidoglio « Essenxlo dunque la Villa Pnblica tra il Grco 
Flaminio , che era alle Botteghe Oscure , e il Tempio dì Bel* 
Iona , a Tor di Specchi veniva per conseguenza a prendere quel 
sito 9 che riguarda la piazza di Venezia , ed avendo i Septi alla 
destra vicini , doveranno collocarsi tra la piazza di Venezia e la 
Chiesa di S. Ignazio , il che viene confermato dai Portici fatti 
da Lepido , e da Agrippa , con ì quali fu circondato questo 
luogo, a'quai fu dato il nome degli Argonauti ^ e d'Europa, 
de' quali a mio parere , come accennai , devono essere le molte 
colonne , che furono trovate nel farsi la nuova Ceciata del pa- 
lazzo Pamfilj, che riguarda il Corso. A questo s'aggiunge, che 
vicino ai Septi era il Tempio d' Iside (a), del quale parla Gio- 
venale , che viene dal Nardini con probabilità situato ove è la 
Chiesa di S. Stefano detta volgarmente del Cacco , di cui tra 
poco ragionerò . 
Anfitea- Cosa era dunque Monte Citorio ? Il Signor Piranesi ere- 

trodiSta- de, che in questo luogo fosse 1* Anfiteatro di Statilio Tauro, 
TiLio Tau- e con della probabilità , adducendone quattro ragioni . Ciò egli 

lo deduce primieramente dagli avanzi d'alcuni sedili circolari, 
che dovevano appartenere al medesimo Anfiteatro , e da altri 
avanzi d'antica fabbrica ritrovali loo. palmi sotto Tistesso mon^ 
te (3j nel gettarvi i fondamenti dell' odierno palazzo della Cu- 
ria lunocenziana già Lodovisi : Secondo dal giro sferico dello 
stesso palazzo per essere situato sopra una parte de' fondamenti 
del detto Anfiteatro : Terzo da altri simili Sedili ritrovati 8o* 
palmi sotto il medesimo "monte nello scavo latto Tanno 1705. 
allorché furono gettati i fondamenti della Chiesa , e delle case 
delli Signori della Missione. E quarto dal piano antico su cui 
era situata la Colonna di Antonino Pio estratta nel medesimo 
scavo da loo. palmi più sotto del piano moderno ; a tutto que- 
sto aggiungasi, che nel cavarsi T Obelisco fu ritrovato un gran 
lastrone di marmo Greco eccellentemente lavorato, che dove- 
va essere un pezzo di soffitto, o laqueare de' portici dell'An- 
fiteatro. Gli Scrittori antichi adermano, che oltre l'Anfiteatro 
di Caligola erano nel Campo Marzio , quelli di Nerone y di Tra- 
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(a) Sat & ▼. 5a3. 

Ut spargat in JEde 


Isifiis antiquo quae prozìma sargìt ovili 
(3) Piran, tom. i, p. io. uum. 74* 
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jano^ e di Stetilio Tauro». II. primo fu^ di legno, e faltO' in 
termine di un amia, come dice Svetonio* (i) . Il seeondo- fu- 
dislrultO' da Adriano-^ con» ci dice Sparzis^na, onde non es-^ 
sendovi rimasti avanzi di questi due, diremo-, che i gradi de- 
gli spettatori , rinvenuti nei fondamenti di Monte Ci torio siano 
appartenuti a quella di Statilia Tàuro y del che ha sospettato 
anconr ÌF Nardini • 

Ma veniamo^ alla CoFonna di Antonina Pio . Dal Donato , Colonnav 
e da molti Antrquarj nel sito, che comprende Monte Cicorio', jj» Antoni- 
la Dogana ^ e piazza Colonna si pone il Fòro Antonino • Cle- uà Pio . 
mente XL fece scavare nell'Orto de' Signori della* Missione una- 
gran Colónna- di granita rosso d^Egitta alta palmi uvii. e mez- 
zo , e di circonlerenza^ parmrxxv» e un sesto, e di diametro pal- 
mi vi vr. con la base di sotto tutta corrosale franta di forma 
antica: di marmo statuario alta- palmi iv. ,. il sua sotTozoccolo di 
marma simile- era alto palmi^ 1 1. Il piedistallo è- alto' palmi xvi 1 1 
e mezzO' formato con cimasa , e sottògolà intagliata di perfet- 
to,, e ricercato- lavoro , e* contorno ; ciò* che in esso reca ma- 
raviglia si è non^ solo ir lavora* dello Scultore , e intaglj , ma 
inoltre t'essere tutto di un pezzo ; trovosàl per altro la di lui 
base tutta mancante f il primazoccolo,. che posava sopra la pla- 
tea antica- di travertina, era di marmo greco" quasi^ tlitto diru'» 
to,. e altO' palmi: 11 1. Nella base è scolpita a bassorilievo ele- 
gantissimo^ 1 Apofeosr di Antonino Pio , e Faustina. Dai lati la^ 
Salta'zione Pirrichia ^ ^ Ludo Trojano^^ giuochi funebri , e nella* 
parte- d' avanti: la. seguente iscrizione (aj. 

DIVO . ANTONINO . AVG. PIO^ 

ANTONINVS . AVG VST VS .ET 

VERVS . AVGVSTVS . FIUI • 

Chi non' crederebbe,, che questa' Colónna v una delle maggiori' 
che vr sìano^, non^ sia stata fatta venire d'Egitto da M. Aure-- 
Ho e Lu Vero T e pure* Tiscrizione Greca* incisa nelf Ibaoscapo' 
della' colonna ^ in cui' doif ostanti li fori fattivi- per' piantarla 
nella- prima* base y ^ K ^^ri , che vi sono- posti moderdàmen-- 
te , qualrrìcoprona' molte' lettere y vi si legge il nome dell' Im- 
peratóre Trajano^ e di iGlo- architètta^Egiziano'.' Ho osservato 
un rovescio' di medàg^a^ di- prima« gf:andezza^ di Trajano , coa^* 

^i) In Vit cap. 19. (a) VignoL de Colamn» Anton. 1705. 4*^ 
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una colonna liscia , sopra la quale posa una Civetta ^ che du- 
bito sia qnest' ìstessa Colonna • Monsignor Vignoli , che non po- 
tè vedere T iscrizione Greca neir Imoscapo della Colonna ,.noa 
solamente non credè la medesima tolta a Trajano , ma stimò 
ancora la medaglia falsa (lì, che per altro oltre quella ripor- 
tata dal Segnino ne ho veaute ocularmente delle legittime nei 
musei . Onde egli la stimò propria d'Antonino nella sua pri- 
ma erezione , quando con tutta facilità poteva essere quella ri- 
portata nella medaglia di cui facesse uso M. Aurelio per eter- 
nare la memoria di suo Padre ^ riportandola ancor essi nelle 
loro medaglie col motto DIVO PIO • Pensò Clemente XI. di 
alzare questa gran Colonna avanti alla Curia Innocenziana ^ e ne 
fece tentare T esecuzione dal Cavalier Francesco Fontana ar- 
chitetto, ma restò infruttuosa l'operaie per la difficoltà dell' 
impresa, e perchè la colonna si dubitò V cne fosse rotta, oche 
un pelo I che aveva a traversò potesse finire di romperla • Be- 
nedetto XIV. volendo ripulire fa piazza avanti la Curia , e ad^ 
dirizzare ancora la strada , eon fare le case con simetria , pensai 
fare innalzare tra tanto il piedistallo , ed esporlo alla vista de- 
[li Eruditi trasportando la colonna quasi all'antico suo sito , 
lietro Monte Citorio in faccia alla casa della Missione , ove per 
un incendio seguito nel mese di Settembre 1759. che brugiò 
i legni 9 che la sostenevano restò ancora maggiormente danneg- 
giata . La gran base si vede innalzata sopra gran zoccolo rico- 
perto di bianchi marmi con le sculture ristaurate ^ e ridotte in 
buono stato . » Questo insigne piedistallo tolto per V indicato 
>i collocamento dell' Obelisco Solare ^ ora è per ristorarsi presso 
n il Museo Pio dementino » • 
CoLONifÀDi ^^ questa passeremo all' altra Colonna di M. Aurelio eretta 

Marco Au« ^^ P^^ pezzi per ordine del Senato a questo Imperatore per le 
BELIO • vittorie ottenute contro i Marcomanni (1^ • La più sicura mi- 
sura di questa Colonna compresovi il piedistallo , secondo il 
Ciacconio , Bellori , Donato , Martinelli , Panciroli , Marliano y 
Lucio Fauno , e V antico Publio Vittore , è di altezza di pie- 
di cLxxv. , de' quali ogni tré fanno iv. palmi Romani , con sca- 
lini GGVi. e finestrelle lvi. Siccome Sisto V. collocò in cima 
, alla Trajana la statua di bronzo di S. Pietro , cosi nelf Ànto- 
niana quella di S. Paolo parimenti di bronzo indorata alta pai- 
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i) Nomìf. Select pò Marzio alU pag. 39. 63. doro eoa baoac 

a) Vedasi il Sig, Piranesi nel soo Cam- ragioai la sUhiliftce eretto a M. Aurelio ^ 
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mi XIV. ^ delle antiche non se ne sa certamente l'altezza; ma 
ì migliori Autori le fanno di palmi xviii. in circa . Aveva que- 
sta colonna patito per V incendiò , e per un fulmine ^ come ap- 
parisce nelle stampe del Sadeler ; anche sotto Innocenzo XI. 
pati di nuovo per un fulmine, e fu subito risarcita. Sisto V. 
restituì il piedestallo , e la Colonna nella forma ^ che ora si 
vede con disegno del Cavalier Fontana , avendone conservata 
memoria ^ e nella detta Colonna , e nelle sue medaglie • La scul- 
tura di questa Colonna è d' inferior bellezza di quella della Tra- 
jana ; ambedue queste Colonne sono state incise eccellentemen- 
te da Pietro Santi Bartoli • Una difficoltà si deve sciogliere 
circa la Colonna di M. Aurelio , la quale mi maraviglio ^ che 
non sia stata toccata da altri per quanto sin' ora io sappia ; ed è , 
che doveva questa conforme la Trajana essere in buona parte 
sepolta dentro la terra , essendo ambedue nel medesimo piano 
del Campo Marzio (a) , e pure secondo le misure date , secon- 
do le figure disegnate da' sopraddetti eccellenti Autori ^ non 
resta parte notabile del piedestallo sottoterra , se non che una 
più tosto platea , che zoccolo ; doveva ^ dico , per la ragione 
universale di essere Roma cresciuta di altezza di terreno essere 
più sepolta ; poiché è comune opinione , che Roma antica resti 
sepolta dalla nuova , e lo conferma la quotidiana esperienza 
della necessità di cavare profondi fondamenti . Al Colosseo si 
saliva anticamente per tre scalini , come osservano Azout Fran- 
cese dottissimo Matematico , Monsleur Desgodetz , e il Cavalier 
Carlo Fontana facendone scoprire il terreno soprapposto . A tem- 
po di Alessandro VII. si calava per molti scalini fella Chiesa 
della Rotonda , dove , che anticamente vi si saliva , e vi ri- 
mediò in buona forma il detto Pontefice . Di più consideran- 
do 9 che intorno alla Colonna vi è grande spazio quasi piano , 
dovevano parimente le vicine case aver sortita simil fortuna , 
che detta Colonna ; non essendovi ragione maggiore , che quel 
suolo vicino alla Colonna fosse in quel livello , che l'altro per 
il corso • Sopra queste considerazioni ieci qualche diligenza , 
e trovai , che nel fabbricarsi il Palazzo Rag^ già de' Letterati 

(4) La Colonna Trajana fondata nel suolo de' monti Quirinale e Ca- y^ 

pitolino spianato , non può supporsi nello stesso piano del Campo Marzio / 

come V Antoniana di M. Aurelio , la quale era nella Regione IX. mentre la 
Trajana rimaneTa nelP Vili. Regione • 
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nel corso , e nelle nuove fabbriche di Fiaiia si andò poco Bf 
fondo per trovare il terreno vergine. Posto ciò andai sospet- 
tando , che il vicino Moale Citorio,^ del quale si vanno asse- 
gnando dagli Autori varie maniere , come possa essere nato y 
e se sia fattìzio o naturale ; secondo- io credo, che nella maniera 
più probabile fosse fatto così; ciocche, nel fabbricarsi. le case 
quivi intorno , fosse di mano la mano portata la materia inn* 
tile. nel luogo per prima quasi piano ,^ e cosi si andasse solle- 
vando, a poco a poco detto m.on te , aggiuntevi le vestigie dell! 
Anfiteatro, come è parimente successo at Teatro di Maccello-, 

Per certificarmi meglio, feci diligenza per sapere- quanto fos* 
sero andati a fondo l fondamenti fatti nella, fabbrica, della Cu- 
ria Innoccnziana rispetto, al piano di piazza: Colonna , e trovai: 
detto, fondo essere stato, poco sotto^ detta, piazza ; siccliè- iL tutr 
to. concordava bene eoa lamia, ipotesi ;, cioè ,. che tutto quello- 
spazio almeno del Campo Marzio fosse un piano quasi egua- 
le , e che il monte fosse formatO' d' antiche rovine • Resta que- 
sto confermato, dal piano , che dall' altra, banda del monte si è 
trovato negli atml passali,, dove- era posata, la, base dell! obellr 
8CO. del. Cauxpo. ]VIar;«!;io ,, che da, me misuratoo£ il piano- ori- 
zontale si è- trovaio^ essere. V istesso , a* almeno, con piccolissima, 
differenza, da» quello della Colonna di M. Aurelio • Cosa che 
doveva^ osservare l'Antiquario Fìcoroni , che lungamente parla 
di Monte Citorio. nei suoi vestigj di Roma . Alla, difficoltà da 
me proposta nel principio di. quest! articolo* si^ rispotideL con T os- 
servazione di varj modi tenntL ia Rioma^ neL fabbricare y. poi- 
ché alle v<(|)te si porta, via la terra, iuntile- cavata^ e i. calcinacci, 
vecchj. ; altre volte* si spiana, il terreno ;, il primo> modo, è il 
sopraddetta, iL secondo è accaduto più. spesso ne' tempi passa-- 
ti , ed in questo caso il terreno^ è- cresciuto ^. ed ha sepolte le- 
fìibbriihe antiche restate in piedi., come accadde alla Roton- 
da , e di qui. avvieue ,. che nel. cavare i^ fondamenti spesso è- 
statai ritrovata una strada selciata sopra di. un' altra più anti- 
ca , come ci. attesta. iL detto. Ficorooi , e giornalmente s' in— 
contra . 

Ma per tornare alla Colonna: Còclide eretta dal Senato in 
oiiore di M. Aurelio, rappresentansi in essa coUv mirabile artifi- 
cio< scolpite molte azioni della guerra Marjcomanica con. il Gio- 
ve Pluvio, la Legione fulminatrice> e molte altre cose dotta- 
mente* spiegate dalCellàrior, daLCiacconio , e dal Bellóri • Si ere» 
de^ che la medesima dopo la morte di Mi Aurelio fosse ter-- 
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minata da Commodo suo figlio secondo le riflessioni del Do- 
nato allegale dai Nardini • » Le iscrizioni , che sono presente- 
mente nella base sono del tutto moderne, e falsamente at« 
trìbuiscono questa colonna ad Antonino Pio • L'antica base 
era di forma diversa ed era cinta da una fascia di bassìri* 
lievi rappresentanti Vittorie con serti , così vcdesi rappresen* 
tata dal Gamucci (i) da Santi Bartoli (2) e da altri ; di queste 
il Piranesi fece una stampa in grande con sommo effetto • 

» Molli usi che ancora si conservano nella Curia Capito* 
lina, hanno antichissima origine ; chi avrebbe imaginato, che 
fino dai tempi di Settimio in questa città si destinassero i 
custodi delle magnificenze Romane ? pure una fortunata esca- 
vazione che si fece sulla piazza di Monte Citorio, oltre ave- 
re arricchito la serie degli animali del Museo Pio-Clemen«* 
tino di un* aquila coi figli , dette alla luce una particola*^ 
re iscrizione , nella quale , si dice che un tale Adrasto Cu 
stode della Colonna di M. Aurelio , aveva domandato il per* 
messo di fabbricarvi vicino T abitazione ; ottenne quello che 
richiedevate sotto il Consolato di Falcone e Claro , dell' era 
volgare igS. ne ritirò il decreto, che fece incidere in mar** 
mo_. Questa rara lapide accerta sempreppiù , che la colonna 
sia eretta ad onore di Marco Aurelio , ci da notizia che ap* 
petlavasì Centenaria , e molto illustra le formule solenni del 
ropolo Romano (3) » . 


(1) Gamaccì Roma pag. i55. 

(2) Santi Bartoli Colanin. Ant.Tab. 9. 
(S) » TIo creduto bene riporlare questa 

• pmiosa iscrizione , che appena discoper- 
a ta il eh. .Sig. Ab. (inetuno Marini fece slam- 
a pare in un foglio volante, e che poi fu in- 
» serita dnlt* AmnduzKi negli Anediloti jet* 
» terarj di Roma al Tom. 4« pag-Sai. ed. è 
a dtl it gaente tenore » • 

SZEMPLARIA . LITTE 

BABVM . RATIONALI 

TU . DOMlNOliVM • NN 

SCRIFTAIIVM . rEHTINEIf 

TE8 . AD • ADRASTVM 

ATGG. ira. tlB. QVIBVS • AEl (slC), 

PERMISSVM • SIT . AEDIFI 

CAEE •l.OGO . CANNABAE 
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IVA • PRAIlSTATVATS . SOLÀRI 
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TEGVLAS • OMNES . ET . IMPENSA 
DB . CASVLIS . ITEM • CANNABIS 
ET . AEDIPICIIS . lOONEIS • ADSIGKA 
ADRASTO . PROCVRATORI 
COLYMNAE . DIVI • MARCI • VT 
AD . VOLVPTATEM . SVAM . HOSPI 
TIVM . SIBI . EXTRVAT . QVOD . VT 
BABEAT . SVI • IVRIS • ET . AD • BS 
REDES . TUANSMITTAT 
LITTERAE . DATAE . VIH . IDVS 
AVO. ROMAE . FALCONE . £X 
CLARO • COS 
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Tempio d* 

AlfTONINO 

Pio , in og- 
!i Dogana 


r» 


DI Terra. 


Col. XI. al- 
te 39. piedi 
e 7. pollici 
e 4* piedi e 
s. pollici di 
diametro . 
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Andando verso il luogo detto Piazza di Pietra: j sivede^ 
l'avanzo di uno delle parti laterali del Portico , che circon- 
dava la Cella del. Tempio di Antonino Pio (a) : la di cui pian* 
ta 9 ed elevazione si vede nel trattato dell' Architettura di An* 
drea Palladio , formata dal medesimo su gli avanzi , che al suo 
tempo esistevano in copia tale da poterne ritrarre il suo di- 
segno, perfetto . L'odierno avanzo consiste, in xi. Colonne di 
marmo striate , deformate dagl' incendj , e internate nelle mo- 
derne mura della facciata della Dogana di Terra (1). Alcuni 
hanno creduto falsamente , che questo sia un avanzo delle fab* 
briche del Foro di M. Aurelio , e che questa ne sia la Basilica y 
particolarmente iLNardinipnu i grau pezzi di marmo ritrovati 
negli anni passati, che formavano il timpano, lo fanno cre- 
dere più tosto Tempio di Antonino . Molti frammenti antichi, 
di marmo si vedevano in questa piazza , per i. quali n^ acqui-^ 


AELIVS . ACHILLES . C. L, PERPETV 
VS , FLAVIANVS . EVTYCHVS . AQVI 
LIO . FELICI . HADRASTO . AVO. LIB, 
AD . AEDIFICIVM . QVOD . CVSTODI 
ÀE . CAVSA . COLVMNAE . CENtE 
NARIAE . PECVNIA . SVA . KXTRVC . 
l'VRVS . EST . TIGNORVM . VEHES 
DECEM . QVANTi . FISCO . CONSTI 
TERVNT . GVM . PONTEM . NECES 
SE • FVIT . COMPINGI . PETIMVS 
DAR^ . IVBEAS . LITTJERAE .. DATAEl 
Xnil. KAL. SEPT. ROMAE 
FALCONE . ET . CLARO . COS 

RATIONALES . SAEIO . SVPERSTITI 
ET . FABCO . MAGNÒ . PROCVRA 
TOfl COLVMNAE . CENTENARIAE 
DIVI . MARCI . EXTRVERE . HABI 
TATIONEM • IN . CONTERMINIS 
LOCIS . IVSSVS . OPVS . ADGREPIE 
T VR • SI . AVCTORITATEM • VES 
TRAJI . ACCEPERIT . PETIMVS 
IGITVR • AREAM • QVAM • DEMO 


NSTRAVERIT . AD&ASTVS . LIB 
D. N. ADSIGNASE . EI . lYBE 
ATIS . PRAESTATVRO . SECVNDVM 
EXEMPLVM . CAETERORVM . SO 
I^ARIVM . LITTERAE . DATAE 
VII. IDVS . SEP. ROMAE . RED 
DITAE . HU. IDVS . SEPT. ROMAE- 
ISDES . COS 

» Il lodato big. Ab. Marini ha poi trovato . 
» in un frammento di asitica lapida il me- 
u m ori al e , col quale AtiiasU) chieiicwa il - 
M permesso di' fabbricare , e lo pubblicò. 
» Della sua grand* Opera desìi Atti , e mo- 
». numen (ideili Fratelli' A rvali Tom.l.p.757^ 
(i) Hiran. Tav. i3. Fig. Q. Tom. i. La 
volta di mattoni era nobilitata di compar- 
timenti riquadrati di stucco ; i muri ri ve- 
stiti . di m;irma e nicchie ira le colonne 
air intorno . Il Sig.^Piranesi crede sia piut- 
tosto Tempio eretto a M. Aurelio , che le 
ZI. colonne esistenti, siano di un lato del 
Teippio ) che le scolpite Provincie ivi vi- 
cine ritrovate non abbiano che -fare con le 
basi delle colonne esistenti con buone ra*. 
gioni architettoniche: pag. 6i. tUi Campo 
Martio m 


(a) Cioè di M. Aurelio * registrato da'tlégjonar) insieme colla v Colonna 
Codide. dello stesso. 


M.ui(a«» 


.'/ 
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atò il nome di Piazza riz jP/efra , e particolarmente de' piedi- 
dtalli con provincie scolpile , e trofei compagni di quelli , che 
si vedono nel Palazzo Farnese, e Campidoglio riteriti dallo 
iScultore Flaminio Vacca sino dal iSgl^^ y e altri , che si tro- 
vano nel Palazzo de' Duchi di Bracciano . Fu da Alessandro VII. 
questa piazza riquadrata , ed allora furono ritrovati i piedistalli 
sopraccennati . Finalmente fu molto abbellita da Innocenzo XIL 
con la fabbrica della- Dogana nelfanno 1695. : si pretende, 
ehe questo Tempio secondo 1' osservazione de* più esperti Ar- 
chitetti avesse xiii. Coloùne (i) . Il suo cornicione di marmo 
greco è ammirabile per la moie e per la struttura , un angolo 
del medesimo di smisurata mole fu trovato nel Ponteficato di 
Clemente XII. in uno scavo fatto in questa piazza ornato di 
teste di leoni , che servivano di scolo alle acque , il quale ta* 
gliato soitiimente per servirsi del gran marmo ad altro uso, si 
vede ora murato con iscrizione sotto il portico , che conduce 
a Monte Caprino • 

Tra. la Via Flaminia y e ir Campo vi' erano più fabbriche Septi Tai- 
celebri , e tra V altre vi si vedevano li Trigarj , luogo nel quale garh -. 
si esercitavano l cavalli , dal qual luogo n' è derivato forse il 
nome di S. M^ria in Equino detta volgarmente in Aquiro ^ 
Q vero dagli giuochi Equirj^ che con cavalli nel Campo Mar- 
zio facevansi . Questo, sentimento non è approvata dal Nardi ni ; 
supponendo y che questi giuochi si facessero nel Circo Agona^ 
Je; onde lascerò la questione indecisa. Quello che si può as- 
sicurare si è, che fabbrica considerabile in que^o luogo vi do- 
veva essere ; poiché nel 174^* rifacendosi là casa del Signor Car- 
lo Giannini incontro la Chiesa, ne' fondamenti vi fti trovata 
una vasta platea di smisurati travertini , che ^r non so a qual 
fabbrica potessero servire , essendo messi uno sopra dell' altro , 
e prendendo considerabile spazio yfinàt potrebbe essere stata 
una porzione de' Septi Trigarj . 

Frossima alla aetta Chiesa in uno stretto vicolo contiguo' 


(1) n FalUidia pone zr* Colónne . Egli 
ohìama questo Tempio di Marte , come al- 
tri di Nettano , d' Antonino , e di M. Au- 
relio . Vittore appresso alla Colonna d'An- 
tonino mette il suo Tempio . La sua for- 
ma è Peripteros , circondato di Colonne 
d'ordine Corintio con la soa base Attica , 
e- i capitelli intagliati a fronda d' Oliva . 
L?anchitraT« sostiene la volta del Portico , 


del qnale se ne vedono immensi aTsnzi . 
» Il Desgodetz nag. iSi. in tre diligenti 
» tavole dimostro gli avanzi di questa faB- 
» brica , riportandone le parti in grande 
» colla maggiore esattezza . Il Milizia le 
• descrive allk pag. 88. quest* ordine Co- 
» rìntio lo riconosce per uno de' piti bene 
» intesi ; e riguarda come imparegiabile la 
a fabbrica ideata dal Palladio » • - 


.1 


/ 
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CoLVIIL sono Vili. Colonne di vasta mole ( i ) , sette di esse sono di G* 

pollino , e deir rstessa grossezza di quelle del Pronao del Pan- 
theon . Queste s' interrano per metà parte ne' muri del corti- 
letto del Palazzo s])etiante alla Confraternita del Rosario io- 
contro Capranica , e parte nelle case circonvicine j e special- 
mente nella bottega del Saponaro • L'ottava poi è di granito, 
ed internata in un muro del prossimo vicolo Spada y che dalla 
detta piazza porta al vicolo de' Pastini (aj • Si trovano qui d<k 
minate le Colonne Fipsane dai Regionarj , che saranno state 
il medesimo , che il Portico d' Agrippa , o qualche ornamento 
degli archi del condotto dell'Acqua Vergine; ed in latti in 
quella Colonna di granito si vede l'incavo per un tubo per- 
pendicolare , che ejaculava V acqua • » Sembra il lavoro di que- 
II sta colonna un ornamento piuttosto, che canale da acqua, 
» giacché va a poco a poco diminuendo in prolòndità ed in 
M larghezza a guisa di una spada y e da ciò il vicolo trasse il 
n nome >i . Vicino a questi archi era il Tempio di Giuturna(a), 
Tempio DI come ci attestano Rufo, e Ovidio, e a questo Tempio saran- 
GixrruRNA. ^o appartenute le altre colonne, volendo ancora alcuni, che 

ne sia parte la moderna Chiesa di S. Maria in Aquiro • QqI 
ne' passetti tempi furono trovate alquante Anatre di bronzo , che 
sono nel Palazzo de* Conservatori in Campidoglio, che saranno 
forse stale ornamento di questo Tempio • 
Aquedotti Oli Aquedottì dell* Acqua Vergine , come già dimostrai , 

DELL Acqua cominciavano sotto il colle degli Ortuli , e dividevano la Via 
VKRGms . j^^^^ j^ii^ Flaminia , ed una strada , che dal Quirinale condu- 
ceva al Pantheon • Affermandosi pertanto dagli Antiquarj , che 
gli Aquedotti non procedessero più avanti della piazza di S. Igna«> 
zio ; il che viene comprovato da alcuni tubi di condotto di 
piombo, che furono ritrovati nel farsi i fondamenti della fac- 
ciata della sopraddetta Chiesa di S. Ignazio ; i Septi , come già 

(i) Fir$n. Toro. LTaT. i4* Fig* L Bìc ahi TÌrginea campus obliar aipu* 

(•i) (M(L Ub. ì . Fi{$L f\* ffi\. Victor. Hnfits^ Heg. iX. JEàes Juìurnm uà 

Te quoque lux eadeni Turni foror sede aqaam Virgiueam • 
recepii 


\ 


(a) Nel riattamento di qaesto vicolo si è scoperta , e resta tuttora fin- 
gibile , 1' ottava colonna di cipollino , troncata già al piano della strada » cui 
rimane addossata la colonna assai minore di granilo « che vi fa posta péir 
iolo sostegno del inoderno fàbricato » senza base » e senza ^eorrelazione coll« 
Otto grandi « J^oa essendosi avuto cura di fare le indagini necessarie, altro 
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accennai venivano poco lungi dalla mostra di quesf acqua , co- 
me ci attestano Frontino (1^) , e Cicerone (^ a) j scrivendo quest' 
ultimo , che pensò egli di farlo di marmo^ con un portico , che 
girasse un miglio ^ eseguito da Lepido , che lo cominciò ^ e Agrip- 
pa ter min olio - 

Prossimo a questo luoga era il Tempio d' Iside y del quale Tempio d'I- 

E aria Giovenale nelle Salire (1) . Viene questo Tempio con prò- sroE , in og- 
abilità situato^, ove è la Chiesa presentemente di S. Stelano giS.STEPA- 
volgarmente delCacco, ed il Nardini ne adduce probabili ra- i^ode^-Cac- 
giooi , ma le più convìncenti mi pare , che possano essere , che ^^ ' 
qnaì furona trovati r due Leoni di basalte, e di lavoro Egi- 
zio , che furono da^ Pio IV. porl;àtr alla salita del Campidoglio . 
Due Ohelischi erano avanti di quesm Tempio , uno de' quali 
trasportato poco lontano , e posto nella |/iazzetta della Chiesa 
di Si Macuta che dirimpetto quasi a quella di S: Ignazio acqui- 
stò dal volgp il nome di ^S*. Maut ^ fu poi da Clen^ente XI. 
fatto- trasportare sopra Lr fontana della^ piazza della Rotónda • 
Al tempo di Flaminio Vacca sotto la Chiesa di S. Stefano fu 
scoperta una parte del Tempio , che ancora vi erano le colón- 
ne in piedi di giallo antico y e vi trovarono mofte Are di iiiar- 
mabetìissimOyche furono trasportate in- casa Muti. Ma per non 
rovuiar la Chiesa lasciarono Intatte molte cose ^ e questo a mio 
parere dovè essere il Tempio d*^ Iside vicinissimo ai Septi • Non 
voglio tralasciare parimente dì dire , che fabbricandosi il Pa<^' 

(i) De Aquaed. llb. i« (a) Sat. 6. vers. SaST 


non saprei dire» che il loro piantato bassissimo non permette* assegnarle ad 
im tempio; ma pinttosto ad nn portico ; e che quello di Nettuno '^diècorato 
colle' politure degli' ^t'gonauti « eretto^ da Agrippa , • conviene'' assai' alla" bas- 
iesza del pumo-* delle ' otta- colonne ed' alla loro magtiiEcenza"^; • oltre' che la 
località- è quella appimto - cbe si può trarre dagli indizj \ che di til pokrtico 
gi hianna negli antichi scrittori . Quéste otto colonne sono troppo distanti 
dal condótto^ dell'Acqua Vergine', « perciò non- gli hanno potuto appairte* 
nere , e' neppure al Tempia di Giutuma^ annesso a' quelP Aquédotto ; 

(a) Cicerone morto più di 30, anni'prima della- costruzione dell' AquiSdotto 
4eW Acqua' Vergine t non potè parlare di questo } e perciò 'scrivei^ ad Attico 
foltanta de' Septi » che dovevano farsrdi marmo e coperti «cimi da un alto 
portico' che' formasse mille 'passim- e che a* questa opera si sarebì)ie aggiunta 
la Villa' Piiblica * €€ Efficiemus rem gloriòsissimam : nam^ in Campo Mar^ 
Mio Sepia tributi s comitiis marmorea' samus et' tecta' factari ^ eaque cinge^ 
mas excdsa porticu ut' mille p'assuum" coìfficiatùr t • simut adjungetur huie 
operi Filla etiam jmblica » (Ad Attic IV* epist. 16. ) 
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lazzo Altieri sotto Clemente X. fu nel cavare i fondarnenti tro- 
vata una gran muraglia y che si vedeva essere appartenuta a 
qualche grande edificio , che io dubito potesse essere la Villa 
pubblica ^ essendosi trovate delle stanze dipinte , e un bassori- 
lievo di marmo , che fu portato in casa Massimi . 
Tempio DI Tornando al Tempio d' Iside ; T Iseo ^ il Serapeo , e il Mi- 

MirfER\Ji. nervio si pongono da Vittore uno presso all'altro, come an- 
cora il Donato contro T opinione del Kircherio si sforza di pro- 
vare non solo per la statua d' Osiride , e altri simboli Egi- 
, ziani ritrovali ne' fondamenti del vasto Convento de' Domeni- 
cani , ma ancora per un altro marmo y o sia Ara Isiaca ritrovata 
nel 17 19. nel detto Convento, e spiegata dall'Abate Oliva . 
Circa il Tempio di Minerva oltre il nome, che la Chiesa con- 
serva di Sopra Minerva cosi ne parla il Fulvio . Ne riman- 
gono da ogni parte i muri quadrati ^ e di forma bislunga senza 
tetto , essendo un Tempio non grande , a testugine (a) , incro- 
stato y e molto adorno . Vedesi poi la forma di esso nel giar- 
dino de' Padri di S. Domenico , in oggi però non rimane nes- 
suno avanzo a riserva d'un capitello de' pilastri presso la Chie- 
sa . Nel loro orto vi fu trovata la statua bellissima di Greco 
lavoro^ la quale si conserva in oggi nel palazzo Giustiniani, 
ed al tempo di Clemente XL vi furono trovati nel farsi i fon- 
damenti della Biblioteca Casanatense varj pezzi di grosse colon- 
ne di granito y che saranno state del Portico del Tempio , una 
delle quali intera resta ancora sotto la detta Biblioteca , aven- 
dovi sopra passato un arco il Cavalier Fontana Architetto della 
medesima, tino de' capitelli delle colonne, che appartenevano 
alla cella del Tempio di Minerva fabbricato da Pompeo Ma- 
gno , rimane nella bottega del Facocchio dietro la Cappella della 
Nunziata di questa Chiesa . In altro fondamento di questo gran 
Convento al tempo di Clemente X. vi fu ritrovato Y Obelisco , 
che si vede portato dall'Elefante (1), che era il compagno di 
quello della piazza della Rotonda ^ e vi fu trovato una Iside di 

(i) Piran. Tom. I. pag. i^. iium. S3. Il dentro la Tribuna, caduta dal piedistallo 
Donato dice aver veduto le rovine di que- senza capo , e senza piedi , per altro bel- 
ato Tempio molto sottoterra verso il Col- lissima , che restaurata dice vedersi a svo 
legio Romano , con la Statua di Minerva tempo nel Giardino Lodovisi • 


(a) Il Fulvio lo dice testudinatum ed avendolo detto sine tecio , bife* 
gna intenderlo a volu •'( lib. V. fol. XCIII. ) 


Parte IL Capo III. "9 

pietra Egizia comprata dal Cardinale* de' Massimi, e alcuai 
frammenti di cornicioni , ed altre pietre , che restarono in pos- 
sesso dei Religiosi • Le due statue bellissime del Nilo , e del 
Tevere , che erano nel cortile delle statue di Belvedere in- 
"Vaticano j furono trovate dalla parte della Minerva y che riguar 
da S. Stefano del Cacco ; da quantQ ho detto sin qui chia- 
ramente si conosce , che il Tempio d' Iside e di Serapide , 
ed il Minervio erano prossimi l' uno air altro , comprendendo 

3uello spazio y che è tra S. Stefano del Cacco ^ e il Convento 
ella Minerva, e che sopra fisco vi era la Filia PubUca^ e 
al di sotto a destra ì Septi • 

Veniamo adesso al famoso Tempio di Agrippa detto il Pan- Del Pan- 
theon j e in oggi Ja Rotonda. É situato questo famoso antico theondiA- 
Tempio nel Campo Marzio ; volle Agrippa dedicarlo ad Au- grippa in 
gusto , ma ricusandolo egli ,. a Cibele (a) , Giove Ultore , e Marr oggi la Ro- 
te (b) lo dedicò. Consiste questo Tempio in una magnifica cel- tonda. 
la , ed in un maestoso Pronao , o sia Portico (e) • Avanzi de' muri 
laterali di questo gran vestibolo , corrispondenti agli altri avanzi 
in oggi toltile parte notati neir Icnografia del Bufalini , e par- 
te riferiti dal Falconieri nel suo trattato della Piramide di C. 
Cestio , si vedono in un cortile del casamento situato nella sini* 
stra del moderno Tempio incontro la fontana della piazza della 
Rotonda . Questo Tempio fu fabbricato da M. Agrippa , come 
apparisce dalla seguente Iscrizione scolpita nel fregio del Por* 
tico : 

M. AGRIPPA . L. F. COS. TERTIVM . FECIT. 


'^^»"-w^^^»w»»i»w^«i^"w»iiF^P"^iW*^ 


(a) è òontro le antiche testimoniansse che il Pantheon fosse dedicato a 
Cibele, ed ò OH supposto» forse derivato dalla tua forma rotonda, origi- 
nato ne' secoli dopo u mille ; come apparisce dalla fitvolosa e ridicola nar- 
razione del Mirabilia Romae , nella quale non vi ò di vero che la conces«> 
«ione dell' Imperator Foca e la dedica fattane da Bonifacio IV. nel 608. in 
onore della B. Vergine e di tutti i Martiri , nel primo di Novembre ; e nella 
quale si dice che come in quel giorno era stato dedicato profanamente a 
Cil>ele madre di tutti gli D^i » volle il Papa dedicarlo a Maria , auidre di 
tutti li San^ • 

(b) Vi fu la statua di Marte che formava gruppo con quella di Ve- 
nere , ed anche la sutua di Giulio Cesare « ma non pertanto fu dedicato 
ad essi * ma al solo Giove Ultore • 

(q) Vi sono runo< e. l'altro» cioè il pòrtico retto dalle 16. colonne eh' 
ebbe lacunari di metallo ; ed il Pronao » composto dalle 4- ante pilastri e 
dalla volta di materiale avanti la porta sopra l' ingresso • • 

17 ' 
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Fu poscia; rUtaurato dagli Imperatori Séttimu) Severo , e Ga-^ 
cacalia.^, come si legge dalla coaseciUtva IscrizioDe nella fascia 
deir Architrave del medesimo; Ptonao : 


IMP. CAESAR. L. SEPTOUVS . jSETERTS, PjlVS. PERTINAX . AR1B1GV3 . ADIABEinCTS. 

PAaTHlCVS.MAXlMVS.PPI9T|F.MAX.T»B.POT.Z.IMP.XI.C0S.m.PP.PR0COS.CT 
IMC. CAES. M. AVREUVS » ANTONINVa, PFVS . FELUU AVG.TRIB. POTa V.COS.PROOOfi^ 

PANTHEVM . VETYSTATE . CORRVPTVM . CTM • OMNI . CVLT V . RESTIT VERVHT 

Questo ,. secondo lai relàxiòue* degli antichi Scrittori era uà 
Tempio de^più. splendidi , ed è 1! unico delU antica magnificenza ^ 
che sia rlmastoilleso nelle sue parti, principali. Gu. Scrittori 
moderni fanno, la- questione ,. chi sìa stato, il fondatore- di que« 
sto. Tempio ?. vogliono primieramente^ che sia. diviso, il Portico 
dal Tempio , ; e che sia stato^ posteriormente aggiuato ^. come 
manifestamente si vede dalU; ultima finestra deU' appartamento 
nobile • del palazzo. Giustiniani ; poiché tramezzo l due campa- 
nili moderni apparisce 1! antica, facciata ,, che noa aveva nessuna 
specie di portico, il quale sembra perciò costrutto in tempi, 
posteriori.. U. secondo motivo, si. è l'osservazione dell'architet- 
tura del Tempio,, che si. pretende inferiore a quella del Pro- 
nao ; e il terzo si è un passo di Dione , ove si dice la parola 
t|ffriAff0-f , che significa /7ej[/èziQ/tò (i) . Da tutto questo dedu- 
cono , che Mi. A^rippa non sia stato fondatore, ma soltanto- 
abbia perfezionato il Tempio, coli' aggiunta del Portico; ma a 
tutto ciò è contraria V iscrizione , che è nel fregio deLPortico , 
che dice FECIT^e all' assertiva precisa di Plinia(aj[.La scon- 
nessione del. Portico, col Tempio non. iaduce la diversità del 
fondatore dell! uno. e l'altro ,Jmperciocchà puòt.essere , che Agrip- 
pa facesse la .celia senza volerla: adomare di portico, e cheterà 
minata , gli! venisse in mente di aggiungervelo . In quanto al se- 
condo * suU! architettura, del . Tempio , e del portico qualunque 
intendente ' architetto . vedendo l'istesse modi nature nell'uno, 
e nell' altra fa. poco. conto del giudizio di. tali Scrittori • In quan- 
to . al. terzo^sul riferito passo , e termine di Dione nel più stret- 
to significato, vuol: dire Jint\ . e terminò ; , onde non inferisce , 
che Agrippa, non .avesse potuto fabbricare il Pantheon avendolo 
terminato • Aggiuagast poi. la . causa, noa: ricercata . dagl' istessl 


(i) Alt Jloiii..lf*.SS*: (») Jm$f^JftU.16.c^ tS.: Pantheon Uri Qhori ab Afrippa btUMi 


•-. 


/ 
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Scrittori ^ per la quale Dione non abbia detto fece y ma Jiià 
essere derivata dalle di lui antecedenti parole ; Affrippa nel me- 
desimo tempo ( cioè nel 729. di Roma Augusto IX. et Si- 
lano Coss. ) adomò la Città a sue spese , e fini il Pantheon • 
Non poteva dire questo Istorico fece , perchè non era vero , 
che Agrippa l'avesse fatto nel tempo determinato con le pre- 
cedenti ^parole, cioè Tanno DGGXXVII. di Roma essendo egli 
Concole la terza volta ; ed in fatti soggiungendo Dione , che 
9<Me poscia A grippa riporre , cioè nei Pantheon , la statua 
di Augusto , e a lui ascrivere il nome di as^er fatto 
queir opera . Ma non accettando Augusto ne V una ne Val^ 
tra di queste cose , Agrippa pose nel Tempio la statua del 
primo Cesare , e collocò poi nel portico quella di Augusto ^ 
e la propria ; tutto ciò , che altro ci dimostra se non che 
Agrippa volendo trasfondere la propria gloria in Augusto con 
dichiararlo Autore del Tempio , era egli il fondatore , ugual- 
mente che del portico • 

Venendo alla particolare descrizione di questo Tempio : 
i di lui muri sono di una prodigiosa grossezza fabbricati d'ope- 
ra incerta , e fermati ogni quattro palmi con un letto di tego- 
loni , resi vieppiù stabili da un'arcuata sostruzione parimente 
di tegoloni , ed investiti nelf esterno di mattoni triangolari • 
Nel timpano del Frontespizio del portico sono quantità di bu-* 
chi , ne' quali s' internavano de' perni impiombati per sostegno 
di un bassorilievo , che vi sarà stato lacilmente di bronzo . 
Nel Pontificato di Eugenio IV. fu trovato un pezzo di testa di 
metallo rappresentante Agrippa , una zampa di cavallo , ed un 
pezzo di rota di carro di metallo , dal che si congetturò , che 
sopra il frontespìzio del portico vi fosse un carro di metallo 
con la statua d' Àgrippa • Che nel frontespizio vi fossero molte 
statue lo accenna Plmio, osservando , che malamente si gode- CoLXVLdi 
vano per f altezza del posto . Il Portico ha XVI. colonne di ^^i^-^?** 
granito orientale di smisurata grossezza . Si vedevano déntro P™*^^ ^* 
questo portico ne' passati tempi delle Cariatidi , delle quali espres- ^^ j * ^ ^ 
samente parla Plinio (1} (▲) . Sono le colonne di grossezza di polHc. d*al- 

tezza senza 

(1) BUt Ifai* BB. 36. eap. 5. kfrìpfm bantur inter panca operam , siculi in fatti- i t^^^ n 
Pantheon decorafit Dio^anet Athenieasia , eìo posila sigoa , sed propter altitndinem ^^Ti ^ 
et Carjratides in colnmnis Templi ejus prò- loci minus celebrata {*)• Capitello • 

(a) Plinio non pone le Oiriatidi nel portico ma nel tempio . 

(*) In ona mia Dissertaidone stampau nelle Memorie Enciclopediche 
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Salmi: XXIII. quasi iiUere. Alessandro^ VII. vi' fece aggiungere 
uè colonne ^ che vi mancavano riirovate vicino alla Chiesa dì 
S. Luigi de' Francesi : sostenevano queste colonne il tetto con 
travi asciate di metallo ,. di eui essendone state spogliate nel 
Pontificato d' Urbano VIIL se ne costrussero le quattro colon* 
ne all'intorno della Confessione di S.Pietro in Vaticano (a), 
o anche alcuni cannoni , in uno de' quali , che è in Castel 
S. Angelo sul baluardo alpian terreno vi sono incastrati due 
chiodi di travi di metallo del medesimo tetto ; un altro si con- 
serva con lastra di metallo incastrata in casa Barberini , che un^ 
uomo non può sostenerlo; altro è nel Museo del Re di Prus* 
sia, altro in casa Strozzi, ed uno nell'anno 1739. andò in 
Inghilterra del peso di xlvii. libre • Nelle memorie della Fabbrica 
di S.Pietro si trova, che tutti i chiodi pesavano 8374* libre ^ 
e i metalli in tutto pesarono 4^025o. libre ..Le pareti esterne 
ed interne del detto portico sono rivestite, tra un pilastro 
e r altro , di lastre di marmo con due ordini di fregj , ne' quali 
sono eccellentemente scolpiti de' Fulmini , delle Patere, de' Can- 
delabri ^ degli Elmi, ed altri simboli (b), che alludevano alle 
Deità di Giove, e Marte , e delle stesse lastre erano, parimente 


dal Chiarissimo Signor Guattani per Panno 1616. pag. 45* bo creduto do- 
Tersi leggere in questo passo di Plinio »> et Carjratides in COUJMNAS' 
templi ejus , cioè che le Cariatidi servissero per colonne nel Pantheon » 
e precisamente alla grand'edicola di Giove , il cui simulacro non dovè stare » 
come tutti credono » nella gi*an nicchia tribuna , ma in fuori dove in- 
circa è al presente l'aitar maggiore ; la ragione- è* che le figure delle Caria- 
tidi furono destinate all'uso di servire per colonne- ed a sestenere il pea o . 
di cornici e frontespizj ; né si usò d' inalzare tali . figure sulle colonne , lo 
che formava una destinazione di onore, e non di pena e d'ignominia del 
tradimento , come n'era stato T istituzione di esse presso de* Greci . Plinio 
inoltre dà alle Cariatidi del* Pantheon una posizione così vicina all'occhio, 
che le altre scolture benché del medesime Diogene Ateniese poste sul fron- 
tespizio t per la loro distanza erano slate meno celebrate ; considerai^one ba« 
stante ad escludere le Cariatidi dalla collocazione sopra le colonne « e da 
qualunque altra immaginata da' moderni troppo alta % 

(a) Da' libri della Reverenda Fabrica di S.. Pietro risulta che nella Con- 
fessione non s' impiegò metallo tolto dalla Rotonda ( Briccolanj Descrizione - 
della Basilica Vaticana 1816. pag. 58. ) e che la partita di 8374- libre da- 
tagli di questo metallo fu restituita identifica . 

(b) INfe' festoni superstiti non vi appariscono né fulmini he' elmi » ma • 
tutti stromenti da sagrifizio ; e forse fu il beretlo ^ galerus , dd Flamine • 
Diale , che vi si vede , e che fu preso allora dal Venuti per un elmo , , 
a da lui impropriamente cosi chiamato • . 
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rivcsliti (i) i'clue nlcchioni laterali al grande ingresso del Tem- 
pio^ in uno de' quali era la statua di Augusto, e neil' altro 
quella di Agrippa (tìj . Devesi ancora riflettere , che V ordine 
del cornicione ester^io del portico non corre unito con quello 
del Tempio ; anzi né meno Y estremità di quello si veggono 
incastrate nel muro di questo ^ dal che inferiscono gli Archi- 
tetti la diversità del tempo della fabbrica • La gran porta pa- 
rimente di metallo lavorata a. bassorilievi si sa essere stata presa 
da Genserico Re de' Vandali ^ ed essere naufragata nel mare di 
Sicilia • Quella , che vi è presentemente non aggiustandosi bene 
con i suoi stìpiti , come osserva il Nardini , sembra più tosto 
una porta di qualche altro edificio antico ivi posta per sup- 
plemento ; ed in fatti si vede , che invece de' perni conficcati 
nel muro , che in oggi ne sostenevano la porta , aveva su gli 
angoli esteriori dell' uno e dell'altro stipite , ora rimasto rozzo, 
una grossa lamina di bronzo stesa dalla cima al fondo ^ alla 
quale erano raccomandati li medesimi perni • Aprivasi per la 
ragione sopraddetta malamente la porta : ma adesso messi i 
perni in altra miglior forma , si apre la porta con facilità mag- 
giore . Ammirabili sono gli stipiti di marmo , che formano 
l'ingresso, essendo ambedue i lati, e il disotto^ e il di so- 
pra di un sol pezzo di marmo , dicono , Affricano , di gros- 
sezza, talmente straordinària , che rende meraviglia ai riguar- 
danti (a).. 

.. ^[Centrandosi nel Tempio, là grandiosità e buon gusto del Col.XIV.di 
quale servi. di modello a' Professori , vi si vedono disposte XIV. 3.picd. e 5. 
Colonne scannellate , VIIL di giallo in oro , o in paglia , e VI. di poli, di dia- 
pavonazzetto con i loro capi leUi Corintj , sopra de' quali all'in- me ir. e 27. 
torno di tutto il Tempio gira il maestoso cornicione di v marmo pi^d. e 6. 
bianco , e sopra a questo s' inalza un altr' ordine più basso P^"' ^ ^*' 
della dupola , che impostata sopra quest' ordine dimostra quan- ^ezza senza 
tità di quadrati con le sue cornici, ma spogliati degli antichi L^^^^^ 
ricchi ornamenti di varj metalli , che li ricoprivano, e delle 

fi) Piran. ùWi tSsJigi i. lett. E. - adesso si sale per uno solo, e il Tempio 

1) Dion, Uh, 35. Al tempo di Augusto è piii liasso . - 

si monta>a al Tempio per sette scalioi y 


(à) Gli stipiti sono di marmo bianco ciascuno di due pezzi ,' coli' ar- 
clìitra*¥e di un pezzo solo « e soltanto il liminare è di Affiricano . I perni 
de* fusti di bronzo sono stati sempre » come al presente con6ccati nd limi*> 
nsre superiore ed inferiore » comfl sempre hanno costumato gli antichi » né vi 
è ragione alcuna di non credere questa porta la sua- vera antica • 
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figure , che V abbellivano , rimanendovi solo tpialche avanzo di 
stucco , o qualche lamina di piombo , dove si sono trovati pez* 
zetti di lastre d' argento , che fanno credere y che nel mezzo 
de* quadrelli vi fossero figure fatte di questo metallo • Molti 
Autori fondati sopra il già riferito passo di Plinio ^ ove parla 
delle Cariatidi , credono y che questo Tempio fosse piii alto di 
quel che dimostra y e che oltre l'avere avuta una gradinata 
per salire al medesimo y nel Ten^pio poi si scendesse , come 
riflettono prima il Demonzioso nel suo raro libro GoIUàs Ro- 
mae hospes*y poi il Desgodetz :nél suo bel libro d'Architettura, 
volendo, che li Dei Celesti , e terrestri fossero distribuiti tra 
le colonne ; e che sotto il pavimento nel piano più basso dietro 
alle scale , per cui «i scendeva stessero i Dei infernali ; e per* 
ciò quest' ultimo Architetto vuole , che tanto si scendesse , quanto 
era alta la volta , e che fosse circondato da scalini , che ristrìn- 
gendo r arco fosse nel mezzo sotto V occhio \ ara principale ; 
ma il Signor Piranesi (i) giudiziosamente osserva, che Tanti- 
co pavimento in oggi mancante copriva parte degli orli delle 
basi di dette colonne , apparendo tuttavia in alcune di esse 
basi il s^no délf internamento degli stessi orli , nella guisa 
appmito^che s'internano le basi delle colonne del Tempio; co- 
sicché il pavimento moderno rimane alquanto più basso ; ed 
è costrutto parte con alcune lastre residuali dell' antico , e par- 
te con opera laterizia • Il piano del Tempio è più, basso di 
quello del Pr6nao; costume usato dagli antichi per renderne 
1 entrata grave , e maestosa , e per dare gravità alle colonne [k) . 
I capitelli di queste colonne sono singolari nell' architettura , 
essendo composti d' ordine Corintio , e Composito (b) • 

(i) Tom. L ptg. Il* 


(a) Ambidue i paTimenti sono al piano antico ; solo ti è da ossenrn^ 
che le 8. colonne della facciata piantano i4« pollici più in aho delle co- 
lonne inteme del Tempio ; cke perciò tanto il piano del portico quanto 
quello del pronao ed ingrcMO Tanno in pendenza per livellarsi col piano 
interno senza li gradini • Circa al pretoso costnnie di rendere V entrata nuie- 
stosa e graye collo scendere ; tutti gli antichi templi mostrano l' opposto , 
perchè dal portico si ascende per gradini al pronao » e da questo per al- 
tri gradini alla Cella • Ciò è ossenrabile anche in oggi al sran Tempio di 
Venere e Roma presso S. Francesca Romana • La bassezza dunque del pia- 
no della Cella del Pantheon proTÌene dal non essere stata fondata con idea 
di tempio , ma per le Terme . 

(b) I capitelli tutti del portico » del pronao» della eella e quelli delle 
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É questo Tempio alto palmi ceni, e mezzo architetto* 
Bici^ largo ce LI li. Sì ascende alla cima della gran Cupola 
per una scala , che ha V ingresso sotto una nicchia del por^ 
tico per 190. gradini • L'apertura dell'occhio di mezzo, la qua* 
le conserva ancora una corona di quercia air intorno di mè-^ 
tallo dorato ^ e larga palmi ^o. ^ , le pareti degF intercolunnj 
sono tutte rivestite di tavole di porfido , e d' altri marmi ^ 
de* quali mancandovene alcuni furono suppliti con pitture • Al- 
cune are, e Vili. Colonne di porfido di mediocre grossezza CoLVIIL 
furono trasportate nel cortile Vaticano per Tornato^ che do- 
veva farsi del vasto vaso rotondo di porfido, che ivi si am- 
mira n presentemente . nella Sala rotonda del Museo Pio Cle- 
A mentino n • 

Alcuni stranamente hanno creduto^ che la gran Pina di 
metallo, che ora è negli Orti Vaticani fosse sopra il grand' oc* 
chio di questo Tempio; ma come in altra mia particolarDis^' 
sertazione sopra questa Pina osservai, per la sua piccolezza 
era impossibile . Il Fanucci scrive aver veduta mentre era gio- 
vanetto una statua di Cibele gettata per terra verso 1"^ Altare 
Maggiore • Nella tribuna di mezzo doveva essere la statua ^ co* 
tossale di Giove sopra piedesjtallo uguale all' altro delle colon* - 
ne • Le otto Gappellette^ che dalla circonferenza risaltano in-- 
ternamente nel vano contenevano i Dei-Celesti • Alla statua di 
Venere , quivi collocata fu attaccata air orecchia là famosa j)erla 
segata in due parti , che avanzò alla cena di Cleopatra • Lucio 
Fauno suppone essere stata . dentro questo Tempio una statua 
di avorio intagliata dal famoso Fidia . Narra il Pancirolo^ non 
so con qual certezza , che questo Tempia fosse prima coperto 
con tegole d* argento ^ le quali restando distrutte^ per alcuni 
fulmini cadutivi , Adriana imperatore lo riqoperse successiva- 
mente dL bronza Y anno i3o. ai Cristo ; e Severa e Garacalla 
lo rìstaurarona nuovamente : madi piti Pomponio Leto^ e Pro* 
spero Parìsio aggmngono , che il Pantheon non sola al di fuo* 
n , ma ancora al -di dentro era adornato di grosse làmine d'ar- 
gento, delle quali restò spogliata non solo > comevuole il Pan*- 


lei cdicola^nett altfirttertoiiObi tutti del mft'Mrfetto- ordine' ponniMU' Co* 
natio • Non vi sono cke i eapitelU potu alle ' eolonnettt '■ di granito in dna 
dall' edicole , che tono nn innesto i coat dicei U Vanuti', a cha non* gli ap^ 
nartannaro. 


-t36 Antichità' di Roma 

cirolo per griocendj nell' Impero di Trajano , -t m quello di Com- 
modo ; ma altresì fu spogliato da G>stante nepote d' Eraclio 
Tanno 657. di Cristo , che gli tolse ancora le statue, e altri 
preziosi ornamenti , restando in abbandono sino al tempo dell' 
Imperatore Foca ^ da cui l' ottenne Bonifacio IV. , che lo ri- 
dusse af culto del . vero Dio (▲) • 

Resta in fine da osservare la costruzione tutta della fab- 
brica , e le concamerazioni annesse al Tempio per comodo de' 
Ministri del medesimo , e la grossezza dei travertini . Inoltre 
la forma esteriore della Guppola fatta a gradini ricoperta da 
Clemente Vili, le finestre interiori , che ricevevano il lume 
dair occhio , e lo tramandavano nella spazio interiore degT in- 
tercolunnj , ora serrato con moderno somtto ; gli spaziosi muri , 
r altezza de' medesimi , e il grande spazio per cui si può li- 
beramente passeggiare , nel di cui piano vi è una Iscrizione in 
parte coperta dal muro della Cupola , che credesi appartenga 
a L. Albino , quegli , che fuggendo da Roma assediata dai Galli 
con la famìglia incontrando per la strada le Vestali col loro 
superstizioso Palladio fece scendere la sua famiglia dal Carpen- 
to ^ e trasportò le medesime a Cere . Ecco X Iscrizione , che 
presentemente si può leggere : 

. ADERENT . CAPITOLIV . . . 
. TALES . CAERE . DEDVXIT 
. QVAE . RITVS . SOLEMNES . NE . . . 
. RENTVR . CVRAl . SIRI . HARVIT 
. ERATA . SACRA . ET . VIRGINES 
. . . XIT . 


(▲) Questuo spoglio aYYenne mezzo secolo dopo di essere suto ridotto 
a Chiesa , fin dall' anno 6b8« e per conseguenza sembra che le antiche sta- 
tue più non vi fossero , onde si riducesse alle antiche t^ole di metallo •. 
Infatti Paolo Diacono quasi contemporaneamente ecco come ne parla . aj Qui 
AugustìAS ( Constans^ .... manens apud Romanos diebus auodecim olr/i« 
nia quae fuerant aniiquitus instituta ex aere in ornamentum civitatis de^^ 
posuit 9 in tantum ut etiam Basilicam B. Mariae quae aliquando Pantheon 
vocabatur et conditum Jnerat in honorem omnium deorum , et jam ibi 
per concessionem superiorum principum locus erat omnium martyrum di'- 
scoperiret , tegulasque aereas exinde auferret « easque $inud cum aliis 
omnibus ornamentis Constantinopolim transmitteret » e dopo soggiunge clie 
li Saraceni intesa la morte di Costante in Siracusa invasero la Sicilia ed 
entrati in Siracusa toUero • • • . omne illud quod Constans Augustu$ a 
Roma abstulerat ornatum in aere et diyersis speciebui , sicque Alexan^ 
driam reyersi sunt .»> ( lij). ultim, ). 
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Batto la Chiesa piéiSsa- lin àntioo gran condotto^ o Cloai- 
€9 9 dhe nelle - inc^iÀlaai^i&i^ ^r ì) rial:^meDto del , terreno: dà 
fuori, i e. nella piazza ^ $1 nella Chiesa (a) ; benché la prima fos^ 
se iìoCa]!>ilndlenté abbassaci dà Clemente XI. innalzandovi la fon- 
te con r Obelisco • > Finatmfenté recherebbe quest'^ Edificio mag- 
^pre stupóre, 6e sì potesse vedere isolato , ma vi sono state ne' 
passati teiùpi appoggiate delle case , come ancora* in oggi si 

vede (b) . 

n II Panteon di Agrippa, quei magnifico edifizio, xhe Nuove os- 
» forma lòistupore di chi lo riguarda^ die dopo :diciotto se- ^^^azioni 

1- ' ^ 1 > • ^ • 11 1 • I SOPRA IL 

» coli tanto conserva de suoi ornamenti , e del suo splendo* p. 
» ré; come è stato sempre la ricerca, e lo studio degli Eru- 
n diti, e la scuola degli Artisti', esosi anche merita, che in 
n questa 'indicazione' antiquaria sé Be parli ponderatamente, 
n e se ne ricerchi la storia, Fuso, ed i suoi varj cangiainenti » . 
» Infra gli Artisti vi si rivolse il grau Michel AngeIo^, 
>» ed al dir del Vasari (i) vi ravvisò tre stili diversi , uno nel 
^) portico , uno nel giro inferiore delF intemo ^ e T altro nel 

(1) Vasari . Ed. di della Valle Tenu IV. pag* a4« 


(▲) Va? antica erande cloaca passa al di. fuori lungo il lato sinistro del 
Panmon dirigendosi per la tia lateralmente alla Chiesa di S. Chiara . Non 
è che una piccola cloaca quella sotto la Chiesa » che parte dal centro del 
Pantheon e va direttamente a sboccare nella più grande . 

(b) Siccome il Pantheon era stato fondato da Agrippa , circa il 721 dì 
Roma 9 per ima parte principale delle sue Terme , poi da lui destinata a 
formar tempio , in seguito della novitià della mii'aHle* volta di costiliùòne , 
e della repulsa^ di Augusto di accettarne il titola)', così restò in esso non : solo 
la bassezza del piano della primiera fondazione , ma ancora nella parte po- 
steriore alcuni muri attaccati ,' ed altri da lui addossati alla circolare co- 
struzione » spettanti al gran Salone delle Terme» de' quali tuttora esistono 
avanzi indubitati , salone formato « quale appunto fu sanato dal Palladio , 
con tre volte a crociera pc^giate sopra di 8. colonne ; imitato poi in tutte 
le posteriori Terme , e sussistente ancora nelle Diocleziane . H Pantheon fu 
occupato anc<Hra lateralmente da «costruzioni a^tiche da una parte e dall'al- 
tra» di che restano in oggi • le iestimonianze : quindi è certo che la sola 
parte anteriore e V intemo di esso costituirono allora ed in oggi V impareg* 
giaUle tesoro di Architettura e di magnificenza » che non si ammira ba« 
stantemente } e però V attendere stupore maggiore dal vederlo isolato nella 
parte posteriore è un supposto di chi non Conosce bene quella costruzione , 
nò i ripieghi dell' arte che le varie circostanze hanno esatti negli usi di 
qnelV cdinzio destinato a far pomjpa ili se nella fronte soltanto e nelP 
intono • 
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I» raperiore (a) : Serlia (i) y PaUadio;(a) ^ Des^odeiz (3) , Fon- 
m tana (4)> Milizia (5)^ il Sig» Ab- Ù^rt (6) ^^ Piranesi (7 j , 
ji replicatamente ne produssero i disegni , e gli stud| piti m 
j» cercati . Fra gli eruditi Demomdòso (S) y Lipsia (9) ^ Laz* 
it zari (10)^ e tutti i Topografi (11) ai Roma ne oarlàrona 
m diffusamente» Ma siccome a mio credere non fu cui ne ra-r 
» gionasse con maggior metodo ^ e con maggbr chiarezza del 
» Sig. Luigi Hirt ( I a) 9 io seguendo il suo metodo ^ procurerà' 
m unire e ristringere tutte quelle rifksstoni > che sembreranno 
A pia acconcie a darne una giusta idea 3^ ^ od appagare il ge*^ 
M nio del colto osservatore » » 

>x Egli dunque prima di ogni altra cosa crede necessario 
» ricercare chi sia stato i^ edificatore del Pantheon ^ e con so^ 
TORE DEL ^ lide ragioni lo ascrive ad Agrippa . Roma > dice egli , secondo 
Pantheon • m Plinio ^ Plutarco ^ Strabone non vide nelle sue &^nriche tanta 

» magnificenza, e tanto artifizio prima de^ tempi di Siila. Sta- 
» bili y ed estese furono molte ubbricfae anteriori » ma SQCOn* 
» do ì più accurati scrittori , il tempio della Fortuna Prene- 
» stina, quello di Giove Capitolino furono i primi tempi^^ 
I» che per eleganza y e per gli ornamenti si . distinguessero • Da 
M^ questa epoca in poi sorsero molte altre ammirabiU moH ^ 
M che dagli storici furono e indicate y e descritte • Ma del 
n Pantheon, particolare ed unico per la sua costruzione, an- 
» tecedentemente ad Agrippa non se uè fa motto da aTcuno y 
H. benché sieno annoverati tanti edifizj di minor contov Cre^ 
A sce forza air argomento del Sig. Hirt T osservare,, che Vitru- 
H vio ,. il quale scrisse T opera sua ne" primi anni dt Augusto^ 
n non fa parola del Pantheon y uè di gran volte di simil ge^ 
« nere y che se av^sero esistito al tempo ,, nel quale scriveva 


(!> Sertìo lib. m. jpag. Vili, (a) Poir»- 
dia ìlh^ IV. ptg. ^3^ (5) DesgodeU pag.. I. 
0) Fonlana Teim>ia Vaticano lib^VII. pag« 
451.^ (7). Uggeri /oarn« Plt. Tom-U pag. get 
Tom. II. Tav. I. e II. (6) Minzi» Roma pag. 
/|6» (7} riraoeaì Antich. Rom. Tom» I. pag» 
IO. Nam. 79. e So» Detto Cam[K> Marzio 

fìttg. iS« Francesco Piraneai Tempj. Parte II. 
8) Demontiosoi , Gallur. Rom» Hospea » de 
Pantheo- et Sjmmetri& Aed. Sacranim .. 


(9) Liptias- Admuranda pa^. iS^*- (10) Laz- 
zari della* Conaecniztone oel Pantheoo • Ro-^ 
Di^ '749* (>')' Ficoroni ^ Roma. pag. i5ì*. 
DoDatu» Roma pag. 587. Gnattum Monum* 
Ined. Tom.. S^ 17^9 pag* 86- Detto «Rom» 
Tom. n. pag, 99. Overl>eke Roma pag. 6f» 
(m) Hirt* Onenrazioni Iatorlco->Arcliitettoiii- 
che sopr» i^ PantheoifcRoma. i79li« in quar- 
ta fig,. 


^ (a) Ci6 va inieso soltanta rìgoardoi allo 
mai riguarda alla totalitlt della coatrmione . 


• già 
» ad 


Parts II. Capo HI. iSg 

^ non avrebbe mancato di celdbrare , e descaivere • Né qui 
>» gioverà opporre , cfie T intemo della Rotonda non era tem» 
n pio ; poicnè sembra , die Hinio nel!' indicarne V edificazione , 
n mdichi la novità della forma della volta soprapposta , e qua* 
» si ne additi T architetto^ e dicendo poco dopo d'aver de- 
» scrìtto la volta del Pantheon di nuova foggia , che Valerio 
D da Ostia aveva prima d' ordine di Libone coperto un tea-^ 
» tro , quasi volesse esprimere che questo architetto avesse di 

;ià dato un sa^io ai simil genere di volte nella copertura 

le! teatro di Libone » . 
1^ Dione 9 e qualche altro scrittore vogliono j che dalla 
n forma della volta rotonda derivasse la denominazione di 
» Pantheon, termine da alcuni esteso ad c^ni genere di edi* 
» fizio con cupola : dicendosi dunque da Plinio , che il Pan- 
j» theon fu edificato dà Agrippa, si prova che questa parte 
» intema di tal figura fu assolutamente dal medesimo fatta co* 
M struire » . 

» Non si adduca per argomento contrario quel passo di 
» Dione nel qual si dice , che Agrippa terminò il Pantheon > 
« giacché senza frammischiara nelle minute grammaticali os- 
» servazioni , il Sig. Hirt , ed ogni persona di buon senso ne 
>» ammette tutta la forza : ma uno scrittore > che annovera 
» cronologicamente le cose eseguite , se dice > che Agrippa 
M nell'anno di Roma 7^9. compì il Pantheon^ non ne^ cne 
M Egli non lo avesse potuto incominciare negli anni antece- 
» denti . Anzi siccome si dice nella grande iscrizione esterna ^ 
» che Agrippa lo fece nel terzo consolato cioè Tanno ^^^.^ 
« volle forse Dione avvertire , che non fu in quelV anno eom- 
M pito , ma bensì qualche anno dopo l'epoca indicata nella 
» fronte del tempio » . 

M Se il fin qui detto può sembrar sufficiente a persuadere 
» il lettore , che Agrippa fu il primo fondatore del Pantheon , 
» si venga ora ad altra questione , se il portico fu destinato 
N nella prima idea del Pantheon , o se vi fosse posteriormente 
m aggiunto . 11 lodato Sig. Hirt porta molte ragioni tratte dal- 
li le buone regole di architettura , e da diverse traccie ^ che 
» egli diligentanente osservò nelf esterna costruzione dell' edi- 
n fizio , per comprovare , che un tempio , così ornato , e pre* 
n zioso nell'interno nonr* doveva esternamente presentarsi nella 
» forma, più rozza e semplice • Siami qui lecito di proporre 
n una mìa congettura • Dione narra che Agrippa voleva col- 

18 • 
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n locare nel . Pénlliiéon la sOjt^a 4i . A"gM^, t.cKe foi^ preHie^- 
» vagli più di Giove Ultore. ^-A^gpsta .npn volle tal disun- 
ii zione^; e solo permise^, pbóutl^lsua- statua ayessie luogo neU' 
H esterno del tempio t nelle ! tti(cl;ii€i la jte^rali alla porta , 'come glà^ 
M si notò dal Yemiti » Ciò- ammesso wytfi, trpvo io iqv«rjsaiii*f 
» hj ^he Agrìppa dovendo, qui.porpe la^ statua di Augusto 
H. pcEsasse di dare ali povtioo un q^n^mf nto ^ «d una. forma y] 
«iJa pia magni6ca, che fi potesse ideare , e v£^*ia da, quella^ 
« che è iodiioata dai diversi J&xkntii^pizj y, che veggo;?si. sul estera 
» no del tempio^ sopra il portico. Qra, esistente (4). Q^BSta 
»). idea darà molli scbiartmenli ^nche i ali! iqlQrne ^y^aauoni ,. 
n come si andrà indicando a suo luogo »:^ . . ' , . 
Se il Pan* ' * Vengasi ora. al secoadoiquesito ^. cioè se il Panteon'. sia 
THEON SIA ^ stata tempio ,. fy non lo sro-, stato, che posteriormente • Pare 
STATO TfiM- »: che :ammessa ad . Agrippa Ip.sna ^prirqia edificazione ^ dagli an^- 
PIO. « tichi ^scrittori venga- toIto.Qgm dubbip^. Plinio di^e^.cbe Ai^ip 

» pa fece il Panteon in onore di Giove Ultore , e <;he ad: esso 
Ji: Io. oojnsiecrò ; che; Axigusip, ,. cpme.^i. disse ,; poa voHe collo- 
>>• cata j]ièir.'intern<Q( la sua statu{H> mab/ensineL poetico ^ on de - 
M» sembra.,, che non* potesse; diref. di. :più per, farli riconq^ere 
w : chiaramente, per teropip . ;Ma,P)inip s^p^sp. pae)ando delle Car 
>i riatidi di> Diogene . Atenie^^ di^ , .'clje erano, sppra. le. cpjlpnr 
» né del tempio del) Pan teQnì{i).r]VUpi:obip (2) narra che la, per<r 
^> la sÌQHle« a quelk;<iQb^ Gl^patr^ .distemperò p^lla .bevanda^ 
M per siipecare ingi^aodiosità iÀfarcQ. Antonio ^t fu; s^ta, e ne 
>). iurooo guarniti gli orecchiati ^{^ statica ^ di, Venere nel.temr 
^>.pio detto Paol^n.; Che: se la^maggjpr. pprtiQ )o dissero Pauv 
A», tecìn»^. senza aggiungenvi^ la^.^pacQil?^ tempia ^ qiò ' npa pffoya^,. 
iì che tal. non fosse > ne vi è , aijtico^ .s^pittpne i^he il contrario 
H asserisca. Il Lazzari che lo vuole una. porzlp^e .delle Terme* 
h: dit;iAgjrmpa>.aheiltepcò, prpvare q4iie$|:ft;'8U^ bp^oio^e. eon tau- 
y> tiiiCaviiunQn^eppe i;rov,9rq(^ traccia^, \n alcun, ^rit^re , ì^Uip 
n ztiAsdo^ié ì.stioii segnaci r^stanp smjB^nUtif.da ifn^^p^s^ di.Sppr^ 

. ( :(tl^VQdi»ataiitj pae. i3i.. , ... , » m teiwlo qu»d Vanitlieaia. dìcitar » . 

^ (ifMj3rbb;Kb:Hrcap..Xni. ili fihe. . l^ • "*' ■ T. . . ^ . .• 

' '^^mi^Èmmm i àt <^ fc ti ■ ■■ ■ f i ■ ■■■> »— ^ly fa^t nnn i| H iti | »i,ii | i^ii>iii> ^' J ' ^ 

.. (O-U cai^ic^meiiio * d^l'adifizio dd Pan^heoa in teiQpÌ9 a mptiyo della,* 
repvjsa di Al^;usto , serre di bastante ragione de! frontespizio. ]|^i& elevato ^ 
indicante la parte semi^m del pronao , e detì' altro iiottoposto frontone ^dèL 
portico ,. proporidonato alla stu magllifiieetlta:^ '*^^' * '^ ^^ * 




.PaHTE II- C4^Q ilUh l^t 

jr ziaqfO (jjv^^l quale si dice clie Adriano riUanrò il Pan<r 
n teoB , i Septi y I9 B^sUica di Nettunp^ molti eijiifi^j s^cri ^ il Fo- 
»^VQ ò\ Augusto, e )e Tarine di Agrippa (a.)* Il PaotQOQ dun- 
>^ , que , elle è nomioato separatao^eate dalie T^rme di Agrippa 
,9: npn ne era una porzione • A. tutto (questa si aggiunga il.te- 
u .sto di;Giutlo. Capitolino (2), che coQ^andO' i restauri esegui-* 
i»;.ti da Antonino j dice che questi ristaprò il tempio di Agrip- 
>i.pji) qhe no9 ^p^Ht^ya esi^re^ ghe il Pànteon ^giacché Agrip«^ 
M pa dopo la morte non ricevè onori divini . pervio discòrren- 
», da delle voljte.de' tempj^ dice ?=) Tkobitn nottnidli aedium 
» sacrarum . duH^t genus Jx\bricae Vestae et P<iì^h^on (3) » • 
.^ ià L' apertura della y^lta era propria secondo Vitruvio de' ' 
i^;^tempj, di Giove • Tutti gli Autori Cristiani , benché non sie- 
n nò di tèmpi assa) bas8Ì tutti lo chiamano Teiiapio prof^qo ^ 
m;^ .saccq usò posteriormente. ridetto . La legge fij Teodosio Giù- 
> ^njòf*^ qoDtro: 'y te^^pj; > dcl^ pagani ^ di^ Teodoreto asserisce ese- 
ih gJiijta I» . è dai Sigv £|i^t e^eduta riguardante T Illirico ., e, non 
» Roii)a:^ ovp tanti antichi l^Dip] esistcjnti , e non ^conseqrati al 
» yero^ puho prima del Panteon, possono accertare ^ che in Ro^ 
n ma non fu e^guita i. senza rjceccare il tempio di Giaao meiv 

(i) AeLi SpMrl. Adnanus Caes. ITom» in* Pios cap. 8. jlnst^uratum Amphitheatrain ^• 

itaoniylt PanthéUm', Septa , Baailicàm Ne- sepUlcrUtà Adriana, Tém^am Agrìppse •- 

§tui^ , fiacras i^des qqampfuriinff , . lava- (^) S^mus i£ti. )Xt rers^^P^^i ' 

croni Affrlppae. (*) (a) Jul^ Gap. Antoq. . . 

•• ' j^.j »T: ^ . . . ..•)". ^- ■ ' . ' . i • 

• f^^t—^Ty-^*******— ^ ' I " ' lì * * ■' ■ > fc I n I *■!« t. » i I i k ili III I j ii r I i > lìii» I I ■— 1^ 




*^a) SpdrziaHo' ctice 'Zavacrutft jfgrippàe , il lavacro , e noni le Terme. 
Yéài ap|«resso quanto^ ^a coti imo it passo di Sparzianò . &i6 al tempo di Àdria^ 
oplil Fantheoa Ibsse aaa cosa^separau dalle Terme: non ti è questione. Ma che 
^^grippfi lo Mudasse f/ar la pairte pvincipale delle* sue Terme , la provi^no il 
bassissiino' lÌTello del piano » e li muri posteriori «omessi di costriwone con- 
temporànea colle Terme, dalle quali il Pantlieon fu separato d' Agrippa stesso. 
(*) Semjìrà che ^ io questo passo Sparziàno^ si prendesse due arbitr) nei 
noni 9 unortod xi^MiamT Basilieu il'PòrtÌ€Cydi< Nettuno , l'altro di ^ denominar 
Lavacro le l^efiii^.fli. jig)rippa.. ^ {} siqcoÉie, Rufo e Vittore pongono nella 
Bagione Y • Lavacrum AgrippinoB » cosi non è mancato eia ha creduto do^ 
Tersi cosi leggere anche in Sparzianò- » e non doversi intendervi le Terme 
di Agrippa • PotreM)e anche sospettarsi una ommissfone non rata de' Copi* 
•|i ,e che fosse stato scrutò BASILIGAM nn. Porticum NEPTUNI etc. Co- 
munque siasi è cosa certa che le Basiliche pro&ne né furono inaugurate né 
éedicate att alcuna DeitS , jbsl tolsero if nome loro dal fondatore *• Ma vr 
è più*; .troppjo , fra g^i etichi,» cU chiai^è Portici le basiliche ;. la .parola però 
9$^%iiAipBiù% Ai Dione Q\^.I^^ ìnàmsi.Neptuiii. Porticum e non 

IfcfHuni Tem^lUm , coefr^x^ipj^^Ui ^ lit>4 IJUL dove sì ha TÌv ^òjci Toy^ 
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» levato da Procopio y bastano i tempj della Fortuna Virile ^ 

» di Vesta ed altri che furono già descritti i» • 

» Fissati questi due punti sarebbe necessario scendere al 

» terzo quesito > quale fosse il suo stato primitivo interno ed 

M esterno prima d' ogni ristaurazione , e cosi seguire in tutto 

N il metodo del Sig. Hirt . Ma siccome questo indurrebbe a re^ 

» plicare diverse cose nella descrizione del Panteon, in questa 

>i se ne andranno indicando i diversi aspetti , e le diverse ri** 

» staurazioni » • 

Descbizio* » Incominciando per tanto dal gran prospetto , asserirò , 

NE DEL Por- h che questo non fu mai senza il portico , che il frontespizio 

Tico DEL M attaccato al tempio è sembrato al Fontana, che ne formas- 

Pantheon • ^ se la sua antica facciata ; e secondo il fin qui esposto , di- 

M rò che se anche stata ne fosse la prima idea , questa fu can- 
M giata prima che si finisse la fabbrica , che non si compi che 
ji col portico che óra si ammira . Molti , e varj fra loro furo- 
M no gli aspetti ne* quali dagli Architetti si rappresenta questa 
m facciata • H Serlio (i) l' inalza sopra sette gradmi , ed avverte 
» che tutto il tempio è piantato sopra una gran platea ^ che 
» di molto avanza il sito ove è costrutto . Il Palladio (aj non 
» si allontana da queste traccie ; solo produce in fuori due ba- 
li si dalle colonne di cantone, e con queste racchiude la enk 
M di nata medesima • Il Desgodetz TS) non T inalza , che sopra due 
M gradi • Il Fontana (4) segue i oisegni piii antichi , e giusta» 
mente disapprova l' idea di alcuni che pongono sotto le co^ 
» lonne laterali nelli piedistalli quelle immagini di Provincie , 
n negli avanzi delle quali aveva il Demonzioso malamente rav- 
» visato le Cariatidi , e che ora veggonsi sparse nel Campido- 
n gtio , nel palazzo Odescalchi , ed altre ; ma queste più veri* 
>i similmente esistevano al tempio di Antonino, presso il qua* 
» le furono per la maggior parte ritrovate (a). Semplice e mae- 
N stoso come è questo portico non poteva essere per cosi di- 
)• re tormentato da questi bassirilievi nel basamento , che ne 

(i) Serlio lib. UL pag> Vili. . (3) Desgodets pag. is. 

(a) Palladio lib. IV. pag. 70. (4) ^0°^*^* P>S- 4^7- 

« 

(à) Si Teda sopra pag. 85. dove il Yeauti dice essersi ritroYati qa«- 
sti Slessi piedisuUi colle Provincie nel j^azso Muti presso SS. Apostoli ; 
Nelle Vedute incise del Pantheon le più antiche si Ye§»ono queste Protincie 
poste fra gP intercolunnj del portico » sema però cort^laBione alP edifizio • ' 


Parte IL Capo III. Ì43 

1^ avrebbero fatto scomparire la aolidkà • Perchè ornare i piedi* 
^ji stalli delle colonne quando è semplice, e non ornato il fregio ? 
quando anche i piedistalli interni delle edicole sono lisci ? 
jf e non hanno simile ornamento ? A ragione perciò il Sig. Pi* 
19 ranesì (i) lo riportò quasi nella stessa guisa che il Palladio 
H rappresentato lo aveva » Il Sig. Ab» Guattani (2) pubblicò nel 
« 1786. una pianta di antica fabbrica forse di bagni j disco«^ 
jÌ perta nel cavare i fondameuti della nuova casa sulla piazza 
» della Rotonda ^ incontro il palazzo Crescenzi > ed in questa 
>i fu osservato il piano antico di Roma assai inferiore al pre* 
m aente ^ onde ciò può aver verificato j che il tempio sorgesse 
m sopra diversi gradini (a) n • 

ut Sopra questo piantalo sorgono otto grandi colonne di 
» granito orientale bianco e nero , che reggono il cornicione 
H sopra il quale si legge V iscrizione di Marco Agrippa , ed in« 
H ferionnente quella ofi Settimio ^ già di sopra riportate , qui 
n posa il gran frontispizio che era ornato nel mezzo da un bas<-^ 
m sorilievo di metallo come dimostrano ì fori restativi^ e dal-^ 
m le altre statue di Diccene Ateniese poste nella sommità ^ già 
m notate da Plinio , e che non erano commendate abbastanza 
» per r altezza ove vedevansi collocate . Altre otto colonne di 
H granito rosso orientale disposte in quattro linee dividono^ 
J9 quasi direi in tre navi questo portico • Quella di mezzo più 
» larga dà TacceMO al tempio^ le laterali terminano con due 
a gran nicchie , ove erano le statue di Augusto ^ e di Agrip* 
M pa • Furono forse poste le colonne di granito bianco e nero 
a nella facciata a preferenza delle rosse per dare un accordo 
m maggiore col marmo bianco ^ del quale erano formati i ca«« 
» pitelli y ed il cornicione n » 

n In corrispondenza alle colonne di granito rosso sono 
il collocati altrettanti pilastri scanalati di marmo bianco ^ ed i 
H muri frapposti hanno delle fasce ornate dì bassirilievi ^ che rap^* 
M presentano festoni con candelabri y Apici Sacerdotali y Acerre j 
n Patere y Litui ^ Gapeduncule y Aspergilli ^ ed altri sacri uten- 
» sili j che sempre più confermano ^ che il Panteon sia stato real • 

(i) Pinoesi Teittf^ Parie It. Tar. V|r (9) Guattani Moof* Ined. Tonn^ HL 178& p*6^ 


(a) Dftgli scKfi si f rilerato cbe questi^ gradini fiironor ciii((ue • 


t44 àj^'tichitV il ROKÀ 

n mente tempio • Questo medesimo ornato si vede anclie frap* 
A) posto agli esterni pilastri (a) ». 

» Il soffitto di questo portico merita mature riflessioni >^ 
n giaccliè in diverse guise è stato dagli architetti ideato • Alca* 
» ni adattano alla parte di mezzo un^ volta a botte , òhe ere* 
» dono indicata dall' arco soprapposto 'alla p€^ta • Io non sono 
}} lontano dal credere che fossero di metallo i soffitti di que** 
h sto portico «li Sig. Ennio Quirino Visconti (i) pone sopra le 
>i quattro colonne della parte media del portico le Cariatidi de- 
» scrìtte da Plinio , prova ad evidenza , che queste erano di 
M inetallo ^ e corregge giustamente Winckelmann , che vuol rav- 
>j visarle in un Atlante , o Telamone , che esisteva al palazzo 
» Farnese ; e sopra queste Cariatidi ben poteva appoggiare un 
H soffitto piano « Ma siccome nello spaccato , che dette il Ser-^ 
» lio , alcuni travi di metallo, che* sostengono il graù trave di 
n mezzo del soffitto SQno piantati in quelli marmi «scabri , che 
n esistono sopra le colonne ^ pare che non rimanga che poco 
n spazio liscio .-e piano sopra queste colonne , e manchi. il 
A luogo per le' Cariatidi che dovevano essere di una proporr 
;>) zionata alteisza , onde non so adattare a questo sito, che un 
M soffitto di metallo a guisa di volta , delta a botte , piantato 
M sopra il cortiicione 9 e riehiainato dall'arco sopra la porta. dd 
n tempio j come già ideò il Serlio« À schifò , come diconsi , 
H dovevano essere i soffitti laterali, e parimenti di metallo (b) • 

» Laporta che introduce al tempio, ha la' soglia di Afri- 
» cano ^ gli stipiti e T architrave di-marmio bianco intagliati 30- 
>i no formati oa tre gran massi • Le impùstef- sono antiche di 
^» bronzo, due pilastri scanalati dello ste^o metallo ne ristrin^^ 
» gono la luce, e superiormente una grata 'fissa ne divide VaU 
V) tezza • Il Winckelmann (2) 'Comprova con es^pj tratti da an- 
» tichi mofiumenti, che tali erano le pòrte de' ttem(>j , é che 

(i> Visconti Mùieo Vio-Clém. tomi i0. / . ì (a) iWiockf L a»rai delle Arti Tom. ir. 
pag. 4a. nota (e),., , pag. 63. » 

(à) E muo questo corpo rettangolare « ornato dalle Ante e da* pilastri, 
che separato dal' portico per mezzo di plutei ' formò il Pronao del Pantheon » 
nominato da Dione ; e distinto da questi ornati aagri « e dal suo frontespizio 
particolare » e ne' lati dalla profilatura delle còmici in ambo gli angoli . 

(b) Una costruzione di materiale suIParchitniY|e posto sopra le due nicchie 
che si Tede tuttora » sembra che indichi i due soffitti laterali beùchè mioori • 
anch' essi a botte , e non a schifo . 


Parte fl. Capo HI. i^S 

» il clnamare moderna , e male adattata questa porta è un er« 

» rore i» . 

» Il pavimento era tutto lastricato di marmo , ora vi sono 

• restate delle lastre di granito fralle colonne , e qualche altro 
» tondo vi si vede ancor collocato ; da questo portico furono 
M tratte le gran tavole di granito , che sopra ornatissimi piedi 
» di metallo dorato sono collocati nella Biblioteca Vaticana». 

» Ora si passi. all' interno , e qui è dove s incontrano moU Deschizio- 

* te varietà di sentimenti neir assegnare l'epoche delle diverse nedell*In- 
>• forme 9 e de' diversi cangiamenti .11 Fontana (i) rappresenta ^^^ ^^ 
H il Panteon , che egli chiama del tempo della republica , for» P^ntheo^ . 
N malo da otto gradi nicchie, o cappelle, tre semicircolari , e 

I» icinque quadrilatere, con due giri di nicchie, che adornano 
H le cappelle ^ e gli spazj intermedj . Io come credo ^ da quello 
m che st disse e si provò di sopra , che il Panteon non sia an* 
M teriore ad Agrippa , cosi sono timido in negare questa pri* 
«ma forma dell' edificio; giacché essendo stato il Fontana ar* 
jt chitetto di questo tempio, quando si ristaurò, poteva aver* 
» ne osservate le traccie sotto le ricche incrostature di mar* 
M mo, che in qualche parte erano state pur troppo danneggia* 
M te dal tempo . Adesivamente perciò alla mia idea già di sopra 
M indicata , dirò che questa fu la prima forma , nella quale fu . 
>» da Agrippa costrutto , e che avendo poi ornato il portico con 
M tanta nobiltà , comprese che vi disconveniva un tempio tan* 
« to semplice , e cosi poco ricco di marmi , ed allora fu che 
I) lo adornò di colonne varie , di bellissime pietre , delle Ca« 
M riatidi di metallo, poste sopra le colonne^ e di altri gran« 
» diosi ornamenti nella guisa forse che dal Sig. Hirt si rap- 
ii presenta (3). Questa variazione di ornato interno , io opino 
N che fosse la cagione, che trattenne il compimento dell' edi- 
m fizio per lo spazio di due anni che passano fral terzo Con* 
N solato , cioè fralla costruzione del portico , e la prima dedi* 
M cazioqe del tempio indicata da Dione • Essendo questo un pò- 
M steriore ornamento, potevano esservi neir interno delle co- 
u lonne , che non reggessero la volta ^ ma che soltanto ne ador- 
^ nassero V aspetto , cosa della quale è permanente V esempio 
N nelle due colonne laterali defila tribuna , che da antico stan- 
ai no in questa situazione ^ e che dalle Cariatidi soprapposte po- 
» tevano avere il necessario compimento » « 

(i) PoaDnft Tempio VaL Ub. VIL pag. 467. (a) Hirt TaY. V. 

^9 
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» GÌ' incendj a tempo di Tito devastarono questo tempio ^ 
» e fecero che Domiziano lo ristaurasse , come le ulteriori ro- 
>i vine cagionarono forse a^ tempo di Adriano un secondo ri- 
^, sarci mento , che fu quello , che in gran parte variò la for- 
^, ma di questo tempio. Forse sotto Adriano furono tolti tutti 
^y quelli ornamenti di metallo , che da fulmini avevano ricevu- 
9^ to maggior danno , le Cariatidi ed i capitelli di bronzo Si- 
yj racusano : forse da questi fu il primo ordine ridotto nella 
yj forma presente , giacché il lavoro- de' capitelli , del cornicione 
,, elegantissimo in tutte le parti non può riferirsi a tempi pò- 
5, stcriori , e più infelici per le arti (a) n ;. 

jy Vengasi ora ad una esatta, descrizione de' marmi • 1 la- 
„ ti interni dell' arco corrispondente sopra la porta sono an- 
„ Cora nel basso foderati di pavonazzetto , ed altri marmi avran- 
yy no rivestito la superiore parete. I pilastri sono della mede- 
„ sima pietra . Seguendo^ a destra il giro attorno , si vedrà do- 
yy pò il gran pilastro di pavonazzetto L' edicola con frontispi- 
,, zio acuto retta da due colonne di giallo antico in oro con 
,, finissima scanalatura, con sotto i contrapilastri consimili della 
,, medesima pietra , e posate sopra piedistalli , e basamento di 
,, pavonazzetto . Tutto il sito frapposto allì gran pilastri è in- 
9, crostato di marmi , frai capitelli sono lastre di africano , edi 
,9 giallo; sotto vi sono i tondi di africano , in campo giallo, 
,^ le nicchie sono di pavonazzetto , le fiascie , ed il campo di 
jy verde antico , ed in tal guisa è tutto impellicciato il muro 
„ del tempio . Siegue la cappella quadrilatera ornata di pilastri, 
,-s e di colonne scanalate di bellissimo giallo antico ; fralli pi- 
,5 lastri vi sarà stato forse un giro di nicchie , e la volta , che 
» ora è chiusa da un moderno soffitto era divisa a. cassettoni (b), 

(à) Tanto I' uniformità de' capitelli e cornicione elegantissimo delle 
colonne interiori del Pantheon colle esteriori del portico , quanto la ragiona- 
ta lor posizione sotto dell' architrave dimostrano il bel tempo di Agrippa e 
di Augusto . Si deve perciò rimandare al tempo di Adriano V insignificante ar- 
bitrio delle due colonne poste in aggetto lateralmente alla tribuna» le quali 
non possono vantare che la bontk ael meccanismo del lavoro » eccellente an- 
che sotto Adriano , ed il soverchio ornamento del tondino in mezzo al listel- 
lo delle scannellature , col difettò però di nulla reggere . A tutti altri poi si 
può assegnare lo spoglio delle Cariatidi e de' capitelli Siracusani che ad Adria- 
no , ed a Settiniio , qonvenientissimo a Bonifacio IV. quando lo converti in 
Chiesa . 

(b) Tanto in questa volta quante nelle altre simili non vi è indizio 
idcttno d'intonaco , e per conseguenza di essere state mai aperte per dare 
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^ come quella sopra Y ingresso ; la fenestra , che corrisponde so- 
„ pra il vano delle colonne introduceva superiormente il lume 
^^y. nella cappella . Siegue appresso al pilastro il muro coir edi- 
,, cole nel mezzo , col frontespizio tondeggiante , in tutto il tì- 
yf maivente simile alla già descritta ; solo le colonne erano fbr- 
^ se di porfido , come le corrispondenti , ma ora vi si vedono 
yj colonne di granito , con i cpntropilastri lisci di rosso antico ,, . 

^ Vi è appresso la cappella in forma semicircolare , la qua- 
^y le è ornata di colonne , e pilastri di pavonazzetto , aveva que- 
9^ sta la sua volta a tribuna , e per la fenestra , come nella cap- 
yj pella quadra riceveva la luce dal grand' occhio della volta . 
,, Siegue dopo il pilastro il muro coli' edicola nel mezzo , ed 
„ il frontispizio di questa è parimenti tondeggiante , e conser- 
,, va le sue colonne di porfido , ed i contropilastri di rosso 
jj antico . La seguente cappella quadrata è in tutto corrispon- 
,^ dente alla prima , come Y edicola è simile a quella accanto 
„ la porta „ . 

y, All' aitar maggiore si vedono le colonne poste come nella 
^ prima costruzione fuori dell' arco , e sono di pavonazzetto con 
,^ una scanalatura più ricercata ; i pilastri , che dividono la tri- 
jy buna non sono di antico lavoro , ma modernamente collo- 


^ cati „ 


99 É inutile r indicare r altro lato, giacché in tutto corri- 
j, sponde a quello, che si è già esattamente descritto . Solo pia- 
9, cera nelle nicchie ovali laterali alle edicole osservare i busti 
yy di diversi insigni professori delle belle arti , e di qualche al- 
,j tro , di cui piacque eternare la memoria nelle pareti di que- 
,, sto augusto tempio ,, • 

yy Incominciando pertanto il giro accanto 1' aitar maggiore 
y, incontro la parte descrìtta a lato della prima edicola ^ dopo 
yy il ritratto di un canonico vi è il Rusconi , e dopo Annibale 
„ Caracci vedesi Y immagine dell' immortai Raffaello , indi Mengs, 
,, e Pussino ^ e Winckelmann , cui tanto deve l'antiquaria ,e 
yy la Storia delle arti antiche , ed in fine il pittore Benefial . 
yy Passato r ingresso il padre della poesia drammatica il Meta- 
yy stasio,e dopo il ritratto di un Romano , vi è Pìkler eccellen- 
yy te incisore di pietre dure ^ ed in fine il nostro Ridolfino Ve- 


al lame per le finestre alle sottoposte cappelle $ nelle quali U luce 
stamela sua direzione non avrebbe potuto penetrare , seUbene fossero state apèi*- 
te e senza lacunare. 
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^ noti j eui: eresse V onorata memoria il Marchese Domenico 
^ Venuti , amatore , e conoscitore delle Arti » • 

„ Non sarà discaro al lettore il notare , che nel Iato sini- 
^ stro. della prima cappella dalla stessa parte è il sepolcro e 
^ l'immagine di Flaminio Vacca tante volte nominato in quest' 
^^ opera per le esatlc notizie , che ci ha conservato riguardo V e- 
>^ scavazioni di antichi monumenti • Qa un semplice epitaffio di 
yp questo tenore >% ^ 

FLAMINIO, VACCAE 

SCVLPTORI . ROMANO 

QVI . IN . OPERIBVS . QVAE • FECIT 

NVMQVAM . SIRI . SATISFEGIT (a) 

» Sopra il. cornicione dell' enunciato giro dì colonne, ofa 
» è un Attico con diverse lenestre^e riquadri architettati mo- 
* dernamente da. Paolo Posi nelL' ultimo ristauro eseguito per 
« ordine della S. M, di Benedetto PP. XIV. prima vi era un- 
>* giro di pilastri ^ e di impelliccia tu re di rari marmi ^ delfe 
n quali ci dà diligente indicazione nelle tavole dell' opera de 
« Tempj il Signor Francesco Pirancsi (i),che si ripete fedel- 
» mente >k . , 

,, // secondo ordine del tempio era formato da una im- 
^ peUicciatura di pietre hellissime , essendo il suo posa- 
y^ mento di pas^onazzetto. con base , e cimasa di marmo bian* 
jf co , i pilastri erano tutti di porfido con basi e capitelli 
yf di giallo antico y quali pilastri posavano- sopra al zaccofo 
j^ di pas^onazzetto j che correva intorno del tempio col ton- 
^y do y { o sia bastone ) di porfido tra esso e le basi . Le 
„ mostre delle finestre colle cornici erana di pavonazzet- 
j9 to y ed il loto fregio di serpentino . L* architrave dell* or- 
^ dine era adornato da una gola di marmo sotto del quale 
jy era un tondino con fascia superiore ed inferiore di pa- 
y^ s^onazzeUo y e con fascia dimezzo diserpentino . Iljfre" 

(i) Pìranesi Tempj l'arte H. Tar* XII.. 


(ji) Essendo alati moltiplicati onesti Basti all'eccesso, providanlemc 
Ibrouo tuui u*asportoti in Campidoglio nel pianterreno del Palaato de^Ckm- 
«erwtori , doue formano una Collezione pr^evole . 
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^o era di ffallo antica . La cornice ancora esist&rìte di 
marmo biancq . U interpilastri erana adornati di diversi 
riquadri e tondi chiusi da diverse fasce y le fasce erano 
yy di pavonazzetto , e di serpentino , i riquadri di giallo an- 
jy. tico y di porfido , b di pavonazzetto . Li tondi sopra lefe- 
yy. nestre erano di porfido y e di giallo , quali tondi erano 
jj tutti dentro un riquadro^ di pavonazzetto » • 

n Se questo ineschino* ornamento vi fosse stato apposto 
A» da Settimio Severo^ o ne' restauri fatti da' Cristiani nel ri- 
n darlo a tempio y non è stato deciso dagli Osservatori più 
M accurati. Io- più volentieri lo ascriverei a Settimio^ non ve- 
» dendovi^ traccia di tanta barbarie . Bi questo giro non ri- 
n mane , come si disse , che la cornice sopra la quale posa 
» la gran volta divisa in cassettoni j i quali non corrispondo- 
H ZÌO , come notò il Fontana alli sottoposti pilastri^ e colon- 
H ne j motivo che rende pÌ4i verisimile la prima semplice fab- 
» bricazione del Panteon (a) • Degli ornamenti antichi di questa 
» volta,, già il Venuti parlò diffusamente , onde è inutile trat- 
» tenervisL. Una volta sopra un tempio così, ornato, non do*^ 
n veva essere semplice , e priva di ornamenti . Il cerchio di 
» metallo dorato, che adorna T occhio fa credere , che anche 
» i metalli vi (ossero impiegati » • 

j»^ Resta a parlare del pavimento , che è composto di por* 
n fido, di marmo giallo, pavonazzetto ed altri marmi , quali 
» benché molto frammentati pure (anno comprenderne 1-an- 
9 tica nobiltà • Il Demonzioso ideando a suo modo alcune prò- 
ji porzioni vuole che fosse molto più basso, e che nel mezzo 
n formasse , come una conca , alla quale si discendeva per varj 
• gradini , che colloca circolarmente , dopo un adequato ripia- 
M no , che gira d' intorno y ma siccome di questa gradinata 
n non vi è chi abbia potuto vederne le traccie , può questo 
M riguardarsi ^ come un sogno di quello scrittore, molto fan- 
» tastico nelle sue idee ». 

» L'indicato pensiero fece ad alcuni crederlo un bagno, 
» o un sito per esercitarsi nel nuoto , e tante altre imagina- 
» zioni che il solo desiderio di dire delle novità.ha fatto sem- 


(a) Essendo U vdu ripwtiu m %S* Cutettoni dou ba potato mai ooiri* 
qpondera rq^rmonto colli sottoposti vani ch^ sono 8 ; distribationo-^giud- 
flMnte difieltosji anche per. la prima semplice fiJbricuionio snpposu . 
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M brar belle alli moderni scrittori . Nel mezzo del pavimento , 
» vi è la cloaca che riceve le acque , che scendono dall' oc- 
>) chio del tempio ; e per questa cloaca il Tevere vi s' intro- 
>i duce nelle sue escrescenze ». 

» Non merita essere trascurata Y indicazione delle camere 
e siti che sono ne' muri di questa gran mole negli intersti- 
zj delle cappelle . Il Milizia ( i ] ne dà succintamente una idea = 
Dietro ciascuno di essi tabernacoli è un vano semicirco^ 
lare entro la grossezza del muro ^ os^e forma come urta 
camera . Questi vani sono a tre piani V uno suU^ltro y 
quelli del pian terreno hanno delle porte al di fuori ^ 
quelli di mezzo hanno scalette inteme (a) ^ e quelli di 
sopra hanno porte su la seconda cornice esteriore . Che 
dessi s^ani sieno buoni contro i terremuoti può darsi ; 
giovano certo per prosciugare con maggior sollecitudine 
tanto massiccio ; e ancora più per risparmiare il peso 
de' muri senza pregiudizio alcuno della loro resistenza » . 
n Manca ora considerare la parte esterna , e questa dal Sig. 
Piranesi si vuol cinta da un ambulacro , che dal piano del- 
le basi delle colonne vi gira d' intorno . Si vuole che fino 
alla prima cornice fosse impellicciato di marmo bianco , spie- 
N gando cosi i tanti buchi , che vi si osservano , quali per al- 
n tro possono essere di moderno lavoro , e fatti nella costru* 
» zìone delle casette ^ che vi erano da prima attaccate • Sup^ 
>j riormente si vuole incrostato di stucco, ed il Palladio vi se- 
>r^gnò due ordini di pilastrini di un gusto poco felice^ e non 
» so con quale indicazione , giacché oltre i due cornicioni , o 
» risalti, non ve ne appare ora altro vestigio >, . 

,, Dopo tutto questo, varj gradini air esterno circondano 
„ la volta e la cupola ammirabile in ogni sua parte . Lie sca- 
^ le interne , e tutti i pregi di questo grande edifizio non pos- 
„ sono osservarsi , che nelle esatte piante , dalle quali potrà il 
„ culto osservatore ricavare ulteriori lumi sopra questo mira- 
^ colo dell' antica Architettura , impareggiabile in questa produ- 
^, zione , come nella Scultura è 1 Apollo • Si è adattata ogni 

(i) Milizia Roma pag. 5i. 
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(a) Queste scalette interne sond tm sogno del Militia ; in esse non ti 
pptè penetrare che da sopra del primo cornicione im«rno ; eccettuate le due 
che hanno accesso dalle scale sotto i Campanili . 
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^ osservazione alle riflessioni dell' immortai Michel Angelo , la- 
,y sciando il porlico, ad Agrippa, il piano interno inferiore ad 
^ Adriano , il superiore a Settimio. L'importanza dell' argo- 
yf mento mi ha reso troppo diffuso in descrivere quest' opera 
^ inarrivabile, alla quale forse alluse Seneca (i) quando scris- 
^ se = J grippa tot in urbe maxima opera excitavity quae 
^ et priorem magni/icentiam, s^incerent , et nulla postea vin- 
,, cerentur „ . 

Erano appresso il Pantheon le Terme di Agrippa nobi- Delle Ter- 
lissime per. la comodità, ed ornamenti loro . Di queste Terme mediAgrip- 
si vedono alcuni avanzi di muri appartenenti al Sisto , i qua- ^^' 
li sono aderenti alla parte deretanea del Tempio , e ridotti ad 
uso di Forno , Sagrestia , e di altre moderne fabbriche pari- 
mente aderenti all' istesso Tempio ; come pure altri avanzi dell' 
istesso Sisto si vedono nell' odierno sito vicino al Palazzo dell' 
Accademia Ecclesiastica parimente avanzi delle Terme medesi- 
me chiamati ora t Arco della Ciambella , delle quali parlerò 
più appresso • Tra le statue , che si ramn>entano per ornamen- 
to di queste Terme una ve ne fu rappresentante un Giovane , 
che si spogliava quasi volesse in queste' Terme lavarsi ; fu que* 
sta lavorata da Lisippo con tanta eleganza , che Tiberio la tra- 
sferi nel suo proprio palazzo , e finalmente per la voce del po- 
polo fu costretto a riportarla nel suo luogo . Furono queste 
Terme lasciate per legato^ di Agrippa con i suoi giardini al Po- 
polo Romano , acciò pubblicamente le godesse ; restaurate , cò- 
me dice Sparztano , da Adriano . Negli orti era un grande sta- 
gno ^ TEuripo, e il Bosco tutto vicino alle Terme^ acciò il 
Popolo avesse comodità di lavarsi , di portarsi nei giardini tra 
r ombre ,. e di esercitarsi nello stadio col moto. L'acqua ver- 
gine condotta da Agrippa servi principalmente per le sue Ter- 
me 9 ed i suoi Orti • Alcuni vogliono , che ove era lo stadio 
fosse prima una palude detta Caprea y presso della quale se- 
gui la sparizione di Romolo • 

Di queste Terme se ne vede un avanzo di Calidario , 
o Sferisterio di forma rotonda , detto, volgarmente V Arco 
della Ciambella . Negli anni scorsi era tutto scoperto ^ e 
adesso vi hanno appoggiato una piccola casetta • Scrive il Vac- 
ca , che il Cardinale della Valle facendo cavare nelle Terme 
d' Agrippa vi trovò una gran Corona antica di metallo in- 

(i) Seoec. de Benef. lib. UL cap. YXXn* 
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dorato , che diede il nome a questa fabbrica di Arco della 
Ciambella . Anche 1* istesso Vacca aveva le sue case nelle Ter- 
me ove cavaudosi trovò un Capitello Corintio , che dal corno 
sino al fiore era di palmi tv. y che veniva quasi ad essete , co^ 
me quelli della Rotonda. Enel rifarsi una casa nel!' angolo del 
Palazzo Giustiniani riguardante S. Luigi de' Francesi nei vecchi 
muri furono trovati varj pezzi di una colonna della grossezaia j 
e della qualità di quelle del Portico trasportati nella piazza 
detta delle Cornacchie , e poi dispersi ; vi fu anche trovato 
un pezzo di colonna di pavonazzo col nome d*Agrippa . Ma toi> 
nando al Vacca vi trovò un gran nicchione foderato tutto di 
condotti di terra cotta piani , né ad altro servivano , che a con* 
durre il caldo in detta Stufa , ò Calidario , e sotto vi trovò un 
piano dove carni navasi foderato di lastre di marmo , e sotto vi 
era un forte lastrico , e sotto il lastrico vi erano molti pilastrel* 
li , che lo reggevano in aria j e tra V uno e V altro vi pone* 
vano il fuoco , trovandovisi ancora de' carboni y e della cenere • 
Scoperse ancora un gran vano foderato di lastre di piombo in* 
chiodate diligentemente con chiodi di metallo, e IV. colonne di 
granito , ma non molto grandi . Vi trovò ancora alcuni pezzi di 
cornicione fra' quali uno Tongo palmi xiii., largo palmiviii. 
e alto V. Nel palazzo Vittori ora Corsini Palombara nel canto- 
ne, «he conduce dalla Mi ncrva alla Rotonda ne' fondamenti vi 
fu trovata una grande scala , che saliva a queste Terme , ma 
il marmo era molto consumato dai piedi , dal che sì congettu- 
ra fosse r ingresso principale . Neil* angolo opposto fabbricando 
il Cardinale Imperiali Protettore dell' Accademia Ecclesiastica già 
Palazzo Severoli nel 1715. proseguendo la fabbrica verso s. Eu- 
stachio fu obbligato gettare a terra alcune gran muraglie com- 
poste in parte di grossissimi mattoni, e in particolare di tra- 
vertini, che si vedevano appartenere a queste Terme. In alcu- 
ni luoghi vi erano mura aoppie , e di struttura diversa forse 
delle ristaurazioni fatte da Adriano. Nel 1718. fabbricandosi u 
Sagrestia del Pantheon appresso quelle piccole case poste neì 
vicolo medesimo , nel demolirsi una di èsse si osservò al piano 
r estremità di un gran nicchione corrispondente all' istessa linea , 
e simile a quelle nicchie, che sono nel portico (a); per quello 


(à) Cioè molto maggiore 9 visibile tuuora nella cantina e sotterraneo pres- 
to la Sagrestia • Spettava questo nicchione al salone delle Terme , posto nel 
mezzo della lunghezza ; e fu per deliiio creduto un Laconico dimidiato . 
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pareva , dovè forse questo celebre Tempio aver anche da que-* 
sta parte la facciata riguardante le Terme • I due Leoni y che 
sono adesso alla fontana Felice a Termini trasportativi dia Si- 
sto y. furono trovati al tempo di Eugenio IV. avanti il Pan* 
theon ; dovevano essere o per ornamento delle scale per cui si 
saliva al Tempio , o delle Terme : il che si deve ancora dire 
della stupenda Urna di porfido^ che stava situata alcuni anni 
sono in una delle nicchie del portico , e che si vedeva «essere 
stato un labro delle Terme ; ve ne fu ancora trovato uno con- 
simile 9 che fu. portato via da un Duca di Ferrara benché rot-^ 
to • Il labro presente , è tutto di un pezzo , e serve adesso per 
cenotafio al Sepolcro di Clemente XII. alla sua Cappella al La- 
tarano . Restami in ultimo da osservare , che in tempo di Ales- 
sandro VII. sbassandosi la piazza^ che è avanti la Rotonda fi* 
no air antico piano fu trovato, tutto lastricato di travertini , de' 
quali toltone alcuni , servirono di guida al mattonato del Cam- 
pidoglio ; come pure incontro al detto Tempio in una canti- 
na fu cavato parte di un gran basamento di marmo ^ che ser- 
vi per farne la base alle due colonne , che furono aggiunte dal 
detto Pontefice al portico. 

Questo è quello j che io ho potuto mettere assieme di no- 
tizie di questa gran £ibbrica , le quali però non sono suffi- 
cienti per determinare X estensione delle Terme ; credo ^ che 
solamente da queste si ricavi , che le medesime erano situate 
dietro il Panthéon, e congiunte col medesimo, e che il Tem- 
io doveva essere nel mezzo con piazza avanti estendendosi dai 
ti sino alla piazza della Minerva , e ancora più avanti , e si- 
no a S. Eustacnio , e per lungo sino all' Arco della Gambel- 
la , e forse più oltre . Benché il Nardini ( il quaile credo vo- 
glia comprendervi tutti i suoi portici , e fabbriche J le stabili* 
sca tra la Dogana , e la Chiesa di S. Andrea della Valle , TArco 
deUa Ciambella , e S. Niccolò de Cesarini ; ma lo spazio è trop- 
po vasto • 

>i Nella grand' opera delle Terme di Andrea Palladio (iK 
» vi è unitamente ad una idea della alzata , la pianta delle 
n Terme di Agrippa , che quel valente architetto ricavò da mol- 
n ti avanzi , che allora esistevano . Il Sig. Ab. Uggeri , la ripro- 
vi dusse in minor forma , ma sufficiente a presentarne la ngu- 
j» ra ed il compartimento • Non so decidere j se il Nardini ab- 

(0 Palkdio Teme TAt. L O. 

ao 


t 


x54 Antichità' di Roma 

H bìa errato ^ quando assegnò confini così larghi a questa unio^ 
n ne di edifizj • É certo che le Terme, gli orti , il lago,, e 
» stagno con tutte le altre cose annesse dovevano avere una 
n grande estensione, giacché Agrippa alla sua morte le credè 
M degne del popolo Romano , cui le donò • Equivocò bensì il 
M Nardini quando disse che dallo stagno , o lago di Agrippa 
M divenuto valle > derivò il nome di Valle al luogo ove ora è 
M la Chiesa di S. Andrea , che trasse sicuramente la denomi* 
>i nazione dalli vrcini palazzi della famiglia della Valle ,, che iìna 
M dal tempo del Sacco di Borbone furono celebri per essere 
M stati r asilo di molti Romani , che si rifugiarono presso il 
I) Cardinale Andrea della Valle (i). In questi palazzi ora de* 
» Marchesi del Bufalo furono rinvenute molte antichità, che 
n s'indicheranno in appresso » Gioverà ora avvertire,, che in uno< 
n di questi , abitato in oggi dal Sig. Tommaso Crespi nel cor* 
n tile di buona architettura retto da mólte colonne di granito 
n con varj tondi di divei*sl misch) , si veggono de' bellissimi 
n fregj scolpiti con maestria > rappresentanti parte grifi , e can- 
n delabri ^. parte vittorie che sacrificano con candelabri. I pri* 
n mi il Vignolafa) gli adattò per fregio ali" ordine Ionico, ed 
>} i secondi al Corintio (a). Nel mezzo al detto cortiTe è una 
» bocca di antica cloaca del diametro di palmi sei formata a 
n simiglianza del mascherone esistente nel portico della Bocca 
» della Verità^ che serviva air uso medesimo. Tutti mona- 
» mentì , che forse furono trovai» in questi contorni , còme 
>i i Satiri (3), ora nel Campidoglio^ la testa di Giove,, ed al- 
» tro (/|) • Vi fu in questi palazzi il Museo del famoso viag- 
» giatore Pietro della Vaile y detto il Pellegrino y ricco di cose 
» orientali (5) , oltre il nobil Museo Numisnìatico del Cardi- 
» naie Andrea (6). Molti casamenti in questi contorni sodo 
» ornati di colonne^ unitamente a diversi antichi frammenti. 
>» Bella è una grossa colonna di granito rosso ^ che regge il 
» cantone di una casa nel vicolo di S. Maria in Monterone » • 

(i) Bieei deUa famìglia Boccapadoli tionì V. Bnst. Pari. ni.. Tav. i3^& e aegg. 

pag. 6\o, (i) Vìgnola di Spampani , ed An- (5) Nota de* Motel , Librerie , Gallerie etc. 

fonini Tav. XV. Tav. XXUI. (3) Dapérrier di Roma « Boma t66{. ^npr. 54. (6) Marti* 
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Passiamo adesso alle Terme Neroniane , dette ancora di Terme di 
Alessandro Severo > i dì eui residui si vedono nel Palazzo già Nerone a 
de' Gran Duchi di Toscana detto di Madama^ ora del Go- Puzza Ma- 
verno di Roma tra S. Eustachio ^ e j}iazza Navona . Queste Ter- ^^^^* 
me vengono descritte da Marziale (6) e da Stazio • Da Ales- 
sandro Severo furono restaurate ^ ed ampliate ; onde presero 
ancora il nome /f Alessandrine . Il Biondo descrive i residui 
di queste Terme , che erano maggiori nel suo tempo , e il Mar- 
liano fa testimonianza di aver veduto in una x^asa contigua i pa- 
vimenti , e ì condotti di piombo delle medesime Terme • Ne- 
rone secondo Eusebio le fece edificare nel IX.. anno del suo 
Imperio ^ ^ed Alessandro Severo ne ordinò V uso ancora di notte 
per r avanti proibito^ facendo^ che venissero continuamente illu- 
minate. Racconta Flaminio Vacca essersi ritrovali tre. gran la- 
bri de' Bagni di granito dell'Elba presso la Chiesa di S.Eusta- 
chio y che crede prudentemente appartenessero a queste Terme . 
Erano xxx. palmi in circa di circonferenza, ben lavorati, e di 
grandiosa modanatura, ed uno fu portato nella Villa Alberini 
fuori di Porta Portese • Al tempo di Pio IV. nelle case della 
Valle furono trovati molti pezzi di cornicioni , colonne , e ca- 
pitelli Gorintj ^ e vi rimase ancora molto da cavare , cose tutte 
appartenenti a queste Terme per essere tutte di marmo Salino 
introdotto da Nerone ; vi si ritrovò un capitello di al smisu- 
rata grandezza , che se ne fece 1* Arme del Pontefice a Porta 
Pia • Non so , se potesse appartenere a queste Terme un gros- 
so pezzo di colonna di xi. palmi di granito dell'Elba^ che si 
trovò ne' fondamenti della Chiesa di S. Andrea della Valle con 
altri residui « La colonna segata , ne fu messo un gran pezzo 
per soglia della porta della Chiesa « Nel 1736. nel rifondarsi il 
Palazzo de' Cenci - fu trovata una grandissima tazza di granito 
con le maniglie lavorate dell' istessa pietra ancora intere^ ma 
non fu cavata per non fame la spesa , e questa deve essere com- 
pagna delle . tre sopraddette • Altri resìdui di queste Terme fu- 
rono trovati nel Pontificato di Alessandro VII. nella piazza di 
S. Luigi de' Francesi ^ dove cavandosi per ordine del Papa per 
ristanrare la rotonda, oltre le due colonne^ che servirono al 
Portico, ve ne fu trovata una scannellata a vite con ^ue Ca- 
pitelli d'ordine (Composito, ne' cavi de* quali vi era una Vit- 
toria per ciascuno • Medesimamente nel farsi il condotto per k 
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Fontana di piazza Navona in tempo d'Innocenzo X. furono 
trovate altre due colonne della stessa grandezza , le quali tra*- 
versavano la strada della Chiesa di Sb Salvatore in Thermis j 
e quella di S. Luigi ; onde chiaramente appartenevano a que* 
ste Terme y anzi accanto il Palazza Patrizj nella detta occasione 
fu trovato un Capitello assai, grande delle medesime colonne ^ 
€ nel fondarsi il Palazzo Gdostiniani vi furono trovati graik 
pezzi di colonne^ e marmi^ cornicioni di granito d'Egitto con 
pavimenti intepziati di porfido, serpentino, gis^Uo , e verde y 
ed ogni sorte di pietre le più pregiate , il che può bastare per 
concepire la magnificenza ai queste Terme. In una parte di 
queste si vuole , non so con quale fondamento y che i Gentili 
ergessero un Tempio alla Pietà , il quale fosse dai Cristiani can*- 
jìato nella Chiesa detta S. Salvatore in Tbermis , avendo tutta 
L'apparenza di esservi una semplice porzione delTe medesime 
Terme . Un arco ben magnifico per la sua grandezza si vedeva 
nel Palazzo Madama inlagUato in tutte le vedute di Roma, con 
altri residui delle dette Terme , che a nostri tem^pi è stato de* 
molito , e tolto ogni vestigio delle medesime ^boricandovi so- 
pra delle case, e imbiancando ogni cosa. » Il Palladio (i) ci 
M dà la pianta di queste grandiose Terme ,. varie in alcune parti 
M dalle altre coli' alzata rispettiva ; i molti avanzi* allora esi- 
li stenti gli avranno dato i lumi necessari : può vedersi ripe- 
tt tut^) dal Sig. Ab. Uggeri. (i) a comodo eegli studiosi » . 
BasTUM, Prima óx passare al. Circo Agonale , si deve osservare l'ai- 

o Rogo tezza del terreno , ove è situata la Chiesa di Sant' Agostino dr 
DSL Cam- qui poco lontana • lu questo luogo a mio giudizio deve situar-- 
PO Maa- si r antico Biistum. Era questa nel mezza del Campo Marzia 
2i<^^ probabilmente tra TAra e il Tempio di Marte ^ non lontana 
dal Mausoleo d^ Augusto , il di cui corpo fu il primo, che nel 
Campo. Mairzio fosse con solennità abbrugiato , e fattone FApo- 
teosi , d' onde sarà dopo stato trasportate nel suo sepolcro • 
Erodiano ne descrive minutamente le cerimonie y e- formalità y 
e argomentasi dalla sua descrizione , che il Inoga fosse sem* 
pre fisso circondato di ripari , e cancelli , e che avesse un ba- 
aamento fisso j sopra del quale si congegnassero gli odoriferi 
. legni ^ e gli ornamenti^ che si vedono in tante Medaglie, che 
il Rogo rappresentano • Questo basamento doveva essere àv 
marmo sollevato da, terra y e sosteimto da grosse Colonne • lèA 

(i) Palladio Terme TaT. IH. e IV. (») Uggeri Tom. IT. TaT. XXX 
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m hllì in questi ansi passati cavandosi i fondamenti del nuo* 
▼o Convento degli Agostiniani^ furono trovata gran pezzi di 
marmi piani ^ e alcuni scorniciati , e un gran pezzo^ di colon-* 
na di granito di Egitto, come più» duro , di palmi x%'iir. di 
giro , che si vedeva essere^ assav più corto di quello portava la 
sua grossezsoa-, ed era con la sua base^ che sarà facilmente 
servita per sostenere V intavolatura della base del Rogo ; e ral- 
to sopra cui fondata k la Chiesa di S. Agostino saranno gK 
avanzi' deirakr€ colonne del Circondario , ed al trr marmi , che 
hanno formato quell* altezza , lasciando in libertà di giudicare ^ 
se queste mie congetture abbiano bastante fondamento. 

» Del Busto*^ o Ustrino de' Cesari già si parfò anteceden- 
» temente alla pag. iii. e se ne comprovò l'ubicazione colle 
> nuove scoperte . I marmi rinvenuti in questo sito avranno 
m spettato aa altro edi&zio . Il granito non poteva essere im- 
»■ piegato ne' Roghi ; questo marmo quanto dtiro^^ e resistente 
«r ad ogni- intemperie, altrettanto è delicato all'impressione del 
»' fuoca, dal quale resta danneggiato più facilmente, che ogni 
» altro marmo >i • 

Tornando verso le Terme Alessandrine, si passa al Circo Circo j 
Agonale, detto presentemente piazza Navona • Il Signor Pira- NALE,iiiog- 
aesi ha dato l' andamento di questb Circo con linee tirate a & Pia2za> 
seconda delie case ^. le quali circondano l'odierna piazza Navo- W^*^^^^* 
sa , che sono piantate su' Ibndamenti^ de' Sedili del' Circo (i) • Si 
disse questo circo di Nerone ^ e di^ Alessandro per la vicinan- 
za delle Terme (a). Porta il Donato molte etimologie delle 
Feste Agonali , ed in specie quella proveniente dal condurre gli 
animali per uso< de'^sagrificj , ehe in questo luogo facevansi ab 
lugendis peciidibus , ovvero dall' altra parola Jìgnalia . Vuole 
H Nardini, die qui* si celebrassero i giuochi £'^/ii;y* soliti farsi 

{\) Tom; I. pa^; 17^4*^ SS.-Sd»*, e-ia naoT* Opera-dei 'Campo Marzio-.^ 
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(▲) Glirco dr Nerone fit" détto quello di C' Calcola aT Vaticano, che 
iuilla ebbe di' cornane con quésto di Alessandro Severo • Sono le «ole 
Terme Neroniane che ristàurate ed'aecresciute di nuò^a aggiunta da Alés- 
sindl^o Severo 9 che tì portò P acqua Alessandrina, ebbero indistintamente 
l'uno e P altro nome . » Opera veterunt prin^pùm'instai&avit » ipse{^Alé* 
stander ) nova instiàiit • In his Thermos nominis sui juxta eas > {pica Né* 
romojuB fuerunt 9 atpta^ indueta' 4piUB' Méxandrina nunc 
( Lamprid. in Alex. Serer. ) 
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nel Campo Marzio ad onore di Marte, de' quali parla Ovidio 
ne' Fasti; quindi £gli crede ^ che questo fosse erboso, ma cinto 
di mura sino al .tempo d' Alessandro Severo , che pure lo ri- 
porlo nelle sue medaglie della forma degli altri Circhi • Di que«> 
sto Circo se ne vedono vestigj considerabili nel sotterraneo della 
Chiesa di S« Agnese y ove si vuole, che fossero i Lupanarj , che 
solevano stare intorno a' Circhi , dove fa condotta la S. Ver- 
gine Agnese (i) (a) • Nell'anno i74?« >^^1 rifabbricarsi una casa 
del Marchese Massimi dalla parte della Porteria de'PP. di S. Pan- 
taleo ne^ fondamenti si trovarono gran pezzi di travertini con 
ornato di scorniciamento , ed il più notabile fu , che in vece 
nel voltare che facevano , di mostrare l'angolo acuto voltavano 
con porzione di cerchio ; dal che argomentasi , che il Circo 
giugnesse sino a quel luogo , che i travertini, indicassero la par- 
te esteriore del Circo, e quella che formava la porzione di 
cerchio , cioè la cima ; non F estremità dove era il carcere , 
eh' era in linea retta. Racconta Flaminio Vacca, che in una 
casa situata a Piazza Madama riguardante il Foro Agonale ^ vi 
furono ritrovati gran pilastri di travertini , in uno de' quali 
vi era ancora qualche residuo degli scalini , dove sedevano gli 
spettatori , e facevano faccia dentro il Circo , vedendosene an- 
cora nelle case di alcuni Calderari in cima di detta piazza , 
e più visibile nel sotterraneo di S. Agnese ^ sopra ricordato. 
Dove è la Torre ^ e Palazzo degli Orsini , oggi del Principe 
Santobono vi fu trovato il bel Torzo detto volgamente di Pa- 
squino , cosi celebre, e che veramente non rappreaenta , che 
un soldato, e forse ancora questa statua sarà stata un orna- 
mento del Circo • m Sopra questo insigne frammento di antico 

* • • 

(i) Qoesto circo fa detto ancora Ales- rero ,0 V Acqua Alessandrina fb parte della 
aaudrino , come rifatto da Alessandro Se- Vergine . ( ^ } 


(a) Fa gih notato dal Biaachini che l' Anonimo del Mabillon ndl' Vili* 
Secolo chiama sempre questo Circo Fiamineus t e che due volte vi unisce 
la Chiesa di S. Agnese n in dexira Circus Flamineus , ibi Sancta Agnes , 
Thermm Alexandrinm et Sancii Eustachii , . Rofunda « etc* ^ Quindi è che 
dal porvi la Cliiesa , e dal nominare immediatamente le Terme Alessandrine 
risulta che fosse il Circo della Piazza Navoiia cui dette quel nome per equivo« 
co j e forse perchè il vero Circo Flaminio ^vl da quel tempo era diruto • 

(^) L'Acqua Al^essandrina nulla ebbe di comune coli' Acqua Vergine* 
Si veda Fabretti de Aquadudt. Dissert. I. e Alberto Cassio • Corso della 
Acque . Parte I. num. XXIV. pag. i8S. 
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n gruppo , che vedesi replicato in altri antichi monnmenti , 
n scrisse una partìcolar IDissertazione T eruditissimo Sig. Ab« 
m Cancellieri (i) e raccolse quanto era stato detto in propo*» 
m sito di tale argomento » Terniina le sue notizie con uria let- 
m tera del Sig. Ennio Quirino Visconti (2) , nella quale sera-» 
V bra trovata la vera rappresentanza di questa statua. Un guer- 
» riero galeato seminudo all'eroica con balteo regge il cada- 
ci vere di un estinto nudo ferito negli omeri. Menelao quan* 
n do vide ucciso Patroclo da Ettore ^ e già spogliata dairar- 
n mi famose j si frammischiò nella pugna e tolse tale preda 
A alli Trojani » Questo è T argomento del marmo» La sembiaa- 
m za combina col figlio di Atride^ Telmo ornata coi fatti 
i» d'Ercole ad esso ^conviene ^ la ferita tra le spalle è quale 
M fu descritta da Omero la ferita di Patroclo . Tutto in somma 
» si adatta alla descrizione j che ne fa il Principe de' Poeti • 
» Due gruppi simili esistono a Firenze ritrovati in Roma , uno 
» alla Porta Portese, l'altro al Mausoleo d'Augusto. Molti 
n frammenti somiglianti si veggono al Museo Pia-Clementi no 
» con una bellissima testa ^ ora trasportata a Parigi • Onde nella 
» esposizione del medesima Musea se ne potrà leggere una pia 
» lunga spiegazione (3J >• . * 

Nello spazio , che dalla Rotonda va al monte Giordana , poRTia , e 
sono molte vestigie di fabbriche , che si sono andate continua^ altre fab^ 
mente scoprendo , e particolarmente il prodigioso numera di brighe . 
colonne fanno ragionevolmente argomentare ^ essere ivi stata un 
margine del Campo Marzio , che sapendosi in tutti i tempi es- 
sere vicina al fiume restata erboso^ comincianda dal Terenta 
con porzione circolare ^ e ristretta giuugeva sino al Ponte Elio ^ 
lasciando fuori il Monticello Giordano . Ed in conferma del mia 
detto è da osservarsi, che ne*^ tempi di Giulio HI. tra la Ghie* ' 

sa della Pace, e s. Maria dell'Anima furono cavati alcuni pez* 
zi di colonne d'Africano , e di Porta Santa grasse vii^ pala- 
mi, di cui fu fatta la porta della Chiesa dell'Anima , cifre le 
pile deir Acqua Santa • lo credo y che da questa parte abitas- 
sero, e lavorassero molti Scultori ; poiché nelV aprirsi la nuo- 
va strada al fianco della Chiesa Nuova vi furona trovate sta- 
tue, teste non finite,, ed altre abbozzate, marmi | diversi fer- 
ramenti da Scultori , e scaglie , il che dimostrava , che vi fos- 

» 

fi) Cancellieri, delle due famose sta* (a) Cancellieri L. C. pag*97. 

tne ai on fìaine , e di Patroclo , dette voi- (3) Visconti « Museo Fio-( 

garmeate Pasquino , e Marforìo • Roma l^^ Tom« VI« Tar. iS* 19* 
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aero loro botteghe ipev la Quantità grande , che ve n' erano ; e 
vi trovarono un bellissimo Fauno , che ebbe la Regina di Sver- 
na • Una statua rappresentante uno schiavo barbaro maggiore 
del naturale., che si vede alle scale del Palazzo Àllieri ^ f u tro» 
vato jn tempo di Gemente X. in occasione di fare una chia-* 
vica pochi palmi isotto terra nella strada ^ che dall' antico pa- 
lalo del Governatore di Roma conduce al Pell^rino , dove 
si passa air arco della Chiesa Nuova • Questa statua ivi vedeva* 
si essere stata lavorata , perchè era su la nuda terra con le sch^- 
ge del marmo all' intorno , e dalla parte di dietro non era ter« 
minata. Nel ri&bbricarsi nel 1732. quella casacche era del Ca» 
veliere Girolamo Odam amantissimo delle cose antiche y vi fu 
trovata una bellissima gamba Colossale non rotta ma propria 
ad unirsi al restante del corpo > ed akri pezzi di marmi . » O^e* 
yy sta gamba mulid>re colossale si conserva nel Museo Pio-Cle- 
yy mentino 99 • Per togliere finalmente ogni dubbio > che nel 
sito della Chiesa Nuova vi fossero botteghe di Scultori, è da 
osservarsi y che fabbricandosi la detta Chiesa vi fu trovata uua 
quai^ità grande di marmi rustici , e di varie sorti y che servi* 
rono per ornare la medesima . Àncora nello scavarsi presso Mon- 
te Giordano vi fu trovata una stanza sotterranea stimata una 
bottega, dove vi erano alcune statue finite, ed altre abbozzate ^ 
marmi ^ ferramenti , ed ogni altra cosa , che può servire ad 
uso di Scultore . Neil' Orto della Chiesa di 5.. Salvatore in Lau- 
ro furono trovate quattro statue di donne vestite alte circa xx» 
palmi j però senza testa con delle gocce di metallo sopra , for- 
se per collocarvele ; non vi era segno di fabbrica , ma sempli- 
cemente posate sopra la terra, e poco lontano compariva co- 
me una fonderia ai metallo . Ma per tornare alle colonne ; una 
grossissima di i^xx. palmi d' altezza di granito bianco è stata tro-. 
vata , e lasciata in una cantina di una nuova fabbrica dirim- 
petto al Cristallaro in Parione udranno 1744* ^4 appresso 
D. Tommaso in Parione in un vicolo , che va alla Chiesa della 
Pace vi furono cavate due grosse colonne di giallo le quali ser- 
virono per adornare la Cappella Gregoriana a S. Pietro • 

Il Signor Pirane^ ha osservato (i ) un piccolo avanzo di 
antico muro, che jriQiaae nel vicolo detto dei granar) ^ cihe^- 
ce appartenere alle fabbriche , che circondavano V Area di Mar- 
te . Il Monticcìllo Giordapo ^ ove è situato il Palazzo Orsiu , dal- 

(1) Pftgt^ia. miai» Si* Toni.*I« 
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ia di cui femiglia ne ha preso il oome, in Oggi del Marchese 
(Gabrielli y ora Principe di Prossedì ^ è formato sopra le rovine 
d' antiche fabbriche, che continuamente si sono scoperte ^ e che 
ancora adesso in alcune nuove fabbriche , ivi all' intorno co- 
strutte si trovano • Onde non pare , che anticamente vi sia mai 
atato ; tanto più , che non se ne trova memoria alcuna appres- 
so gli antichi Autori ; onde deve essere formato nella manie- 
ra medesima , che Monte Savello , e Monte Citorio • 

In più luoghi ho già parlato ^ che il Oimpo Marzio fosse 
dagli antichi scrittori preso in doppio senso j e ciò viene anco- 
ra approvato dal Nardini , cioè m Campo Maggiore , e Mino- 
re . 11 Maggiore non solo comprendeva i Septi , ma tutta quel- 
la pianura , che tra il Campiaoglio , il Quirinale , il Colle de- 
gli Ortuli giace sino al Ponte Molle ; come aflfermano Livio , 
e Dionisio • Il Campo Minore è tutto il restante sino al Teve- 
re • Cosi il Giove detto Pompeiano , dalla sua vicinanza al Tea- 
tro di Pompeo y fu da Puolio Vittore collocato nel Campo 
Minore , che da Plinio è posto nel Campo Marzio , Aulo Gel- 
lio riferisce (i],che il Campo Minore comprese quello spazio, 
die fu detto Tiberino ^ donato già da Caja Tarrazia , Vergine * 
Vestale vivente ancora al Popolo Romano , e lo chiama Campa 
Marzio . Serba ancora questo luogo il nome di Campo ^ e si 
dìee di Flora > o da Tarazia , o da Acca Larenzia moglie di 
Panatolo y che forse si disse Flavia cambiando il nome col tem* 
pò in quello di Fiora , al di cui nome fu istituito o Tempio, 
Q Statua e i giuochi Florali ; altri finalmente lo derivano da 
Flora donna amata da Pompeo, come si ha da Plutarco • 

Gii ornamenti di quesito campo dovevano essere molli , Teatro di 
ma di pochi se ne conserva la memoria ^ il principale sarà sta- Pompeo , k 
to il Teatro di Pompeo , la Curia , e il suo Portico . Leggesi Curia . 
appresso gli Autori antichi, che Questo Campo era destinato 
ad un delizioso passeggio ornato di platani, che saranno sta- 
ti disposti tra il Teatro , e il Portico detto Hecatonstylon (2), 
cioè di cento colonne , Leggesi , che sotto questi Platani era- 
no disposte diverse Fiere di marmo , che servivano d' ornamen- 
to , ed una vaga fonte descritta da Properzio • Una. statua di 
Giove eretta da Claudio fece dare il nome al campo qualche 
volta di Campus Jovis , e alla statua di Giove Pompejano • 

(1} lib. VL cap. 7. Tarratìac .... quod Portici si ?ede nel fnunnenio di marmo deli' 
€ampum Tlkerinum she àtariium pernio Jlo- aotica pianu di Roam , coiac del Teatro . 
mano camdonassel, (a) U ptanU di questi »faniahiib.2. Effi^gr. if^.à'useb.in Chron. 
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Veoiamo adesso alla particolare descrizione dèi Teatrci» 
di Pompeo . L' intera pianta di questa fabbrica , si vede ndla. 
pianta Marmorea Capitolina ,. ove si vedono- i gradini, e T or-** 
chestra rettilinea , che divide la scena , che è in faccia , e L 
portici dai lati secondo che insegna. Vitcuvio • Nel fine della: 
strada, in oggi de- Giubbonari^ era situato questo famoso Tea-^* 
tro, ediGcato da Pompeo V anno di Roma 699. dopò la guerra, 
sostenuta contro, di Mitridate . Fu questo, il primo Teatro, sta^ 
bile,^ che si vedesse in Roma • La spesa fu immensa^ di modo 
che: fu tacciato Pompeo di troppo Insso in una gran, fabbrir 
ca, come; accennano Plutarco , e Tacito ; ma: poi. per la sta- 
BiKtà fu lodato di parsimonia . Sopra, la cavea; ael medesimo ,. 
e non sopra la scena come alcuni suppongono^ eresse il Tem<^ 
piò a Venere Cxenitrice , del quale parlano Plinio , e Piotar-^ 
co (a) . Simile esempio si vede in un Teatro presentemente; 
nella Villa Adriana nei beni- della casa Origo . QuestoTeatro.* 
essendo brugiato , Tiberio vi edificò, di n novo la scena ^ e sue* 
cessivamente Caligola ^ e Claudio terminarono di rìstaurarlo :: 
Nerone in un giorno solo fece indorarne tutti; i suol membri*. 
Gran tempo dopo essendo, rovinato fu dal Re Teodòrico rifat* 
tao . Leggonsi: gran, maraviglie della, magnificenza , e architettu- 
ra di questa fabbrica ; conteneva, xl. mila luoghi, da: sedére, e 
secondo il ISardinl lxxx. mila. Nella, dedicazione del medesinw 
dicono ^ che Pompeo fece fare i giuochi nel- campo* Marzio ^ 
qatnralmente in questo minore , dove diede lo spettacolo del 
combattimento di xx Elefanti . Il Signor Piranesi (i) ha osser- 
vato gli avanzi d' alcuni cunei delle circonferenze interiori di 
questo Teatro da lui riportati y 11 quali sono corrispondenti 
alla piànta Capitolina ; questi sono di opera reticolata , e ri- 
mangono nell' odierno palazzo del Principe Pio a campo di 
Fiore nella bottega del Fòrnaro, alla contrada detta del Para'- 
diso, deir Oste, e del Cordarolo ivi vicini, ed in altre botte^ 
ghe intermedie , prendendo un giro sfèrico su: la destra fra it 
détto palazzo e la piazza dei Satiri (b)« - ^ 

(1) Tom.L pag. i3;.Toin. V. TaT. 5S: Topof r; num.. 3iù . 

■ • 

(a) Cioè di Venere Vincitrice', e secondo altri della Vittoria • 
. (b).£ in q^QsU'piasza ckevienca ribattere 1' Ochestra di quel, tea- 
tro : cioè il luogo pi& pniMimo .alla tfcenpi.» dMtàiiato.pe^Seiwitori.w 


/ 
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Uni Pompeo la Curia al suo Tesltro situandola tra il me^ 
idesimo ^ e la vicina chiesa di S. Andrea dèlia Vaile , acciò do- 
vendosi tener Senato in tempo degli spi^tacoli ^per comodità dèi 
Popolo ivi si tenesse • In questa t^uria fu ticciso Cesare dai con- 
giurati. É d& conservarsi la memoria , che nel cimiterio della 
Consolazióne , dove dissi essere stata la Basilica Giulia y vi fu 
trovata una statua grande al naturale con àbito consblare y la 
quale dimostrava con un braccio coprirsi la testa ; fu opinio- 
ne comune j che rappresentasse Cesare ucciso nella curia di 
Pompeo ; questa statua fu trasportata in Spagna • Dopo la mor- 
te di questo grand' uomo la curia fu prima chiusa , indi ab- 
brugiata dal Popolo . Fu pure collocata in questa Curia una 
statua molto celebre di Pompeo trasferita da Augusto altrove 
secondo Svetonio. Narra Flaminio Vacca ^ che il bel Colosso 
alto XV. palmi ^ che si ammira nel Palazzo Spada rapprèsei^^ 
tante Pompeo fu ritrovato nel vicolo de' Leutari non molto 
lontano da questo Teatro > non essendovi dì mezzo , che cam- 
po di Fiori y potrebbe essere la medesima statua rammentata 
da Svetonio qua da Augusto trasfei^ita . L' Atrio parimente ^ e 
la Basilica si credono dal Teatro poco lontani (a) . Sotto la 
casa del Marchese Galli vicino alla Cancellai ia al tempo di Gre-> 
gorìo XIII. vi fu trovato un gran labro di marmò trasportato 
in .piazza Navona : vi furono trovati ancora cèrti capitelli scoi- 
piti con targhe , trofei , e cimieri , die il Vacca vuole apparte- 
nessero a un Tempio di Marte , ma io li credo più facilmen- 
te del pertico . di cento colonne • Dell' Atrio non sì ha altro 
lume, che dal nome di JLatrio y col quale gli Antiquar) asse- 
riscono essere stata nominata la moderna strada dei Chiavari v 
Sentiamo ciò che si dice dal Biondo Autore non cosi recente 
delle vestigie del Teatro di Pompeo : Ora tutta ijuesta gran^ 
de zza d' Edificio y cosi ampia e grande y come' si puole 
pensare^, si sa volgarmente dove fosse y ma assai in con^ 


Mw 


(a) Non mi sovviene alcuna te^thtionianta antica* che parli di Atrio ^a 
Basilica di Pompeo ; che se per la di lui Basilica si volesse iot^dere la 
Regìa del Teatro «. nominata da Svetonio ,* questa non fu che la jparte pria- 
cipale di mezzo della scena, avanti all' ingresso della quale Augusto fece 

torre sopra idi un Giano Marmoreo la statua di Pompeo » ivi traspoi^àndo- 
i dalla Curia in cui CSesare venne ucciso «* Pompei quoque staiuàm con^ 
tra ilieatri ejus regiam marmoreo Jano superposait , translalam a carta in 
qua C. Caesar fuerat oc'cisus ( in vit. Àug. 3 1 ) 
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juso } perciocché in auella parte di rovine grandi ^ . doì^e S- 
ara il Monastero chiamato della Rosa ( ora S. Caterina de 
Fu nari ) miella punta di muro cacciata in fuori , e girata 
in Arco Ita una certa effigie di TesUro ( ma qui il baoii 
Bionda confonde il Circo di Fkiminìo , coIf Teatro di Pom- 
peo ) . Le ro s^ine del Teatro è fama ^ che maggiori siano 
nella Chiesa di S. Lorenzo e Damaso ; che saranno sta^ 
te più tosto del Portico . Cavandone di addietro Angelo 
Ponziani ritrovò ne' Jbndamenti certh sassi grandi quadran- 
ti con lettere grandi quadrate pia di un cubito ^ che dice^ 
vano AL GEIVIO' del Teatro^ di Pompeo Ti.) , dal che si 
può congetturare , che- ivi /ossero i primi fondamenti deh 
Teatro y o* del Portico , e che^ tutto questo spazio^ sino al 
Circo Flaminio comprendesse le tre fabbriche di Pompeo. 
Eravi y come già accennai ^. avanti il Taatro un portico detta 
JSecatonstylon j cioè sostenuto da- cento colonne f che s'incen- 
diò sotto r Imperatore Filippo V anno di Cristo CCXLIX. ^_ 
di cui fece memoria. Eusebio nella Cronica ^Di questa numero 
€oKXLTV. si vuole y che siano le XLIV.. colonne di granilo rosso ; che in» 

due* ordini uno sopra T altro adornano iL conitele il prospeu 
to del portone del palazzo della Cancellaria • L! Abate Piazz^b 
vuole , che fi3Ssero> in chiesa , e che il Cardinal Biario le tra- 
sporrasse nel cortile ; ma noi> ne adduce alcuna prova • Neli 
rifarsi le fondamenta di una casa ai Chiavari nel vicolo fu tro- 
vata una grossa colonna di marmo ASricano troncala , nel di 
cui plinto eranvi incise le parole GN« POMPEI. Nel 17 16. 
cavandosi parimente nel detto vicolo per rifondare una casa, 
dove alquanto si dilata la strada su la mano destra si scoperse 
un grandissimo marmo quadrato con cornice , che mostrava, 
essere V angolo di qnalche gran fabbrica ^ ma perchè andava* 
^ molto indentro ne fu tagliata con i scalpelli una gran parte ^ 

può giudicarsi , che fosse V estremità esteriore della Scena del*. 
Teatro. : ed in fatti è probabile j che proseguisse il Teatro con 
gli altri ediEcj di Pompeo verso la chiesa di S. Barbara , e la. 
via de' Giubbonari per le rovine delle colonne , che vi sono ^ 
éome ancora dove è la chiesa di S. Carlo si trovano grossi, 
zi di coloane di marmo pario^ dt granito, e. una^di porfido. 
Vicino a S. Maria in PubKcotis nella 'piazza , che chiamavasi! 
deir AnteUa y, ora de Branchi vi in, trovata una gran tazza ^ 


;. » . '.>.^'^. 
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f> labro di fonte di granito bianco e nero y di. smisurato gran* 
dezza, e sopra cento palmi di circonferenza , acquistato dal Si- 
gnor Cardinale Àless^indro Albani perla sua Villa fuori di Por- 
ta Salara , che doveva a])partenere ai passeggi j e boschi , che 
erano attorno al Teatro ; nei fondi del palazzo Pio , come ac- 
cennai , si vedono i maggiori residui di questo Teatro , veden- 
dovisi le volte , che sostenevano i gradini y. voltate verso il vir 
colo de' Chiavari con la sua gradazione y e nelle più basse can- 
tine sono osservabili i gran pezzi di peperino quadrato , so- 
pra di cui si vede costrutto V altro grande edificio di traver- 
tini ; onde potrebbe credersi, che questo Teatro fosse fabbri- 
cato sopra qualche altro antico edificio , non parendo naturale ^ 
0he Pompeo non. sì fosse servito , in tutto l'edificio , di pietra^ 
Tiburtina . n Neil' esposizione dell'elegante statua colossale di 
» Melpomene (i) (a) del Museo Pio-Clementino , ora^a Parigi^. 
M si dice che questa adornava forse il teatro di Pompeo , gìac- 
M che era collocata nel cortile della Cancellaria, e le Muse era- 
M no un ornamento ben proprio di tal genere di fabbriche m . 

Alcuni pretendono , che Pompeo vicino al Teatro avesse 
iabbricata una sua casa : ma il Donato , e il Nardini stimano y 
che questo gran Capitano non edificasse nuove abitazioni vi- 
cine al Teatro^ ma che solo abbellisse,. e ampliasse le sue case 
situate nelie Carine , onde quella facciata di edificio formata 
di travertino , che è pochi passi dopo il palazzo S. Croce a si^ 
HÌstra avanti di pervenire al palazzo Cenci y credo cbe sia com- 
posta delle rovine del Teatro di Pompeo^ o di altre fabbri'** 
che ; dirò >solo , che nel rifarsi una casa vecchia contigua vi fu 
trovata una statua d'Ercole di mediocre scultura. 

Passiamo adesso da queste fabbriche al ponte Gianiculen- Pohte*6u- 
se , e alla strada , che da questo'' al ponte Elio conduceva , che wkulense . 
anticamente chiamavasi Pia Retta y perchè diritta veniva da un 
ponte air altro., lungo il fiume, nella, maniera^ che fa adesso la 
strada , che si dice Giulia ,.dal Pontefice Giulio IL y che v' inco-» 
■linciò, Ujia. gran fabbrica , dicendosi per T avanti P^ia Fionda y 
è Magistralis . Il ponte Sisto è stato fabbricato da Sisto IV. 
sopra le rovine del ponte Gianiculense . » IL Marliani (2) chiama 
» questo Pónte Aurelio^ e riporta una iscrizione di Antonina 

(f) Visconti Museo Pio-Clem. Tom.- II. (i) Mirbanns Roma , Venetiis i5BS. 

Tar. 16: ììh,- Vìi. paf. ia3. . 

(A) Questa statua colossale rappreseauva la Musa Baterpe , che doveva 
tenere le tibie, e nel moderno risu aro si converti nella Musa Melpomene. 
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» Pio ^ che si leggeva a suo tempo, ed il Martinelli (i) oltre 
» asserire lo stesso riporta una iscrizione frammentata di Ya- 
M lentiniano , Valente , e Gr^ano che conferma a questo pon- 
» te un nome Imperiale » . 
Circo Fla- Vicino alle strada delle Botteghe Oscure dove è la piazza 

Mimo. 'deirOlmo fu già il Circo Flaminio fabbricato , secondo Festo ^ 

da quel Flaminio Console autore dèlia via Consolare detta dal 
suo nome , morto nella battaglia contro Annibale al Lago Tra-» 
simeno, il che viene anche ratificato dall' Epitomalore di Li- 
vio [n) , narrandolo fatto poco prima della seconda guerra Pu« 
nica ; Benché Plutarco nei problemi lo riferire «spettante ad uà 
altro Flaminio , che lasciò un campo al pubblico j)er ì giuo- 
chi Equestri^ di maniera che si potrà credere probabllmen^ 
te uno de' due Flaminj aver donato il campo ^ e i' altro aver-^ 
ci formato il Circo , quindi è , che questo luogo diceast an- 
cora prato Flaminio , in cui si facevano i giuochi Taurj de- 
dicati agli Dei infernali . Secondo alcuni Autori si celebravano 
ancora in questo Circo i giuochi Apollinari inventati dopo la 
rotta di Canne secondo Livio (3) ; ed anche essere stato solito 
farsi quivi una fiera frequentatissima^ si raccoglie da Cicerone (4)* 
Gli avanzi di questo Circo furono distrutti ^ e ricoperti 
dalla fabbrica del palazzo Mattei^ restandovi solamente per me- 
moria di esso un capo d' acqua , che serviva nel Circo ^ il qua- 
le si vede ancora vicino al detto palazzo nella cantina di una 
casa contigua /Anzi fabbricandosi nel Secolo passato il palaz- 
zo Altieri , alla cantonata si scoperse un condotto di purissima 
acqua corrente, la quale si stimò essere quella ^ che andava al 
Circo Flaminio , e che ancora in oggi sbocca air istesso sito • 
Altro capo di acqua , che unito alla Marzia veniva ad accre- 
scerne la quantità ^ si è osservato nel ristaurarsi il palazzo Ca^ 
soni vicino alla Chiesa di S. Caterina , che trovandola leggera , 
e condottata^ seguitandone le tracce de' tubi si trovò, che na-. 
sceva alle falde dell' Aventino . Che nel Circo fosse l'acqua chia^ 
ramente apparisce da Svetonio , che <lice Augusto avervi datOi 
un bellissimo spettacolo de' Cocodrilli • 

Conteneva quest' Edificio moltissime Statue , e tra le altre 
quella -di Neltiftio , di Teti^ di Achille^ delle Ninfe marine 
poste sopra delfini , scolpite tutte per mano di Scopa; queste 
saranno state facilmente poste nel Tenipio di Nettuno presso 
di esse situato^ -come ,dalla seguente iscrizione si raccoglie :. 

(0 Martinelli Oescni. de* Ponti sopra ì (q) Lìb. XX. (3) Dee. 8 lib. 5. (4) I>b- i* 
(iuroi Nera e Terefe' pag, 53. cpist. p. ad Atlìc. '^ 
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ABASCANTIO . AVG. LIB:, 

AEDITVO . AEDIS 

REPTVNI . QVAE: . EST . IN . CIRCO) 

FLAMINIO 

ILAVIVS . ASCANIVS .ET . PALLANSi 

CAES. N. SER. AVDITOR 

A . RATIONIBVS 

PATRI . PIISSIMO . FECIT. 

Riferisce il Nardini , che Pomponio Leto , il'Fulvio , e \X 
fiano asseriscono 9 che a loro tempo la Chiesa di S. Cate-^ 
Bina de'Funari era in mezzo del Circo , del quale ahcojra du- 
rava la forma , e i segni- deglL antichi/ sedili, e' il di cui lun- 
go spazio allora disabitato, serviva^ all' uso de'- Funari , d^il che 
questa chiesa , che prima in Castro Aureo si chiamava- prese 
il sopranome de- Funari . Pirro Ligprio. nel suo libro de* Cir- 
chi così ne descrive i limiti : Cominciava questo , dice egli y 
dalla piazza de' Margani y e finiva appunto €il fonte di Cal^ 
carara y abbracciando tutte le case de Mattei y e stendèn^ 
dosi fino alla nuova- via Capitolina y ripi^iando in tutto' 
quel giro molte altre case • Da' questo lato de' Mattei il Cir- 
co pochi' anni sono era in gran parte ih piedi- ; la parte 
. più intiera stas^a nel sito della casa- di Lodovico Mattei y 
il quale ha cavato uria quantità di travertini del Circo in 
quel luogo , e- tlrovatevi tra V akre cose- un fregiò ih un 
gran pezzo intagliato de' putti\ che sopra de' Carri face- 
vano i giuochi Circensi , e nella cantina trovaronsi altri 
travertini y eviddesi alquanto del canale per dove passava 
I acqua y ìa quale ora chiamasi il fonte di Calcarara ,^r- 
se per la calce , che ivi si macerava. Il pavirnento del 
Circo era di calcina y e mattoni pesti y molto sodo e gros^ 
sa adornato con alcune figure di Mosaico . Il Donato sup- 
pone la liinghezza del circo essersi estesa dalla piazza Marga- 
na sino alla chiesa di S» Angelo in Pescheria ,.ma una simile 
estensióne* pare al Nardini con: ragione troppo grande. 

Fu cii^condata questa gran* fabbrica; da. varj Tempj y de' 
[uali: non ne restò se non il nome • Solamente nel cortile di 
^ Nicola: a Cesarini detto in Ca/c^^rar^;^, Flaminio Vacca vi os- 
servò un Tempio antico di forma rotonda con colonne dip^.— 
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perino , e erede , che fossero ricoperte dì stucco , essendovi 
ancora gran muraglie di peperini quadrati; vedendosi Fistessa 
labbrica seguitare nelle cantine • Si vuole da alcuni , che fos- 
se dedicato alle Muse , e ad Ercole Musagete ^ da altri ad Er<- 
cole Custode ( ij , ed Apollo (a) • Il Signor Pìranesi così de- 
scrive questa fabbrica nello stato presente [3) . j* Avanzo dell' in* 
M terno del Tempio d' Apollò già aderente al Circo Flaminio >« • 
Egli consiste in una porzione di parete sferica ^ nella quale sono 
alcune colonne Ioniche di mezzo rilievo , che essendo già state 
consumate dair incendio furono dagli antichi rivestite di stucco 
d' ottima maniera . 
Portico Voltando adesso vèrso la moderna Pescheria ^ che forse 

d'Qttatià. non deve essere molto discosta dall' antico Foro Piscario , e 

Olitorio (a) . Vedesi T. avanzo del portico fabbricato da Augu- 
sto in onore di Ottavia sua sorella (4) 9 e rislaurato poscia da 
Settimio Severo , e Caracalla dagl' incendj sofferti • Questo avan- 
zo abbraccia la Chiesa di S. Angelo in Pescheria . I moderai 
scrittori pretendono che un tal portico fosse a S. Nicolò in 
Carcere , nel luogo indicato dal Signor Piranesi al numero 97. 
ove dice essere T avanzo dei . Tempio della Pietà, e suppon- 
gono , che r avanzo jpresente appartenesse al Tempio di Bello- 
na , o di Giunone Regina ; ma parimente senza veruna ragio- 
ne fondamentale , stneniendo. la lorp supposizione , mentre con- 
fessano secondo gli antichi scrittori , che il detto portico si 
protraeva vicino al Circo Flaminio . E che ciò sia « vero basta 
considerare V incompatibilità di una tal protrazione 3 iaiperoc- 
éhè incominciandogli portico / come essi voglipnp dal nume- 

(1) FiUore dice : , Quod Deas Euboico carmina munot 
Mdt» Herculi magno Custodì Girci fU-* iud>«t« 

mttiiì : ' 'fi) Tom* L p^ iS. iiicfpis^gV 

(2) E Ovidio . (4) Svct- >n Attgost. cap. ^^ 
. Altera pars Circi Custode sub Heroulé tuta, 


(a) La Pesckeria modenMi non Jia potuto essere tanto vicina al For0 
Piscario t come qui dice il Venuti , percnè il Portico di . Otuvia » esistente 
nella Pescheria, è Registrato nella Regione IX; ed il Foro Olitorio dell' XL 
resuva al di \ìl del Teatro di Marcello , come si è detto , dove è la Chiesa 
di S.rNicola in carcere., dopo della.. quale ^soliauto poteva veairf il Foro 
Piscario apettante alla Aegiene oVU|. pnibAbil/nenie non lungi dal ponte 
.rotto » già Emilio I secondo p^ir che si accenni da Macvobio (3atur. IH. e. i6. ) 
n edinius tur4um pinguem » bonumque pisùetn ìupum germanum « 4/ui inier 
>» duos ptmtea capt»/uit ». 
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ro 9^7. accennato dal Signor Piranesi sino al Circo Flaminio, 
il quale abbiamo visto ove era situato , bisognerebbe figurarsi , 
che non vi fosse stato il Teatro di Marcello , né la Rupe Tar- 

Sea , ne il Tevere , i quali non lasciavano alcun luogo a A 
itta protrazione , la quale oltre a ciò sarebbe stata là più por- 
tentosa j e sproporzionata • Che poi questo avanzo appartenga 
al portico controverso , apparisce dalla di lui pianta in uno de- 
;li antichi frammenti della Icnografia di Roma antica segnato 
lai suddetto Signor Piranesi al numero 20. , colla quale pianta 
avendo egli confrontato V avanzo in questione , e V altro consi» 
stente nelle tre colonne , ne ha riconosciuta la puntuale corre- 
spettiva disposizione nella forma , e distanza , il che sommini- 
stra una soda ragione per credere , che V avanzo presente ap* 
partenesse al medesimo portico ( i ) • Nelle case dietro S. An- 
gelo in Pescheria rimangono tre grosse colonne di marmo stria- 
te^ le quali formavano uno degli angoli del pronao del Tem- 
pio di Giunone , come s' osserva nel Frammento dell' Icnografia 
di Roma (2) fabbricato , come alcuni dicono y da Metello il 
Macedonico , e Livio vuole , che M. Emilio facesse istanza al Se- 
nato , che permettesse fare un Tempio dedicato a Giunone Re- 
gina , e a Diana per volo fatto nel tempo delia guerra Ligure; 
il che ottenuto lo fabbricò vicino al Circo Flaminio (a) • Ed 
in fatti pare , che queste colonne possino essere parte del por- 
tico di questo Tempio coerenti al portico di Ottavia , con pi- 
lastri composti d' ottima architettura y e con grossi pezzi di tra- 
vertino y leggendosi ancora nel fregio la seguente Iscrizione , che 
dimostra essere stata questa fabbrica restaurata da Settimio Se* 
vero y e Garacalla suo figliuolo . 

IMP. CAES. L. SEPTIMIVS . SEVERVS . PIVS . PERTINAX . AVG, 
ARABIG. ADIABENIG. PARTHIC. MAXIMVS 


TRIB. POTEST- XL IMP. XL COS. IIL P. P. ET 
IMP. CAES. M. A VRELIVS . ANTONINVS .PIVS .FELIX . AVG. 

TRIB. POTEST. VL COS. PROCOS. 
INCENDIO . CONSVMPTAM • RESTITVERVNT, 

(1) Pinm. Tom. 18. dalla Tav. Sq. alla 44- (a) Num. i8. 


(▲) Dee. IV. lib. X. cap. a8. che li dice due , e nel Circo Flaminio a» Dm* 
diea^it eas oìdes , utramque in Circo Flaminio . 
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» Come si accennò di sopra, l'Icnografia Capitolina (i)^. 
» dette la vera idea del Portico di Ottavia y il quale occupa- 
j» va un vasto sito, giacche racchiudeva, nel mezzo due gran- 
». diosi tempj . Il Desgpdetz (2) riporta in cinque- tavole quan- 
1). to appartiene all^ architettura, di questi magnifici avanzi . Il 
}} Cavalier Piranesi (3J ed. il Sig, Ab. Uggeri (4) ne hanno, dalle 
» rovine , tuttora, visibili , e dalli, suddetti frammenti* ricavata 
>ì un'esatta, pianta. Sembra, dice il Bellori,, questo, portico 
n una. selva di. colonne, che in numero, di duecento- set- 
» tanta circa lo componevano... Trenta colonne,, dèlie* quali 
». sette ancora rimangono , formano la facciata di questo gran 
n portico ; nel mezzo, vi è uà vestibolo retto da quattro colon- 
». ne maggiori , e diversi; pilastri; scanalati in forma d'atrio con 
» frontispizìòj,, ancora esistente , e che è diligentemente descrit- 
» to dal Milizia (5) . Alla, corrispondenza^ della, quarta, colonna 
» del portico , sono piantate- le- colónne interne, che. dalla; par- 
M te della, facciata sono, ventiquattro, non comprese- le quat- 
». tro. grandi, dell'atrio , o vestibolo, che formando, risalto da 
». ambo le parti ne adorna, il mezzo .. Quarantotto sono le la- 
» terali , alle quali corrispondono- quaranta colonne interne, 
». e dalle proporzioni si rileva ,. che trentasei circa dovevano 
» essere quelle del lato, posteriore ^ alle quali trenta, inter- 
»: ne dovevano, corrispondere • Nell'area di questo. portico sor- 
>i geva , nel lato, destro, di chi riguarda ,. il tempio di Giove ; 
» vi erano i capitelli Ionici, di Sauro , e Batraco ora esistenti 
» in, S.Lorenzo fuori le- mura,, de' quali si parlò alla pag. 198. 
», del Tom, I.. (a); Era questo, tempio^ perJptero retto da tren- 
» tasei colonne , come indica là Helta Icnografia . A sinistra. 
» s' inalzava quello di Giunone , del quale rimangono ancora 
>K tre colonne dell' angolo ,, e diversi muri , come fu già in*. 
». dicato » • 

». Plinio (6V dà molte notizie- riguardò, le- rarità , che si 
». conservavano in questo^ portico , oltre i. suddetti capitelli di 
»: Sauro , e Batraco... Narra , che vi era. una. statua di Venere,. 

(t) BelIòrìtts,.Tch'nogr.Vet.Boin« tab.IT;. pag. 35. (4) Vggen Jouni. Plt. Tom.!, pagt.. 

pag« II. (2) Desgodetz pag. i6/|. (3) Pi rane- 73. Tom. H. Tav. XVH. (5) Milisia , Roma 

Si. Rom. I. pag. i3. nam. 100. pag. i5. num. pag. 4^* (6) Flìn. Hist. Nat. lib. XXXV..cap.V,. 
1.0 1 . Detto . Campo . Marzio , cap. . V. . Art. H.. 


(^). Si teda iti la nota per quanto spetta a questi pretesi capitelli.» 
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N elegantissima opera di Fidia , un Amore di Prassitele ^ il 
w trasporto del quale Cicerone rimproverò a Verre ; e di au- 
N tore incerto si pregiavano quattro Satiri y due de' quali regge- 
N vano Bacco , ed altri due scherzavano con diversi fanciulli . 
M Nel tempio di Giunone si vedevano -due statue della Dea , 
N una di Dionisio^ e l'altra di Policle, oltre le statue di Escu- 
n lapio , e di Diana , lavoro di Cefissodoro figlio di Prassitele • 
n Avverte Io stesso Plinio , che il tempio di Giove era ornato 
>» dalle pitture spettanti a Giunone, mentre errarono i porta- 
ci tori nel collocare le statue de' Numi , e fu tal errore credu- 
n to volontà de' medesimi onde non si ardi riportarle al loro 
n luogo , e rimasero cangiati i tempj , essendo quello di Gìu«* 
» none , ornato nel portico de' simboli di Giove » . 

» Seguendo poi il camino dal Portico di Ottavia per 
» r odierna Pescheria si giunge alla piazza Giudea , ove a de- 
>i stra si vede un gran basamento di travertini , avanzi forse 
M di prossimi antichi edifizj diroccali, ove dopo una lunga 
» iscrizione in lettere cubitali di Lorenzo Manlio, sono collo- 
» cati diversi frammenti di antica scultura , e due antiche iscri- 
M zioni riportate dal Mazochio f i ) . La vasca della fonte è la- 
K vorata in una antica base del Palatino come si disse antece- 
» dentemente alla pag, 37,'^del Tom. I. » 

Non è da tralasciarsi dopo veduti questi superbi avanzi di Portico di 
osservare gli altri su la sinistra della facciata della Chiesa di Filippo. 
S. Maria in Cacaberis , che devono essere avanzi del portico 
di Filippo . I moderni Scrittori lo suppongono il portico di 
Gn. Ottavio . Ma nel riportare un passo di Plinio (2) ove si 
nota , che il portico d'Ottavio aveva le colonne con capitelli 
di bronzo,^ si smentisce la loro supposizione, poiché le colonne, 
che in oggi rimangono del portico hanno i capitelli dorici di 
travertino (3Ì • Che poi un tal portico sia di Filippo , viene 
dimostrato (lai iSignor Piranesi nella sua Icnografìa di Roma 
antica • Nella bottega dell' oste situata sotto il palazzo Cenci su 
la strada vicino alla porta del ghetto alla Regola, e .precisa- 
mente incontro al Molino del Tevere^ si vede un avanzo, o sia 

(r) Mazoc. Epìgr. Antìquae Urbis pag. tale il portico d'Ottavia^ da Settentrione 

CXXXXVI. ebbe accanto il Circo Flaminio ; da Mei- 

(a) Corìnthia ait appellata a Capitnlis sodi il portico di Minusio Frumenlario , 

aereis columnamm • Plin, dunque acciocché questo Tempio avesse vi- 

(3^ Pitan. Tom.iK 7*1»^. ^6. Il Portico cino il portico di Filippo» dovette l'istes- 

àh Filippo secondo Marziale rimaneva pres- so rimanere dalla parte OcciJeutiile dova 

ffo il Tempio d'Ercole Musagète, Ma uue- sono questi avanzi, 
sto Tempio ebbe vicino dalla parte onen- 
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uno de* cunei del Teatro, cbe credesi quello di Balbo . M' mon- 
te su di cui è situato il palazzo Gsnci è stato formato dàlie ro- 
vine del medesimo Tealro • Si osservi, che la strada istessa* 
della Regola sembra accennare la circonferenza del di lui an-^ 
damento , come pure si vedono in quelle ciixoavicine botte- 
ghe molti^ pezzi di colonne', capitelli , ed altri ornamenti , i qua- 
li dovevano appartenere al mentovato. Teatro .. Ma tornando aL 
portico di Ottavia quelli avanzi., che si veggono nel. palazza 
Altieri alla piazza Morgana y e nelle cantine del C!onvento de 
Padri di S. Maria ia Campitelli vogliono.^ che siano, residui della 
scuola d* Ottavia • 

Da questa parte della porta della Pescheria ,. e dalla parte 
del Ghetto degli Ebrei si può giungere al Teatro di Marcello y 
e piazza Montanara , ritornando donde cominciammo, il nostro 
giro del Campo Marzio . Onde adesso non ci resta, che passan 
1-^ Isola , ed esaminare il Trastevere , ma prima di passare iL 
ponte, che conduce alF isola è da osservarsi la Ripa del Te-* 
vere fortificata di peperini^ che investono la pila^ e uno de- 
gli archi, del ponte Fabricio. Questo fu fabbricato da Augusto, 
contemporaneamente al Teatro di Marcello (i) , e in conse-* 
guenza posteriormente alla costruzione del ponte. 

» IVIerita essere rammentato, in questo luogo il ritiro deL 
» fiume Tevere sotto il Monte de' Cenci , avanti, la porta del 
i &hetto verso la Regola., che seguì nel. Novembre 1788.^. 
n e che lasciando una parte della ripa, discopri gli avanzi di. 
>i alcuni antichi edifizj , che in tale occasione rimasero, oggetto» 
n della pubblica: curiosità. Al P. Gabrini (i.) y. che ne stampò' 
» una esatta relazione si debbono le seguenti notizie- »>• 

« Le continue pioggie avevano alF eccesso intorbidato Tac*- 
« que del fiume , che correvano più limacciose del consueto >. 
M quando un. improviso vento boreale facilitando lo sbocco nel: 
>i mare , produsse un subitaneo sbassamento delle acque e la-- 
» sciò in questo sito tanta arena , che unL alla ripa, una iso^ 
n letta , che prima rimaneva distaccata 1» • 

n Le osservazioni più difficili si fecero appunto siti-- 
» la detta isoletta , la quale si conobbe , che ne' passati ' 
» tempi era stuta fatta dàlP arte , perchè chiaramente si^ 
» %^ede tutto il fabbricato che formava da prima un gran 
»' masso y composto da selci , e di forte cemento , e poi 

Ìi) Pìraa. Tom. IV. Tavs XX. rtrt dalla ripe sotto il rooDU d«' Cenci » 


[1) Relaxione del ritiro del Fiume Te« Romai^SS. ia ottavo. 
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w aUomiato àa srossi macigni y e nella parte superiore , 
». che riguariìa il ponte Fabricio j ora chiamato quattro ca- 
» pi. Vi era una fabbrica di materia laterizia con i t^e- 
^ ^^^S} ^^ '^^^ abitazione . Molti credoDO tale piantato una 
H porzione delf Isola Tiberina ridotta a gaisa di nave delta 
»- quale vogliono che formasse la prua . Ma questo diligente os- 
ai servatore , consid'erando la simiglianza , che passa traila co- 
n struzione scoperta , e quella dell' antico argine , o muro , che 
M vedesi superiormente alla Cloaca Massima ^ fatta da Tarqui- 
)t nio Prisco a sicurezza della città (a)^ per impedire le allu* 
» vioni del Tevere , crede che questo avanzo appartenga ad 
)* una eguale ^bbricazìone di muro fatto forse dal medesimo 
» Tarquinia, ristabililo da Augusto, da Aureliano rinforzato, 
M- e poi ne barbari tempi lasciato isolato per comodo de' mo- 
H^lini, che qui erano in quantità ; mentre il ^ monte de' Cenci 
» dicevasi Monte de' Molini • Egli in fine crede che le rovine di 
)^ vecchia casa possano essere l'abitazione, ove nacque Cola di 
» Rienzo, secondo^ quello che nella sua vita si addita. 

G A PO Q U A R TO 

Dell' IsoxjL TiBEaiNA.. 


Vjominciò- V Isola- Tiberina ^ il suo nascimento per la testimo- Dell'Isola 
nianza di Livio (i) dai fasci di grano tolto dai campi di Tar- TiBEanfA. 
quinio superbo , e gettato per odio nel Tevere ; ivi arrestati- 
ai insieme con le arene portatevi dal fiume formarono a pò- ^ 
co a poco quest'Isola, aiutandola in appresso i Romani con 
bastioni , aggere , pietre quadrate , e altro • Volendo qualche 
tempo dòpo (e) ei^ere ad Esculapio un Tempio per cui man-* - 

(i) Hist. lìb. U; cap. IT. 


(a) La CToaca Massima fìi opera di Tarquinio Superbo» e di esso per 
conseguenza anche P Argine» o muro sul Tevere, ove è lo sbocco della Qo- 
aca.. 9 Cloacamque. maximam ,. receptaculum omnium purgamentarum Ur^ 
bis sub terram agendum . ( Lìtìo I. e xxi. ) 

(b) Per motivo della peste nell* anno 4^^. di Ronu ( Lìti! Ef^itome 
13>. XI. ) Cum civitas vestUentìa làbararet , missis legatis ut jEsculapii ii- 
pium Homam ah Epiaóuro transferrent , anguem qui se in nav&n eorum 
eoniulerat , in quo ipsum Numen esse eanstabat » deportavere » eoque in 
insulam Tiberisegreuo, eodem loco sedei jB$culapÌQ eonsiUutawt. 
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darono solenne ambasceria al suo celebre Tempio in Epi- 
dauro^ ne riportarono un serpente , il quale, essendo essi nel 
Tevere, si fuggì ^ e si nascose nell'Isola. Onde pensarono er- 
gerli un famoso Tempio nella medesima con un Ospedale per 
ricevervi coloro che infermi vi venivano ad effetto di risanare , 
e allora fortificaroiio Y Isola di nuove pietre quadrate , dando- 
gli la forma tii una Nave . Le mura dell' orto de' Padri di 
S. Bartòlommeo sono fondate sopra V antica nave fabbricata di 
pietra Tiburtina conservandosene la forma , e la memoria in 
un medaglione d' Antonino Pio della Vaticana , vedendovisi ef- 
figiato in un. Iato della nave un Serpente (i) , e di fatto nel 
tempo che le acque del Tevere sono basse dalla Ripa oppo- 
sta da un giardinetto d' incontro a dirittura della poppa si ve- 
de un Serpente scolpito nel Travertino . A quest' istessa estre- 
mità sono aderenti gli avanzi del Tempio d' Esculapio : in og- 
gr si vede la separazione in due parti dell' Isola Tiberina ca- 
gionata ne' tempi bassi dall' escrescenza del Tevere , e all' estre- 
mità dell' Isoletta formata , come dissi , si ravvisano gli avanzi 
dell' antiche sostruzioni dell' Isola Tiberina , su la quale si cre- 
de 9 fosse collocata la casa de' tre fratelli Anicj , come pure gli 
avanzi di un riparo fatto ne' tempi bassi alle ulteriori devasta- 
zioni deir Isola , e costruito di raadgni , travertini , e tufi tol- 
ti dall' accennate sostruzioni • 

É congiunta quest' Isola con la città per due ponti 1' uno 

Dei Ponti dalla parte di Trastevere detto Cestio , e più recentemente 

Cestio det« Ferrato , da qualcheduno della famiglia Cestia, che lo fabbricò • 

to Ferra- Sopra gli archi di questo ponte dall' una e Y altra parte non 

TO , E Fa- i,q potuto leggere , che le seguenti parole : 

to DI QuAT- PERENNES . INCHOARI . PERFIQ . DEDICARIQ.-. 

tro^Capi. 

Si osserva questo ponte con tre archi y due de' quali sono pi&r 

eolissimi 9 e fondati sopra una istessa platea di poca profondi- 
tà . Dell' uno e 1' altro ponte ha fatto un' accurata osservazio- 
ne architettonica il Signor Piranesi nel Tomo iV» delle sue 
antichità Romane • Da qual Cestio fosse il ponte fabbricato non 
si sa (aj ; r indica solo 1' ordine usato da Vittore ; le due Iscri^ 

(f) Piran. Tdìn, FV. Tav. i4* i5. 

(a) Se riflettasi che un ponte costruito sotto gì' imperatori avrebbe trai- 
lo da ^pjbsti il suo nona » e non da on particolare , ^onven*k atlribntrlo 
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troni , che una in faccia all' altra ancor oggi si leggono nelle 
sponde del ponte , Io dichiarano riiatto da Valentiniano , Va- 
lente , e Graziano . 

DOMINI. NOSTRI. IMPERATORES.CÀESARES. FL. VALENTINIANVS 
PIVS . FELIX . MAX. \IGTOR. AC . TRIVMPH. SEMPER . AVG. 
PONTIF. MAXIMVS;. GERMANIO.. MAX. ALAMANN. MAX. FRAN. 
MAX. GOTB. MAX.. TRIB: POT. Vii. COS. II. PPP. II. ET 
FL. VALEN&. PIVS . FELIX . MAX. VICTOR. AC TRIVMPH. 
SEMPER . AVG. PONT. MAX..GEaMANIG. MAX. ALAMANN. 
MAX. FRANO. MAX. GOTH. MAX. TRIB; POT. VII. IMP. VI. 
COS. II. PPP. ET. FL. GRATIANVS. PIVS. FELIX. MAX. VICTOR 
AC . TRIVMPH. SEMPER . AVG. PONTIF; MAX. GERMANIO, 
'MAX. ALAMANN..MAX. FRÀNC. MAX. GOTH. MAX. TRIB. 
POT. HI. IMP. IL COS. PRIMVM . PPP. PONTEM;. FELICIS 
KOMINIS . GRATI ANI . IN . VSVM . SENATVS . AC . POPVLI 
ROM. CONSTITVI . DEDICARIQ- IVSSERVNT. 

L'altro ponte, che fu detto prima Tarpejo, dal vicino 
colle, dalla parte di Roma , e del Campo Marzio, per cui si 
passa all' Isola , fu detto Fabricio- , fi; modernamente Quattro 
Capi confinante col Ghetto degli Ebrei , e il palazeo Orsini . 
Ha ancora que&tO' in due archi df ambi i lati, questa. Iscrizione 
tutta in una riga sopra^^ ì graodii archi L. FABRIGIVS . C. F. 
CVR. VI AR. FACiyNDVM. COBRA VIT . Così la legge il ce- 
lebre Antiquario Fìcoroni , credo io perchè è molta consuma» 
ta , e corrosa ; ma al tempo del Nardinì , che era più con- 
servata si leggeva.. 

4 

L. FABRlCrVS . C. F: CVR. VIAR. FACIVNDVM 

COERAVIT. IDEMQ. PROBA VIT 

Q. LEPIDVS . M. F. M. LOLLIVS . M. F. COS. 

S. C. PROBAVERVINT 

adesso- non* sf legge , che. sopra l' archetto di mezzO' d' ambe- 
Ife- parti ,. 

I D E M Q V E 
P R O B A V I T . 


al primo de'Cest), vissato* nel fine della Republica,. e prìnu dell' anno 689. 
di Roma da cai principia la storia di Dione rimasta , in cui non si trova 
menzione della costruzione dì «juesto ponte » come si trova quella del Fa- 
bricio dell' anno 692. (Dion« xxzvii •) Et pons lapideus ad parvam insulam 
conducens quae in Tiheri est tunSé extructus 9 aictusque^^ cft Pabricius . 
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Cadde il Consolato di qnesti sotto Augusto nel 783. di 
Roma 9 e XIX. avanti Cristo. Farmi , che si possa credere , 
che anche il C. Cestio sia quegli , per cui fu fabbricata la pi- 
ramide a porta Ostiense, ma ciò non si può dedurre, se non 
che dal vedersi monome . Di L. Fabricio ne parla Orazio (i)« 
Termiki di Al fine di questo Ponte dalla parte del quartiere de' Sol* 

GiANoQuA- dati , si vede un antico termine di un Giano Quadrifronte j 
DRiFRONTE. che ha dato il nome al ponte quattro Capi . Nel rimoversi nel 

Pontificato di Benedetto XIII. per fabbricare la moderna Chie- 
sa della Divina Pietà , essendosi infranto il simulacro sotto il 
collo rimaste le teste unite , fu tolto dal luogo , e fu colloca- 
to sopra un pezzo di colonna . Due altri simulacri simili gia- 
cevano piantati neli' angolo del ponte all' altra parte della det- 
ta Chiesa prima dell' ingresso al ponte ; il quarto poscia ritro- 
vasi fissato neir ingresso del ponte suir isola incontro alla Chie- 
sa di S. Giovanni Calabita • Sono Giani barbati, e pajono Gio- 
vi Ammonì messi per ornamento del ponte , e forse per allu- 
dere al Tempio ivi vicino di Giove Licaonio • 11 Ponte Cestio 
deve dirsi veramente Graziano perchè restaurato da quest'Im- 
peratore 9 come dimostra Y iscrizione , che è nella sponda , 
e ne' bassi tempi fu detto Ferrato y non sapendosene la ragio- 
ne • Augusto in occasione che fece ripurgare il letto del Te- 
vere fortificò il ponte Fabricio , come ho di sopra accennato 
nel Consolato di M. Lollio , e Q. Lepido , Y anno X. dell' Im- 
peratore Augusto , e XL1. dopo la sua edificazione • 

Prossimo a questo ponte è il Ghetto degli Ebrei alla riva 
del Tevere quivi racchiusi da Paolo IV. , e in questo luogo 
al tempo di Pio IV. vi furono trovate le due statue colossali 
con li due cavalli di marmo rappresentanti Cajo , e Lucio ne- 
poti d' Augusto sotto simboli dei Dioscuri con il loro pileo in 
testa appartenuti facilménte per ornamento al portico d'Otta- 
vio , o di Filippo ivi vicini . Adesso si vedono collocati in ci- 
ma della salita moderna a Campidoglio restaurati nel Pontifi- 
cato di Clemente XIL giudicati per altro di mediocre scultura . 
>i Delie false denominazioni di questi colossi , che altro non 
n rappresentavano , che Castore ^ e Polluce si parlò alla pag. iiS. 
n del primo Tomo >* . 
Obelisco Ma tornando all' Isola Tiberina , credo , che nel mezzo 

pEulsoLi. della medesima , come che rappresentante una Nave, per An- 

« 

(r) liib. 3. Stt 3. ▼• 36.* 
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lenna vi fosse rappresentato un Obelisco ; poiché nelle piazza 
avanti la Basilica di S. Bartolomeo vicino al portico in vece di 
colonnetta si vede confitta nel terreno una punta di un Obe- 
lisco scolpito con geroglifici Egiz] , che sorge all' altezza da ter- 
ra di palmi IV., che doveva essere la punta dell' Obelisco ivi 
poco lontano eretto • Nel 167.6. cavandosi il terreno in detta 
piazza all'altezza di palmi xviii, si trovò una fabbrica di tufi, 
uniti insieme y che si vedeva essere stata la platea , e il fonda- 
mento dell'Obelisco ; quindi vi è probabile motivo di crede- 
re y che il frammento da noi indicato essere possa qualche par- 
te di queir Obelisco , come dottamente osservarono anche il 
P. Rircher , ed il Bellori • « Questo piccolo obelisco frammen- 
M tato fu fatto ristaurare dal Cardinale Alessandro Albani , 
>i che lo collocò nella sua villa Suburbana » ove più non 

esiste • 

Essendo quest' Isola formata a guisa di Nave larga nel 
mezzo dove è la via Pubblica a dirittura dei ponti , si va 
stringendo nei due estremi terminando ambedue presentemen- 
te in angolo acuto , che doveva prima formare la prua , e la 
poppa . Vi sono alcuni , che pretendono , che non tutta \ Iso- 
la fosse fatta a forma di Nave , ma che rappresentasse la sola ___ 
prua 9 perchè altrimenti l' Isola sarebbe stata piccolissima , e 
che così venga espressa nelle Medaglie , ma io lascio la que- 
stione incerta . 

Nel lato a mano diritta entrando nell' Isola dal ponte Fa* Tempio di 
bricio 9 che è ripiena dì case , vi è la Chiesa di S. Giovanni Giove Li- 
Colabita , e nella punta di questo lato si vedono rovine di fab- GAomo,£ di 
brica antica composta di gran pezzi di pietra , dove secondo Fauno. 
Livio èra il Tempio di Giove Licaonio , che diede il nome 
di Ucaonia ancora all' Isola ; ed accanto il Tempio di Fauno, 
essendo questo ultimo stato fatto edificare da Domizio Eno- 
barbo con i denari della multa posta ai Mercanti di pecore : 
Nell'altro lato era il magnifico Tempio , come già dissi , di Tempio di 
Esculapio 9 oggi chiesa di S. Bartolomeo , essendo le colonne Esculapio. 
di granito servite all' uno , e all' altro Tempio . La Statua di 
Esculapio , e facilmente la principale , essendo di Greca scul- 
tura , qui ritrovata fu trasportata negli Orti Farnesi, essendo 
qui restata la base con l' iscrizione , che si vede murata in un 
cortiletto di questi Religiosi . Si vede ih questa iscrizione dato 
a questo falso Nume il titolo di Aug^isto nella maniera se- 
guente : 

23 


ì'jS] Aktichita' di Roma; 

AISCVLAPIO 

AVGVSTO . SACRVM 

PROBVS . M, FICTORI . FAVSTI 

MINISTER . ITERVM: . ANNI . XXXI. 

Aiccanto a quest' Iscrizione ne è afiissa al muro, altra assai uik^ 
golare del seguente. tenoK L 

S E M O N I 

S A N C O 

D E O . F I D I O 

SACRVM 

S E X . P O M P E I V S . S P. F.. 

COL. MVSSIANV.S 

QVINQVENNALIS 

D E C V R I O 

BIDENTALIS 

D O N V M . D E D I T 

Questa lapide sino dagli antichi tempi è slata cagione di 
grandi equivoci. , avendola creduta dedicata a Simon Mago , 
non sapendo, y che questi, nomi in antichissima Sabina lingua 
appartenevano ad Ercole ; sopra, di che sono da vedersi i ver- 
si d' Ovidio (i) . Del suo. Tempia eretto nel Quirinale ,. donde 
forse sarà qua stata- trasportata, quest' Iscrizione , parla Dioni- 
sio di Alicarnasso, Li vio , . Varrone ^ e Properzio (2 

Tornando ancora per un. poco al Tempio^ di Esculapio , 
aveva, questo, un, portico^ nel quale si esponevano a dormire la 
notte gli ammalati 9 con la speranza di ricevere la salute 9 e i 
rimedj dal medico Dio , in. sogno • Per altro il portico era ri- 
pieno di ricette per varj mali scolpite in marmo • Non ostan- 
te il. farsi trasportare gì' infermi sotto, questo portico all' aria 
produceva ^ che per lo. più peggioravano ; onde Plauto fa nel 
Cureulione, che un. Lenone per disperazione se ne fugga dal 
Tempio. In questa medesima Isola erano racchiusi per alcuni 
giorni i nobili. Romani condannati a morte per ragione di sta- 
to, particolarmente sotto Tiberio /per prepararsi alla medesi- 
ma, perchè gli fosse più sensibile .. 

{i) FiUL lib, 6. V. 3i3; Nomifit trìnii fero ; sic volaere Cum. 

Qneerebam. Nonaf Sanco FidloDe referrem- Hunc igìtur Teteres donamnt £de Sabini: 

Aa libi y Semo.Pater, tuac mìhi Sancus. Inqae Quìrioali constitaere iugo . 

ait : (a) Ani. Rom. Lib. IF. Liv. K EfàU 

Caiconiiine ei ìftii dederii» «go muiui» L.XI. Fàm Uh. IV. Propti, IF. v.698. 
babebo 
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CAPO QUINTO 

Del Taasteterr 

Jr assali li ponti j e Y Isola Tiberina si enlra in quella parte 
di Roma detta anticamente , e modernamente Trastevere , e 
Transtyberim , come separala dai fiume dal resto della Città. 
Fu il Trastevere aggiunto a Roma da Anco Marzio , ed i pri* 
mi, che vi furono posli ad abitare furono i popoli di Poli- 
torio^ di Tellene^e altri luoghi a Roma vicinissimi dalla par* 
te del Lazio distrutti da Anco Marzio • Fu poi dato ad abi- 
tare ai Campani in pena della loro ribellione nei tempi di An- 
nibale ; e finalmente vi abitarono i Soldati dell' armata Nava- 
le , che Augusto pose a Ravenna , detta perciò Urbs Raven- 
natium . In somma per lo più fu abitata aa genti vili, e po'- 
vere ; ed al tempo di Augusto vi furono confinati gli Ebrei • 
Stavano in questa parte i Lettigarj che rassembravano i no- 
stri moderni Sediarij facendo il loro mestiere mercenariamen- 
te • Le concie de' cuoi , come cosa puzzolente fu posta anch' es- 
sa in questa parte , e furono detti Coriarii , come adesso si 
osservano nell'altra parte della città alla riva del fiume nel 
luogo detto la Regola. 

.Scesi dal ponte Cestio andando verso il fiume da quelle Bagni fri- 
ease, che sono sopra fiume , quando T acqua è bassa, si "ve- vati di S. 
de la scultura dell Esculapio col Serpe nei travertini che for- Ceqlia . 
mavano la poppa della Nave . Poco più avanti si arriva al pon- 
te Rotto 9 già Senatorio , Palatino , e in oggi di S. Maria per 
una antichissima chiesa ivi vicina . Proseguendosi il viaggio ver« 
so Ripagrande s' incontra la chiesa di S. Cecilia ^ ove nel corti- 
le vi è un antico vaso , e nella chiesa fanno vedere una parte 
dei privati bagni della casa di questa Santa , osservandosi i tu- 
bi di terra colta , che circondavano la stanza , per i quali pas* 
sava il calore ^ e sotto la stanza dove si accendeva il fuoco , 
e un vaso antico di metallo • 

Giunti a Ripagrande , ove è il moderno Porto, si vedo- Dei Prati 
no dall'altra parte del Fiume sotto T Aventino gli antichi Na- Muzj. 
vali , (a) gli avanzi del Ponte Sublicio , e altre fabbriche già 


(i) Già ai notò alla pag. 33. noL A : cbe gli antichi NaTali ; cioè gli 
Arienali noa poteroao eaiere sotto 1' A? enlina » ma da qaesta parte del Tra- 
•ttTcre • Ftt oa qaesti Na?aU che la piò amica porta ebbe il nome di iVo» 
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da me descritte y iti questo piano s'" accampò già Porscna Re- 
Toscano y e qui fu dove Clelia Vergine Romana trapassò a ca- 
vallo il Tevere, e Muzia Scevola mise la mano sopra Tara ac- 
cesa; e Orazio Coclite sostenne l'impeto de' nemici sopra if 
Ponte SubKciO' . Per Y azione generosa operata da Muzio Sce- 
vola fugli dal Senato conceduto il terreno ove era accampato 
Porseaa . Onde questo luogo acquistò il nome di Prati Muzj . 
Delle Mu* Tre Porte aveva il Trastevere, la Portuense, T Aurelia , 

RA Trasti- e la Settimiana . Gli avanci delle mura tirastiberine fabbricate- 
BERJHF- . (la Aureliano consistono in oggi in un difforme composto di- 
diversi restauri si antichi , che moderni . Fra gli antichi furo- 
no quei d' Arcadio , e d' Onorio , come si deduce dalla simile 
iscrizione da me riferita^ alla Porta Tiburtina , e Maggiore , 
la quale era parimente collocala su la Porta Portuense delio- 
stesso Aureliano , i di cui avanzi- per anco rimangono alla Ri- 
pa del Tevere, e precisamente tra i frammenti dell' antica pian- 
ta di Roma (i). Tralasciamlo poi li restauri, che vi possono- 
essere stati aggiimti dopo Arcadio ed Onorio , dai Curatori* 
della città vi si debbono annoverare quei del Pontefice Ales- 
sandro VI. giacche questi riedificò- Y odierna Pòrta Settimiana- 
corrispondenie col Ponte Sisto . Dalf una , e dall' altra parte ,. 
cioè dalle Porte Portuense,e Settimiana, queste mura si pro- 
traggono sino air odierna Porta S. Pancrazio , fuori- della qua- 
le passato il cancello della Villa Corsini- rimane un avanzo del- 
la sostruzione dell' antico condotta* dell' acqua Alsietìna-, che 
proseguiva dentro la detta Porta di S. Pancrazio verso il di^ 
lui emissario, e la correspetti va Naumachia di Augusto , delie- 
quali- cose paplerò più abasso • 
Della Por- Tornando alla Pòrta Portuense-, oggi Pòrtese, stava que- 

TA: Porte- sta ne' passati tempi un tiro d' archibugio lontana dalla mo- 
SK. derna , ma essendo T antica stata gettata a terra nel i643. in 

occasione , che il Trastevere fu circondato di mura da Urba- 
no Vili, fu supplita la Porta da Innocenzo * X:.' Una Iscrizione- 

(i) Nom. 39.33» 


volte f dk coi ebbe principio la via Vitellia ; la qaal via* prese poi il no* 
me di Portaense , quando Claudio edificò il suo porto } ralla qwAe via- » 
avendo Aureliano edmcato la sua porta t questa- ancora prese al solito ir no-* 
ae di Poru Portuente i porla cbe Tenne a rinunere pia- in fiieri dell' an-^ 
lice Navale , 
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eiY $<a^ra la porta antica , da me sopraccennata , che indicava' 
essere stata risarcita la medesima e le mura ^ da Arcadio e da^ 
Onorio , essendo la Porta aiytica j secondo un vecchio disegno^ 
pubblicato dalP. Biaiicbini (i) dell' Oratorio y geminata , ( a due 
ingressi ) . Si disse Portuense forse da qualche Tempio ivi vi* 
eino del Dio Portunno ^ o vero dalla strada che n e^ce , e 
eonduce a Porto • Osserva il Nardini , che prima di- Claudio , 
e Trajano 9 da' quali fu edificato , e accresciuto il Porto Ro- 
mano doveva avere questa Porta altro nome. So che la Nava-- 
le le fu prossima dall' altro lato , e che Portunno era il Dio^ 
Tutelare de' Porti, so ancora, che vi erano le feste Portunna- 
li y ma non so se Portunno desse il nome a tal Porta • 

La strada , che esce da questa Porta ha acquistato il me- Della Via' 
desimo nome , ed è celebre per molti Gimiterj di Martiri • Il Portuì»<se 
Bosio vi ritrovò anche un cimiterio degli antichi Ebrei , che 
ancora oggi si vede , dal quale alcuni anni sono furono estrat^ 
le alcune Greche iscrizioni nel luogo detto Monte ì^erde .■ 
Fuori di questa Porta in una Vigna fu trovata la celebre sta^ 
tua del Meleagro di Pichini . Questa istessa strada , che comin-^ 
eia dalla porta Portese conduce a Fiumicino , dove sì' vede «il 
sito spazioso dell'antico Porto d'Ostia, che fu ripieno, e ri- 
coperto di terra ne' tempi bassi per tema degli sbarchi dei Sa-- 
i:aceni , ed ora il Mare vi si è molto dilungato . » Non è qui' 
» luogo di annoverare le sculture e gli avanzi di Antichità ne* 
M passati tempi dissotterrati presso Ostia; il Volpi (3), il Sig. 
ir Abé Marquez (3), ed altri (4) ne hanno parlato . Il bassori- 
» lievo con Plutone, ed altre Deità, che sì conserva nel Mu- 
» seo Pio 'dementino è un bel monumento scavato in questo 
ì^ luogo (5) . Basterà ora avvertire il lettore che la Santità di 
» Nostro Signore PIO PAPA VIL felicemente regnante , ha or- 
>^ dinato in Ostia una grande escavazione co' mezzi più* econo-- 
» mici pel pubblico erario sotto la direzione del Sig. Giuseppe 
A^ Petrini , culto , e fortunato ritrovatore di rare antichità , e 
» di già oltre diverse pitture , che possono vedersi incise da 
yp valenti- Maestri aHa Calcografia Camerale , si sono rinvenute 
n due teste colossali, e molte particolari- medaglie , colle qua- 
» li si aumenteranno i- Pontificj Musei , e per le quali reste- 

• 

(1) Vasi delle Porte di Boaà (a) V«l- voeato Cariò > Reltnone di vii yrÌMfglo ad 

piof . VetDf Latittm Tom. VI. pag. no. Ostia • Bona i8o2« in ottaTO. (5) ViKontì y 

(5) Marques delle Ville dì Plinio il gioTt- Muieo Pio-Glcm. Tom. If. Jmj. I. 
ne ctc Roma 1796^ in otIaTO. (4) Fca At- 
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» rà semprepiu perenne la memoria del favore , cbe comparte 
M alle Arti, agli Ariìsii^ed alla Antiquaria questo .Clemeatis- 
N simo Principe » . Ma tornando indietro j quello , che è di- 
lettevole dopo le vigne di Roma si è la campagna , che forma 
molti siti simili a quelli del Circo Massimo ^ e un miglio vi* 
cino alla porta Portese è una spaziosa collina dove lasciata la 
via odierna a destra prosiegue i' antica a sinistra contigua al 
Tevere , rimanendovi molte ossature di Mausolei j e vedendosi 
dall' altra parte la Via Ostiense ove ne sono degli altri , che 
dovevano essere di un dilettevole spettacolo a chi veniva per 
il Tevere • Sotta la collina mentovata si vedono varie grotte ri- 
piene di congelazioni naturali assai curiose a vedersi. Fuori 
di questa Porta due miglia nel luogo , che si chiama Foga 
V Asino verso il Tevere, in un canneto furono trovati al lem- 
\o di Gregorio XIII. molti Consoli al naturale di marmo con 
le sue basi con X Iscrizioni , che per disgrazia dei dotti furo- 
no disperse per Roma , ed alcune Coloune di marmo Greco 
della lunghezza di xxx. palmi , che furono segate per uso del- 
la cappella Gregoriana in S. Pietro . In un luogo fuori della 
porta , detto Pozzo Pantaleo , fu scoperta una camera sepol- 
crale ornata di stucchi , e pitture con colonne, architrave , fre- 
gio , e cornice tutto di terra cotta , e di ordine composito 
con lettere in mezzo rilevate in fuori , le quali diedero moti- 
vo al Cavalier Bernini , che le vidde , di volerle imitare nei 
Frontespizj del Portico di S. Pietro . 
DklleTer- Ritornando per tanto in Città, e prendendo la strada di 

MK Iemali. S. Francesco a Ripa si ciede , che in questo sito fossero le 

Terme fatte da Aureliano dette Hyemales ^ forse perchè ne fa- 
cevano uso soltanto 1' inverno , ma di queste non v' è vesti- 
gio alcuno. Poco lontano negli anni scorsi, dove è la nuova 
chiesa de' Ss. Quaranta , fu trovata una piccola Edicola , o Tem- 
pietto , o Tabernacolo , che dimostrava per V iscrizione y che vi 
era aggiunta essere stata dedicata alla Dea Bona , o sia Cibele (a) . 


(a) Non 51 deve confondere la Dea Bona con Cibele » o aia la Madre 
Frigia » e degli Dei • » Alla prima si destinarono in Roma sagrifisj fin dal 
M tempo dei Re ( Cic^ de Aru$p^ resp. ) accepta sunt a Regibus » • La secon- 
da cioè Cibale non fu conosciuta in Roma che dopo il V. Secolo m Post ut 

Roma potens opibus jam saecula quinque vidit Jtfaier abest • ma* 

trem jubeo Romane requires (Ovid. Fast. IV. v. aSS. ) . • • In Idaeo est 
invenienda fugo • 
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Nel sito dove è la Basilica di S. Maria in Trastevere- si j)jjj^ fj^. 
▼uole j che fosse la Taherna meritoria , la quale era come berma Me- 
«n ricovero^ o Ospizio^ o Casa degV invalidi , dóve i Soldati' eitoria. 
Romani per le fatiche già fatte, emeriti, e inabih a guerreg- 
giare si ritiravano • Le g.ran colonne y che sono nella Basilica 
non si può assicurare se fossero in questo luogo , o traspor- 
tate dà qualche prossimo edificio pubblico • » Meritano in 
» questa chiesa osservazione t due antichi musaici collocati so t- 
» te un arco nella navata maggiore ^ uno rappresentante di- 
» versi augelli di fino lavoro > e T altro un porto , che il Sig. 
i* Abb. Guattani (i) riportò^ frai suoi monumenti inediti. » 
Molte Terme si trovano rammentate dette Hyemales . Nel fine 
del secolo passato nello Stradone, che conduce a S.Francesco 
a Ripa , alla mano sinistra, fu scoperto-^ un grandissimo pavi- 
mento di Musaico ^ che conteneva il sito di molte case , con 
figure negre in campo bianco dì proporzFone di xiv. palmi per 
ciascun lato ; onde si giudicò ^ che potesse appartenere a quaU 
che pubblico bagno , e forse a quello di Aureliano , e cavan- 
dosi nelle case , che fanno angolo nella Piazza , e nell' Orto 
de' Padri Francescani della detta chiesa si scoprirono gran pez- 
zi di travertini con alcuni Rusti, e bassorilievi che si crede ^ 
che appartenessero all' istessa fabbrica . Le Terme Severiane era- 
no vicino alla Porta Settimiana, e si vuole , che le colonne di 
S. Maria in Trastevere appartenessero a queste-Terme; altri vo- 
lgono , che siano le medesime-, che i Ragni d^Ampelide , e 
IL PrisciUiana i: ma dalla pianta marmorea di Campidoglio si 
vede , che furono differenti , poiché ivi in alcuni frammenti 
si leggono nommati i Ragni d' Ampelide , che se fossero stati 
i medesimi di Settimio Severo , essendo la pianta stata fatta in 
quei tempi non averebbero lasciato di dirlo , sapendosi , che 
anche dai privati si facevano bagni per propria comodo ^ e 
degli amici. Cesare ebbe nel Trastevere Ragni , Orti, e Nau- 
machia; dei Ragni, se ne vede la pianta neir Icnografìa mar- 
morea di Roma. osservandosi di vaga (orma ; gli Orti, che era- 
no lungo il Tevere vicina al Ponte Gianicalense si vuole, che 
fossero i medesimi dì quelli detti di Oeta , come da lui ac- 
cresciuti , o abbelliti • Queste fabbriche erano tutte nel Traste- 
vere ma non si sa precisamente il luogo : la Naumachia al- 
cnni la negano ^ o se vi fu , finiti i giuochi , che egli volle 

(i) GoatUni Moli. Incd. Tobi. t. psf. Si» 
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fare fu riempita • Anche Augusto vi ebbe una Naumachìa se- 
condo Frontino per il di cui comodo fu condotta V acqua Al- 
sietina , della xjuale parlerò fra poco . Dall' osservazione del si- 
to della vicinanza del Colle , e della moderna acqua Paola si 
crede con tutta ragione ^ che il preciso luogo fosse ove è pre- 
sentemente la chiesa di S. Cosimato • 
Dei Colli ^^ varie parti si può salire ai colli Gianiculensì denomi- 

GiANicu- ^^^^ '^^^ secondo le antiche tradizioni da Giano , che ci ave- 
LENsi. ^^ fabbricato una <;ittà delta Amphipoti a fronte del Campi- 
doglio abitato da Saturno • Parte di questo Colle , e forse il 
più elevato , dagli Scrittori Ecclesiastici viene chiamato Mon^ 
te Aureo , e dal volgo comunemente Montorio per le copiose 
arene gialle , che produce . Anco Marzio per non lasciare espo- 
sto ai nemici un sito cosi eminente, stimò bene incorporarlo 
nella Città . Il Signor Piranesi ha osservato alcuni avanzi an- 
tichi sotto la Cappella di S. Antonio di Padova , che li crede 
bielle sostruzioni della Rocca Gianiculense col di lei più antico * 
Circondario secondo le descrizioni di T.Livio (i), e di Dio- 
nisio di Alicarnasso (ai • In questi avanzi vi ravvisa il soprad- 
detto Scrittore parte aelf opera reticolata , maniera di costrui- 
re , dalla quale si deduce essere stata antichissima • Sotto que- 
sto Monte scendendo , secondo quello j dice Livio , cavandosi 
in un terreno di L. Petilìo Scriba si scoprirono due casse di 
pietra lunghe viti, piedi, e larghe tv. ambedue con coper- 
chi impiombati , e con iscrizioni Greche ; indicava una , che 
ivi era sepolto Numa Pompilio , morto DX.XKV. anni prima ; 
ma neir aprirla né ossa , né ceneri , né segno di cosa alcuna 
vi si rinvenne ; indicava V altra j che vi fossero racchiusi i li- 
bri composti dal suddetto , come di fatto vi si trovarono sette 
libri in idioma Latino ^ ed altrettanti in idioma Greco tutti 
^ di carta , o sìs^ papiro , cedrata , i primi trattavano della Re- 
Dell Ac- ligione , i secondi della Filoso6a di quel tempo ; ma alla ve- 
TiNA eT '^^ "'^ ^^ quest' antica scoperta si oppongono molte diflScoltà , 
,.^/ * e con tradizioni molto esaminate dal Nardini , che io non rife- 
risco non essendo ciò conforme al sistema prefissomi , e&sendo- 
mi soltanto dilungato questa volta in questo racconto per de« 
scrivere una cava di antichità ancora negli antichi tempi • 

Rende gran decoro a quelita parte di Colle Gianiculense 
r acqua Alsiet^na , detta in oggi Paola da Paolo V. , che re- 

* • 

(t) Lìb. L eap. 3 (i) Pag. ao. Tom. I. 
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^aurò r aquedotto , e fabbricò il famoso Fontanone . Augusto 
condusse in Roma l' acqua Àlsietina , chiamata Augusta forse 
per uso della Naumachia da lui fatta nel Trastevere , « in quan- 
to al sopravanzo per inaffiamento degli Orti ^ e per uso de' pri- 
vati ; giacché quest' acqua , come poco salubre non serve per 
gli usi domestici del Popolo , se non in caso di necessità , 
cioè quando mancano le acque provenienti dall'altra Ripa del 
Tevere a cagione de' ristauri de' ponti • Ella viene presa dal lago 
Alsietino xiv. miglia lontano da Roma , caminandosi per la 
via Claudia , e deviandosi a questo termine su la diritta per 
il tratto di sei miglia , e 5oo. passi . Il di lei condotto ha xxii. 
miglia, e 172. passi di lunghezza' compresovi 358. passi di ope- 
ra arcuata • Dello speco di quest' acqua non abbiamo alcuno 
avanzo nel Trastevere , ove ella scaricava la sua quantità . Sem- 
bra ripugnare il detto di Frontino alla presente livellazione 
dell'Alsietina , che ci propone per la più umile di tutte V acque , 
il vedere poi il di lei alto andamento sul Gianicolo ; ma le ve- 
stigie incontravertibili del di lei condotto fuori della Porta 
S. Pancrazio y e la loro direzione verso Roma , non ci lasciano 
dubitare , che ella caminasse per umile condotto . Onde per 
torre ogni inverisi militudine , giova riflettere , che Frontino par* 
landò della b.'tssezza di quest'acqua non ebbe riguardo all'alto 
livello in cui era sul Gianicolo , ma soltanto alla bassezza della 
di lei emergenza accanto alla Naumachia , poiché Augusto non 
si era curato di mantenere il Livello alto ad un' acqua ^ la qua- 
le 9 come poco salubre non doveva servire y che all' istessa Nau- 
machia , ed all' inaiEamento degli Orti ivi adiacenti • cccxai. 
quinarie si attribuiscono da Frontino al condotto Alsietino • 
Questa , dico , si consuma tutta fuori di Roma cioè ccliv. quinarie 
a nome di Cesare , e cxxxviii. quinarie ai privati . Ma qui 
mi . sia lecito col rispetto dovuto alla grande erudizione del 
Signor Poleni jdi obiettare contro una pretesa dichiarazione , 
che ci fa di due proposizioni di Frontino , le quali dovendo 
essere correlative , sembrano tra loro contrarie . La prima 
proposizione è : Àlsietina est , qucB Transtiberince Regio-' 
ni j et maxime jacentibus locis servii ( ij . La seconda : 
Alsietinas quinarice 391. hcec tota extra Urbem consumi^ 
tur (2) . Dunque , dice egli , se quest' acqua si consuma* 
va tutta fuori della Città , come mai poteva servire alla Be- 

(1) Comm. FrontiB. Art. 18* (a) Art. 85. 
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gione di Trastevere che era dentro della Ci Uà , imperocché noit 
credo, che debbano tenersi per regione Trasteverina li campi 
di là dal Tevere . Per togliere ogni difficoltà e per ispiegare que- 
ste due proposizioni , egli o insegna , che due dovessero essere 
le quantità di quest'acqua • L' una incerta, la quale servisse 
per la Naumachia , e per i luoghi adjacenti ; Y altra determinata: 
nelle dette 892. quinarie si consumasse tutta fuori della Città • 
Deduce la quantità incerta da un altra proposizione di Fron-^ 
tino(i}^ la quale sarebbe ottima , se la proposizione , che cade 
al numero 85» non parlasse indistintamente ai tutte V erogazio- 
ni deirAlsietina , le quali non sono certo riferibili alla porzione 
certa voluta dal Poleni ; ma bensì alla dispensa di tutta Y ac- 
qua Alsietina , che consisteva in 392. quinarie ; e ciò per più. 
ragioni, prima ^ perchè Frontino parlando in genere dell' ero- 
gazioni di quest'acqua gli attribuisce le 892. quinarie sole, 
e senza veruna distinzione ; secondo perchè in tutto Frontino 
non si trova fatta menzione delle due pretese quantità , e mol- 
to meno per il fine suggerito dal Poleni : in terzo luogo , per- 
chè se fosse stato vero ciò , Frontino non avrebbe lasciato di 
dirlo • Ma perchè tutto il consumo dell' acqua Alsietina non 
potea farsi fuori di Roma , e insieme nella Regione di Tra- 
stevere? tanto più, che alcune Regioni si estendevano fuori 
della Città ,. dal che devesl inferire , che la Naumachia , e gli 
Orti ad esso adjacenti potessero, essere stati fuori delle mura (2J ; 
cosicché essendo stata la Naumachia nel luogo da noi accen- 
nato, e dovendo essere rimasa con gli Orti adjacenti fuori 
del Circondario delle Mura , e nondimeno nella Regione Tra- 
steverina si fanno chiare le due proposizioni di Frontino; Tuna, 
che r acqua Alsietina. servisse per la Regione Trastiberina , cioè 
per la Naumachia , e per gli Orti adjacenti ; V altra , che sì con- 
sumasse tutta fuori di Roma . Onde le quinarie ccliv. saranno 
servite per la Naumachia dì Augusto, e le cxjcxvm. per gli 
Orti adjacenti . 
Dei,laNau- ^^ tornando alle antichità Trastiberine . Al Casino della 

MACHIA D' Vìll^ Spada si vedono alcuni avanzi laterali delf emissario dell* 
Augusto, acqua Alsietina , la memoria del quale si legge in una moder- 
na lapide collocata sul prospetto del Casino medesimo in oc-^ 

(1) j4fiic, 71. Alsletìnae conceptiònìs rejas- ex Sabatino « quantam Aquari i tcoi* 

modus nee in conunfintariia adscrìptus est, peravenint , habeat. 
nec in re prseaenti certus ìnTeniri potai t; * (•») Pirtn- Icnogr. nam. t56. 

Cam ex Laca Alsietino , et deinde circa Ga- 
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castone , che per dar luogo alla moderna fabbrica fu devasta- 
to lo stesso emissario . Questo corrispondeva alla Naumachia , 
della quale rimangono le vestigie per anco nella vigna delle 
Monache di S. Caterina da Siena sottoposta alla detta Villa , 
e negli scassati, che ivi sono stati fatti se ne rinvengono 
de' piccoli avanzi di opera reticolata (i) • 

Dalla Porta Portuense alla Settimiana le Mura si protrag- DellaPor- 
gono sino all'odierna Porta S.Pancrazio ove Urbano Vili, in- ta Setti- 
cominciò la parte del suo recinto • La Porta, che è nell'alto miana , e 
del Gianicolo dalla maggior parte degli Autori dell'altro Se- ^^^^^^^* 
colo , e dai modèrni si crede essere la vecchia Aiirelia . Fu 
cosi denominata o dalf antica Città Àurelia , la quale era di- 
scosta da Roma otto miglia , o dalla strada , che da lei csciva 
deir istesso nome • Ma secondo ciò , che dice Procopio , bi- 
sogna j che fossero due le porte Aurelie (a) . La prima fu cosi 
detta dalla vìa , che vi fece fabbricare Aurelio uomo Conso- 
lare ; ma <{uale Aurelio ? Pompeo Ugonio credè essere stato 
quello , che fece il Foro , e il tribunale Aurelio posto dagli 
.Antiqaarj nella Regione Trastìberina , non lungi da essa por- 
ta , fatto o da C. Aurelio Cotta , o da M. Aurelio suo Fra- 
tello Consoli nel DCLXXVIIL e IX. ; onde ancora è facile , 
che ancora uno di questi facesse la porta, e la strada . Dell' 
antica Via Aurelia , fa più volte menzione Cicerone , il quale 
afferma per essa essere andato Catilina a ritrovar .Manlio a Fie- 
sole . Da Svetonio si raccoglie , che altre volte questa strada 
fu ancora detta J^itellia , o dalla famiglia Vitellia , o perchè 
da questa Porta esciva nn' altra strada contigua all' Aurelia, 
chiamata con questo nome • Dicono ancofa , che fosse chia- 
mata Trajana dall' Imperatore y che la rifece , e dagli Aque- 
dotti p che restaurò • Quindi gli Aquedotti , che passano per 
questa strada in alcuni atti di Martiri sono detti Forma Tra- 
jana . La seconda Aurelia si disse la Trionfale ^ perchè da essa 
prendeva il suo principio la nuova via Aurelia , questa secon- 

(1) Plran. Tom. I. pag. 19. nam. iSg. 


(4) Tfon può dubitarsi clie Procopio fiicesse una svista nel chiamare 
Aurelia la porta adiacente alla Mole Adriana ; la quale ebbe da Aureliano 
il nome di Camelia , perchè su la Via di tal nome ; e di fatti cosi viene 
detta dal Malmesburìense nel Secolo XL onde il nome di Porta Àurelia 
spettò soltanto a quella di S. Pancraiio • 
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da è quella rammentata da Procopio vicino alla Mole Adria- 
na (a) • La moderna porta Aurelia , oggi di S. Pancrazio fir 
fatta restaurare con le mura da Urbano Vili, con disegno dr 
Marc' Antonio de Rossi ; ed in tale occasione vi furono tro- 
vate diverse statue in diversi siti , e tra ìe altre una di me«- 
tallo rappresentante M. Aurelio , che si vede in casa Barberi^ 
ni . » Questa singolare statua di bronzo rappresenta Settimio 
w Severo , e non Marco Aurelio , per lo stile è molto superiore 
» alle sculture , che adornano il suo arco a pie del Gimpido^ 
>• glio , come notò Winckehnann (T) nella lettera VII. riguar- 
» dante le notizie delle sculture in bronzo d' Ercolano >i ed 
una sedia parimente di- metallo tutta ioterziata* d'argento , la 
quale non si sa dove andasse. 
CoNDOT- Fuori della porla nella Villa Pamfilj architettata da Gio- 

To DELL* vanni Francesco Bolognese vi furono trovati diversi sepolcri 
Acqua antichi con pitture , stucchi , e mosaici figurati , e finissimi , df 
ThAJANA. Gui un Leone , e una Tigre comprò il Marchese di Leve Am^ 
basciatore di Spagna • Qui si vede V opera arcuata del condotto 
deir Alsietina , che fa la sua gran mostra alla bella fontana di 
Paolo V. architettata da Stefano Maderno, i di cui travertini 
furono tolti dal Foro di Nerva . Anche nella Villa Corsini nel 
fabbricarsi il Casino di mezza , che fa prospetto all' ingresso fu 
trovato un sepolcro con pitture incise in rame da Pietro San« 
ti Bartoli . ii In ventidue Tavole il Santi Bartoli (2) espose 
» questa singolare escavazione^ nella quale si scoprirono treo'- 
N taquattro stanze sepolcrali • Erano queste collocate parte at- 
>i torno ad una piazza^ e parte in diverse anguste strade : ave- 
n va ciascuna il (rontispizio y h porta colla rispettiva iscri*- 
>» zione , ed alcune erano adorne di pilastri j i muri vede« 
>• vansi costrutti con mattoni bianchi , e rossi arrotati ^ e con 

(1) AntoL Rom. Tom. VI. 1 7 J9. num. IX. (a) Santi Bartoli y. gli anticbi aepolcci. 

pag. 65. Tav.. 5. e segg. 


(a) La por Ut supposta dal nostro Autore Aurelia II. si è gik detto es« 
seisi chiamata Compita ; la- quale però nulla ebbe di comune colla TVto?»^ 
fale Prima che fu u*a la Flumentale e la Carmentale del recinto di Ser-^- 
▼io , nò colla Trionfah IL posu al ponte Trionfale presso l'Ospedale di 
5. Spirito la quale lu costruita da Aureliano sa la Via di tal nome , e che 
insieme col ponte venne distratta , forse* da Arcadio e~da Onorio nel 4^3i 
Si Teda lar nou alla Intvoducìone- della TopograBa di Roma nel Tomo I*. 
pag. XIV. 
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n lavori laterìzj elegantissimi . Le pitture erano preglalnli per 
M Io Stile , ed i compartimenti interni in diverse erano assai va«- 
» ghi . Molte camere avevano i pavimenti di musaico bianco , 
m e nero di buon disegno . Se questi preziosi avanzi di antichi- 
m tà fossero stati sterrari , ristabiliti y e lasciati visibili , si avreb* 
M be in questa villa una interessante memoria delle antiche arti, 
» che la distinguerebbe sopra l'altre delizie » . Nel 1679. nella 
Vigna de' Ginnetti fu trovata un' urna di marmo , dentro cui 
Te n'era altra di piombo ; indi una di cristallo piena di liquore, 
che non si sa cosa fosse • Anche nella Villa del Cardinale Fer- 
roni fu scoperto un antico sepolcro ornato- di pitture y che fu 
ricoperto . Passata la villa Pamfìlj in una vigna , che apparte^ 
neva a certi Bianchi vi fu trovato un Tempietto ornato di bel- 
lissimo Musaico con l'Iscrizione dell'Imperatore Claudio, e al^ 
cune statue, e bassirilievi , e ciò basti per conoscere , che tutte 
le strade fuori delle porte erano ornatissime. 

Tornando ai Colli Gianiculensi tanto fuori delTe mura^ 
ehe al di dentro erano ripieni di fabbriche • Nel declive del 
Colle sotto S. Onofrio al tempo d' Innocenzo X. furono tro- 
vati tre grandi stanzioni , quali servivano di ricettacolo d' un 
Acquedotto cavato nel nvonte di opera reticolata che poteva 
somministrare V acqua Alsietina agli Orti contigui alla Nauma*- 
chia di Augusto ,. di cui sopra ho latto menzione , e forse agli 
Orti di Cesare , e di Geta , che dovettero essere i medesi^ 
mi . Erano le dette stanze rotontle con diversi archetti con i 
suoi sfogatori al di sopra ^ che forse poteano servire ad uso 
di stufe . Più sotto alle radici del monte si trovarono di simili 
Edificj medesimamente reticolati con quantità di cunicoli , nelH 
quali ancora vi scorre V acqua , il che mi conferma nella pri- 
ma mia opinione . Sopra il bastione d' Urbano VUL doye è 
£ibbricato il bel Casino , si vede essere stata un' antica villa , che 
da un marmo trovatovi con iscrizione pare essere appartenuta 
a Cecilio celebre Poeta , vedendosi ancora de' pezzi di Musaico 
sparsi per tutta la Villa , ed alcuni avanzi di antichi muri . 

Due Campi , o Piazze leggonsi registrati in queste parti del Ponte 
il Bruziano ^ e il Codetano : del primo sì trova ancpra un Taionfale. 
vico con questo nome , che era o vicino al detto Campo ,0 pres^ 
so le mura della Città • Tutto il piano , che era da questa pai^ 
te tra i Colli Gianiculensi , e il Tevere si dicevano Campi Già» 
niculensi . Qui poco sotto il Palazzo Salvia ti si vede un avanzo 
di una delle pile del Pome Trionfale composto di grossi pezzi 
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di travertini ^ pepef ini , è di opera incerta ; questo si vede alla 
Ripa del Tevere molto scoperto ne tempi estivi • Nel medesimo 
Tevere si vedono altri avanzi di muri fabbricati ne' tempi bas- 
si ; dai moderni Scrittori si suppongono spettare al Ponte Trion- 
fale . Ma oltre il vedersi un avanzo incontrastabile di questo 
Ponte essendo stati più volte dal Signor Piranesi (i) esamina- 
li y e tentata la loro disposizione nel profondo delf Alveo del 
Fiume y non gli hanno somministrato il minimo indizio di Pon- 
te 'j mentre consistono in una specie di Meta rotonda , ed in 
un rimasuglio di abitazione y che in nessun conto poteano for- 
mare le pile di un Ponte . Questi avanzi in oggi servono .a 
disporre là corrente del Fiume ad uso degli odierni Molini 
situati su le barche • Chiamavasi questo Ponte Trionfale , co- 
me la porta ^ che doveva essere di là dal Ponte nell'ingresso 
del Campo Marzio , e la strada , che è dietro al Ponte Milvio 
venendo lungo i Colli Gianiculensi ^ e Vaticani si disse ancor 
essa Campo Trionfale . 

11 Trionfo era premio di chi aveva accresciuto notabil- 
mente con grandissima copia di sparso sangue nemico la glo- 
ria dellla patria, e i conBni dell'Imperio; poiché non si con- 
cedeva y se non a chi almeno in una sola battaglia avesse uc- 
ciso cinque mila de' suoi nemici . Ottenuta la vittoria spediva- 
no immediatamente V avviso in Roma con lettere laureate y e 


(i) Pimn. Tom. IFl Tav. i3. Alcuni 
suppongono , che le rovine , che rimangono 
liei letto del Tevere incontro lo Spedale 
di S. Spirito appartenessero al Ponte Trion- 
fale . Per vedere di che qualità elle sieno , 
veggasi la Tavola /|5. e si paragoni con le 
rovine presso il Teatro di Tordinona > che 
noi crediamo essere di questo Ponte e si 
riconoscerii , che ^ucet' iiliime rovine d' al- 


tro non sono , te non di un ponte » e che 
quelle , che rimangono presso lo Spedale 
sono affatto diverse dalle maniera de' pon- 
ti . Di pi^ la stessa loro costru tiara ben 
dimostra , che non sono opera antica , ma 
de' tempi bassi , la quale da cima a fondo 
è della medesima forma , e figura come 
abbiamo riconosciuto col tastar delle per- 
siche la profondità di tali rovine. {*) 


y 


(*) Tutto questo l>el discorso del Pirtmesi i*esta «mentito da Vittore 
che nel suo Epilogo , notando gli otto ponti secondo l' ordine loro y comin- 
ciando dal Milvio, pone poi l'Elio^ indi il Vaticano , il Gianiculense etc. 
dunque il Vaticano non precedeva il ponte S, Angelo • Di più quando cir- 
ca 12. anni sono si cercò di togliere gli avanii del ponte presso S. Spirito , 
perchè si suppose che impedissero la navigazione , ti si trovò costruzione 
di travertini solidbsìma , ed i certi avanzi di un ponte , su' quali ne' tem- 
pi bassi si poterono fare le costruiioni riconosciute dal Piranesi ; che^ in al* 
tro luogo dice essere sute fatte per impedire le incursioni de' Saraceni e pro- 
teggere . il Vaticano ; come se pe' Saraceni non venisse il Vaticano prima 
del ponte » e quasi che i Saraceni venissero non dal nure ma dalla Sabina. 
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(acevaao Istanza del trionfo . Venivasene intanta il vincitore 
con il suo esercito verso Roma , e nei tempi pici antichi , che 
le loro guerre erano con i popoli del Lazio , e del Regno di 
Napoli , venivano per la via Appia , e fermavansi avanti la por- 
ta Gapena , e al Tempio di Marte Estrarauraneo . Nelle altre 
conquiste fatte dall' Imperio venendo i trionfanti , o per la via 
Flaminia , o per la Cassia fermavansi nei campi Vaticani , e 
Gianìculensi avanti il Tempio di Bellona vicino al ponte Trion- 
fale (a) . Qui faceva V istanza il vincitore di ottenere il trion- 
fo : onde il Senato portandosi nel Tempio di Bellona , che 
era fuori del campo Marzio, esaminati i requisiti del vincito- 
re gli accordava , o negava il trionfo secondo il merito • Che se 
gli veniva ammesso , stabilito il giorno , vestito il trionfante con; 
toga pitta , o trionfale ^ e trabea con i ^uoi Soldati coronati 
d'ulivo, e con palma, nelle mani ^ dopo avere sopra Ara be- 
ne ornata sagrificato a i Dei del Campidoglio , lasciati i cam- 
pi Gianiculensi , e Vaticani si cominciava la pompa ; passando 
il ponte, e la porta trionfale, entrava nel Campo Marzio. Da 
questo luogo si passava per il Campo di Flora , il teatro di 
Pompeo , indi per il Circo Flaminio , Portico di Ottavia , Tea- 
tro di Marcello^ Circo Massimo per la via Trionfale , Anfitea-. 
tra , e archi per la vìa Sagra , saliva al Campidoglio a sagriti- 
care avanti il Tempio di Giove Ottimo Massimo . 

Ma per tornare alla descrizione Topografica di Roma , an 
rivati alla porta detta di S. Spirito , opera non terminata dall' 
Architetto San Gallo Fiorentino , nel Bastione ivi prossimo fat- 
to da Urbano Vili (b) quando circondò questa parte di Tra- 
stevere di mura , dove sopra ,del medesimo fabbricò un vago 
Casino y si vedono ancora gli antichi avanzi , e residui dei pa- 
vimenti di musaico di un' antica Villa , che era posta in que- 


(a) L* antico Tempio di Bellona fu vicino alla porta Trionfale , e non 
al ponte di tal nome che n' era un buon miglio lontano . E perciò ne' tem- 
pi della Republica i trionfanti si fermavano nel Campo Manio » venendo pei 
ponte Milvio • Ne' tempi Imperiali dopo la costiriUione del ponte Trionfale 
di Caligola non vi fa più bisogno delie formalità del Senato , ma dipen- 
deya jn tutto dall' Imperatore 1* accordare i trionfi . 

(b) Questo Bastione esisteva gik prima della pianu del Bufalini del i55i. 
€ nella costruzione ha gli sieumii di Pio IV. e di S» Pio V. onde Urba- 
no Vili, quasi un secolo dopo non ha potuto che ristaurarlo . D' altronde il 
Circondario fatto al Trastevere da Urbano Vili, è nelP alto del Gianicolo 
cUlla porta Cavalleggieri a quella di S. Pkncrazio e poi alla Portese . 
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st' ameno laogo , che per iscrizione ivi trovata si crede appar- 
tenesse al celebre Poeta Cecilio del tempo d' Augusto come 
sopra accennai . 

La Porta Trionfale si disse ancora Aurelia, perchè da e$« 
DellaPor- sa prendeva il suo principio la nuova via Aurelia . Questa se- 
TA Trion- conda strada è quella rammentata da Procopio (i) , chela di- 
^^^^ • ce vicino alla Mole Adriana , e giungeva sino alla via Flami- 

nia , e Cassia dietro al ponte Milvio • Traversa questa i campi 
Vaticani , che facevano ancora essi parte del Trastevere ^ ben* 
che lungi dalle mura della Città essendo a fronte del campo 
Marzio . Presero questi colli , e campo il nome di Faticani 
dai Vaticini , o da altre antichissime derivazioni , che sarebbe 
lungo il riferirle . Fu ancora questo, detto parte del Cianico-^ 
lo : quindi Marziale pone nel Vaticano la Villa di Tullio Mar* 
ziale suo cugino y che era nel Gianicolo soprastante quasi al 
ponte Molle , che dal suo elegante Epigramma viene grafica- 
mente descritto, e che con il medesimo alla mano viene sta- 
bilita dagli Antiquarj sopra alla Villa Madama vicino alla Vil- 
la Mellinì y dove si vedono ancora delle antiche rovine • Il cam- 
po Vaticano , preso in senso stretto e proprio , era tra il mon- 
te Vaticano , e il Tevere , in parie del quale la città Leonina 
detta Borgo fu edificata . Una famosa Elee da Plinio è ram- 
mentata nel Vaticano , che conservava alcune lettere Etrusche 
di bronzo inscritte nel tronco, la quale non sò^se fosse nel 
monte , o nel piano • 
Del Circo ^" ^" questa Valle il Circo di Nerone • Fu questo fab- 

Di Nerone, bricato da Caligola ^ poi accresciuto , o adornato da Nerone • 

Nel mezzo vi era V Obelisco , ch^ ora si vede nel centro del- 
la gran piazza Vaticana • Questo Obelisco senza le basi giunge 
all'altezza di palmi gii. Dice Plinio (a) , che era molto più 
alto , e che spezzossi • Era questo eretto nel mezzo del Circo , 
e dedicato ad Augusto , ed a Tiberio , come apparisce dall' Iscri- 
zione antica scolpita in un lato verso la cima di questo te- 
nore : 

DIVO. CAESARI . D. IVLIL F. AVGVSTO 
TIBERIO . CAESARI . D. AVGVSTI . F. AVGVSTO 

SACRVM 

(i) Lib. L de Bell. Gotic. cìre4 ex omnibus unas omnino fractus est 

(a) Lib. 35- cap. ii. Terlias Obelifcns in molitiooet qiuim feccrat Sesotlrit filiu 
in Vaticimo Caji , et Neronis Principott Noncoreof . 
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Stava prima eretto nel campo Vaticano ^ e Caligola , e Nero- 
ne vi fecero attorno il loro Circo . Crollò a terra nei tempi 
l^arbari , senza jperó alcuna lesione del manno ^ e sino a' tem- 
pi di Sisto V. giacque prostrato nel suo antico sito vicino al- 
la Sagrestia della Basilica Vaticana , sino che nel i58o. fu tra- 
sportato ;iella piazza (jl) * 

I Questa parte del Vaticano è stata pìenamemte illustrata Besgrizio* 
n dalFornatissimo Sig. Ab. Cancellieri , già altre volte commenda- ^^ delCir- 
>i to , nella diffusa opera De Secretariis . Interressante è la de- ^^ Vatica* 
>j scrizione del Circo , che egli riporta tratta dal manoscritto ^' 
■» del Grimaldo , che dice (i) . Anno mncxvi.^ dum scalae 
M S. Petri amovièrentiir , apparnerunt muri antiqui reticula^ 
>ì ti crassi , qui i^idebantur fuisse e niinis turrium Circi ; 
». ibi repertusfuit aereus numus Agrippinae Aug* Dum fun- 
n daretur haec altera f^aticani templi pars sub Paulo V. , 
>f inspectuni. est ^ Circi longitudinem fnisse palm. dccxx. 
j* roman. latituilinem cd. , area , ubi ludi edebantur , lata 
n palm. ccxxx. Incipiebat ab iììfijnis gradibus Basilicae , de- 
M sinebaty lAi nunc est Ecclesia S. Marthae , retro absi- 
H dam , ad occasum • Obeliscus erat in medio , qui locus 
» nunc est retro Sacellum Chori . Extremus Basilicae pa- 
M ries j et duplex columnatum Ss. Crucifixi , et S. Andreae , 
j» fyndatum erat mpra tres magnos parietes Circi . Caij , et 
» Neronis supradicti . Similis erat Circo Caracallae qui ho- 
» die prò majori parte extat , altis utrinque parietibus cin- 
ì* ctus erat , ternis ab una parte , super quibus extabant , 
H dictae naves Crucifixi , et S. Andrae , et ternis ab alte- 
>* ra , ubi nunc est Coemeterium Campi S. , qui se in lon- 
>• gum trahenfes lateritii substinebant olim arcuatos fornii 
H ces ; in quibus sedilia exstmbant prò spectatoribus • i/i- 
M ter utrumque parietem spatium laturn p* xli i. semis erat ; 
H A capite ad pedes nullum impet^imentuni , sed tamquam 
» tabulationes , et curritoria e minis ipsis conspiciebantur . 

|[i} Caactliìerì de Secretariit Tom* I^ pag. 926. 


•■■^■^i^i^^^^^i^^^«^i^ 


(a) Fa Caligola che Io eresse nel sao Circo ; e fa il solo degli Obeli- 
achi non mai crollato e non mai rimosso dal suo primo coUocamento , fino^ 
a Sisto V. che dotette prima colcarlo , e trasporuto al sito preseate eriggere 
naoramente • Nella pianta del Bufidini al N^ 4* *ì ^^^^ ^^ '^^ antico sito ; 
cetile udì' opera del Fontana : Tw^lum raiUanum etc. 
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» Horum parietum postremum in Circum respicieniem , diim 
!• terra fundamenti Chori egereretnr , mensurandum cura^ 
« vi . Altus erat paries ipse ab area pahnis \xx i . semis ', la^ 
» tus p: xiVéfandatiis p. xxx. ... Limina ex- magnis marmo^ 
» ribus qiMe àblata esse ex Circo , vel alteriiis aedijicii 
» ruinis y pars inferior terra obruta indicahat^ quwti sub uno 
» ex his modice arcuato rosae insculptae erant , in altero 
» literae legebantur CFM SPECFLATOR. quas judicatunt 
n est arcum , seu locum specuiatonum ipsius forsitan Cir^^ 
» ci significasse • Questa descrizione di uqo ^ che assistè a qnt* 
» sto diroccamento di antiche rovine per pubblica autorità non 
» perooette, che si dia ascolto alle congetture degli altri seri t*^ 
n tori y che con tanta varietà produssero male a proposito F 
» estensione del Circo a siti tanto disparati . NelF opera de) 
» Demonzioso (i), del Fontana (2) del Sig% Ab; Cancellieri si 
M vede in qual guisa era restato l-' Obelisco che ne adornavar 
>^ la spina ^ e che fu dal Fontane colcato , e poi trasportato* 
» alla gran piazza^ Vaticana , ove da) medesimo fu eretto >i • 
Bk[ Colli Stimana alcuni Autori , che Nerone avesse contiguo al Cer- 

Vaticani. Ghio , ed ai Guardini Vaticani la sua Naumachia^ l^gendost 

negli Atti di S- Pietro Apostolo scritti da S. Damaso(3)y che 
avesse la sua Chiesa vicina alla Naumachia^ come narrai! Ba- 
ronio ; benché ciò venga riprovalo dal Donato (4) ^ ^ ^^^ Nar- 
dini supponendo , che in vece di Circo fosse erroneamente 
scritto Naumachia . Certamente Nerone ebbe ne) Vaticano i pro- 
prj giardini, e Doniizia sua Zia a)tri (5); e siccome doveva 
il Circo stendersi verso S. ]VIarta , e verso il portico dove sta 
il Campanile della Basilica , cosi facilmente questi orti- saranno 
stati annessi tra )a chiesa di S. Pietro , e il Tevere-j e perchè 
non è credibile, che chiudessero la via Trionfale conviene ar- 
gomentarli nel piano , che è tra i residui di quel Ponte , e 
Castel Sr Angelo^ detto in oggi Borgo Vecchie , e Nuovo (a) • Ma 

(t) D«montiostts GalTus Bomae Hospes (3) Baron. AnnaJ. Tom. I. {f\) DonaL Rom. 
pag. IO. (a) Fontana Domenico, della Tra- TCt. pag« 448* (3) Taott. Ann. lib. i5.^ 
sportaùone dell' Obelisco Vaticano pag. Sv 

(à) Siccome al Poate TrionMe passaya la yia di tal nome, yia che dal ponte 
sì dirìggeva al Gliyo di Ciana sul monte Mario^ passando prima lungo il Borgo 
di S. Spinto , poi tioina al presente sito dell' Obelisco •« indi a quello della porta 
Leonina di S* PellegrinQ , costituita su questa yia da S. Leone lY. porta-- csir 
stente ancora nella Guardia STizsera , rìstaurata*da Alessandro^ VL. e ora mu- 
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siccome già dissi, che l'acqua Aisietina detta anche Tràjana^ 
per i restauri fatti da quest' Imperatore , che ne conservò la 
memoria nelle sue Medaglie , si distribuiva a i luoghi vicini 
alia Naumachia d' Augusto , così doveva ancora distribuirsi nei 
Campi Vaticani , ove veniva ancora ne bassi tempi detta allo- 
ra Sabatina , che avrà fatto qualche lago a cui avranno da- 
tQ i} noiQ^ di Naun^achi^ . 

Ma pw fQrn^re 9\h nostra descrizione . Da una parte del- Dn Tem- 
]<) gran piazza Yfit^icjainst y\ è un luogo sopra i Colli Gianicu- ^^^ d'Apol- 
lensi , che si dice Palazzolo , ove è X aqtìca , ora rinnovata ^^ > ^ al- 
Chiesa di S, Michele Arcangelo detta ìuPalatio^ che si vuole ^^ memo- 
fosse fabbrica fatta da Nerone , si dice per osservare da essa gli 
spettacoli del Circo , ove , dice Svetonip , che egli adoperava una 
lastra di smeraldo per non turbarsi nel vedere il sangue sparso 
dai Gladiatori , e di dove scendeva nel medesimo Circo per so- 
narvi , e cantarvi (i) • Prossimo al Circo e alla Basilica Vati- 
cana era il Tempio d' Apollo , di cui parla Anastasio Biblio« 
tecario nella vita di S. Pietro • Questo Tempio j dicono il Bion- 
do j ed altri essere stato la piccola Chiesa di S. Petronilla de- 
molita nella fabbrica della Basilica Vaticana . É facile , che un 
tal tempio Y avesse Nerone fabbricato per dedicargli il suo Cir- 
co ^ Viene questo Tempio descritto dal Severano (a) nella sua 
Istoria delle Sette Chiese ^ e si dice simile di struttura air aU 
tro , che stava forse dall' altra parte del Circo dedicato a Mar- 
te : poi convertito in Chiesa detta S. Maria de Febribus in 

^ (i) Sv9U in vii. cap, ^a. Mox et ìpse ticaot spatinni » in quo equos Mero rcgertt 

«urìgare , atque etìam spectarì saepìos to* haud promiscuo spectaculo • Mox altro yo- 

loit » poiiioqoe »0 Horii9 ìn|«r servitla , et cari populu^ . 

sordiaam j)lebem radlmenlo | unÌTersorum (2) Pa^,^.de j,£ccie$* I primi Mar- 
se ocalis In Circo Maximo praeboìt • E tiri Cristiani furono uccisi in onesto Circo , 
TadUAmiai* ttb^ 171 CUiusamque ?aUeVa« come pare lo accenni Tacito Ub^ii.Annm 
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rata 9 contiouava dove esisto la chiesa di S. Pellegrino » co^ lungo la parte si* 
nistra di essa deve porsi il confine de^li Orti IVeroniani , ne* ^Uali erano il 
Circo di CSaligola . e poi la Basilica Vaticana \ e cosi nella parte destra » del- 
Ja via Trionfale fu V altro confine degli Orti di Domizia « de' Domisj ne' 
spiali posteriormente Adriano formò il suo sepolcro e 1* Ippodromo , ed in crue« 
sta parte rimangono il Borgo Vecchio ed il Nuovo , coUe chiese di S. Già* 
corno » della Traspontina e di S. Angelo • Il Fontana nel suo Tempìum Fa^ 
ticanum ha dato nella Tav. 1 5. una Pianta del Vaticano antico » che merita 
essere considerata » e nella pianta del Bufiilini può vedersi e il sito della por- 
ta di S. Pellegrino » da lui chiamata di S. Pietro » e 1' andamento della via 
Trìonfiile fuori di essa. 
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oggi Sagrestìa della basilica Vaticana . Fu il Tempio di Marte 
nella Via Trionfale^ e quivi irattenevasi ii Trionfante prima 
di cominciare la sua pompa (a). É quest'antico Tempio di fi- 
gura ottagona con otto nicchie, sei delle quali sono state con- 
vertite in Cappelle , vedendosi il volto coperto di alta cop- 
pola j e adornato con otto alte , e bianche colonne ^ restanao 
appoggiato alle mura della Basilica Vaticana . 

» 11 Sig. Ab. Cancellieri sopracitato con valide ragioni di- 
ti mostra , che la vecchia Sagrestia Vaticana j ora demolita , non 
» era un antico tempio y ma un sacro Cristiano edificio . Neil' 
>» arena del Circo non poteva essere un tempio , che impedis- 
» se gli spettacoli , e che togliesse agli Spettatori la vista de' 
j» medesimi . Una fabbrica solida sì, ma non di eleganti pro- 
M porzioni tonda all' esterno , ed internamente ottangolare ben 
» si convenne a' tempi Cristiani , e forse di Paolo I. onde le 
w Arti poco hanno a dolersi del diroccamento di questa fab-^ 
» brica • 

» Meritano ricordanza bensì i mortumenti , che furono sca^ 
» vati nella costruzione della nuova Sagrestia Vaticana • Un gran 
» labbro di marmo pario lungo palmi 1 1 1 largo palmi 5| alto 
» palmi 41^ 0^3 collocato nel Museo Pio^lementino ^ e rap* 
M presenta una danza Bacchica scolpita con eleganza e finezza , 
M con due grandissime teste di leoni • Crede il Sig. Ennio Qui- 
A rino Visconti y che potesse essere stata fatta per uso di ven- 
>i demmie (2) • I rari frammenti poi delle Iscrizioni de' fratel- 
li li Arvali , che sortirono da questi scavi , e che si conserva- 
li no in una Galleria della nuova Sagrestia ^ sono un tesoro di 
Il lapidaria erudizione ^ ed all' occasione di tate ritrovamento 
>} il dottissimo Sig. Ab. Marini (3) si decise a raccogliere le me- 
li morie degli Arvali , che poi illustrò con sì profonda erudi- 
i> zione in due volumi y che fanno tanto onore a Roma , ed 
v> alla Italia . 1 

VarjSepol- Molti sepolcri ancora da questa parte, come situata fuori 

criAntighi. della Città furono costrutti , tra i quali quello di M. Aurelio 

(i) Visconti Museo Pio-Clem.Tom. IV. teTole di marma, ed ora raccolti, dlcife- 
Tar. \XIX. (i) Marini , gli Atti e monu- rati , e commentati . Roma 1793. Tomi m. 
menti de' Fratelli Anrali , scolpiti giii in in quarto . 

(a) Questo Tempio di Apollo ftx tra U Circo Flaminio e la porta Gar* 
mentale ndle Regione XI. Aedes antiqua Apollinis cum Colosso : Rafo— -» Ae^ 
des antiqua Apollinis cum Lavacro : Vittore . E però' non lungi dal Teatre 
di Marcio , e dalle poirte Trionide L e Gurmentaìe • 




Pabte il Capo V. 197 

tuperatore (a). La Piramide ^o sia Ceootafio di Scipione TAfrì- 
caiio , situalo solto al Gianicolo alla veduta del Ponte Giani- 
t^uiense , distrutto da Donno I. Papa per servirsi delle sue la- 
stre di marmo greco per pavimento all' antica Basilica Vsitica- 
na , la quale rinnovata , con li detti marmi fu pavimentata la 
sotterranea Basilica (b) . 11 Mausoleo d' Onorio Imperatore fu nel 
Vaticano presso V atrio di S. Pietro , al di cui ornamento fu-, 
rono posti i due Pavoni di bronzo , che si vedono nel giar- 
dino al Palazzo Vaticano .11 sepolcro di Maria moglie del me- 
desimo Onorio fu ritrovato in S. Pietro , secondo che scrive 
Lucio Fauno l' anno 1 544* ^^^ Cappella , che il Be di Fran- 
cia vi faceva • Vi fu per tanto trovata un' urna di marmo con 
poche ossa ^ denti ^ e capelli ; ìndi una scatola d' argento con 
varie minuzie d' abbigliamenti preziosi ^ e di gioje • Nel cortilet- 
to del palazzo Vaticano ^ detto delle statue^ evvi un urna se- 
polcrale di eccellente scultura rappresentante la Caccia di Me- 
leagro ritrovata nel Giardino Vaticano • Altre urne sepolcrali 
furono trovate nel fabbricarsi il gran Cortile di questo palaz- 
20 • Nel tempo di Alessandro VII. facendosi i nuovi portici del* 
la Basilica , nel rifabbricarsi la scala della Chiesa fu trovata 
una sfinge di granito simile ad un altra , eh' era alla Vigna di 
Papa Giulio fuori della porta del Popolo , che si crede , che 
servissero d' ornamento ai lati dell' antiche scale • » Queste due 
M belle sfingi di granito , rese iu egual grandezza col diminuì- 
M re barbaramente la maggiore , sono nel Museo Pio-Clemen- 
» tino nella Sala detta a Croce Greca n • Nel principio del 
portico a mano sinistra scavandosi li fondamenti fu trovata una 
porta, sopra della quale vi era un bellissimo bassorilievo rap- 
presentante un matrimonio , e furono ancora trovate molte ur- 
ne sepolcrali , il che seguì ancora nel farsi ì fondamenti di una 
delle fontane della piazza • 
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(a) Questo sepolcro n<?lla donazione di Carlo Magno fatta alla Basilica 
Vaticana è chiamato Sepulcrum Marci fratris Aurelii f dunque non fu dell' 
Imperatore , sepolto nelle Mole Adriana ; ma secondo io penso della Fami- 
glia Aurelia su la Tia Aurelia antica 1 e forse doirt se ne diramava l' Aurelia 
nova • 

(^) II sito di onesta Piramide corrisponde in offcri a auella del Camnanile 
delU 

S.Pu , 

Bei^o Nuoto • Non è improbabile che Cosse di Scipione , ueiure rimaneva 
sull' aatichiisima Via Ciornelia nome della di lui Famiglia • 


Circo d' A- 

DRIANO . 


De' Prati 

QUINZJ . 
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Adriano Imperatore avere avuto un Circo vicino aiUa sue 
mole si sapeva dagli Antiquarj ; ma non si conosceva il luogo 
preciso ove fosse collocato (i) . Il Bufalini nella sua antica pian- 
ta di Roma si accosta a determinare il suo sito stabilendolo 
dietro la Mole Adriana in quei prati ^ che di Castello si dico- 
no; ed in fatti nel Pontificato ai Benedetto XIV. cominciane 
dosi a cavare nei medesimi prati a xii, o xiv. palmi sotto 
terra si scoprirono le soslruzioni del detto Circo con gf inte- 
riori ambulacri e le volte sopra di cui posavano gli scalini per 
gli spettatori . La fabbrica era molto ben formata , gV intona- 
chi parevano fatti di fresco , essendo di lunghezza sopra d. pal< 
mi ^ e ecc. di larghezza : si trovò ancora il muro , che forma*? 
va la spina ^ e che sosteneva i soliti Tempietti , e mete , delle 
quali non trovossi vestigio alcuno , come pure per gli tasti fatti 
in più luoghi non trovandosi segno d' Obelisco , ed essendo dif- 
ficile il cavare più oltre per T incomodo della vicina acqua del 
Tevere ; osservatosi , che passava vicino al medesimo la via 
Trionfale r a) , fu ricoperto , bastando d' aver riconosciuto il sito 
preciso del medesimo j e con questo aver dato lume alla spie- 
gazione di una rarissima Medaglia d' Adriano con V epoca della 
fondazione di Roma di difficile interpretazione • 

I Prati Muz] , cioè quel jugero di terreno , che i Roma- 
ni diedero a Muzio Scevola in premio della sua intrapresa con- 
tro Porsena Be di Chiusi , essere stati in Trastevere scrivono 
Livio (2Ì, e Dionigio; ma in qual parte di Trastevere^ se a 
piedi del Gianicolo ^ e del Vaticano , o altrove non si ha al- 
cun riscontro • lo per me , come già dissi , credo , che fossero 
uella pianura passato il Ponte Sublicio appunto ove era accam- 
pato il Re Toscano • 


(i) Il Falvio lo accenna , ma lo dic« 
rudem , néc lapidibus , vel artificio com^ 
mendaium , e il Biondo dice , che a suo 
tempo ae ne redcTano i vestigi dei sellili 
tfe' prossimi Orti . 

(a) Liè, 1. the, <• Vionis» Ub* 5. iltfm. 
Antiq. Patres C, Mulio vlrtutis causa trans 
Tyberim agrum dono dedere , quae nostea » 
sunt Mutia pnita appellata • Datum est quem- 
admodum ante Uoratio pontis defensori 


quantum possit clrcumararl uno die • Pi^on 
assegnandosi il luogo preciso , h facile che 
Jbsse ne* prati Faticani i incontro ai Flami^ 
mi i e che i Quinta fossero incontro ai Hava^ 
li i poiché Livio alla dee. i . lib. 3. L. Ouintins 
trans Tjrberim cantra ettifi ipsum locum » 
ubi nunc Navalia sunt , quatuor jugerum 
colebat aerum , qnae Prata Quintìa vocan» 
tur. Onae contro la comune opinione bi* 
segna cambiarli» 


mmm 
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(a) Mon era la 'Trionfala sia' la Tiberina cha passava presso qneéto 
Circo. 
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Quello j che si può certameote dire è , che sino al tem- 
po dell' Imperatore Tiberio , e de' sopraddetti Autori questo ter- 
reno si chiamava ancora col nome di Prati Muz|^, onde si ve- 
de , che non era occupato né da case , né da altra cosa ; on- 
«le poteano benissimo essere fuori della porta Portuense non 
lungi per altro dall' abitatos 1 prati Quinzj. parimente furono 
Bel Trastevere \ ma di questi pare ^ che da. Livio si abbia un 
poco più di luce; onde il Fulvio ^ il Marliano^ e altri con- 
getturano , che i Prati , che ancor oggjl sono nel Vaticano fuo- 
ri della porta del Castello ^ e dirimpetto appunto a Ripetta fos- 
sero i prati Quinz),. donatila Quinzio Cincinnato, dopo la vit- 
toria Sannitica (a) ; benché il Donato , e altri con meno pro- 
babilità li pongano fuori della porta Portese , dove erano i 
Navali , confondendoli con ì prati Muzj • 

Il Colle Vaticano è quello dove sono situati parte del pa- Monte Ma 
lazzo , e i deliziosi giardini Pontificj incontro agli altri colli , rio . 
die forse ancor essi Vaticani si dissero y e sono una continua- 
zione del Gìanicolo • La salita oggi detta di Monte Mario , che 
ella fosse anticamente il Clivo di Cinna non leggiera conget- 
tura ne è una Iscrizione trovatavi riferita dal Grutero , di cui 
una parte é questa ^ MONIMENTVM . QVOT . EST . VIA . 
TRIVMPHALl . INTER . MILLIARIVM . SECVNDVM . ET. 
TERTIVM . EVN TIBVS . AB . VRBE • PARTE . LAEVA . 
IN . CLIVO • CINNAE . EST . IN . AGRO . AVRELII . 
PRIMI ANI . FICTORIS . PONTIFICVM (i). 

» Le particolari qualità del terreno di questo monte han- 
M no molto occupato gli studiosi d' istoria naturale • Il defunto 
>» Avvocato Bergantelli con mollo studio ne aveva unito una 
M compiuta raccolta , che dalf Avvocato Luigi Costantini fu fatr 
> ta^ collocare nelf Archiginnasio Romano ». 

Negli orti di Domizia presso il Tevere fu dalf Imperatore Mausoleo 
Adriano fabbricata, la sua mole sepolcrale^ che veniva a fare d'Adriano^ 


(i) Giulio Marziale aveva qui casa, e 
orti , de' quali fa; menzione Publi o Vittore 
nella Begione XIV. , e il Poeta al Uh. 7. 
Ep. 16. , e nel Uh. 4« ^P" ^4* 

JaU jiigera panca Martialis 

Hortis- Hesperidom beatiora 


Longo Janiculi jngo recurabunt ; 
Hic septem Hominos videre montes , 
Et toUm li cet aextimare Romam ; 
lllic Flaminiae Salariaeqiie 
GesUtor patct etc. . 


(a) Se i prati Qainzj erano secondo Livio in dirittura da' Navali cioè 
dcffli Arsenali ^. bisogna intendali più lontani da Roma de' prati Mui) » • al 
di là degli Arsenali , nu sempre pjsrò nel Trastevere non mai nel Vaticano . 
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quasi fronte a quella d'Augusto situata nel C^mpo Màrzio r 
unendo Adriano il campo Marzio , e Vaticano con ponte or- 
nato di Statue , che si vede nelle sue Medaglie , e che dal suo 
nome si disse Elio , che ancora esiste 9 reso più bello con il 
nome di S. Angelo , Il primo ordina dì questa gran Mole , che 
esiste , era di forma qu9drata , ed il secondo di forma rotonda y 
essendo la grossezzia ael mas^o di cxxv. passi , come si osserva 
dopo passato il ponte levatojo di legno . Questi due ordini fu- 
rono qair Impieratore Adriano circondati di alte colonne ed or- 
nati di statue, e in prova di ciò nel rifarsi i fossi del Castel- 
lo jsotto Urbano Vili. , che restaurò il ponte , fu trovato qui 
r eccellente Fauno , che si conserva in casa Barberini ; ed è la- 
ma , che le colonne di prezioso Paonazzetto del prjmo ordine 
fossero fatte trasportare da Costantino nella via Ostiense per or- 
naniento della basìlica di S. Paolo ; e del secondo ordine fos- 
sero quelle di verde antico , che adorqano presentemente le nic*r 
chie pel mezzo della Basilica Lateranense (a^ . Dopo la caduta 
dell'Imperio Romano j^ servi questa Mole per difesa della CìIt 
tà (i) , in conferma di che ci assicura Flaminio Vacca , che vi- 
cino al ponte Trionfale vi fu trovato nel fiume una gran quan- 
tità di freccie di metallo • Terminerò questo paragrafo , e la de- 
scrizione Topografica regolare di Roma con la descrizione , che 
fa della Mole d'A4n^<^Q ^^ Autore Anonimo del XIIL Seco- 
lo , che quantunque rozza è assai particolare , di<3en4o : // Ca^ 
^teìio , che fu il Tempio di Adriano Imperatore di miràbi- 
le grandezza coperto tutto di marmi , e ornato di varie isto-^ 
rie ; alt intorno era cirppndfito di cancelli di bronzo con Pa- 
troni dorati y e Toro , due de* quali sono nel {^aso del Pa- 
radiso . Nelle quattro parti del Tempio ( cioè quattro àngoli 
della Mole) erano quattro cavalli di bronzo dorato , e da 
ciascuna delle quattro parti und pqrta di bronzo nel mezzo 
il sepolcro di Adriano di porfido , che adesso è nel Late^ 
ranó. Questi soli avanzi sono sufficienti , benché informemente 
descritti ^ a far comprendere la magnificenza di questa fabbri- 
ca unita al suo bel Ponte, che dava T ingresso nuovamente a| 
Campo Marzio , da me già a suo luogo descritto , 

(i) Procop* d« BelL Gotìc. iib. 3, 


(i) 1^ colonnette di verde antico che adornano queste nieehie tono ttrut* 
tuxm moderna • 
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»> La mole di Adriano , die questo Imperatore fabbricò Ossertjl- 

9> per suo sepolcro , doveva sicuramente essere uno de' più va- ziomi sulla 

•f ghi , e grandiosi edifizj dell* antica Roma • Questi V aveva co- Mole Adai- 

» strutto incontro il Mausoleo di Augusto 4 il suo carattere in* ANA • 

» vidioso ed altero , non avrà sofferto y ehe da quello fosse su'- 

H perato • Un principe che era egli stesso architetto , che aveva 

« scorso tutte le magnificenze dell* Impero Romano , e che a 

i> suo tempo aveva introdotto nelle Arti anche ecces^vo fini- 

H mento ed ornato, non doveva aver lasciato cosa che notes* 

« se contribuire alla bellezza ^ ed al decoro di questo Mauso- 

») lee • Negli antichi scrittori si hanno poche memorie su tal 

ji proposito • Giulio Capitolino dice che Adriano trasportato in 

» Roma da Baja, ove mori, fu sepolto negli orti dì Domi- 

» zia. Dione afferma- che fu tumulato in riva al Tevere, nel 

M sepolcro , che si era vivente fabbricato , non essendovi più 

» luogo nel Mausoleo d'Augusto . Non vi ha per altro autore^ 

» che descriva questa fabbrica prima di Procopio . Questi dice 

» che il sepolcro di Adriano aveva un piantato quadro tutto ri- 

m coperto di marmo Pario , lavorato con estrema eleganza , e 

» nel mezzo sorgeva una mole rotonda di altezza singolare , 

M che nella sommità aveva una grand' area, il diametro della 

m quale non si trapassava con un tiro di sasso • In quella som- 

ji mità , e dovunque , erano molte statue di uomini , di caval- 

» li , di quadrighe , che i soldati di- Belisario ruppero per git- 

j» tarle sopra dei Goti • U altra posteriore e più ferrea di un 

» Anonimo è stata già riportata di sopra • Con questi lumi A 

n scarsi non si può con certezza venire alla rappresentanza del- 

>i la sua antica figura • Io per altro mi studierò sopra alcuni 

» dati certi di rintracciare le antiche forme di questo edificio , 

» e tralasciando le vecchie piante , mi atterrò a quella , che il Pi- 

j» ranesi riporta nel quarto tomo delle antichità di Roma , che 

» sembrami sufficiente ad additarne Y alzata , potendosi prestar 

M &de alla medesima , giacché molte circostanze gli dettero agio 

M a verificarla . Del piantato quadro non porta egli veruna in-> 

I» dicazione , cosa che comprova la sua esattezza in non fidarsi 

M di quello che non poteva verificare da se medesimo • Nella 

» pianta che dà il Labacco (1) vi sono molli muri, che col- 

*> legano i quattro lati della sostruzione colla mole rotonda . 

n Della mole rotonda per altro il Piranesi (3) dà esatta pian* 

(i) Labacco Ta?. Sm (a) Piraacft Ant Bom. Tom. IV. Taf. S» 7. 
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9 ti> e spaccato , che meritano riflessione . Divide questo ro«- 
^ tondo in tre corridori, che girano attorno , e la una carne*» 
» ra. quadra con muri rotondi all'esterno. / muri di questo 
)^ masso sono di scaglie y calct , e puzzolana spogliati de' 
M suoi ornamenti y e di ogni suo marmo y a riserva di qual^ 
n che grosso peperino y che tutto air intorno lo rivestis^a (i j • 
» Ora sopra questo piantata del quale esibisce la forma e le 
H dimensioni io credo ,. che non possa imaginarsl che un edi- 
» fido rotondo , che andasse sempre diminuendo nellMnalzar- 
i» si .A questa idea io trovo assai analoga T espressione di Pro- 
n copio ^ che dice che V area della sommità era più. larga nel 
H diametro di un tiro di sasso ^mentre forse per Talteaza sem- 
» brava di poca estensione , in quella guisa y che dai moderni 
» si avverte, che nella palla della cupola Vaticana,, che dal 
» basso sembra piccola ,. possono capire molte persone • Data^ 
» questa forma alla mole, io non sona lontano dal credere,, 
ji che fossero questi diversi giri ornati di preziose colonne, tol-- 
>i te forse da Costantino a quell' edificio , come si notò supe- 
ri rìormente,. e come a seconda di una inveterata, tradizione è* 
» stato sempre creduto • In un modèrna scritto sopra le ro- 
M vine di Roma si confermano, visibili l s^ni delle- volte ester- 
» ne, quali dovevano- appoggiare sopra colonne,, ma nonsi vuo* 
M le ^ che le colonne della Basilica Ostiense V adomassero • Gre- 
» de l' autore di detto scritto y che la descrizione di Procopio 
>i provi intatta la mole Adriana ,. ma a me sembra che la coni- 
m provi soltanto adorna di statue . Dando al Mausoleo la forma 
n indicata potevano< togliersi le colonne , ed i portici, senza far* 
» la crollare, e poteva rimanere ornatisslma. Procc^iò non ave- 
n va alcun motivo di contare il devastamento di Costantino • 
M Le colonne , delle quali si parla , pel lavoro assai combinano 
M col tempo di Adriano : \ essere questo Sepolcro , e quella Ba« 
• silica alla riva del Tevere potevano averne resa assai como- 
M do il trasporto^ L'Arco di Costantino prova che questa Ini- 
M peratore conosceva quali erano i lavori pregiati di marmo , 
n giacché adoperò quelli dell' arco di Trajano • Che più veri- 
H simile , che spogliasse la memoria di Adriano y che forse era 
». riguardato con meno^ afiiezione da' Romani? tantoppiù che 
» le circostanze non gli permettevano' ancora di diroccare i 
» tempj gentileschi ? 

(i) DetU Tav. 5. 
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n Non sarà disgradevole in fine indicare le diverse figure Figuridkl- 
M che da quattro secoli a questa parte si dettero di tal IVIau- la Mole A- 
j) soleo. La prima si deve ad Antonio Pollajoio, che sotto drlama. 
ji il Pontificato di Eugenio IV. cioè circa il i43i. nella porta 
9 di bronzo Vaticana lo rappresentò nella tavola del martirio 
ji di S. Pietro (i). Questi lo formò di molti ordini , che van- 
» no ristringendo sopra un basamento quadrato ornato di bu- 
» cranj e festoni . Posteriormente il Labacco nella tavola se- 
» sta ne dette un prospetto di assai cattivo gusto con cavalli , 
H e figure armate nelle estremità del quadrato . E dopo molte 
» altre figure , che sono nelle Rome Antiche , tutte di poca 
}} eleganza j il Santi Bartoli ne incise una figura men barba- 
» ra , ma che non si adatta alle indicazioni de' muri inferio- 
n ri j adornandone parimente di bucranj la sostruzione qua- 
}) dra ; e forse tale ornamento fece dire di ordine Dorico que- 
}ì sto edificio • Io volentieri proporrei agli studiosi di Architet- 
» tura r idearne un disegno adattato al piantato , e conforme 
» alle descrizioni sopra espresse , e non indegno del secolo di 
» Adriano • Un mio amico diligente osservatore de' prischi 
» avanzi , cui non sono ignoti gli antichi Autori , avendo in 
» vista la descrizione , che ci da Plinio (2) del Mausoleo eret- 
» to in Caria da Artemisia , crede , che questo sepolcro di 
f9 Adriano potesse uniformarsi con quello . Perciò sopra un 
>i piantato quadrilatero fa sorgere la mole rotonda cinta da 
M magnifico portico (a) , indi va diminuendo questa mole eoa 
>» varj gradi , nella sommità de* quali non è lontano dal lascia- 
M re una proporzionata area , sopra di cui non disconviene 
M un tempio rotondo , dove potevano essere impiegate le co- 
I) lonne Ostiensi , che trasportate forse da Teodosio a quella 
» Basilica avevano lasciato vuoto il piano indicato da Proco- 
» pio • Alle rarità descritte come esistenti nella mole Adriana 
» si toglieranno i busti colossali di Adriano y e di Pallade , 

(1) Queste porte ti trovano incise eoa (a) Plin» lib. 56* capt V»pag.(}36. 

molta diiigenM aiU Calcografia Camerale. 


(à) Cioè da un corridore circolare , interno , mancante ora dalla co- 
f trazione di pietra , forse liacia nel!' esterno » come anello di Cecilia Ma- 
iella 9 di cui non resta vestigio » ma che viene indicato dalla grosseasa 
delle tolte ^ i cui ayanxi restano attaccati al masso j alla spinta delle quali 
tolte non potetene far resistenia semplici colonne • 

20 


» 


» 


2o4 Antichità di Boma 

ora nel Museo Pio-Clementino . Vi è nel detto Museo il 
gran labro di granito bianco , e nero , ove si dicono collo- 
ji cali i cadaveri di Adriano , e di Sabina . La gran tazza di 
M porfido che forma il Battisierìo della Basìlica Vaticana , si 
conservava in questa mole come crede il Marangoni (i) ed 
era un coperchio d' urna y ovata da una banda e rettangola- 
re dair altra y come potrà vedersi nella indicazione , e nella 
figura che già ne dette il Fontana (2) » • 11 ponte detto 
Elio (3) dal prenome d' Adriano si vede espresso nelle Meda- 
glie di quest' Imperatore ^ ancora allora ornato di statue^ il qua- 
le non conduceva , che alla Mole (a) . Il Signor Pirane&i ne ba 
osservata diligentemente la costruzione , molti Pontefici V han- 
no restaurato, e sopra tutti Clemente IX. con belle statue, 
che ci fece porre con disegno del Cavalier Bernini • 


» 


» 


M 


(i) Marangoni delle cose gentilesche ec. 
trasportate ad uso delle Chiese pag. Qq{.' 

(2) Fontana Cavai ier Carlo Descrizione 
della nobilissima Cappella del Fonte Battesi- 
male della Basilica Vaticana , Roma i695.fol. 

(3) Spnriian, in vita Hadr, Fecit Ha- 
drianus , et sui nominis pontem , et Se- 


pulcrum juxta Tyberim • Dion, in vit, Hadr, 
Sepultus est Haarianus in Ripa Pluvi i jazta 
Pontem JEXiwm : il lue eniro sepulchrum con- 
ditnm . Jam enim Augusti monìmentam re- 
pletnm erat : nec quisquam amplios in eo 
sepeliebatur . ài dice da ProcQpio ornato di 
statue equestri^ e quadrighe. 


(a) Fa errore anche del Nardini il credere che il Ponte Elio non con- 
ducesse che alla Mole di Adriano ; ma gli archi simili a quelli del Ponte , 
scoperti molti anni sono sotto la selciata avanti al muro del Castello } 
e che si veggono accennati nella Veduta riportata dal Gamucci , anteriore 
alla fortificazione » provano l' opposto , e confermano ehe Adriano per pro- 
curarsi un passaggio frequentato avanti al suo Mausoleo per coloro die 
dall' Italia Superiore concorrevano a Roma ^ deviasse a questo Ponte le tre 
Vie Consolari Aurelia vecchia , Cassia , e Flaminia , diramando dalla 
.prima la Via Aurelia Nuova e la Cornelia , dalla seconda la Trion&le » 
e dalla terza la Tiberina ; o almeno ne dirigesse qui il fine • La stessa porta 
della città assaltata da' Goti insieme coi Forte Sepolcro di Adriana , come 
dice Procopio , è indubitata testimonianza di una Via che passando pel Ponte 
Elio , introduceva al Campo Marzip ; e l' ultimo Arco minore del pont« 
presso la Mole colla sua obliquità ne indica la voltata. 


Fine della parte Seconda 
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CATALOGO D£LL£ OPERE 


PUBBLICATE 

DA RIDOLFINO VENUTI PATRIZIO CORTOiyESE . 

Namismata Max. Moduli ex Museo Albana in Vaticanam Bibliothecam trans- 

lau . Voi. n. in foL 
CoUectanea Rom. Antiquit. in centum Tabulis aeneis distributa , atque a Ro- 

dulpbino Venuti notis illustrata, in fol. 1741* 
Museum Romanum editio secunda a Rodulpbino Venuti aucta . Voi. II. in fol. 
Museum Gortonense. in fol. 

Numismata Max. Mod. Rom. Pont, a Martino V. ad Benedictum XIV. in 4^. 
Osservazioni sopra un'antica Iscrizione della Villa Corsini • in 4^- 
Dissertazioni nei Volumi dell'Accademia di Cortona. 

Sopra i Giuochi Ascolii. in 4^« 

Sopra V origine dell' Antichità di Cortona . in 4^- 

Sopra alcune Medaglie della Pantallerea in 4^*- 

Sopra un' antica Gemma del Big. Marchese Lucateli! . in 4^« 

Sopra altra Gemma del medésimo . in 4^* 
Dissertazione sopra un Carneo rappresentante l'Ostracismo de' Greci • in 4^- 
Epistola Academiae Etruscae ad Emum Cardinalem Quirinum. in 4^* 
Ragionamento sopra il piano di Roma, in fol. 

Osservazioni sopra due Greche Iscrizioni appartenenti ad Ebrei Ellenisti . in 4^- 
Osservazioni sopra alcune Iscrizioni appartenenti a' Soldati Pretoriani . in 4** 
Osservazioni sopra il Fiume » e Tempio del Clitunno . in 4^* 
Marmora Albana , sive Observationes in duas Inscrìptiones Gladiatorias in 4^* 
Ragionamento sopra i Bassirilievi d'un' Urna del Museo Capitolino, in 4^* 
Giornale Romano di Pagliarini dall'anno 1742* ^^ 1744* 
Oratio de Laudibus Leonia X. in 8^. 
Agro Romano dd P. Eschinardi accresciuto * in 8^. 
Risposta al Marchese d'Argens in difesa della Pittura Italiana . in 8^. 
Della FaTola di Circe . in 4^ 
Virgilio vindicato. in 4^* 
De Dea Liberute , cfl Libertin* Pileo . in 4*. 


^ 


Epitqfio Sepolcrale delV Autore nella Chiesa 

di San Nicola in Arcione . 

MEMORIAE AETERNAK 

RODVLPHINI DE VENVTIS PATRITU CORTONENSIS 

QVI OMNIS ANTIQVITATTS CONSVLTISSIMVS 

MVLTIS EDITIS SVAE ERVDITIONIS MONVMENTIS 

IMMORTAU LAVDE COMPARATA 

m CELEBRIORES EVROPAE ACADEMiÀS COOPTATVS 

IN SVMMA APVD PRIMORES AC DOCTOS VIROS EXISTIMATIONE 

SEMPER HABITVS 
A BENEDICTO XIV. PONTIFICE MAXIMO 

ROMANIS ANTIQVITATIBVS 

PRAEFECTVS 

QWM AD MAJORA A CLEMENTE XIII. OPT. PRINCIPE 

DESIGNARETVR 
VIR INGENIO DOCTRINA INTEGRITATE 

SINGVLARI 
OBIIT TERTIO KALEN. APRILIS AN. SALVTIS MDCCLXHI. 

AETATIS SVAE LVIIL 
NICOLAVS LVCCIVS PATRITIVS CORTONEN. CAN. S. EVSTACHH 

AMICO LECTISSIMO 
AMORIS ET DESIDERI! MONVMENTVM 

P. C. 


I N I e E 


207 


DELLE COSE PIÙ NOTABILI 

J Numeri Romani denotano la Parte Prima , e Seconda , 
e i Numeri Aràbici denotano la Pagina. 


A 


L 


equa AlBadioea . I. pag. 921 »> 

Àlsietina. II. i84* e seg. 

Aniene Vecchio • I. iqq, aao». 

Amene Nuovo • L 221.. 

Appia . I. 319. 

Anglista . I. 220. 

Claudia . L aai. 

CraBra . I. a43. II. i. 

Giulia • 1. IQ2. 

di Giuturna . I. 6. 97 detu anc- 
elle Salubre » 99. 

Lautule . I. 97^ 99. 

del Macello • I» 99. 

Marzia . I. toS; Rappresentata ^ 
nelle Medaglie . I. 196. 

Fettonia . li. 11 3. 

Sabatina . II. 19$. 

Salutare 9 detta in oggi Acqua 
Santa • II. a. 19. 

Tepula . I. 19^. 193. 196. 

Traversa . II. io6. io8. 

di Trevi .-II. 88. 

Vergine • II. 87. 126. sua Pisci- 
na Limaria • 89. 
Acquatacelo » IL 1. 18. 
Acquedotto dell'Acqua Appia . I. 219. 
II. So. 

dell' Acqua Qaudia » e Aniene 
nuovo . I. 22 1. a32» 

dell'Acqua Giulia . I. 192. 194* 

dell' Acqua Màrzia • L 19$; 

dell' Acqua Tepula . I. 106. 

dell'Acqua Trajana , o Alsiati- 
na . II. i84« 

dell' Acqua Vemne . IL 87. 1^6. 

che conduceva l'acqua alla Meta 
Sudante • L ^a» 
Adrasto Custode della Colonna Anto- 
nina f e sua Iscrisionel II. ia3. 


Adrianello^ contrada cosi detta. I.200. 

Aggere di Servio Tullio . I. 167. di- 
stinto- da quello di Tarquinio. 
174* erroneamente, iyi not. B. 
suo sito. 176. 

Aggere di Tarquinio Prisco . I. 234* 
erroneamente . ivi not. B. ' 

Albati Aurighi cosi detti. I. i5. 

Alberi di Loto presso la Casa di Lu- 
cio' Crasso . I. 28. 

•— i-*- di Lauro con corona di Quer- 
cia avanti alla- porta de' Palaz- 
zi degli Imperadori . I. 29. 

Alcibiade, sue statue al Museo Pio- 
Clementino I. 72. 

Alloggiamenti de' Soldati Albani . I. 
246. 
'de' Soldati Mlsenati. L 235. 236. 
de' Soldati Pellegrini. I. 246* 

Aimone fiumicello v detto' in oggi la 
Marrana . II. 1 . 

Amaduzzi illustra le Dapifere del lu- 
terano I. 241* riporta una iscri- 
zione di un cavallo. IL ^%, illu- 
strai lo scavo di S. Marco II. 84* 

Amphipoli Città fabbricata da Giano 
su i Colli Gianiculensi . IL i84* 

Ancilj • I. 25. 

Androdo riconosciuto dal suo Leone 
nel Circo Massimo • I. 16. 

Anfiteatro Castrense . I. 23o. 
di Caligola. IL 118. 
Flavio , ove (osse , in qual tem- 
po , e da cbi £ibbricato . L 45. 
sua misura e descrizione . 46* e 
segi Nuove riflessioni sopra det- 
to I. Sa. Studj del Casella sul 
medesimo I. 53. Modelli diLu- 
cangeli • ivi • Stuccbi disegnati 
da Gio. da Udine , ivi 9 Gra- 
dinate » e portico intemo for^^ 


ao8 


•e di legno . I. 54- Velario se- 
condo Guattani , e Girli . iVi . 
Lastrico ed altro scavato da La- 
cangeli . L 55, II medesimo Ln- 
cangeli ha posteriormente rin- 
vennto i gradini del Colosseo 
formati da grossi massi di tra- 
vertino • ivi . 
di Nerone. II. 118 
di Statilio Tanro «IL 119. 
di Trajano . IL 118.; 
Antinm , mnove i coUossi del Qui- 
rinale » colloca r obelisco del 
Mausoleo di Angusto. I. 1 5 3. 
alza quello del Gimpo Marcio. 
II. 1 15. Quello della piasse La- 
teranense alla Trinità de' Mon- 
ti . L i58. 
ApoUodoro Architetto del Foro Tra- 
iano • L i4i* 
Ara Casali spiegata dall' Orlandi , ove 
trovata . L 248. 
nel mezzo dell' Anfiteatro Fla» 
TÌO . I. 5i. 

Massima. 11.57* ^^® distinzioni , 
secondo Saverio Mattei . Il; 58. 
Palatina . L a8. 

di Silvano trovata nella Vigna 
Boccapaduli nelP Aventino . IL 
43. 
Arce Capitolina. L 119. 
Arohitetto dell'Anfiteatro Flavio chi 

fosse . L 5i. 
Arco di Augusto a prima Porta . II. 
107. 
di Qaudio nella Via Lata. II. 81. 
di Costantino fabbricato delle 
spoglie del Foro Trajano. 1.2 1. 
sua descrizione . aa. delle otto 
Colonne di Giallo in oro una 
tolta per uso della Basilica La- 
teranense » ed in sua vece po- 
sta una di marmo bianco. a3. 
Teste de' Prigionieri Daci tolte» 
e trasportate in Firenze da Lo- 
renzino Medici . ivi • risarcito 
da Clemente XII. 24. Altre os- 
servazioni • iVi . Testa di pri- 
gioniero trovatavi d' appresso • 


di Domiziano nella via Lata « 
II. 81. 

di Druso • IL i5. 

Fabiano • L 73. 

di Gallieno . I.211. 

di Germanico » o di Orazio Co- 
clite .11. 5 1 . 

di Giano Quadrifronte ove sia , 
e quale fosse il suo uso . L 8. 
sua misura . ivi . da chi fiib- 
bricato • ivi . Nuove riflessioni 
sopra detto • L iVi . 

di Gordiano nella via Lata . 
IL 81. 

di M. Aurelio , e L. Vero nella 
via Lata . IL 81. 

di Nerone • I. ti8. 129. 

di Orazio Coclite , o di Germa- 
nico . IL 5i. 

di Ottavio eretto da Augusto 
presso la sua Casa . I. 3o. 

di Settimio, e Giulia nel Ve- 
labro , detto di S.Giorgio. I. 9. 
sua Iscrizione. iV/ .posterio- 
re all' altro alle radici del Cam- 
pid(^1io. 10. suoi bassirilievi . 
iVi . Nome di Geta rasato nell' 
Iscrizione » e sua figura nel 
bassorilievo • ivi. 

di Settimio Severo alle radici 
del Campidoglio. L82. Nome di 
Geta rasato nella Iscrizione • 83. 

di Silano, e Dolabella . I. aSa. 

di Tiberio • I. 90. 

di Tito . I. 25. Nuove riflessio- 
ni sopra il medesimo . L 26. 
Iscrizione di Trajano riferibi* 
le a detto arco secondo il Ri- 
chard. L ay. 

della Ciambella • IL 1 5 1 • 

del Foro di Nerva , detto in og- 

Sde' Pantani • I. i36. 
eroniani che congiongevansi 
al condotto dell' Accpia GIau« 
dia • I. 233. 250. 
— Triop&li agli Angoli del Foro 

di Ti*ajano, L i4S« 
Arca Radiciai'ia • IL 36. 
Arena dell* Anfitcfitro , L 49* 


Arenar) y e Cemeter} nella Yta Ardea- 
tina .11. tS. 

-^— - di Calisto . II. 26. 

Argileto . II. 69. 

Aimeria antica al sito » detto Bagni di 
Paolo Emilio I. i4i« 

Armilnstro . II. 4i* 

AjTTali Fratelli, Collegio di Sacerdo- 
ti , loro memorie illustrate dall' 
Ab. Marini I. 5o. IL 196. 

Asilo ove fosse. L 118. 

Atenèo. I. 117.118. Poeti ed Ora- 
tori vi recitavano i loro Com- 
ponimenti . ivi . 

Aureliano circondò Roma di Mura di- 
latando le antiche • I. i63. 

Aurighi distinti da' colori . e diversi 
nomi .1. i5. loro abitazione, iVi. 


B 


Bai 


Igni di Acqua calda » detti LacO' 
nicum • II. 67. 

di Acqua Santa . II. ig. 

di Agrippina. I. i5o. 

di S. Cecilia . IL 179. 

di Cesare. IL i83. 

di 6n. Domizio . I. 29. 

di Mecenate . I. 2o3. 

di Paolo Emilio» erroneamente 
supposti ove è la Calcidica del 
Foro Trajano , I. 189. Esatu 
descrizione de' medesimi I. 1 ^o 
Disegno ed opinione del San- 
Gallo su questo proposito. I.m. 

di Salustio . I. i57« 

Venali • II. 4o. 
Barberi disegna gli scavi del Palatino . 

L 4o. 
Barca di marmo trovata vicino al Co- 
lossèo . I. 44* 
Base della Colonna di Antonino Pio 
IL 119. 

della statua del poeta Claudia- 
no posseduta da Pomponio Le- 
to • I. 145. 

della statua di Esculapio nell' 
Isola Tiberina , in oggi si ve- 
de nel cortile di S. Bartolomeo . 
IL 177. 
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Basilica di Cajo , e Lucio . IL 70 . 
Giulia . I. 82. 94. 
di Opimio . L 78. 
di Paolo Emilio, L 94* 
di Pompeo • II, i63. 
Porcia. I. 78. 81. 
Ulpia . L i44* 

Bassirilievi esprimenti le azioni di M. 
Aurelio nel cortiletto delle sca- 
le del palazzo de' Conservatori 
sul Campidoglio . I. 93. 

Bassorilievo nel palazzo Colonna rap- 
presentante il Culto del Dio 
Mithra . L tSi. 

— — — della base della Colonna di Au* 
tonino Pio. IL 119. 

Batraco V. Capitelli • 

Battistero di Costantino . I. 289. 

Bianchini Monsignor Francesco illu- 
stra il palazzo de' Cesari . I 38. 

Bianconi sua opera sopra i Circhi • L 
16. Specialmente di Caralla . 
IL aS. 

Biblioteca del Campidoglio . L 117. 
nel Palazzo Imperiale • I. 3o. 
Ulpia nel Foro di Trajano . 
I. t44* trasportata nelle Terme 
Diocleziane. 167. 

Bocca della Verità . IL 55. varie opi- 
nioni circa la medesima • 56. 
illustrata da Wiukelmann. ivi . 

Bonajuti fa incidere e miniare le log- 
ge di Rafiaelle • L ^o. 

Bosco di Giunone Lucina .IL ii3. 

Botteghe di Scultori trovate vicino al- 
la Chiesa Muova . IL 160. 

Brenna Vincenzo disegna le pitture 
delle Terme di Ti^o . I. 207. 

Busta Gallica A. i38. 

Busti IX. la maggior parte rappresen- 
tanti L. Vero trovati vicino al 
Ponte di Acqua Traversa • IL 
107. 

Busto , o Ustrino ove si ardeano i cor- 
pi de' Cesari . IL 98. suo vero 
sito V. Ustrino . 

Buti fa incidere e miniare le pitture 
della Villa Negioni . L 170. • 


1 


27 


aio 

C 

Viaetani » D.Frtncesco » Duor di 
Sermonetft , ha fondato l'acca- 
demia de* Nuovi Liacel. I. a36.. 

Caflfarella . IL a«.ig. 

Calcidica del Foro Trajano f. erronea^ 
mente creduta Bagna di Paolo 
Emilio • I. i3g. 

Calidar)' delle Termi» Diocleziane. L. 
169.. 

Camera Sepolcrale trovata vicino a 
Grotta Bassa . II. 107. 

1—^-. ritrovata fuori di Porta Portese 
nel luogo detto Pozzo- Panta» 
leo • II. i8a» 

Campanile fabbricato- sopra V archi-* 
trave del Portico del Foro di 
Nerva • I.i37. ^^^^ ^^ Augusto ^ 

Campidoglio • I. io5.i 19. descrizione di 
altri edifizj Capitolini » de'qua^ 
li non rimangono rovine . L 
i3i. 

— — vecchio. I.i56. Détto » fórse rap- 
presentata in una antica pitta- 
ra .. L iV£ • 

Campo Bruziano. II. 189. 
Celimontano . I. 24^* 
Codeiano . II. i8g. 
di Flora. II. 161. 
Gianiculense . II. 189. 
Lanario . IL 36. 
Marziale . I. %i[o^ 
Marzio .. IL 77., diviso in mag- 
giore , e minore, iVi . e 161 . 
>sua estensione , ivi . Illustrato 
dal Piranesi . IL 79. 
degli Oraz) .IL 17. 
Salonio ove è la sorgente dell' 
Acqua Vergine . IL 90. 
Scelerato . L 160. 
Varano .1. 197. 
Vaticano . II.. i9o.> 

Cancellieri illustra il carcere Tullia- 
no. L 110. la statua detta di 
Pasquino. II. iSg. la Sagrestìa 
Vaticana • IL igS. 196. 
Capanna di Faustolo .1. 17. 
Capita B ubala contrada sul Palati- 
no ove ebbe la sua casa Au- 
gusto .1. 29. 


Capitelli Corint) trovati vicina al Co^ 
losseo .1 .{4- ^^^ d^' quali far 
posto nella Chiesa della Ma» 
donna degli Angeli . ivi . e 

171. 

Caipitelli di Sam*o r © Batraca dal polì- 
tico di Ottavia trasportati a* 
S» Lorenso> fuori le mura . I. 
r98.. 

Capo di Bove IL 27. 

Caput jéjffriciB . I. 237. 145. 

Caput FicB Novcs . II. 36. 

Carcere de* Decemviri . IL 70. 
Mamertino . L 108. 
Tulliano . L 109. Carcere Tul- 
liana illustrato dal Cancellieri. 

ì^ iia; 
Carine . L i Sg. 
Carro antico di bronzo- presso raz- 

zaglia . L 161 
Casa antica scoperu , e disegnata a 
Villa Negroni . L 169. 
di Agrippina . L i8a. 
degli Anic) . L a56. altra nclP 

Isola Tiberina . IL 174* 
due di Augusto sul Palatino . 

L 29; 
di Catilina . L 28. 
di Cesare nella Suburra . I. 211.. 
di Cicerone bruciata da Clodio . 

1. ao. fa poi dei Drusi , ivi . 
di Ciodio. I. ag. fu prima di 

Scanro ^ivi - 
dei Còrnei)'. I. i5a. 
di Crescenzio , credula ei-ronca • 

mente di Cola di Rienzo . IL 

64. 

di Cola di Rienzo illustrau dal 
Gabrini . IL 6^ altre riflessioni 
sopra la sudetU . ivi. Altra 
iscrizione sopra detta casa pub- 
blicata dal Nerìni . IL67. Altra 
abiuzione di Cola in riva del 
Tevere. IL 173. 

di Diocleziano . I. 173. 

della Famiglia Flavia . L iSy. 

di Fabio Cuone . IL 36. 

de' Ss. Giovanni e Paolo . I. a53. 

di Gneo Ortensio demolita da 
Augusto . I. a8. 
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Caaa di Gneo Ottavio distratta da 

Scauro • I. a8. 
dei Gracchi • I. a8. 
dei Laterani . L aSo. 
di Lucio Crasso . I. 28. 
di lUanlio • I. ia4* 
di Marco Aurelio • I. 238» 
di Marco Antonio . I. 29. fu poi 

di Marco Agrippa , e Messalla • 

di Marco Fulvio Fiacco demo- 
liu per ordine pubblico • L 28. 

di Marziale . I. iSj. 

Merulana L 235. 

di Nerone che si protraeva dal 
Palatino all' Esquilie. I. 201. 

del Padre di Tiberio . 1. 29. 

di Pompeo nelle Carine . I. 180. 
181. 

di Pompeo « secondo Ficoroni • 
I. i35. 

di Pudente Senatore. 182. 

di Quinto Catulo . L 28. 

di Romolo nel Palatino . L 17. 
altra nella Rocca Capitolina • 
I. 110. 124. 

di Sabino, L ijS. 

di Salustio • I. 1 59. 

di Scauro • I. 256. 

di Tazio Re de' Sabini • I. 124. 

di Teja Meretrice. I. 124. 
Casella » Serafino » Architetto Roma- 
no suoi studi scmra il Colosseo « 
I. 53. 

Casini P. Gio. incise le pitture 4eUe 

Dapifere. L 241. 
Castello dell» Aniene nuovo r I. 218. 
dell* Acqua Claudia , I. 218. 
dell'Acqua Giulia . I 188. 
Castro Pretorio di Costantino . I. i65. 
Pretorio presso V Aggere di Ser- 
TÌo Tullio . I. 175. ^istrutto 
da Costantino. 176. 
di Tiberio. I. 178. 
Cava di Gallicano. I. 227» 
Cavalieri loro sito nell' Anfiteatro • 

1. 5o. 
CavaUi del Quirinale V. Colossi . 
Cavallo corridore » suo sepolcro . IL 

4a. 


Celiolo.I. 246. 

Cemetei*) , ed Arenarj nella via Ardea- 

tina.II. i5« 
— • de* Martiri nella via Portuen- 

se. II. 181. 
Cemeterio di Calisto. II. 26. 
— degli Antichi Ebrei per la via 

Portuense .II. 181. 
Ceroliense ove fosse . I. 4^- vi erano 

i Giardini, e le Peschiere di 

Nerone • M . sua grandezza • iVi . 
Chiesa di S. Adriano , detto in Tri- 

bus Foris • I. 92. più giusu- 

mente in tribusfaiis. ivi not.B. 
di S. Agnese fuori delle mura • 

1,1 63. 

di S. Agnese a Piazza Navona • 
II. i58. 

di S. Agostino, JL i56. 

di S« Anastasia .1. io. 

di S. Andrea in Portogallo . I. 
i38. 

di S.Andrea nella via Flaminia 
edificata sopra im antico sepol* 
ero. il. 101. 

di S. Andrea della Valle . II. 1 55. 

di S. Angelo in Pescheria. II.i68. 

di S. Antonio alP Esquilie , det- 
ta già S. Andrea ad JVemus . 

I. i85. 
di S. fialbina . IL 42. 
di S. Bartolomeo all' Isola • II. 

174: 177. 
di S.Bemardo alle Terme. 1. 172. 
a Colonna Trajana • 147* 
di S, Bibiana • I. 217. 
di S. Caterina de'Funari.II.167. 
di S. Cecilia . II. 179, 
di S. Cesareo , detu in Palatio 

II. 36. 

de^Ss. Cosma» e Damiano. I. 65. 
di S. Cosimato.II. i84- 
di S. Costanza . 1. 163« 
di S. Croce in Gerusalemme » 

detta anticamente in Seisoria-' 

no» I. 23o. 
di S. Croce de' Lucchesi , dett^ ' 

già di S. Nicola in Porcis . II. 

86. 
Damine quo vadis. IL 19. 
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Chiesa di S. Eusebio . I. ipS. 
di S. EiisUcbio . II. iS5^ 
di S. Francesca Romana . I, 56. 
di- S. Francesco di Paola, I. àoi*. 
di S. Francesco a Ripa . II. i83. 
di S. Giovanni Colabìta . II. 17^. 
de' Ss. Giovanni , e Paolo, r.253. 
di S. Gregorio • I. a56. 
di S. Lorenzo in Miranda-, I. 

67. 

di S. Lorenzo fuori delle mura . 
r 197. Capitelli di Sauro e Ba- 
tra co -osservati da Winckelm^hi. 
198. 

di S. Lorenzo in Pane e Per- 
na . I. 180. 

di S. Lorenzo in Lucina • U. 
1 13. 

di S. Lucia in Selce . I. 209-. 

di S. Lucia della Tinta . ll.i ia> 

di S. Luigi de' Francesi. II. \òS* 

di S. Maria degli Angeli , detta 
in Macello Martyrum. I. i38. 
degli Angeli alle Terme. 
1. 1 7 1 . 

dell' Anima • II. 1 $94 
)n Aquiro . II. laS. 
in jiracoeli . I. 1 aSi 
in Cacaberis .11*. 171. 
in Campitelli . II. iVi . 
in Campo Carico. I. i4S% 
in Cosmedin . IL 55^ 
in Damnica-9 Kjrriaca • 
I. :r48. 

Egiziaca . II. 64* 
de Febribus . II. 1 gS* 
Imperatrice » detta anti- 
camente in Campo Mar^ 
zia . L 240. 

Liberatrice • I; àSé perchè 
chiamata S. Suvestra- in 
Lacu • m • 
Maggiore. L i83.^ 
sopra Minerva . II. id9« 
della Pace. II. 159. 
del Pop^o . n. loo. 
in Publicolis. H. i64* 
del Sole, H. 58. 
in Trastevere • H. i83; 

dì S. Marta . Il; 194* 


di S. Martina . I. q^. 
di S. Martino a' Monti. I. 20K 
di S. Matteo in Mei*ulana. 1.^35-. 
di S. Michele in Palatio. ILigS: 
dr S. Niccolò in Arcione . II. 86; 

■ iu Carcere. II. 70. 
— — a' Cesarini . H. 167. 
del Nome di Maria. I. i47* 
di S. Omobono*, detta ancora? 

S. Salvatore in Portico .1. laa* 
di S-.> Onofrio. Ih 189. 
di S. Paolo fuori delle mura. 

II. 45. 
di S.Petronilla*, om demolila-. 

IL r^Si 
di S. Pietro in Vaticano . II. 194* 

in Carcere . I. 108. 

in Vincoli . I. 201» 
de' Ss. Pietro , e Marcellino .. 

I. 236r 

del Priorato . II. 3j; 

di S. Prisca . ivi . 

de' Ss. Qtiai*anta. II. 182: 

di S. Rocco. II. l'io. 

di S. Romano , demolita . 1. 197.. 

di S. Saba . IL 87. 

di S. Sabina • II; 37. 55. 

di S. Salvatore in JSrario. I^ 91'* 

di S. Salvatore m2%tfr/m> . II: 

i55. 
di S. Sebastiano fuori delle ma* 

ra . IL 26. 
de' Ss. Sergio e Baeco demoliu . 

L84. 
di S# Stefimo Rotondo . I. %^&, 
delle Carrozza . II. 58. 
del Cacce. IL iiS. 127. 
di S. Teodoro , detto volgarmen- 
te Santo Toio ^ già Tempio* di 

Romolo • L 2. 
delle Tre FonUne , detto ad 

Aauas Salvias • II. J^S, 
di S. Urbano , detto Spoglia- 

Cristo • I. 147* 

■ alla CaSarella . IL 20». 
di & Viule.L l55. 
de' Ss. Vito , e Modesto. I* 211. 

Chiodi di metallo del tetto della Re* 
tonda, n. i32. 
di Adriano • II. 198. 
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Circo Agonale . II. 1S7. 

di Bruto. I. ai 3. immaginario; 

di Caracallh . Il; a4» erronea- 
mente creduto di Gallieno . iVi. 
illustl^ato dai Bianconi . II. aS; 

di Elagabalo • I. 294* detto anche 
di A'ui^iàno . aaS. 

Flaminio . II. 166. spettacolo 
de* Coccodrilli datfovi da Augu* 
sto • ivi. suoi limiti . ivi . 

di Flora . Rustica • I. i56. 

Massimo suo sito. I^ li*, suo 
uso. ivi. da chi fabbricato. 
ù^i . Etimologia del nome di 
Circo . ivi . perchè detto Massi- 
mo • iVi . sua forma , e misiu*a . 
ivi • sentenze di varj Autori 
circa il numero delle persone 
che conteneva . ir. sue Taber* 
ne , o Fornici , e loro uso • ivi. 
suoi Portici uniti per un Ponte 
al Palazzo Augustale . iVi . sue 
Vestigia, ivi . le Carceri . iS". 
PEuripo e suo uso • ivi . sua 
descrizione particolare; ivi, suo 
incendio • iS. Riedificato da 
Traiano . ivi . parimente da Ca- 
BfiOla , e da Nerone ; risarcito , 
ed adornato da- Costantino*, ivi. 
Corse di Bighe , Quadrighe , e 
Sejugi , ed altre corse , e giuo- 
chi . ivi . e seg. Androdo rico« 
nosciuto quivi dal suo Leone • 
i6. Pómpe Girc^ìsi . m . Ri<- 
flessione sopra* l'etimologìa di 
Circo • i\n • Nuova: pianta dèi 
Circo disegnata dall' Uggeri . 
I. 17; 

di Nerone . IF. 192. fabbricato 
da Caligola , ed accresciuto da 
Nerone . ivi . Vecchia sua de- 
scrizione • II. 193* 

di Salustio-. I. 157: ridotto a 
Naumachia. t58. 
Cisterne nelle mura del Tarpeo. I:t 19. 
Cispio una delle sommità oell'Esqui- 

lino • L t63. 199. 
GUto Allentarlo . I. ics. 

Capitolino . I. 107^ 

Cimbro , contrada cod chiamata 


da i Trofei di Mario. I. 187. 
Ciprio . I. i38. 
Publicio . II. 87. 5o.. 

Vii*io. L i38. 

— ^ di Scauro . I. a56. 

Clivus Serpis . I. i66« 

Cloaca Màssima , sua descrizione .1. 

9p. II. 66ì 
Clunia , Città delle Spagne , sua me- 
moria in una tavola di Bron- 
zo . IL 3g. 
Colle Aventino . II. 29. 
Capitolino .1. io5. 
Esquilino. I. t83< 

Gianiculense . II. i84« 
Laziare • I. i5o. 
Muziale . I. i5o. 
degli Ortuli» onde trasse ih no- 
me di Pincio . IL 93 ; 
Palatino • I. l*. 
Pincio. IL 91; 
Quirinale* • 1. i48; 
Vaticano . IL 194. 

■ Viminale . L 1 78. 

Colonna di Alabastro fiorito ti*ovata 
nrila Vigna' Fontana . IL 48. 

di' Alabastro* Orientale nel Mu- 
seo Capitolino trovata nella Vi- 
gna del Duca Cesariui.. IL 48. 

di Antonino Pio. IL 119. fatta 
venire dall' Egitto da Trajano , 
e non da M. Aurelio e L» Ve- 
ro. 119. 

Coclide di M. Aurelio • IL ido. 
Chiamata Centenaria • IL ia3. 
Adrasto Custode della mede- 
sima . iifi . sua iscrizione ».ivi . 
modellata dal Valadier. L i44* 
incisa dal Piranesi. iVi. 

Coclide di Trajano • L i4i» 

Eattarià ove fOsse • IL 74'. 

Milliaria . L 70.- II. 17. 

■ jOraria . I. 106; 

Colonne Antiche. I. del Tempio della 
Pace ora nella Piazza di S. Ma- 
ria Maggiore. L 59. 

L del Tempio di Giove Cttsto-^ 
de. L 88. 

I. di Granito deUe Terme di 
Canealla* ora in Firenie inai- 
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zata avanti al Ponte di S. Tri- 
nità . II. 35. 
Colonne II. di Giallo antico rotte ri- 
trovate nelle rovine del Palazzo 
Angttslale • L 36» 

II. di Cipollino del Tempio di 
Venere doacina • I. 64* 

II. del Foro Palladio. L i3S. 

II. di Verde antico in S. Andrea 
della Valle ritrovate nel Cam- 
po Varano . I. 197. 

II. nel Portico di S.Sabina. n.4o. 

II. della Piramide di Cajo Ce- 
stio . IL 4^* 

III. del Tempio di Giove au- 
tore • I. 74* 

III. del Tempio di Giove To- 
nante . I« 112. Altre opinioni 
sopra le med« I. 76. 

III. del Foro di ^erva. I. i36. 

IV. di Breccia trovate nelle mi- 
ne del Palazzo Angustale, ora 
nella Chiesa di S. Rocco . I. 38. 

VI. nel Portico di S. Sebastia- 
no . II. ^6. 

Vili, di Giallo in oro dell' Ar- 
xo di Costantino » una delle 
quali tolta , e posta sotto l' or- 
gano di S. Giovanni in lute- 
rano • I. 23. 

VIII. dell'Arco di Settimio. 1. 84- 

Vili, del Tempio della Concor* 
dia . I. 85. 

Vili, delle Terme Diocleziane. 
L 171. 

Vili, vicino alla Chiesa di ^.Ma- 
ria in Aquiro v. II. 1 26. 

Vili, di Porfido trasportate dalla 
Rotonda nel Cortile Vaticano . 
U. i35. 

X. di Cipollino del Tempio di 
Antonino , e Faustina . 1. 6f. 

X. di Porfido nel Palazzo Late- 
rano • I. 240. 

X. del Tempio della Pudicizia 
Patrizia . IL .56. 

XI. del Tempio di Antonino Pio. 
IL 124. 

XII. nella Chiesa di S. Loren- 
zo foori delle mura . L 197. 


XIV. nel Pantheon. IL i33. 

XV. del Tempio di Nettuno nel 
Palatino , ora nella Chiesa di 
S. Anastasia • I. io. 

XL nel Portico del Pantheon . 
IL i3i. 

XX. del Foro Boario nella Chie- 
sa di S. Giorgio in Velabro.L6. 

XX. nel Portico Milliarense. 

I. l57. 

XX. del Tempio di Vesu.II.Sg. 

XXIV. del Mausoleo di CosUu- 
za • L 164. 

XXIV. di Marmo Parlo in S.Sa- 
bina • IL ^Os 

XXXVIIL nella Basilica Vatica- 
na tolte dal Settizonio di Set- 
timio . I. 18. 

XLIV. di Granito rosso nel Pa- 
lazzo della Cancelleria crjdesi 
essere sute del Portico di Pom- 
peo . II. i64« 

del Foro di Trajano incastra- 
te nelle mura de' Monasteri di 
S. Eufemia , e dello Spirito San- 
to , e delle case circonvicine . 
I. 145. Ala*e del medesimo foro 
ritrovate in diversi tempi. 146. 

.della Chiesa » e Convento dell' 
Aliaceli credesi essere sute del 
Tempio di Giove Capitolino . 
I. 127. 

della Confessione di S. Pietro , 
credute formate dal Metallo tol- 
to alla Rotonda • II. i32. 

di S. Maria in Trastevere ae- 
desi appartenessero alle Terme 
Severiane • II. t83. 

Vipsane. IL 126. 
Colori degli Aurighi • L 1 5. 
Colossèo . 1. 45. V. Anfiteatro Flavio. 
Colossi del Quirinale mossi dall' Àn- 

tinori • I. i53. 
Colosso di Nerone . I. 33. 44* ^^' 

di Mumeriano nella Libreria Ul- 
pia . 1. 145. 

di Apollo • 1. 3o. 
Comizio • I. 5* 73. 
Compito . I. 5. 
Conca di Grani tp delle Terme di Tito 
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tmsporuta in Villa Medici . 

Conche due di Basalte delle Tenne 
di Garacalla nel Collegio Cle^ 
mentino • li. 3o. 

' dne di Granito- delle- Terme di 
Caracalla' r ora poste* alle Fonta- 
ne di Piazza Farnese . II. 35. 

Condotto di PiomBo ti'ovato presso il 
Ponte di Acqua Traversa di cui 
ne furono cavate 4o. mila lib- 
bre • n. loy. 

Conserva sotterranea trovata* presso- 
il Ponte di Acqua Traversa . 
n. 107. 

' ' ' d' Acqua' riconosciuta^ in Roma 
Vecchia descritta* dal Riccy . 
I. 904. 

Conserve delle- Terme di Tito . I. 3o4* 

Coorti de' Soldati Vigili. I. 150.349. 

•— — Sette e non 38. iVi not. A. 

Coragio f vicino al Colossèo cosa* fos*- 
se •• I. 4^* 

Corona di Quercia innanzi alla porta 
del Palazzo degl' Imperadori •- 
I. 99. Corona Rostrata aggiun- 
tavi: da' Claudio*. 3o: 
■ di Quercia df Metalla dorato iu- 
torno all'occhio' della Cupola* 
della Rotonda. II. t35; 

Cometa' Inc^o destinato ad un Ma*- 
cello . I. S: 

Corniolo , detta l'Asta di Romolo. 1. 17; 

Cremerà Fiumicello antico , detto in 
oggi Falca , o Varca . II. io6. 

Crisocolla cosa, sia • I. i5. 

Curia Càlabra • I. 124. 

delle Donne sul Quirinale.I.iSi. 
Ostilia , perchè così detta • I. 72. 

riedificata- da Cesare . ivi . 
di Pompeo . II. i63. vi fu uc- 
ciso Cesare • iVi . 
Vecchia . I. aS. 
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apifere , Pitture antiche trovate al 
Laterano , illustrate dall* Ama- 
duzzi , edal Giovenazzi. I. 94>« 
Dei Consenti . I. 95. io5. 


Discobolo di Mirone esistente nel Pa- 
lazzo Massimi , ove trovato . 
I. aia. 

Dolioli^ luogo particolare del Foro in 
cui non si sputava. I. 109. 

Doliolo' , cosi chiamato Monte Testac- 
ciò . II. 4^' 

Donne*, loro sito* nell'Anfiteatro. 1.5 1. 


E 


I dicola della Dea Buona , ò Cibele 
trovata ove è ora la Chiesa de' 
Ss. Quaranta . II. 182. 

Ele&nte Erbario. I. 121. e seg. suo 
sito» erroneamente collocato sul 
Campidoglio . 123. II. 74. 

Emissari d'acqua sotto l'Arena dell'An- 
fiteatro »' I. 49* 

Empono ai Navali . II. 49t 5>* 

Epitafio di una Mula nella Via Tibur- 
ti Ila . r. 197. 

Equimelio . I. 91. 

Equirie in onore di Blarte ove si ce- 
lebravano • I. 240. II. io3. 

Erario* dove fosse. I* 91. Più Erar) 
erano in Roma . 92. 

Ergastolo per gli Schiavi trovalo vici- 
no a Grotta' Aossa • II. 107. 

Erma di Epicuro e Metrodoro nel Cam- 
pidoglio ritrovato a S. Maria 
Bfaggiore'. F. 184* 

Ermafrodita Borghesiauo trovato alla 
Vittòria •• I. 172. 

Evandro ove sbarcasse la prima volta • 
II. 112. 

Euripo del Circo Massimo . I. i3. 


E 


abbrica decagona dietro S. Bibia- 
na anticamente il Palazzo Li- 
ciniano . T. 217. 
ettagona trovau nella Villa Al- 
tieri . I. 212. 234- 

Fasti Capitolini ove trovati . I. 73. 

-^— Pontificali trovati a Ponte Rot- 
to . II. 68. 

Feste sceniche . II. 3. dette JUegàìe^ 
sia . IVI not. C. 


\ 
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Feste di Anna Pamma • II. 3. 
— — Florali . I. .i56. 
Fibula di metallo troTata presso la Pi- 
ramide di G. Cestio . IL 44- 
Fico Ruminale ove fosse , e perchè 

cosi detto . L 5. 
Foga V Asino , luogo cosi detto fuori 

di Poru Portese . II. i8a. 
Fontana , Carlo descrisse Monte Ci- 

torio . II. 11 6. 
Fonte di Calcarara . II. 167. 
di Egeria, II. 2. 19. 
Erculaneo . IL 90. 
di Giuturna . I. 79. 
di S. Pieti*o in Montorìo. ILi88. 
di Trevi dell' Acqua Vergine . 
n. 87. 

Fori fatti negli edificj antichi di tra- 
vertino per togliere i perni . 
L 5a- 
Foro Antonino . II. 119. 

Archemonio . U. 86. vi si adu- 
navano i Mercanti Greci . m • 
di Augusto . L i34* 
Boario , perchè così detto . I. 6. 
Perchè detto Forum Tauri, ivfi. 
sua estensione • iVi • sue fab- 
briche . ivi . 
Cassio , ove oi*a è Yetralla • IL 

108. 
di Cesare . L 1 33. 
di Nerva. L t35. Pianu , ele- 
vazione , e spaccato di esso fatto 
da Andrea Palladio . 1 36. 
Olitorio non era ove .ora è Piaz- 
za Montanara . I. 122. suo sito. 
iVi. IL 7». vero sito . IL 71*. 
not. A. 
Palladio , di Domiziano. 1. 133. 
opinioni diverse circa questo 
Foro . i34* Altre osservazioni 
sul medesimo . ivi • 
Piscario . IL i65. 
Romano • L 69. sua estensione. 
ivi . suoi Portici , e Botteghe . 
70. Rostri • ivi . descrizione 
della parte Australe. 71. della 
parte Oiùentale • 78. della par- 
te Settentrionale • 82. del quar- 
to lato. 91* Monumenti den- 


tro li Foro • ^. «oa pianta ^ 
L io5. ideale, ivi not. A* 

Soario • II. 86. 

di Trajano. I. t4i- ApoUodoro 
ne fu V Architetto . ivi • sua de- 
scrizione« i45« e 147. not. A* 

di Vespasiano . I. 4^- 
Freni antichi de' cavalli , illustrati 
nella Dissertazione dell'Avvo- 
cato Inverniz) .1. 17. 


G, 


abot Stucchi di un autico Sepol- 
cro disegnati. IL loS. 

Gaiwini sue osservazioni sopra le case 
di Cola di Renzo . II. 66, e 172. 
suir isoletta Tiberina unita alla 
ripa . IL 17 a, 

ad Gallinas Albas qual luogo fosse 
cosi detto . IL 107. 

Galluzzo cosi chiamato in oggi il Tem- 
pio di Ercole Callaico . I. ^i3. 

Gemelle cosi chiamato il luogo ove 
si univano le Acque Claudia , 
ed Augusta . I. aao. 

Germalo , dove , e cosa fosse • I. 4- 

Geta suo nome e figura , rasati da 
Caracalla nelle iscrizioni « e bas- 
sorilievo degli Archi di Setti- 
mio .1. 10. 83. 

Ghetto degli Ebrei . IL 172. 176. 

Giano , suo Arco . I. 8. V. Arco . Cosa 
fossero i Giani . io4- perchè 
cosi chiamate le Porte di Ro- 
ma . IL 43* 

Giardini di Domizia nel Valicano . 
IL 194. 

■ di Nerone nel Vaticano. IL 194. 

Giovenazzi sue riflessioni sopra le Da- 
pifero del Laterano. I. ol^i. 

Giuochi ApoUioari nel Circo di Flora. 
L i56. nel Circo Flaminio . IL 
166. 
E({uestri nel Circo Flaminio . 
IL 166, 
Florali . I. i56. 
de' Gladiatori fatti nel Foro . 

L 95. 
Tauri nel Circo Flamìnlo.II. 166. 
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Gi*adi cento , per i quali si ascendeva 
alla Rupe Tarperà. I. io6. 

Oradus jiurelii . I. io3. 

-Granari Pubblici * II. 49* 

Grecostaai . I. 74* 

Grotta detta di Egeria non è di tempi 
tanti remoti , II. ao. 
Nepozìana . I. i85. 
Rossa detta anticamente Saxa 
Jìubra . U. ix>6. 

jGrotte di Monte Testacelo , per qual 
ragione fresche . IL 4^- 

Guglia inalzata nella Piazza del Po- 
polo era nel Circo Massimo • 

I. i4* II* lOQ. 
inalzata avanti la Qiiesa di S. 

Giovanni in Laterano era nel 
Circo Massimo . L 2^^. 

inalzata in Piazza Navona era 
nel Circo di Caracalla . II. a4- 

inalzata avanti la Chiesa di S. 
Maria Maggiore era del Mau- 
soleo d'Augusto, n* Ito. 

inalzata nella Piazza dèlia Ro- 
tonda ^ già di S. Macuto , era 
avanti al Tempio d'Iside.II.ia^. 

inalzata sopra l' Elefante avanti 
alia Chiesa della Minerva era 
avanti al Tempio d' Iside • II. 
ia8. 

inalzata nella Piazza di S.Pie- 
tro era nel Circo di Nerone . 

II. L92. restata in piedi , mos- 
sa e collocata dal Fontana . 
IL 194. 

giacente nella Piasca Lateranen^ 
«e , era del Circo di £alustio . 
L i58. 24a. ora alla Trinità 
de' Monti • L i58« 

giacente nel Cortile del Palaz« 
zo Barberini era del Circo di 
Elagabalo. L aa4* 

giacente nel luogo detto la Fi^ 
faccia serviva di Obelisco 
Ovario nel Gompo Marzio . IL 
11 5. ora a Monte Citorio • II. 
iVi . 

inalzata ed eretta sul Quirina- 
le , era del Mausoleo di Au- 
gusto » L iS3. IL 111. 
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mperatore , suo luogo nell' Anfitea^ 
tro . I. So. 

Intermonzio -del Campidoglio. I. 118. 

Invemizj , sua dissertazione sopra i 
freni de' cavalli. I. 17. 

Iscrizione del Foro di Nerva tolta da 
Paolo V. per impiegarne i mar- 
mi nel Fontanone del Giani- 
colo . I. 187. 
della Colonna Trajana variamen*- 
te supplita . I. i4a. accertata . 
143. not. A. 
deli' Arco presso S. Giorgio in 
Velabro notabile per più cose . 
I. 10. 
del Tempio di Ei*cole nel Qui- 
rinale ora ^sist«ute iì£Ì cortile 
di S. Bartolomeo all'Isola , ed 
erroneamente ci^duta spettante 
a Simon Mago . IL 173. 

Iscrizioni degli Scipioni . II. 6. e seg. 

laola Tiberina. II. 178. sua origine, 
ivi . datagli la forma di Nave . 
174* Serpente scolpito in un 
Travertino dello Poppa . ivi . 
detta Licaonia dal Tempio di 
Xriove Licaonio. Ì77. 


L 


labri due di Basalte trovati nelle 
Terme di Caracolla ora nel Col- 
legip dementino . II. 4* 3o. 
di Granito trovati nelle Terme 
di Caracalla ora poste alle 
Fontane di Piazza Farnese . H. 
36. 
di Granito dell'Elba trovati nelle 
terme di Nerone presso la Chie • 
sa di S. Eustachio . II. i55. 
Labro di marmo ritrovato sotto la 
casa del Marchese Galli presso 
la Cancelleria . IL i63. 
Labruzzi sue Vedute della Via Appia , 

n. 5. 

^Lacus Sanctus^ o Salutali s , IL 19. 
Lago Curzio . I. 97. 99. 
Gabino I. 227. 
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Lago di Gmtuma; X.6, fatto memoraEI- 
le quivi accaduto : ove fosse • 

del Pastore . I. 43. 
di Prometeo . L sriy; 
della Serpentara , detto antica- 
mente Cii'vus Serpis- . I. i66* 

Lampadario a simigliansa di albero 
di pomi nel Tempio di Apol- 
lo . I. 3o. 

Lapis Phrygius . I. 67. 

Latomie . I. 78. 109. 

Lavacrum Agrippinae . I. \So. iSa; 

Lege Regia che si conserva nel Mu- 
seo Capitolino ove fosse trova* 
ta • L 239. 

Leoi^e di Villa Medici fatto da Fla- 
mio Vacca e cavato da un €api^ 
tello del Tempio di Giove Fé- 
relrio .1. 121. 

Leoni clie sono alla Fontana di Ter- 
mini trovati nelle rovine delle 
Terme di Agrippa. H. 153^. 

Libreria nel Palazzo Augustale . L So. 

— Capitolina . 1 17. da chi fabbri- 

cata . ivi . risarcita da Domizia- 
no . ivi . accresciuta da Adria- 
no . in* . 

— Ulpia nel Foro di Trajano . L 

i44* trasportata nelle Terme 
Diocleziane . 167. 

Libri Sibillini posti da Augusto sotto 
la base della statua di Apollo 
nel Tempio del medesimo.LSo. 

Lorenzino Medici tolse r e trasportò 
in Firenze le teste delle Statue 
dell' Arco di Costantino. I.»3. 

Lucangeli suoi Modelli , e scavi al 
Colosseo . V. Anfiteatro Flavio . 

Ludio dipinge in Roma i primi grot- 
teschi • I. 39. cosa incerta . 4o« 
not. A» 

Ludo Gallico . I. a34. ^ seg. . 
Magno • L 235. 
Matutino • L 234* 

Lupa di Bronzo con i Gemelli tras- 
portata nel Campidoglio dal 
Tempio di Romolo . I. 3. De- 
scritta da Dionisio d'Alicamas* 
50 • I. 3* 


Lupercale ove fosse » e perchè co&f' 

detto • L 4* 
Lnperci . Sacerdoti • L 4« n<lt. B* 


M, 
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.acello Liviano detto poi Màcel^ 
lum MartjTum, l.^xi. 

Machine pe' Giuochi del Circo , •- 
dell' Anfiteatro , ove ai febbri- 
cassero • L 45. 

Mansioni Albane • I. s46. 

Biarco Marcello febbrici il tempio delP' 
Onore e della Virtù fuori Ai 
Roma. II. aa. 

Marfbrio Statua del Fiume Reno.L 101.. 

Marini illustrò le memorie de' fi*atelli> 
Arvali . I.5o. IL 196. le iscrizio* 
ni della Villa Alnani • II. 16. 

Marmorata cosi detta per la quantità^ 
di marmi ivi acaricati . II. 4B. 

Marrana . t. 943» II- 1. ove entri nel 
Tevere . II. d. not% A. 

Mattei Xav. illustra molte remote aii«- 
tichitk di Roma . I. 5. 

Mausoleo di Adriano • II. 199. «Itre- 
Osservazioni sopra lo stesso . 
II. sol. ricerche sopra la sua 
antica forma • II. ao2. ei'a pro-^ 
babilmente ornato delle colon-- 
ne di S. Paolo . II. ivi . come* 
rappresentato • IL 2o3. 
di Angusto .41, 78. Ito. 
di Gostanza • L io3. erroneamen^ 
te creduto Ten^pio di Bacco • 
iiFi. Altre osservazioni. I; t64- 
congettura sopra V antica stie- 
forma . I. ivi . 
di S. Elena . I. m5. 
di Onorio Imperatore • IL 197; 

Mausolei nell'antica via Flaminia.. 

n. 104. 

nella via Portuense • II. 1814 

rovinati nella via Latina . II.i4f 

nella via Appia. II. tj. 

Mengs disegna le antiche pittture sco* 

perte alla Villa ift^oni , ed 

una Venere in marmo • L 1^0. 

MtSQf cosi chiama vasi la Curia ael- 

le Donne std Quirinale. L 1 5 1 . 


N 


10eta Sadante . 1. 1^2. 

JUilliarium Aureum • I. 96. 

Jd inenrio . I. a45. 

Mirone V. Discobolo • 

JAirri (a incidere e miniare le Pittu- 
re antiche delle Terme di Ti- 
• ■ • > • 

to . I. 4o» ao8. 
Iklisiira « e distribuzione degli Antichi 

Acquedotti . I. aai. 
Monte Aventino , II. 99. detto anche 
Remurio , e Dianio . ivi* 

Aureo così chiamato dagli Scrit- 
tori Ecclesiastici il Monte Già- 
nioolo in oggi MontorìoJl, i84* 

Capitolino • I. io5. 

Caprino . I. .125. 

Celio . I. 346. 

Ci torio II. 1^6. anticamente era 
piano, ivi* opinioni diverse cir- 
ca la sua etimologia . ivi • opi* 
nione dell' Autore circa la sua 
formazione .117. descritto dal 
Fontana . II. 1 16. 

Esquilino . I. i83. 

Giordano . II. .160. formato dalle 
rovine delle fiibbriche vicine • 
161. 

MagnanapoU > Bagnanapoli . 
I. i48. 

Mario • II. 199. 

Palatino. I. 1. sue fabbriche. &8. 

Pincio . II. 91. 

Quirinale . I# t48*. 

Sagra. I. i65« 

Saveilo . II. 7$. 

Testaccio . II. ifi. 

Vaticano. II. 19%. 

Verde nella via Portucnse ove fu 
trovato un Cimiterio di Ebrei 
IL 181. 
Monumento de' risarcimenti delle Ac* 

?ue Marzia 9 Tepula , e Giulia. 

— — dell' Acque Claudia , e Aniene 
nuovo • I. a 18. erroneamente 
chiamato Castello delle mede- 
sime Acque. I. a 18. e seg. 
Mui*a che circondavano le radici del 
Campidoglio I. ti3. e seg. 
che circondavano la sommità dei 
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Campidoglio .1. 11 4' 119. 

che circondavano il Castro Pre- 
torio ; loro descrizione • I. 175. 

di Roma dalla parte di Porta 
S. Lorenzo • ,L 198. 

di Roma fuori di Porta Maggio- 
re . I. 297. 

di Roma verso Portai. Giovan- 
ni . I. s4^' 

Trastiberine . IL i8o. 
Muro Torto . II. 96. erroneamente cre<» 
duto dal oig. -Piranesi essere il 
Busto t o Ustrino ove si ar- 
devano i Corpi de' Cesari . 97. 
^ Creduto dal Guattani il Sepol- 

.cro di Nerone . IL 98. 


N 
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avàli antichi ove fossero . IL ^o. 
vero sito nel Trastevere . II. &i. 
not. C. 
Naumadìia di Augusto. IL 184. 186. 
di Cesare . IL i83. 
di Doìniziano . IL 90. 
di Nerone . II. 194. 
Nicolai illustra i bonificamenti Pon« 

tini. IL.i3. 
Ninfeo di Diocleziano. L 172. 
di Nerone I. a55. 
di Settimio Severo . I. 217. 
Numeri Romani scolpiti su gli Archi 
del Colosseo . L 4^* 
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belischi due nel Circo Massimo » 
uno de' quali vedesi inalzato 
nella piazsa del Popolo . l' altro 
in quella del Laterano • I. i4« 
a43' IL 100. 

due ai lati dell'ingresso del Mau* 
soleo di Augusto , uno vedesi 
inalzato a o.. Maria Maggiore, 
1' altro è sotterrato dietro la 
Chiesa di S. Rocco . ILi 1 1. ora 
trasportato ed eretto al Qui- 
rinale. I. i53. 

due avanti al Tempio d' Iside , 
uno de' quali vedeasi nella 

a8 • 
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Piaczetta di S.Macuto, ora tras- 
portato salla Fontana della Ro- 
tonda . n. 1-27. l'altro ritroTa- 
to ne' fondamenti del' Couvento- 
della Minerva Tedcsi inalzato 
sopra 1' Elefante nella Piazza di 
detu Chiesa . i a8. 

Obelisco del Circo di Caracalla ora inaU 
zato in Piazza Navona . IL a4* 
del Circe di Elagabalo giacente 
nel Cortile del Palazzo Barbe- 
rini . I. 2a4« Trasportoto al Va- 
ticano . ivi . ora eretto nel Pin- 
olo . aaS. 
del Circo di Nerone inalzato nel- 
la Piazza del Vaticano . II. ig4* 
del Circo di Salustio era gia- 
cente nella Piazza Lateranense . 
L i58. inalzato innanzi alla 
Trinità de' Monti . ivi . 
nell' Isola Tiberina . II. 1 76. 
Orario nel Campo Marzio. II. 
1 1 5. giacente ora in cinque pez- 
zi nel luogo detto la VignaC" 
eia • ivi . inalzato avanti la Cu- 
ria Innocenziana . 1 16. 

Oca d' Argento si conservava nella 
Rocca Capitolina in memoria 
della liberazione dai Galli.I* i a5* 

Odeo di Domiziano . II. 90 

Oppio UDa delle sommità dell' Esqui- 
lino . 1. 1 83'. vero sito, ivi* not.B. 

Ordine Equesu*e , suo sito nell^Anfiiea* 
tro . I. So. 

Orlandi V. Ara Casali . 

Orso Pileato ove fosse. I, 217. 

Orti di Cesare. II. i83. i medesimi 
di quelli di Geta. iVt. 
di Elagabalo I. 324* 
di Fabio Cilone.II. 36. 
di Lucullo . II. 90. 
di Mecenate . I. aoi. loro silo 
preteso aoa. dimostrato presso 
l 'Aggere . iVi not. A. 
di Nerone e di Domizia sua Zia. 

II- »94- "99- 
di Salustio. I. iSy. 

Ovilia perchè così chiamati i Septi . 

II. 117. 


Jl ago Lemonio illustrato da Gioai»e 
Antonio Riccy creduto a Ro- 
ma Vecchia . I. ao4- 
Pala^M) Augustale sua descrizione . 
I. 29. 3o. accresciuto dà Cali- 
gola . 3i^ da Nerone . ivi . sua 
incendio , e riedificato da Ne- 
rone. 3tì. adomato da Domi*- 
siano . ivi . Iscrizione posuvi 
da Nerva . 33. spogliato de' suo» 
ornamenti da Trajano . ivi . in- 
cendiato di nuoTO sotto Com- 
modo . iVi . suoi avanzi . ivi e, 
seg. Altre riflessioni sopra il 
medesimo . I. 38. suo ingressa 
rappi*esentatO' nella miniatura 
Virgiliana . 39. Nuovi scavi 
Rancuregliani . I. 4^* 
di Caracalla • II. 36'« 
Laterano . I. a 3^. 
Liciniàno . I. 2 1 7; 
di Tito . I. io5. 
di Trajano . II. 4i . 
della Valle , Antichità , che vi > 
esistono . II. i54- 
Palladio illustra le* antiche Terme . L 

154. 
Palude Caprea ove segui la . sparizio^ 

ne di Romolo. II. i5i. 
Pantheon presso V Orso Pileato cosa 
fosse • I. aE4- 
in o^ la Rotonda. II. 1 39. Fon- 
dato da Agrippa, ivi . sua parti- 
colare descrizione . i3o. vero 
sito delle Cariatidi . iSi.nor. 
(*) . sua porta di metallo tolta 
da Genserico . i33. 
Nuove- osservazioni. II. r37. s'in- 
dica* chi ne ha scritto • ivi. 
Agrippa ne fu il fondatore r 
1 38. Valerio da Ostia può sup- 
porsene l'architetto . i3g. Nuo- 
ve confetture aopra la costru- 
zione del medesimo • ivi • il 
Panteon è stato sempre tempio . 
II. i4o* Si descrive diligente- 
mente il portico . i4s* ^i fi^ 
sa 1' antico piano . II. 1 43. Ri* 


flessioni sopra 1' aulico soffitto 
del Portico. i44- ^^ <lesorÌYo 
l'interno secondo i diversi leu* 
pi . iVi • 9i descrive il primo 
ordine esistente . II. i45. Ri"» 
tratti di Uomini illustri . IL 
I-47'- U secondo ordine come 
era da prima. II. i48. Esterno 
del Panteon • II. 1 5o« 

Paolo I. Papa , sua imagine ritrovata 
nel luogo ove credesi fosse l'an» 
tica Chiesa di S; Maria in Can* 
nepara . I. 78. 

Pasquino : V. Statua detu volgarmen- 
te di 

Passaglia suo carro antico di bronzo. 
I. 16. 

Pedagogi abitavano nel Vico detto 
Caput Affricae • I. 287. 

Piano antico di Roma ritrovato nelP 
Orto deL Collegio Gbislieri nel- 
la Valle di S. Vitole. I. i55. 

«79- 
Pianta antica di Roma incisa in Mar- 
mo trovata a' Ss. Cosma , e Da- 
miano . I. 65. 
Piazza dell' Antella in oggi de' Bran- 
cbi . II. i64> 
Madama • II. i55. 
Morgana . II. 172 
Navona.. H. 157. 
Nicosia avanti al Collegio Cle- 
^ menùno .11. 1 1 a. 

dell' Olmo . IL 166. 
di Pietra . IL i a4- 
Pietra Manante cosa fosse . IL 4« 

■■ Scelerata. I. 211. 
Pila Grazia • I. 102 
— — Tiburtina • L 1 57. 
Pinacoteca nelle Terme Diocleziano • 

L 167. 
Pine invece di rose nelli Capitelli 
delle Colonne del Tempio di 
Vesta . IL 58. non sussistono • 
iW . not. B« 
Piramide di G.Cestio. II. 43- restau- 
rata da Alessandro VII. 44* 
Piscina limaria dell'Amene nuovo . 
I. 221. 
dell' Acqua Vergine . II. 89* 


Pittura antica rappresentante il Cam*- 

pidoglio Vecchio . L 1 56. 
Pitture antiche nel Giardino delle 
Mendicanti . I. 60. 

nella Piramide* di Cajo Cestio , 
IL 44. 

antiche nuovamente scavate a 
Ostia fatte incidere. IL 181. 

delle Terme di Costantino nel 
Palazzo Rospigliosi a<Monte Ca- 
vallo • I. 1 53. 

nelle Terme di Tito .1.205. 

antiche delle Terme di Tito di- 
segnate dal Brenna fatte inci- 
dere e miniare dal Mirri. I.207. 

antiche della Villa Negroni 
fatte scavare da D. Nicola de 
Azara . I. 169. disegnate da 
Mengs » e Maron , e (atte inci- 
dere e miniare dal Buti . Li 70. 
passate nel Museo di Mjlord 
Bristol . ivi • 
Platea di Travertini trovata vicino al 

Colosseo ».L 44* 
Podio dell' Anfiteatro cosa fosse. L 5o. 
Poeti solevano recitare nella Biblio- 
teca del Palazzo Augustale . I. 
3o. e nella Biblioteca Capitoli* 
na ne' Giuochi Quinquennali 
Capitolini .1. 117. 
Pompe Circensi • I. i6# 
Ponte di Caligola, che congiungeva 
il Campidoglio col Palatino . 
I. 75. 

Cestio detto Ferrato . II. 174* 
rifatto da Valentiniano » Valen- 
te , e Graziano .175. 

Emilio lo stesso che Sublicio . 
n. 52. erroneamente 53. not B. 

Elio in oggi S. Angelo . IL i o4* 

Fabricio in oggi Quattro Capi 
cosi detto da i termini di Gia- 
no Quadrifronte . IL 1^5. detto 
pili anticamente Tarpejo . ivi . 

Molle , detto anticamente Emi- 
lio e Mihio. II. io3. fabbri- 
cato da Marco Emilio Scauro , 
104. rifatto da Niccolò V. ivi ^ 

Gianiculense in oggi Ponte Si- 
sto .n. i65. 
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Ponte Palatino detto Fonte Rotto . II. 

179. rifatto da Gregorio XUI* 

67. rovinato • 68. 
Nomentano volgarmente la ilfe/»- 

tana • I. i65. 
Salario. 1. 161. 
Sublicio , origine del suo no* 

me 9 e suo Fondatore • IL 5a. 

detto anche Emilio . ivi . rifatto 

di marmo da Antonino Pio.m . 

V. Emilio . 
Trionfale . II. 1 89. 
Porta Agonale. I. i6o. 

Ardeatina .11. 1 5. non mai esi- 
stita . iVi . not. A. 
Asinaria . I, a4^* 
Aurelia . II. 180. 187. 
Capena. I.aSa. II.3. perchè detta 

Madida • iV« • Suo sito secon- 
do Fabretti . II. 4« forse vicino 

S. Cesareo • ivi . accertata se- 
condo il Fabretti • iVi • not. B. 
Girmentale , d' onde cosi detta • 

I. 37. detta Scelerau X* iGo. 

not. A. 
Celimontana . I. 2^2, detta /ux- 

ta LateranQs . ivi . 

Collatina . II. 93. 

Collina . I. I S9. 

EsquUina, I. 2^9. aa8. 

Fereutina • I. a43« 

Flaminia . II. 1 00. 

Fontinale • II. 4« 

S. Giovanni . I. :k^%. 

Gabiusa . I. 243. ideale • ivi . 
not. A. 

Januale nel Foro • I. 1 04. non 
ÌT i , ma presso 1' arco de* Pan- 
tani io4*not. A. 

Inter Aggeres . I. j 74. immagi-' 
naria. 174. not. B. 

S. Lorenzo. L i43. 193. 196. 

Latina • I. a43. 

Lavemale , II. 43. 

Maggiore , I. 222. 

Man*ana . I. 243. 

Mugonia » donde cosi detta . I. 
28. IL 80. Suo vero sito . I. 
28. not. A. 

Nomentana.L j63. 


Ostiense . H. 43. 4^* 'So. 

Pandana , donde cosi detta. I. af8« 

Pia . I. 1 63. 

Piacolare . L 244* 

Pinciana • II. 91. sua Etimologia 
erroneamente tratta dal Nardi* 
ni dalle Pinci o Subbie con le 

Suali fii martìriziato S. Felice 
Folano . iVi • 
del Popolo . H. 96. 
Portuense. U. 180. perchò cosi 
detta i8x. 

S. Pancrazio .11. 187. 
S. Paolo . IL 43- 
Quirinale • L 1 59. 
Romanula , d' onde cosi detta • 
I. 27. 
Salaria . I. 159. 

Scelerau. I. i6p non questa ma 
la Garmentale . ivi » not. A. 
S. Sebastiano. IL 17. 
Setttmiana . IL J 87* 
Stercoraria • I. -i i4- 
Tiburtina . I. 193. 196. 
Trigemina . 43* So. perchè cosà 

detta . iVi • 
Trionfale. IL 192. 
Porte quattro della Roma quadraU di 

Romolo e loro sito . I. 27. 
«._ delle mura di Roma duplicate 

chiamate Giani . IL 43* 
Portici aggiunti da Elagabalo alle Ter- 
me di Caracalla laminati da 
Alessandro Severo . IL 33. 
Portico che oonduceva dalla Porta 
Ostiense alla Basilica di S. Pao- 
lo . IL 46. 
degli Argonauti . II. 83. origine 

di tal nome • iVi . e 86. 
di Catulo nel Palatino djemoli- 
to due volte da Clodio . L a8. 
di M. Emilio Lepido , e P. Emi- 
lio sulP Emporio . II« 49* 
di Europa . IL 82. origine di tal 

nome . ivi . e 86. 
di Filippo .IL 171. erroneamen- 
te creduto di Gn. Ottavio . ivi. 
di Gordiano . IL 91. 
Migliai*ense .1. 157. 
di Nettuno • IL 82. 


A 


IFùrtico dì Ottavia 0¥e in oggi è la Gbia^ 
sa di S. Angelo in Pescheria . 
II. 168. rappresentato dilìgeme« 
mente nell' icnografia di Roma 
li. 169. Plinio dà conto di mol- 
te rarità , che vi si conserta- 
vano. II* 170. 
Publico* I. ii5« 
di Pòla .II. 83. origine di tal " 

nome . ivi . e 86; 
di Pompeo. II. 161. detto ffe- 
catonstjfilon-perdìè di cento Co* 
lonne • iVi . 

del Tempio di Esculapio in cui 
si esponeiFano a dormire la not- 
te gli infermi , ed eranri sc(d- 
pite in marmo varie ricette per 
i mali. IL 1^8*. 

per cui passava V Imperatore 
all' Anfiteatro Flavio . I. 4^ 
Potitii 9 PinarJ Sacerdoti • L 4« loro- 

abito • ivi . 
Pozzo Pantaleo luogo cosV detto fuo* 

ri di Porta Cortese . II. ila^ 
Prasini Anrighi cosi detti. I. iS^v 
Frato Flaminio . II. i66. 
Prati Maz) . II. 179. 

I Qain:q . II. 198. 
Pretori loro sito nelP Anfiteatro I. 5o. 
Propileo Portico per cui passaVa V Im- 
peratore all'Anfiteatro Flavio. 
I. 43. indicato in una meda- 
glia di Gordiano Pio nella Va- 
ticana • ivi . 
Pulvinaria Deorum i I. ^56. 
PìUeal Scribonii Libonis . h io3« 
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Riccy . V. Pago Lemonio .^ 

Rio Crculaneo . I. 2ai. 

Robur . I. rog. 

Rocca Capitolina. I. 119. 

Roma Quadrata. I. 17. 

" Vecchia cosa fosse . L 204. V.Pa- 
go Lemonio. 

Romolo, e Remo ove esposti .Li. 
Tempio di Romolo nel Pa- 
latino . a; Tempio dedicato ad 
ambedue nella Via Sacra . 67. 
Casa di Romolo nel Palatino * 
17. sulla Rupe Capitolina. 119. 
ia4* Asta di Romolo detta Cor- 
niolo • 17. 

Rt)stri vecchi , e nuovi • I. 70. 71, 

Rupe Tarpeja . I. 1 06. detta anche di 
Carmen ta . ivi • 

Russati, Aurighi cosi detti.. L i5« * 


afiaello Santiò da Urbino disegna 

le rovine 4i Roma. V. Pref. 

pag. V. 
Ramum ria Sacras ove fosse • L 54* 

80. immaginario . ivi not. A. 
Rancureil , suoi scavi std Palatino • 

L 4o* 
Ré Sacrificulo sua casa . L 58. 
Kedicolo Dio , cosi detto a Bedeand^. 

n.25. 
Regia , ove fosse. L èi. 94* 


s 


acello del Sole nel Circo Mi^simo . 

L 14. 
della Concordia nel Foro • L 74* 
del Dio Conso nel Circo di Ca- 

racalla . II. 24. 
Sacrario di Numa . Ù. 74. 
" ■ ■' de' Salii Palatini. I. 1^9. 
Sacrificulo sua Gasa . V. Re • 
Salava stabilita da Niccolò V. ove sono 

le vestigia del Portico Pubbli* 

co . L ii5. 
Saline « IL So. 

iàalone luogo dove soi^ l'Acqua Ver- 
gine • IL 90. 
Salustia Barbia Orbiaua » sua^ Statua 

in forma di Venere. L aSa; 
Sangallo , Giuliano da , suo disegno 

de' bagni detti di Paolo Emilio. 

I. i4i- 
Sango , o Sabo Dio de' Sabini . L i5o. 
Sasso Tarperò . L io6« 
Sauro 9 e Batraco . V. Capitelli .. 
Saxa Rubra luogo detto in oggi Grot* 

ta Rossa • II. io6. 
Scale Gemonie al Campidoglio • Li 09. 

altre cosi dette all'Aventino . 

IL 53. 
del Tempio di Quirino vedonsi 
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in oggi a S. Maria in AracoBli • 
I. i55. 
Scale del Tempio del Sole nel Giar- 
dino Colonna alla Pilotta • IL 

84. 

' Goclidi antiche vicino al Tem- 
pio della Pace . I. 60. 
Scavo all'Arco di Costantino • I. 2^. 
all' Arco di Settimio .1. 84- 
Al Conservatorio delle Mendi- 
canti • I. 60. 
al Laterano . I. 240. 
alla Marmorata . II. 48- 
al Monastero delle Barberina . 

I. i55. 
al Monastero delle Paolotte . !• 

209. 
al Noviziato . I. i55. 
agli Orti Ghislieri . I. 179. 
ad Ostia . II. 18 1. 
al Palazzo Gaetani • I. i35. 
alla Piazza di S. Carlo . II. 1 1 1 . 
alla Piazza di S. Marco . II. 84* 
alla Piazza di Monte Citorio . 

II. ia3. 
alla Piazza di Ponte Rotio. 11.68. 
a S. Prisca . II. 89. 
al Quirinale . IL 86. 
alla Sagrestia Vaticana. IL 196» 
al Sepolcro di Nerone. II. 109. 
al Sepolcro degli Scipioni • II.6. 
alla Vigna Casali . I. 6. 
alla Vigna Gobet . IL 26. 
alla Vigna Moroui . IL 5. 
alla Villa Negroni fatto da D. 

Nicola de Azara . I. 169. dal 
Marchese Massimi . I. 1 7 1 . di 
detto . I. 212. 
alla Villa Palombara . L 9 12. 

Schellersheim Barone di , possiede la 
Toelette ed altri argenti tro- 
vati alle Paolotte. I. 211. 

Schola Xanta . L 88. 

Scuola d'Ottavia . IL 172. 

Secretano del Senato . L 98. 

Sedie di Marmo delle Terme di Cara- 
calla trasportate in varie Chie- 
se di Roma . IL 3o. 

Semele trasferita all'Olimpo rappre- 
sentata nell' urna Casali • IL 5. 


Senaculo delle Donne fondato da Eia* 

gabalo sol Quirinale . L i5i. 

Senatori » loro sito nell' Anfiteatro « 

L So. 
Senatulo • I. 78. 

Sepolcri antichi nella Villa PanfiI] « 
IL 188. 
nella Via Flaminia. II. 10 1. 
diruti nella Via Àppia . IL 1 S. 
Sepolcro antico trovato nella Villa del 
Cardinal Ferroni . IL i8g. 
antico trovato nella Villa Cor- 
sini fuori di Porta S. Pancrazio, 
IL 188. descritto con esa^lei« 
za . IL iVi . 
di Ca)o Bibulo. I. 129. sua de- 
scrizione • i3o. 
di Cajo Cestio . IL 43. 
di C. Vibio Mariano , detto er- 
roneamente dal volgo SepoltU" 
ra di Nerone . II. ic8. 
di Cecilia Metella , detto Capo 
di Bove . II. 27. ridotto a Cj^- 
stello per difesa della Famiglia 
Gaetani . 29. 
della Famiglia . Arunsia . I. 2 1 7* 
Aurelia . L 226. 
Claudia • L .1 29. 
Domizia . IL 97. - 
di Nerone creduto a muro torto. 

IL 99. 

della Gente Furia . II. 5. 

della Gente Pompeja . IL 5. 

della Gente ServUia . IL 27. 

degli Scipioni trovato alla Vi- 
gna Sassi. IL 6- Prima iscri- 
zione trovala di P. Cox'nelio 
Scipione Flamine. IL ivi . Al- 
tra iscrizione degli Scipioni esi- 
stente alla Libreria Barberina 
con interpretazione . IL iW. 
Altra di Scipione Questore , e 
Tribuno Militare . IL 7. Os- 
servazioni dell' Abate Marini 
sopra la suddetta . IL ivi .Te- 
sta laureata in peperino ivi 
trovata . II. ivi . L'Abate G. B. 
Visconti fa intraprendere lo 
scavo del sepolcro degli Sci« 
pioni alla Camera . IL iVi . Si 
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trovò al gran sarcofago di Sci* 
'pione Barbato « sua descrizio- 
ne » ed iscrizione • II. 8. Iscri» 
9Ìone di Aulla Cornelia» mo- 
glie di Scipione Ispallo • II. iVi • 
Altra di L. Cornelio Edile , 
Console , e Censore • II* ivi • 
Altra di L. Cornelio Scipione 
Ispano , cen sua interpretazio- 
ne . II. 9. Altra del giovanetto 
Lucio figlio dell'Ispano. II. m. 
Altra di Scipione Asiageno . II. 
ivi . Di Cornelia Getmica . IL 
10. Di Giunio Silano • IL ivi • 
Testa Colossale • II. iVf • Anel- 
lo d'oro con Vittoria donato 
-al Cav. Dtttens . II. iVi . Ossa 
•d^li Scipieni saccolte dal Se- 
.aator Quirìni . H. iVi • Tutti 
i detti monumenti trasportati 
al Museo Pio-Clementino . IL 
ivi . Il Sepolcro resta visibile. 
ih 11. Descrizione estema » -ed 
intevna del medesimo. II. ivi. 
La Famidia Cornelia non bru- 
giò i ^ACtaveri . IL 12. Si rì- 
suurò il detto Sepolcro . IL iVi • 
Si publica dal Piranesi .11. t3. 
Si spiega da Ennio Quirino Vi- 
sconti • n. iVi . L* Ab. Lanzi ri- 
porta le iscrizioni • II. ivi • 
Sepolcro incerto nella Via Ardeatina . 
ILi5. 

altro vicino a Ponte Molle verso 
Acqua Acetosa con vaghi stuc- 
chi disegnati dal Gabot » spie- 
gati dal Zocjga. n. io5. 

dei Liberti di Livia Augusta • 

di Marco Aurelio . II. i^, 
di Maria moglie di Onorio • fi, 

197- 
dei Nasoni • II. 106. 

di Numa Pompilio . II. 184. 

di Onorio Imperatore . IL 107. 

I Scipione Aflhcano. II, 1^. 
Giulii . IL 8a. 117. prossimi 

«Ila Vaia PnUica. 83. Wj. 

ejpinioni divarse circa il loro 

sito • 1 17. 




11 5 
Septi Trigarli . *IL ^90. 117. loro uso^ 

125. 

Sessorio • L a3i. 

Sette Sale , cosi detti gli avanzi delle 
Terme di Tito • I. ao4. 

Settizonio di Settimio Severo » suo 
sito 9 uso , e descrizione • m • 
jc seg. Altre riflessioni sopra lo 
stesso . I. 19. Sua figura . I. 19. 

Sferisterìì delle Terme Diocleziane . 
I.tSg. 

Sito più nobile neU' Anfiteatro quale 
fosse . I. So. 

Speco dell'Acqua Appia. IL 55. 

Spelonca di Caco • IL 4^* S3. 

Spoglia Cristo , luogo cosi detto ove 
stanno le Monache di S. Urba- 
* no . I. 147. 

Spina del Circo Massimo . I. i3. 

Stadio delle Tenne diCaracalla. IL3ii. 

-— di Domiziano . I. a55. II. 90. 

Stanza con pavimento di agata e va- 
rie antichità, trovate presso la 
Chiesa di S. Saba . IL 4i- 

■' ■ con pavimento di Lapislazzuli 
trovata nelle ruine delle Terme 
di Tito . I. ao6L 

Statua di Adone trovata vicino al Ca- 
stello dell'Acqua Giulia. I. 192. 
di Antinoo tanciullo trovate 
vicino alle Terme di Tito • I. 
aoo. altra simile • iV/ . 
di Apollo colossale, sia del 

Sole f ove fosse . I. 3o. 
di Augusto 9 d' ambra nella Li« 
breria IUpia. I. t44* 
tK avorio intagliau da Fidia nei 

Pantheon .IL i35» 
di Berecintia lavavasi da' Sacer- 
doti 'Galli nel Fiumicello Ai- 
mone • II. 3« 
di -Cajo Cestio colossale stava 
<eretu presso la sua Piramide. 
IL 4S< 
di Cajo 9 e Lucio colossali rap-^ 
presentanti i Dioscuri ritroTati 
presso il Ponte Quattro Capi , 
ora sono alla salita del Campi- 
doglio • II. 176. 
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Statoft di Gurtcilla » e di Giulia sua 
madre . !!• a4« 

di Cesare in atto di coprirsi 
col braccio la testa , ritrovata 
nel Cemeteria della Consola* 
zione f e trasportata in Ispa- 
gna. II. i63.. 

di Cibale giacente- al tempo del 
Fanacci presso l'Aitar Maggio- 
re della. Rotonda .11. i35. 

di Claudiano nella Libreria Ul* 
pia. I. 145. 

di Comodo trovata nella Vigna 
del Sig. dottor Candidi . IL 48. 

di Costantino^ nel Portico della 
Basilica Lateranense trovata nel- 
le sue Terme. L i53.. 

di Diana Efesina d' Alabastro • 

II. 39. 

di Domiziano equestre. L tot. 

di Donna sedente trovata vici- 
no al Ponte di Acqua Travei*-- 
sa . IL 107. 

di Ercole trovata nella Villa Al- 
tieri . I. 212. 234* 

delU Ercole Farnesiano- trovata 
nelle Terme di Caracalla. 11.35. 

di Eaxole Fanciullo di Basalte 
trovata nella Vigna Massimi 
sull'Aventino. IL 4'^* 

di Ercole di metallo dorato tro- 
vata vicino alla Chiesa di S. Ma- 
ria in Cosmedin • II. $7. 

di Ercole trovata nelle ruine del 
Teatro di Pompeo. IL i65. 

dell'Ermafrodito giacente trova- 
to all'Orto de' Padri della Vit- 
toria . I. 173. 

di Esculapio colossale trovata 
nelle rovine del Mausoleo di 
Augusto . II. 1 1 1 • 

di Esculapia trovata nell'Isola 
Tiberina trasportata negli Orti 
Farnesiani . IL 1 77*. 

di Fauno sedente trovata pres- 
so la Chiesa di 5. Saba . II. 4 1 • 

di Fauno trovata . vicino alla 
Chiesa Nuova . IL 160, 

di Fauno trovata vicino a Pon- 
te S. Angelo y ora nel Palazzo 


Barberini • IL soo» 
di due Fauni con grappoli d'uw 

trovate alli Navali • IL 5t. 
de' Figli di Costantino- trovate 

nelle Terme del medesimo , e- 

traf portate sul Campidoglio • 

Li 53. 
di Flora trovata' nelle Terme di 

Caracalla ora nel Palazzo Far- 
nese ». IL 35. 
di Giano Quadrifronte' trovata^ 

in Faleria» era nel Foro di Ner* 

va . I. i38,. 
di Giano che mostrava* eon le 

dita la quantità dei giorni dell' 

anno . IL 74» 
di. un Giovane in atto di spo-- 

([liarsi^ per entrare ne' Bagni ». 
avorata da Lisippo^ e trasporr 
tau da Tiberio nel suo Palaz- 
zo dalle Terme di Agrippa • 
IL i5i.. 

di Giove^ nel Palazzo Rospiglio* 
si appartenente alle Terme di 
Tito . L %\i.. 

Colossale di Giove nel Pan- 
theon, n. i35% 

di Giove Pon^jàno • IL i6t. 

d'Iside di pietra* Egizia ritrova- 
ta ne' fondamenti del Convento * 
della Minerva . II. 128. 

di Laocoonte nel Vaticano tro- 
vata nelle- rovine delle Terme 
di Tito • L 3o6. 

di Livia Augusta ritrovau nelle 
Terme d'Olimpiade. L 180. 

di Marco Aurelio equestre in 
Campidoglio . L 128. ove fosse 
trovata - 238. 

di Marforio. L lot. 

di Marsia. L io3. 

di Mdeagro del Pichini trova- 
ta ia una Vigna fuori di Por- 
ta Portese . IL 181. 

di Menelao. V. di Pasquino. 

di Nicomede d'avorio nella. Li-* 
breria Ulpia . L ^44- 

del Nilo esistita nel cortile di Bel- 
vedere, trovata presso la Chiesa 
di S. Stefiino del Cacce. IL 1 29. 


Statua di Numeriano colossale nella 
Libreria Ulpia . I. i45. 

di Osiride trovata ne' fondamenti 
del Convento della Minerva • 
n. ia8. 

detta volgarmente di Pasquino 
illustrata dal Canoellieri . II. 
i58. Spiegata da £nnio Vi- 
sconti . iSp. 

di S. Paolo di meuUo colloca- 
ta da Sisto V. sulla cima del- 
la Colonna di marco Aurelio • 
II. lao. 

di S. Pietro di metallo colloca- 
ta da Sisto V. sulla cima della 
Colonna Trajana . I. i43. 

di Pompeo nella sua Curia tro- 
vata al vicolo de' Leutari , ora 
nel palazzo Spada . II. i63« 

di Roma sedente trovata . nelle 
rovine delle Terme di Tito • 
1. 206. 

di uno Schiavo iMurbaro ritrova- 
ta vicino all' Arco della Chiesa 
Nuova 9 ora posta alle ^cale del 
palazzo Altieri .11. 160. 

di Servio Tullio di legno. II.6a. 

di Sidonio nella Libreria Ulpia. 
L145. 

di Sileno trovata ne' fondamenti 
del palazzo Gentili . II. 87. 

di Silvano trovata micino a S.Lo- 
renzo in Pane» e Pema « I. i8a. 

di un Soldato trovata nel Circo 
Agonale , detta in oggi di Pa- 
squino . IL i58. 

del Tevere esistiu nel Cortile 
di Belvedere , trovata presso la 
Chiesa di S. Stefano del Cac-' 
co. IL lag. 

del Toro Famesiano trovata nel- 
le Terme di Caracalla • IL 35. 

di Traiano equestre nel suo Fo- 
ro . L i44* 

di Venere nel Palazzo Bospiglio- 
si appartenente alle Terme di 

Tito . I. 211. 

di Venere che esce dal Bagno 
trovata nella Villa Altieri. I. 
aia. 
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di Venere e Cupido nel Corti- 
le di Belvedere trovata vicino 
al Sessorio . I. a3a. 

di Venere con il nome di Me» 
nqfanto trovata nella Villa Cor- 
novaglia . L aSS. * 

di Venere trovata vicino al Pon- 
te di Acqua Traversa. IL 107. 

di Venere nel Pantheon , alle di 
cui t)recchie fu attaccata la fa- 
mosa perla ., che avanzò alla 
cena di Cleopatrfi segata in due 
parti « n. i35. 
Statue della Cappella Cesi alla Pace 
cavate da alcuni ^Capitelli'' tro- 
vati dietro il Palazzo de' Con- 
servatori , e creduti del Tem- 
pio di Giove Feretrio . L lai. 

che adomano il 'Campidoglio . 
I. ia8. 

delle Terme Diocleziane nel 
Giardino Strozzi . I. ija. 

de' Letterati nella Libreria Ul- 
pia . L i44- 

colossali di Idonté Cavallo ri- 
trovate nelle rovine delle Ter- 
me di 'Costantino. 1. 153. 

cinque trovate .nelle Terme di 
S. Elena . I. a33. 

de' Gladiatori nel Palazzo Far- 
nese , trovate nelle Terme di 
Caracalla . IL 35. 

di Lottatori trovate ne' fonda- 
menti del palazzo Gentili. II.87. 

trovate nelle rovine delle Terme 
di Tito . ao6. 

del Circo Flaminio scolpite p«r 
mano di Scopa. II. 166. 

di Consoli trovate nel luogo det- 
to Foga V Asino. IL i8a. 
Stazioni de*Municipj. I. ^5. 
Strade che traversavano il Foro Ro- 
mano . L ()i* 
Stufe antiche scoperte sotto la Chiesa 
di S.Francesco di Paola. Lai 1. 
Suburra . L aii. ove fosse l'antica.a44* 
ove sia la moderna . ivi . non 
aver mai cangiato di poste . ivi 
not. B. 
Suburrce Caput • I. 244* 

a9 ' 


Succuisa . L »44^ 

Summa Sacra ria ow fòsse • I. 58. 
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aberna meritoria . II, i83. 
Tabeme » o Fornici nel Circo » loro 
uso . L 9* la. 

forensi piantate nel Piedestal-^ 
lo della Colonna Trajana • I. 

pecchie nel Foro-Romano • 1. 78. 
nuove 90. 

Tabernola .1. ^^i. 

Tablino di Nerone , convertito secon- 
do il Guattani in Tempio del* 
la Pace • I. 43. 

Tabulario ove fosse ,6 suo uso. L 
ii5. 117. 

Terento ove fosse , e perchè così det« 

tO . IL M2.. 

Tarpejo. I. 106. 

Tazsa di Granito in Campo Vaccino 
ove fosse trovata . I. 101. ora 
^1 Quirinale, ivi , not. B.. 
■ di Granito bianco trovata vi*- 
cino alla Chiesa di S. Maria in 
Publicolis , ora nella Villa, del 
Signor Cardinale Alessandro Al- 
bani . IL 1644 
Tazze di Alabastro fiorito trovate nel* 

la Vigna Fontana . IL 48» 
Teatro di Balbo . IL 172. 
di Caligola . L 3u 
di Cvasso . L 39. 
di Marcello . IL 74* settecento 
Bestie A&icane uccise in esso 
nella sua dedicazione . ivi . sua 
descrizione • ivi . altre rifles- 
sioni . II. 76. Uggeri ne dark 
una nuova pianta . ivi . 
di Pompeo . IL 161 primo Tea- 
tro stabile che- si vedesse in 
Roma . ivi • suo incendio*» e 
ristaurato da Tiberio, Caligola, 
e Claudio • i6.a. rifatto da Teo- 
dorico . ivi. combattimento di 
venti Elefanti nella sua dedi- 
cazione • iVi • sua estensione • 
i63. 


Tèmpio di Adriano • L 9^. 

di Antonino , e Faustina*. L 67-» 

di Antonino Pio ove è oggila» 
Dogai^a di Terra • IL 1 ^4. cioè 
di M. Aurelio • ivi noi. A. 

di ApolLo nel Palatino fiJ)rica« 
to da Augusto ..L 3o. sua d»-- 
scrizione ..m... 

di Apollo nel Vaticano. IL 195. 

di Augusto nel Palatino • h 28«» 

di Bacco nel Palatino . L 18. 

di. Bacco ». o di Ercole nelle Tera- 
mo di Caracalla • IL 3s. 

della Bona Dea Subsaxana. ih 
36. 

delle Camene . IL 19. illustrato- 
da Francesco Piranesi , sua de^ 
scrizione estema ed interna . 
IL ai. lo crede dell' Onore « e- 
della Virtù ,. e £ibbricato da^ 
M. Marcelo. IL aa. creduto nn^ 
sepolcro . a3. not. A. 

di Castore , e Polluce . I. 79,.. 

di Cerere nel Palatino .1. a5. 

di Cibele nel Palatino . L a8. 

di Claudio sul Monte Celio. I*. 
a46. è fabrica Cristiana • ^^iy^ 

della Concordia «1.85. due Tem^p. 

fi] della Concordia: nel . Capito- 
ino. lio.. altra, osservazione so^ 
pra lo stesso L 87. » creduto dal 
Guattani della Fortuna Prene« 
stina • 88. del Divo Vespasia» 
no • 87. not. A. 

de* Dei di Cesare nel Palatina % 
L a8. 

di Diana sttll' Esquilie '• I. 1844. 

di Diana sull' Aventino- . II. 29, 
36. 

di Diove nel Palatino . L a8. 

.Egizio trovato nelle vicinanza 
de' Ss. Pietra, e Marcellino . 
L a38. 

di Elagabalo nel Palatino. I. a 8. 

di Ercole Vincitore nel Foro Boa- 
rio . L 6. IL S7. 

di Ercole Callaico falsamente- 
creduto di Ca)/p ^. e .Lucia . L 
ai3. 

di Ercole sull' Aventino . IL 57. 


Tempio di Esenlapfo ntUe Terme di 

Trajjeno*. I. a ti. 
di Escnlapio nelP Isola Tiberi-» 

na . Il 177. 
di Fauno nell' Isola Tiberina . 

II. 177. 

ddla rehre nel Palatino. I. a8. 
della Fede nel Palatino . I. aS* 
del Dio Fidio . L iSo.- 
di Flora presso il diJeLCisco. 

I. 157. 
di Flora prossimo. 'alle Saline. 

IL 37, 
della Fortnna S^a . 1. 5. 
della Fortuna huf asce dici nel 

Palatino . I. a8. 
della Fortuna Prenestina . L 88* 
della Fortuna Bespieiénte nel 

Palatino . L a8. 
della Fortona' Pubiica. L iBS. 
della Fortuna Prìmigenia.l. 1 1 3. 
della Fortuna Reduce » Libera , 

e Stata. I. 161. 
della Fortuna Muliebre, IL l4* 

Altre osservazioni sul medesimo 

II. m*. 

della For tutta. ri rtle. II. 62. 
della Dea Furina . IL ^o. 
di Giano nel ForOi I. io4,<g nell'- 

Argileto . iVi . 

di Giano Quadrifronte nel Fo- 
ro di Nerva. I. i38. 

di Giove Fìttore nel Palatino • 
I. 28. 

di Giove Arbitratùre nel Pala- 
tino^ I. a&. 

di Qàione Propugnatore nel Pa- 
latino . I. 28. 

-di GiovO' Statore . 1. 74* 

di Giove Custode . L 88. 

'di G\oyi%*Tonante . I. iti, 

di Giove Feretrio, L frac, in- 
certezza del suo sito ed opinio- 
ne dell' autore . i s 1 . eseg. 

-di Giove Capitolino • I. laS. in- 
certezza dei suo sito • iVi • ra- 
gipni^ che provano essere sta- 
to ove ora è'S. Maria in Ara^ 
ooeli..ivi sua^descrizione . 126. 

di Giove IkuUare.l. i5o. 
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di -Giove Eaziaìe sul Monte Al- 
bano . I. 246. 

di Giove Reduce^ I. 248. 

di 'Giove lÀcaomo nell'Isola Ti- 
berina • II. 177* 

di Giunone* oospita nel Palati- 
no . L 28. 

di Giunone Moneta* I. 106. fab- 
bricato ove* era la Casa di Man- 
lio . I. 124' 

di Giunone Lucina. L i83.> 
di Giunone Mefite • I. 235. 
di Giunone /I^'na sulP Aventi- 
no . n. 4o. 55. 

di Giunone* Reginot piresso il 

Circo Flaminio. IL 108. 
di Giutuma . IL 126.^ 
di Iside vicino ai Septi. IL 118. 

'della Luna Nottiluca n^i Pala*' 
tino . L 28- 

-di Marte fabbricato da Brute 
presso il suo Circo .1.213. 

di Marte Extramuranco • II. i6. 
<di Marte nella Via Trionfale; 
II. 196. 

di Matura: . II. S5. 

di Mercurio alle fiilde delVA vai- 
tino . II. 3.- 

di Minerva nel Palatino . L 28. 

di Minerva Af0c2<ca. I. 214. Al- 
tre-osservazioni sopra detto. I. 
21 5. creduto dal Guattani una 
Essedra. iVi. dall'Uggeri un 
bagno. iVi. 

di Minerva ove oggi è S. Maria 
sopra Minerva. H. 128. 

di Mithra.lL 2$. 
^del Dio Mutino nel Palatino • 
1.28. 

di Nettuno nel Palatino. 10. 

•di Nettuno presso il Circo Fla- 
minio . IL 166. 

di Opi , e di Saturno . L' 91 . 

de' Penati nella Viplia . I. 5.78. 

della Pace; L Sg,. diverse opinio- 
ni circa questo Tempio . 62. 

-della Pudicizia Patrizia. II. 55. 

della Pietà • II. 70. Riflessioni 
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sopra il Tempio della Pietà Ro- 
mana . II . ivi . 
Tempio del Pantbeon , in oggi la Ro- 
tonda . Vedi Pantheon . 

di Quirino . I. iSj. 

della Quiete. I. a^j* 

di Ramnusia nel Palatino. I.aS. 

di Remo , e Romolo in oggi Ss, 
Cosma 9 e Damiano ,1. 65. 

di Romolo alle Radici del Pala- 
tino , in oggi S. Teodoro . I. 2. 
ragioni cbe ne provano V an- 
tichità . ivi . dedicato da Tazio. 
iVi . cosa impossibile . ivi not. 
C. Mosaico Cristiano nel me- 
desimo, ivi. risarcito da Nic- 
colò V. ivi . opinione di Stefa- 
no Infessura • ivi . ri^^ettata dal 
Torrigio. 3. Ara Gentilesca tro- 
vata nel Tempio , e Lupa di 
bronzo con i Gemelli trasporta- 
ta in Campidoglio .wi ..altre ri- 
flessioni sopra il medesimo. iVi. 

del Dio Bidicolo eretto in di- 
sprezzo di Annibale • II. aS. co- 
si detto a Redeundo . II. ivi . 

di Saturno nel Giugario . I. 92. 

■■ nel Foro Romano . I. 92. 

del Sole sul Quirinale. I. i5i. 
avanzi di detto Tempio . ivi « 

Scelerato . J. j 60. 

di Silvano nel Viminale . I. 181. 

■ nell'Aventino . IL 42. 

della Speranza . I. 226. 

della Dea Tellure nel Foro Pal- 
ladio . I. i38. 

di Venere , e Roma a S. Fran- 
cesca Romana . I. 56. opinioni 
diverse circa questi Tempj • ivi 
e jeg. 

di Venere Calva « I» 172. 

di Venere Cloacina . 1.63. 

di Venere Ericina negli Orti di 
Salustio. L i58. 

di Venere . I. 1^2. in%. 

di Venere, e di Cupido vicino 
al Sessorio • I. 182. 

di Venere Genitrice nel Teatro 
di Pompeo . IL 162. meglio 
Fincitrice • ivi not. A, 


di Vejove . I. 1 18. 

di Vespasiano • I. 88. 

di Vesta nel Palatino . L 28. 

di Vesta presso il Tevere . IL 
58. Altre osservazioni sul med. 
IL 60. più verosimile di Er- 
cole Vincitore . ivi not. A. 

della Dea Viriplaca nel Pala- 
tino . I. 28. 

della Virtù e dell'Onore nella 
Via Appia . H. 22. 

della Vittoria nel Palatino. I. 
25. 28. della Vittoria Germa- 
ni ciana • ivi • 

della Vittoria nel Palatino. 1.25. 

di Vulcano . I. 76. 

incerto ritrovato nel fabbricarsi 
il Palazzo Albani . I. i56. 

osservato da Flaminio Vacca nel 
Cortile di S. Niccola a' Cesari- 
ni , varie opinioni a chi Uisse 
dedicato . IL 167. 

con Colonne d'Affricano scoperto 
nella Valle Quirinale a tempo 
di Flaminio Vacca. I. i55. 

coli' Iscrizione di Claudio ritro- 
vato in una Vigna presso Villa 
Pamfili.IL 189. 
Tempi tre ffk esistenti presso S. Ni- 
cola in Carcere disegnati dal 
Labacco • II. 70. 
Tende di porpora nell' Anfiteatro Fla- 
vio . I. 47* 
Tepidari delle Terme Diocleziane . L 

169. 
Terme di Agrippa .11. i5i. Altre os- 
servazioni sopra le medesime . 

IL i53. 
di Attreliaue dette Hiemales. IL 

182. 

di Caracalla dette Antoniane . 
IL 29. e seg. Sua pianta pubbli- 
caU dal Serlio , Palladio , Pira- 
nesi , Guattani , Piroli . II. 34* 
Cella Soleare delle medesime 
illustrata dal Guattani . ivi . 

di Cosuntino .1. i53. suoi Por- 
tici dipinti . ivi . resuurate da. 
Petronio Perpenna . iVi . Altra 
riflessioni sopra le mtd. Li 54*. 


Terme di Decio . II, 3j. 

di Diocleziano • L 166. vi lavo- 
rarono 4o. mila Cristiani . 167.^ 
sua estensione • m . sua descri- 
zione , e sue vestigi e • iVi . Al* 
tre osservazioni sopra le mede^ 
sime . r. 168; 
di Domiziano • II. 90. 
di S. ETena . L a33. 
di Gordiano . I. 193. 
Iemali. II. 182. 
di Nerone sedette ancora di Ales-^ 

Sandra Severo *• IL i55. 
di' Novata falsamente credute' 
ove è la Chiesa dlS. Pudenzia- 
na. F. 186. loro sito stabilito 
ove è la Chiesa di S; Prasse- 
de . .m • 
di Olimpiade. I. 180; 
Pubbliche . I. a34- 
di Pttdente Senatore . I. i8a; 
di Settimio- Severo y dette Se- 
veriane • IL i83. erroneamente 
credute le medesime delle Ter- 
me di Ampelide » e di Priscil-^ 
liana • ivi.. 
di Tita • Il 199. e seg. perchè 
credute di Traiano . iVi . varie 
opinioni circa le medesime. a oo. 
varie antichità trovatevi . ao6. 
di Traiano • I. ati. Altre osser* 
vazioni sopra le medesime • L 
300.. 
Variane . II. 3y. 
Termini di Giano Quadrifronte a Pon- 
te Quattro Capi-. IL 176. 
Testa Colossale nel' cortile di Campi* 
dofi^lio fisamente creduta^ del 
Colosso di Nerone . L 44* 
Tesuccio Monte • II. ^6. V. Doliolo . 
Tigre mansuefatta «piando veduta la 

prima volta in Roma . II. 74* 
Tor di' Qhinto perchè cosi detta • IL 

\oS. 
■ tre Teste . 1. 227; 

Torre di Mecenate- erroneamente cre- 
duta ove sono i residui del 
Tempio del Sole. I. i5i. 
■ ■ Piguattara • I. 226. 
Torri ddle Milizie . I. l49* 
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Torrion de' Borgiani . IL a6. 

Traiano dilatò le mura di Roma per 
comprendervi il suo Foro.1. 1 29. 

Trastevere . IL 1 79. suoi abitatori . ivi. 
detta- Urbs Ravennatium per- 
chè vi abitavano i Soldati dell' 
Armata Navale di Ravenna, m. 
eranvi le concie de' eoo) . iVi . 

Tribuna antica con 1*^ immagine di 
Paolo I. Papa , ritrovata nel Fo- 
ro Romano • L 78. 

Trionfanti d' onde* salivano al Campi- 
doglio-. I. 108. 

Trofei di Mario .. I. 187- trasportati 
sul Campidoglio, ivi. varie opi** 
nioni circa i medesimi • ivi . 
Riflessioni di Winkelmann so- 
pra i medesimi . I. 190. chia- 
mati Pfyfnpheum . 192. not. A. 

Tubo dr piombo trovato a' Ss. Gio- 
vanni , e Paolo • I. 4^- 

Turacolo ove fosse • I. i5o. 


V, 


v acca » Flaminio , suo sepolcro con 
ritratto, ed iscrizione nel Pan- 
theon • IL 148. 

Falca f o Forca ^ Fiumi cello origi- 
nato dal Lago di Bracciano , 
detto anticamente Cremerà . 
1. 106. 

Valle Cèlunontana: . 1. a38: 

Egeria*, vi alloggiavano gli E-. 

brei . IL ao; 
Marcia, Miirtia ove fosse, 

e perchè così detta .1. 11. 
Quirinale . I. i55. 

Vaso di Villa Laute , ora in Inghil- 
terra f descritto da Flaminio 
Vacca. I. 186. 

Fejentano luogo 'cosi detto ove era la 
Villa di Livia Augusta. IL 107. 

Velabra perchè cosi detto .Li. diviso 
ih Maggiore^ e Minore • 2. 

Velia t divisa in Summa Felia , e Sub 
Feiia . I. 5- 

Venere Cloàcina donde cosi detta • 
I. 94. 

Feneii Aunghi cosi detti • L i5« 
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Vergini Vestali , 1t>ro «ito nelP Anfi- 
teatro. I. 5o. 
Vestigie antiche presso la Chiesa di 
S. Agnese^eri delle mura , Ta« 

-^rie opinioni circa le medesime • 
l. i65. 

nel Giardino delle Mendicanti. 
I.6o. 

nelP Orto de' Padri della Vitto- 
ria .L 173. 

dell' Aqu^otto di M. Agrippa 
dell' Acqua Vergine • 1. 166. 

degli Aquedotti , e conserre 
d' Acqua delle Terme di Gara- 
calla . U. 3a. 

dell' Aggere di Servio Tullio • 

1. 167 • 174* 
delle mura dell'Arce Capitolina • 

1.119. 

dei Bagni di Mecenate . I. soa. 

delle Botteghe de' Venditori di 
Minio • L i56. 

della Casa di Augusto , e di Ti- 
berio • L 3o« 

della Casa di Pompeo . I. i8q. 

del Castello dell' Acqua Marzia . 

I. 187. 

del Castello dell'Acqua^Claudia , 
ed Aniene nuovo . 1. «19. 

del Circo Agonale sotto la Chie- 
sa di S. Agnese in Piana Na- 
Tona . IL i58. 

del Circo Flaminio . IL i^* 

del Circo Salustio .1. 157. 

del Condotto dell' Acqua Giulia 
negli Orti de' Monaci di S. Eu- 
sebio . L 193. alu-e vestigie del 
medesimo vicino a Porta S.-Lo* 

renco • i* 194* 

del Condotto dell'Acqua Clau- 
dia , ed Aniene nuovo . I. a3a. 

4ella Qaudia sull' Aventino . Il* 

37.- 

del Foro Archemonio a -Strada 

Rasella . IL 86. 
de 'Granar] Pubblici . IL ^q. 
di Mausolei fuori di PorU Pia . 

L 166. 
4i l^Hsolei , ed altre faUbriobe 

per la ^ia Appta . .IL a6. 




del Mausoleo di Augusto.!!, no. 

del Mausoleo di S. Elena , detto 
in oggi Torre PignatunuLaal. 

della Meta Sudante • 1» 4^« 

delle Mura antiche fiitte da Ro- 
molo • I. 252. 

della Naumachia d' Angusto . IL 
186. 

delle Officine di Orefici trova* 
te presso la Chiesa di S.Ber- 
nardo alle Terme Diodeziane^ 

1.172. 

degli Orti di Salustio • I. 1 58. 

del Palazzo di Trajano. IL 4l« 

del Ponte Sublicio . U. 179. 

de' Portici dell' Emporio .ai Na- 
vali . IL 5i. 

del Portico di Filippo. IL 171. 

del Portico di OtUvia . IL 168. 

del Pronao del Tempio della 
Concordia .1. 110. 

del Propileo . I. 43* 

della Regia di Numa , cioè di 
Nerone . L 'ao8. 

della Rupe Tarpo Ja . I. 1 06. 

delle Saline antiche . IL 54* 

di Sepolcri antichi nella Via Ti* 
burtina .1. 197. 

di Sepolcri antichi fuori di Por- 
u Maggiore . L aaS. 

del Tempio di Antonino Pio ere* 
dute erroneamente del Foro di 
M. Aurelio. IL ia4« 

del Tempio della Pietà • IL70. 

del Tempio del Sole sul Quiri- 
nale . I. iSi. 

dei Tempio di Giunone Regi?» 

pa , II. i68. 
del Tempio di Esculapio nell' 

Isola Tiberina • II. 177. 
delle Terme di Agrippa. ILi5i. 
delle Terme di Caracaìla . ILa^. 

e $eg. 
delle Terme di Decio . n. 37. 
delle Terme di Diodewano . l^ 

166. 
delle Terme di Nerone r II. i55. 
delle Terme di Olimpiade.L 180, 
dalle Terme ,,« Palavo di "^'^-^ 

L ao5. 
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'Vetwio Turino pessimo Adulatore 
latto morire di fumo nel Foro 
di Nerra da Alessandro Seve- 
ro • I. t38* 
P'cWalla 9 luogo cosi detto ore era il 
Foro di Cassio. IL 108. 
Appia detta Hegina Fiarum. 1. 1 1 • 
II. 3. sno principio dalla Por* 
ta Carmentale . I. 12. non da 
questa ma dalla Capena . ivi 
not. A. UlustraU da Pratillo » 
in parte dall' Ab. Nicolai • II. 
tS. dal Labrusxi..ii^i • 

Ardeatina .II. i5. 

Asinaria . I. 24^. 

Aurelia^recchia e nuova. II. 187. 
detu anche Fiiellia , e Traja* 
na • m . 

Cassia. IL to8. Tarie opinioni 
circa il suo sito » iVi • passa per 
la Città di Chiusi « e giunge 
a Pisa . 109. 

Claudia . II. to5. 

Collatiua .1. 1 98 . II. o3. 

Flaminia . II. 101 • opmioni del 
Signor Pirauesi circa la sua di'» 
rezione • qS. coutinuaya sino a 
Rimini . 101 • la Via antica ora 
ricoperta fra le Tigne, loa. 

Florida in oggi Strada Giulia r 
IL t65. 

Fornicata scoperta nelle Terme 
Dioclexiane • i, 169. 

Labicana • I. aig. 

Lata . IL 8a. 

Latina. L 2^%. IL i4« 

NoTa . I. 80. 98. altra di Cara- 
calla . IL 36. 

Portuense . JI. 181. 

Prenestina . I. ai8. 226. 

Retta, in oggi Strada >6iulia .11. 
16&. 

Sagra . L aS. percliè così delta.. 
58. sua direzione . 80. 

Satara vecchia , e nuova • 1.4 Sg. 

Trionfale . IL i94. 
Vico Archcmonio . IL 86. 

Oraziano .41. 189. 

Caput ÀffricfB . I. 237. a45. 

Ciprio . I. a 11. 
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de' Cornei) . L r5^ 

Giugario • I. 91* ii4« 

Laterìzio • L 186. 2x 1. 

Mamertino • I. loa. tl4« 

di Minerrà • L 2i4* 

Mustellario . L i5o. 

del Pallore . L alt. 

Patrizio . L 2\\. 

Scelerato . I. i38. 

Sigillario.L il4* 

Succussano . I. aSj. 

del Terrore. I. aii* 

Trium Foriunarum » e ad Ttm 
Fortunas* L 161 • 

Turarlo • I* g-t* 

Tusco.I. 91. 

Virbio. L 314. 
Vicolo della Bufola . II. fi* 
Villa di Cecilie Poeta . II. 291. 

di Livia Augusta » detta f^ejen^ 
tono • n. 107. 

Madama . II. 192. 

Millini . U. 192. 

Pubblica . IL 83. vi fu &tte 
il primo Censo di Roma . ivi . 
tì si alloggiavano gli Ambascia- 
dori . ivi . 

di Tullio Marziale . IL loa. 
Visconti » 6io. Battistai interessa la Ou 
mera pel Sepolcro degli Sci* 
pioni • IL 7. 
Visconti Ennio Quirino , illustra Par* 
genteria trovata al Monistero 
delle Paolotte • I. 209. sue an« 
notazioni al Sepolcro degli Sci* 

{doni .II. i3. sua lettera sopra 
a statua di Pasquino . II. iSg. 

Visconti Filippo Aurelio , & inibire 
V estrazione del -vaso della Vil- 
la Lante . I. 187. procura con- 
serrare dal diroccamento gli 
arvanzi delle Terme di Tito • 
1.207* 

Vivario antico in cui conservavansi le 
Cere per gli'Spetucoli .1. 228. 

— — — di Domiziano . L 253. 

Vulcanale . L 5. 

Urna Casali con Semele trasferita ali* 
Olimpo . IL 5. 
cavata alla Sagrestia Vaticana» 
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D. 19^ ora al Miuoo Pio-CSe-^ 
menlitio • ivi • 
Umar di Porfido grandiMima del Blan^ 
ftòleo di S* Eleua si conservami 
nel Chiostf dalla Basilica La* 
teranense , éà ora al Museo Pio» 
dementino • L aeS. 

grandissima di Porfido nel Man- 
soleo di Gostanza » ora nel Mu* 
seo Pio*Glementino • I. i63t 

del Sepolcro de* Metelli si cim- 
serva nel Cortile del Palasao 
Farnese • II. %8% 

del Sepolcro di Papa Clemente 
XII. esistente per lo innanai nel 
Portico della Rotonda • II. i53. 

sepolcrale trovata neflaVilla^Gin- 


nàui foori della Porta 8. Pao^^ 
crazio • IL \S^ 

ITme di Qasalte trovate a S Cesareo ^ 
ora al Museo • II. 4- 

Ustrino de^sari conmrovato ^ beri— 
sioni f presso S. Carlo al Cera- 
so • II. 1 1 u 

Winkelmann descrive imo scavo aL 
Quirinale • II; 86, 


JLàùeffL Georgio iUnstM- gli Obeli- 
schi , le Medaglie Egizie • L i^ 
gli Stacchi figurati di itn antico^ 
Sepolcro » incisi da Gabot «^ H<. 
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Bovine dèi Tempio di Minenra Atèdica • pag; » j Si 

Rovine dell' Anfiteatro , chiamato Castrense . pag. aSo; 

Rovine da alcuni credute del Tempio di Venere e Cupido, pag. %$tt 

Tempio di Claudio , in oggi S. Stefano Rotondo • pag. a4o. 

Rovine dell' Aquedòtto Claudio in facciala Santo Stefana Rotondo^ 

pag. a5o. 
Avanzi degli Aquedotti. di Claudio 9 alla Navicella • pag. t54.. 
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Ingresso al sepolcro degli Scipiòni con Urna- pag. 8f 

Ateo creduto di Druso . pag. i5.^ 

Tempio di Bacco 9 oggidì dedicato a S. Urbano . pag. i^. 
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Tempio dea Dio Ridicolo • pag. a3> 

Circo di CaracaUa . pag. ft^ 

Sepolcro Incognito . etc. pag^ 517. 

Sepolcro di Cecilia Metdla • pag. 28^ 
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Veduta del Tempio di Vesta pag.. 58. 
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VeduU del Teatro di Marcello . pag. yq^ 

Piazza del Popola con OJbeliscO'. pag. 59» 
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Colonna • di M. .Aurelio * pag« 1 ac 

Avanzi d'un Tempio di Antonino Pio «pag. ia4*. 
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Mausoleo di Adriano 9 oggi Castel S. angelo % page j 99. 




NOTA DE' SIGNORI ASSOCIATI 

DIVISI PER ORBINE D' ALFABETO . 


23i 


Sig. Filippo Albacìni Scultore . 
Sig. Pietro Anselmi • 
Sig. Domenico* Arcieri^ •- 


B 


Sig. Venanzio Fabriz) 
Sig. Vincenzo Feoli • 
Sig* Pietro Folo. 


5ig. Luigi Bàcque' Sig. Clementfna Galassi Gàrofolo*. 

Sig. Vincenzo Becchio* Sig*. Vincenzo Giorgini. 

Sig. D". Andrea Belli- Professore Sig. Giuseppe Golt. 

di medicina e chirurgia • Sig.. Giuseppe Antonio Guattani. 
Sig. Giuseppe Benacci • 

Sig. Domenico Bianchi architetto* - . B' 

Sig. D.' Lorenzo Bòdegani . 

Sig. Angiolo Bonelli .- Sig*P* Hanter. 

Sig. Bunsen Segretario Règio del<* Sig. Cav. Hewson della Legazione 

la Legazione di Prussia Portoghese. 


Sig. Enrico Calderari. 

Sig. Policarpo Gandélori< 

Sig. Luigi Càpodagli . 

Sig. Aiitonio Gaperelli'. 

Sig. Francesco Gapranesi •• 

Sig. Ludovico Caracciolo • 

Sig. D'; Michele Garreg» .. 

Sig. Giuseppe Cecchini • 

Sig. Duca iSforza Gesarini • 

S. E. il Sig. D; Scipione Chiana 

monti . 
Sig. Aìgostino GhiaTeri » 
Sig» Vincenzo Gollalti *• . 


X^ 


Sig. GioTanK Dèromanis • 
Sig.. Francese» Desanctìs^' 


Sig» Gar. Massimiliano Laboureur 
Scultore . 


M 


Sig. Gay. Liiigi Marini Direttore 

Generale del Genso . 
Sig. Gonte Antonio Mariscotti . 
Sig. Rafiaelle Masseroni . 
Sig. Gaetano Massoli . 
Sig. March. Giuseppe Melchiorri . 
Sig. Luigi Moreschi . 
Sig. Giovanni Moretti Alrchitetto . 
Sig. Commendatore D. Pietro de' 

Principi Odéscalchi» 
Sig. D. Alessandro de'.Marchesi Ot- 

giati Gan. della Basilica Va^ 

ticana • 


IS" 


^« • 




Sig. Valerio Palmieri. 
Sig. Lorenzo Pattasi • 
£ig. Carlo Pestrini . 
Sig. Filippo Puccinelli . 


R 


Sig. Vincenzo RafTaelli . 

Sig. Romano Rasori . Ingegnere • 

Sig. Ignazio Ricciardi . 

Sig. Francesco Rinaldi • 

Sig. Filippo Rota Negoziante • 








Sig. Nicola Selvaggi . 
JSig. Gaetano Spinetti • 
Sig. Gioacchino Spagna. 
:Sig. Pietro Paolo Spagna^ 


>Sig. Pietro Targhini . 
Sig. Domeuico Teodosani 


r 


Sig. Giuseppe Valadier Architetto* 
Sig. Vincenzo Verde jo • 
Sig. Car. Pietro Visconti • 


W 


Monsig. D. .Gius^ptB Antonio Sala. 

Sig. Francesco saponieri Archi- Sig. Wagner Profesioi^e in Mar* 


tetto . 
Sig. Gay. Girolamo Scaccia Archi- 
tetto • 


burgo . 



»■ ■ J • 






V 




^ « 


/ • 




9i videbitar Reveread. P. Magistr. Sacr. Palat. Apost 
Joseph- dèUà Pbrta Ficesgerens- » 


. Nihil obstat 
D« Paulus Pancaldi Abbi Cisterciensit • 


t-r 




REIMP RIM A T U R, 
Wk Philippus^ Anfossi Ord. Praed. Mag. Sacr» PaUt. Apo»t 


\ * • 






^i^'- 


1 


« 


»♦• 


• 
- ». ' 








rf 


-'hi 




'i k 


• 






• *. 




' »• 


*^ . * " 


è \ 

• 


< 


.t 


%« 





